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AI LETTORI 
A causa dello stato di 

agitazione dei lavoratori 
poligrafici, impegnati nel
l'azione per il nuovo con
tratto di categoria, anche 
oggi • l'Unità > è costretta 
a uscire con numero di 
pagine e notiziario ridotti. 
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Storia e presenza del PCI 
nel 56° della sua fondazione 

Ricor re 02n: il 56. anniver . -a r io della f o n d a / i o n e del P C I . P u b b l i c h i a m o in t e r / a p a g i n a 
u n cap i to lo delia s tor ia del p a r t i t o d: G i o r n o Amendo la elio usc i rà por eli Ed i to r i 
I .V:nui . In un a l t r o articc-'.o C laud io Potili» n o l i a f f a m a il ten ia del p a r t i ' o pol i t ico 
:n ì a p p o r t o al le pio.-pott ive di t r a s f o i n i a / i c o e della r.oc.ota i t a l i ana . 

iw»m iiinnumimm 

Nella cerimonia di insediamento alla Casa Bianca 

Carter presidente USA 
parla di «spirito nuovo» 

Dopo l'approvazione alla Camera degli articoli principali 

Sull'aborto oggi 
il voto definitivo 

! Le condizioni per l'interruzione della gravidanza dopo i novanta giorni — Le procedu
re e le sedi per l'intervento — Assicurata la completa gratuità — Come verrà discipli-

Nel suo primo breve discorso ufficiale ha chiesto agli Stati Uniti di adeguarsi ai tempi che cambiano senza ab- ' nata l'eventuale obiezione di coscienza dei sanitari — Compatto lo schieramento favo-
bandonare il « sogno americano » - Impegno per la limitazione degli armamenti e per il bando delle armi nucleari | revole — Pesante intervento di Piccoli sui casi che riguardano le minori di sedici anni 

WASHINGTON — Il giuramento di Carter 

Le lezioni 
della storia 

WASHINGTON, 20. 
J i m m y Car ter , da oggi t rentanovesimo pres idente degli Stati Uniti, ha prestato g iuramento 

di « r i spe t ta re la costituzione amer i cana » nella cer imonia di insediamento che ha avuto luogo 
di fronte al Campidoglio, la sede del Congresso amer icano . Nel breve discorso ufficiale, che 
ha pronunciato con a fianco il pres idente uscente d e r a l d Ford e eli fronte ad alcune de_rine 
di migl ia ia di invitati , J in i iny Car te r ha detto che occorre adeguars i ai tempi che cambiano 
e insieme r e s t a r e ancorat i a principi immutab i l i * , i Questa cer imonia di insediamento — ha 

de t to Car t e r —, segna un 
nuovo 1111/..0. un nuovo impe 
?no nel nos t ro governo, un 
nuovo s p i n t o fra no: t u t t i . 
Un pres iden te può avver t i re 
e p roc lamare questo nuovo 
s p i n t o , ma solo un popolo 
può ass icurar lo . Il sogno a-
•r.ericano p e r m a n e . Dobb.a-
mo ancoro una volta avere 
piena t idur ia ne! nos t ro noe 
se e gli uni negli al tr i . Cre
do che l 'America poa-ia es
sere migliore. Poss iamo esse
re più tort i di p r .nm ;>. 

Ca r t e r ha success ivamente 
r icordato i « limiti » della 
potenza a m e r i c a n a in un 
mondo che cambia . « Abbia-

to — che a n c h e la nos t ra 
g r a n d e nazione ha 1 suoi 
limiti r iconosciuti e che non 
possiamo neppure r i spondere 
a t u t t e le d o m a n d e né ri
solvere tu t t i i problemi. Non 
possiamo permet te rc i di fare 
tu t to , né possiamo permet
terci d i m a n c a r e di coraggio 
nel l ' a f f rontare il futuro Per
ciò. insieme, in s p i n t o di 
.vicrificio individuale per il 
bene comune , dobbiamo sem 
pl icemente fare de! na s t ro 
meglio ». 

Aff rontando a 'cu ni t emi 
della politica in te rnaz ionale . 
J i m m y Ca r t e r ha de t to che 
la naz ione a m e r i c a n a « può 
es ìe re forte a l l 'es tero solo 
se è forte a l l ' in te rno » e che 
i! mo:!o migliore Der accre
scere la l ibertà in al t r i pae 
si è di « d i m o s t r a r e che il 
nos t ro s i s tema democra t ico 
è degno di emulaz ione ». Ed 
ha agg iun to : <c no: non ci 
compor te remo in t e r re s t ra
n iere in modo da violare le 
nas t ro regole e n o r m e qui 
in pa t r i a , pe rché s a p p i a m o 
che la fiducia che la n o s t r a 
naz ione si g u a d a g n a è es
senziale alla sua for?a ». 

Aff ron tando il t e m a dell ' 
emergere sulla scena inter
naz iona le dei paesi del terzo 
mondo . C a r t e r h a d e t t o : a H 
m o n d o stesso è ogsi domi
n a t o da un nuovo spir i to . 
Popoli p iù numeros i e poli
t i c a m e n t e p iù consapevoli de
s ide rano ans io samen te e chie
dono il loro pas to a l sole. 
non solo a van tagg io della 
loro condizione mate r ia le ma 
in nome dei d i r i t t i u m a n i 
fondamenta l i ». 

C a r t e r ha quindi affron
t a t o il p rob lema della corsa 
agli a r m a m e n t i e della limi
taz ione degli a r m a m e n t i 
s t ra teg ic i . «Noi s i a m o u n a 
naz ione forte — egli h a det
t o — e m a n t e r r e m o u n a for
za suff ic .ente al p u n t o da 
n o n es.srere che s.a messa 
alla prova in guerra. . . Il 
mondo è ancora impegna to 
m una massiccia corsa al le 
a rm: , intesa ad ass icura re 
il p e r m a n e r e di una forza 
equ iva len te t ra avversar i 
potenz.a l : . No: ci impegna
rne al .a perseveranza e al la 
saggezza ne : nos t r i sforzi in-
t / i - - « * -TV»- » T r-n re*'- o — m r\ m n n t -

mondia l i a quel'.: necessar . 
pe r la sicurezza i n t e r n a d: 
c iascun paese. Noi compire
mo ques to a n n o un passo 
verso il nos t ro obbiet t ivo fi 
na ie , la elimmaz.or.c- di t u t t e 
le a rmi nuc lea r i da ques ta 
t e r r a Eso r t i amo tu t t i s i ; al 
t r i popoli della t e r ra a unir
si a noi. pe rché il successo 
può s igmf .ca re vi ta anz :ché 
m o r t e ». 

Elencando a lcuni degli o h 
b .e t t .w che si pone il suo 
nuovo governo. C a r t e r h a 
espresso la spe ranza che esso 
possa con t r .bu . r e ad r a b b a t 
t e re le ba r r i e re che separa
no gii uomin i d: razza e re-

I I .sione diversa e che dove 
j c*era la d . fndenza si co 
) s t ru isca l 'uni tà , r i s p e t t a n d o 
| la d .versi tà ». 

] «Vor re i — ha de t t o Car-
• t e r :n conclusione — che 
J q u a n d o avrò p o r t a t o a ter-
I m i n e ii m.o m a n d a t o presi-

denz .a le ì popoli del m o n d o 
I possano di re che no : abò.a-
t m o cos t ru i to u n a pace du 
I r a i u r a . fonda ta non sulle 
! a r n i : della guerra ma su una 
! pol .r .ca in te rna /dona le c h e 
> r if let te : valor: che noi pre-
I d . l . s . amo: ' . 

j Poco do;x» che Ca r t e r ha 
i p r e s t a t o g .u ramen to . la radio 

/ discorsi che i presidenti 
pronunciano nella cerimonia 
di inaugurazione del loro 
mandato.jicLJ2/inipidoglio di 
Washington, occupano uno 
spazio particolare nella lette
ratura storico-politica ameri-
cana. Non è soltanto qupl 
« senso di nazione » clic la 
America alimenta in sé con 
zelo quasi religioso e che la 
spinge ad accumulare le te
stimonianze e i cimeli di un 
passato anche prossimo, a le
gittimare la loro acquisizione. 
in forma solenne, agli anna
li. Quei testi, legati ai ter
mini regolari del processo co
stituzionale. rispecchiano in
fatti. con evidenza maggiore 
di quanto non face in no docu
menti ben più drammatici. !e 
idee che si sono fatte stra
da e lo stile degli uomini che 
le hanno incarnate: o. nel 
meno felice dei casi, la pover
tà delle idee e il rtstagno 
del ricambio politico. Rileg
gerli significa anche misura
re il divario, a volte spetta
colare. tra i propositi enun
ciati r gli atti successivi, con
statare la tortuosità delle vie 
battute, considerare l'impre
vedibilità e talvolta la crudel
tà della sorte che la stona ri
serva ai suot prolaaonisti. 

logo » con i sovietici e l'ini
zio dell'impegno militare di
retto degli Stati Uniti in un 
paese chiamato Vietnam il 
cui nome non ricorre neppu
re una volta nel messaggio 
inaugurale. Secondo Arthur 
Schlesinger, che fu suo assi
stente speciale, a Kennedu 
possono essere imputate su 
questo tema delle « omissio
ni », ma non delle « menzo
gne »; e « senza dubbio egl> 
si rese conto che il Vietnam 
era in ]>olitiea estera il suo 
grande fallimento». L'elimi
nazione del dittatore A'go Dm 
Diem, a Saigon, nel novem
bre del 'C3, segnava forse 
l'inizio di una revisione? Nes
suno può dirlo: pochi giorni 
dopo Diem, lo stesso Kenne
du andava incontro a Dallas 
a una fine tragica. 

Per Li/ndon Johnson, la ce
rimonia del giuramento ebbe 
luogo, come tutti ricordano. 
sull'aereo che riportava a Wa
shington la salma e il segui
to e il discorso ufficiale fu 
differito di qualche giorno. Fu 
quel che si dice un discorto j 
interlocutorio, con la promes
sa di « continuare v la politi
ca dell'ucciso « all'estero e 
all'interno» (una promessa 
non priva di ambiguità) e con 

Oltre 40 
le vittime 

degli 
scontri 

in Egitto 
Sono saliti a ol t re 40 i 

mor t i in segui to ai gravi 
scont r i fra man i f e s t an t i e 
polizia nella cap i ta le e in 
a l t r e c i t t à del l 'Egit to. Se
condo a l c u n e fent i . t u t t a 
via. il bi lancio sa rebbe an
cora più grave . I feriti so
n o C03 e 439 gli a r r e s t a t i . 
Pe r la p r ima volta dal 
1952 l 'esercito è in t e rvenu 
to c e n t r o la folla. Nono
s t a n t e il r i t o rno apparen
te della c a lma , dovuto so
p r a t t u t t o al f a t to che gli 
a u m e n t i dei prezzi di ge
ner i di p r ima necess i tà so 
n o s ta t i revocat i , la s i tua
zione e cons ide ra t a anco 
ra così g rave che la visi
ta di Ti to , che doveva av
veni re ieri, è s t a t a annu l 
la ta e r inv ia ta a d a t a da 
des t ina r s i . IN ULTIMA IL CAIRO — Un momento della violenta protesta in una strada della capitale egiziana 

Sulle questioni del costo del lavoro e della produttività 

Si delinea un terreno d'intesa 
fra sindacati e Confindustria 

Il negozialo prosegue oggi a oltranza — Accettale come base di trattativa le proposte della Federazione 
unitaria — Da definire importanti aspetti — Si cerca una conclusione prima della prossima riunione del Governo 

Le duemila parole in cui ' accenni che. alla luce della 
John Kennedu condensò. r:el 
gennaio del '61, t'impegno e ! 
la promesca di una « nuova I 
frontiera ». sostenaono bene, j 
nel complesso, una rivisita- j 
zionc. Erano audaci, soprat- • 
tutto sulla bocca di un prc- | 
s,dente eletto con un margi
ne di meno di centorentnni- ! 
la voti, l'ammonimento inizia- j 
le circa i mutamenti mtrodot- ! 
ti nella scena mondiale dai I 
nuovi poteri dell'uomo (a... il ! che avrebbe dovuto sostale-
potere di abolire tutte le for- ! re ambiziosi programmi di ri
me di umana povertà e tutte ! forma (la «grande società») 

me di vita umana...») e della quale si servi, xnve-
. ce. per trascinare il paese 
'• nella sua guerra più tragira 
| e nella più aspra delle lace

razioni. 

esperienza successiva, appaio
no sinistri: necessità di onora
re gli impegni « dal Vietnam 
a Berlino ovest » e di reagire 
allo shock dell'assassinio a di
mostrando che siamo capaci 
di un'azione decisiva ». John
son sarebbe tornato l'anno do
po alla Casa Bianca con una 
maggioranza tra le più am
pie nella storia eieiioraie 
americana: una maogioranza 

Confermato per mercoledì 

Contatti in vista 
del vertice economico 

Oggi il consiglio dei ministri sulle questioni regio
nali - Un articolo di Di Giulio e proposte del PSI 
Dal 42 al 3 0 % il deposito obbligatorio delle banche 

le form 
e il diverso contesto in cui 
si collocano le aspirazioni al
la piena realizzazione dei di
ritti umani e alla libertà: la 
promessa di aiuto fatta <* ai 
poveri di metà del globo » 
(non per considerazioni stru
mentali, ma <• perche e giu
sto» t: l'offerta rivolta alla 
Vinone Sovietica di « ricomin
ciare daccapo la ricerca del
la pace» e le proposte spe
cifiche per « una lotta contro 
i comuni nemici dell'uomo: 
la tirannia, la povertà, le ma
lattie e la guerra stessa ». 

Era difficile, ascoltando 
quelle parole, immaginare 
che ì a mille giorni» di Ken
nedu avrebbero visto la spe
dizione dei mercenari cubani 
alla Baia dei porci, il con
fronto a Berltno e quello m;s- J 
stiistico del '62. progressi im- j 
portanti ma limitati nel « dia- . 

Diversamente da quanto ac
cadde ver Kennedu. sappiamo 
con certezza che quella fu la 
sua scelta, una "celia dovuti 
al fatto che. per libare le vi
role rfcWKeonom'ist. nessuno 
dei consiglieri presidenziali 
possedeva « un'esperienza ta
le da suggerire che gli Sta
ti Uniti potessero andare al
la guerra con un nemico de
bole e n o i vincerla» e che 
«< molti, come lo stesso John-
soi e il suo segretario alla 
difesa. McSamara. davano 
per scontato che le risorse 
del paese fossero così ampi'' 
da sostenere una guerra al-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

S: succedono a r . tmo IIÌ 
tenso . in quest i giorni, le 
r iunioni e gli incontr i :n 
p reparaz .one del « ver t .ee •> 
p a r l a m e n t a r e sui temi della 
politica economica, al q u a ' e 
p a r t e c i p e r a n n o ì r appresen 
t a n t i dei p a r i t i che in for
ivie uiW-r-<.- h a n n o «.CiìSeiiU-
to la f o r m a z o n e dei governo 
Andreot t . . Com'è noto. :'. 
•e ver t .ee » av rà inizio merco
ledì 26 genna o ed e proba-

b.le che .-,. p ro lunghi a n c h e 
nel g.orr.o su .ceas r .o . 

Il c apog ruppo de P.ccoli 
si i n c o n t r e r à oggi con i r a p 
p r e s e n t a n t i degìi a i t r . erup
pi pe r definire più comp.u-
t a m e n t e le modal i tà della 
r iun ione . In vista di questi 
c o n t a t t i . ?: ,-ono r u m . t i ieri 
a Montec i to r .o ; d i r igent i 
del la DC (Moro. Zaceagr.l.ni. 

(Segue in penultima) 

Il q u a r t o i n c o n t r o t r a S.n-
d a c a t i e C c o f i n d u s t r i a , dopo 
una p a u s a di u n m e s e e 
mezzo, h a g e t t a t o le bas i pe r 
a r r i v a r e a d u n a in tesa sui 
cos to del l avoro e la p rodu t 
t iv i tà . Lo h a r e so possibi le il 
f a t t o cl ic l ' associazione degli 
i ndus t r i a l i ha a c c e t t a t o di 
p rosegu i re il c o n f r o n t o sulle 
p ropos t e di C G I L C I S L U I L 
(i dieci puc r i del d o c u m e n t o 
c h e .1 25 n o v e m b r e e ra s t a t o 
p r e s e n t a t o a l l a c o n t r o p a r t e » . 
E' s t a t a a c c a n t o n a t a cosi 
oiaii ipotesi di r i m e t t e r e in 
d i -cusv .cne la scala mob . le 
e sono s t a t e acco l te le di
sponib i l i tà su a n z i a n i t à , le-
- t iv i ta . ferie, t u r n i , o r a r i o di 
lavoro. d'-ci=e dal la a - - em-
blea u n i t a r i a dei de lega t i :i 
7 e 3 scorsi . 

I p r i m i s;udi7i s indaca l i 
sono a b b a s t a n z a posi t ivi per 
che è e m e r s a la vo lon tà pn 
litica di a r r i v a r e a d u n ac
corcio. La r i u n i o n e t r a io 
pa r t i p rosegu i rà a n c o r a 0221 
p n m e n z j i o al le 16.30 a d ol 
T a n z a " è in t enz ione c o r n i n e 
i n f a ' i i a r r i v a r e a de f .n i r e la 

in tesa p r i m a della r i un ione 
del C o n t i g u o dei min i s t r i 
convoca t a per il 28 pros-
- ìmo. 

Ved i amo qual i s e n o i te
mi sui qua l i si e d i scusso 
.eri. a n c h e se su singoli aspet
ti di c a r a t t e r e p.u .strettomeli 
te tecnico sono n ' t e . - s a n un-
< ora a p p r o f o n d i m e n t i . 

O rni] t r a t t a m e n t o di anzia
n i t à n o n s a r à r i v a l u t a l o 

c> I Ì la c o n t . n g m / . t . Ci .->ono 
. incora p u n t i d; v is ta <li-
\ t - i i su^'.i effe"t . di t a l e 
ni Tura e in i iar t ' .co 'are ->e 
d( vra r i g u a r d a r e a n c h e a l t r . 
-e i t t i pere"ntuà ' . . . In q u e s t o 
- t e s o n o n 1.» i n t e n d o n o i 
s indaca t i i qua l : dici n o clic 
dovrebbero esse re a n n u l l i t i 
->o.tanto sii effet t i d i r e " ! del-
1 : scala meo . l e sulla aci7 a-
: . . a . fa t t i .-»» vi ovv .am'TTe 
. ci r i t t i acqu:->.*. K' ima ma-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Mnt'.o q u e s t a s e . a la Ca
mera scutigera p i o b a b '.nien
te .il voto f n a i e e comp.e-i 
-•ivo de. ie n o r m e che ìe^o-e-
r a n n o l ' abo i lo -.otti 'Jutniu'J 
a. le p i a ' i e n e c l a n d e s t i n e T.II 
qui a l . m o n t a t e dal .a !o-;:-.a-
zione repress iva che lo con
s iderava c o m u n q u e e -c:r.:>:v 
un r ea to Ora non - a ' a più 
» osi a p p r o v a t i m- icoleul 1 
n : \n i . i r e a r t i co ! . « casi .n 
cu l ' abor to è cini-i i r i to, AH-
e i e .a r a p p o i t o > a i .e con-
d./'.(ii ecixin.n.c ie sociali e 
la un i . i . la del unz ione delle 
t .ivo- t a n / e in » il a v ì . e n e .a 
. i i ' c i : l ' i one w i . o n t a n a d e a 
zrav .iaiiza C T I O i p r .mi (Jl) 
i-'.o. p... la f c . ìu i 'a . ' icne dellt 
m o d i ita ci ii cui L : - ' l u iue 
a i l ' a t t e r m a / i c u e del pr inc ip io 
che ne l la dec i s . cne f ina .e 
l'u • m a paro la -pe t t a .\...i 
d t i - n a i , l ' a ssemblea di M ' i i 
'e< - o n o h.\ ieri e s a m i n a t o e 
v a i a t o un ' a l t r a se . ie di nor
me di g r a n d e r i levanza pu.i 
. .ut* v -ns\-itia . 

A B O R T O D O P O I 90 GIOR
NI — Se e n t r o ì HO g io .n . 
l ' i n t e r ruz ione vo l c t i t ana del 
a in\»v. d a n z a e c:>n-tti'..tu 

q u a n d o la mav;dan/„ i . li pa r 
io o la m a t e : iu ta Ciiinpoite-
rebbero un -v ia) pei icu.o pi r 
hi s a l u t e fis.c.i o psicn.vu 
della div.n i .ti re lazione o 
al silo - ' . I ' I I di -a.lite, o a l le 
,ue cond . / io -. ecuiiom.cliv o 
socia. i o l a m 111:., o a . .e cir
c o s t a n z e in cui e a v v e n u t o il 
concep in i eo ' o . o a p ievis ioni 
di a n o m a l e o m a i f o r m a z i m . 
de . na s i i ' u r o . d iversa e la 
n o r m a - i v a p i cv . s t a per l 'a tw --
to dopo ì i>0 -tioiti.. Ved iamo 
n e il teMn a p p r o v a t o da . . a 
C a m e r a ieri m a t t i n a -

ART. 4: • L' interruzione 
volontar ia della gravidan
za. dopo i p r im i novanta 
g iorn i , è consent i ta: 
a) quando la gravidanza o 
i l parto comport ino peri
colo grave per la vi ta del
la donna; 
b) quando siano accertati 
processi patologici. t ra 
cui quell i relat ivi a rile
van t i anomalie o malfor
mazioni del nascituro, che 
determinino un grave pe 
ricolo per la salute fisica 
o psichica della donna ». 

Sgombr . i t o r a p i d a m e n t e il 
r a m p o da l le in iz ia t ive de. .a 
DC p r i m a per e sc lude re qu.i.-
siusi ipotesi di a b o r t o dopo 
ì !)0 2ìo:iì i e poi — d a c c a p o 
— per a f f e r m a r e non la il 
<eità m a solo la non puiiil>'. 
lita (ìi quello che a suo av 
v.so doveva restai» - u m p / e L 
c o m u n q u e u n r ea to , in favo 
re di q u e s t a n o r m a s sono 
p r o n u n c . a t i P C I . 1*31. Iiuì.-
p e n d e n ' i d: ; ! : i . - ' r , i , P K 1 . 
l 'SDI e P L I : mi t i*re s, sono 
a s t e n u t i ì d e m o p i o e t a n i e 
h a n n o v o t a t o f i v i ' i o 'a DC. 
i due t r o n c i m lieo l a - c . s - . , ;. 
SVI* e con e~s. . r.ui cai . d ; i 
qua l i e i a s t a ' o re-, i . n ' o d.\ 
t i i t ' i t l ' a s - smb .ea un e .nenua 
m e n t o . 

:. a (j'it s-i> p u r o . .<-
!>•: . 'abo. to ' ' I, i 
: . i— «• i •) i . K i - s 

an -)ro".ato du. a 

(}Ja l : . 
prò-, ed urt
ila "'.iii ., 
s i v a m m - t 
C a m e r a . 

Grassi presidente della RAI-TV 
e Glisenti direttore generale 

n n u o v o C o n s i z h o d ' a m m i n i s t r a z i o n e della RAI-TV. che 
si è r i un i to ieri pe r la p r i m a volta, ha e le t to Pao lo 
G r a s s i , a t t u a l m e n t e s o v r i n t e n d e n t e del T e a t r o della 
Sca ia di Mi lano , p re s iden te del l ' az ienda pubblica radio
televis iva. Alla vicepresidenza è s t a t o c o o f c i m a t o il 
professor G . a m o i e r o Orpello Di re t to re genera le è a t a t o 
d e s i g n a t o Giuseppe Gl isent i , ex p r e s . d c n t e d e l l T n t e r s m d 
ed a t t u a l m e n t e a m m . m s t r a t o r e de lega to della R i n a s c e n t e 
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•a t e . evò .one a m e r i c a n a 
h a n n o t rasmesso un messa2 
g:o spec a le — regis t ra to ;n 
precedenza — md. r . zza to dal 
l ieo pres .den te a. popoli del 
mondo . « Des.dero a.sòicu-
rarv i . — ha de t to C a r t e r nel 
suo messa ?g.o — che le re
lazioni degli S t a t i Uni t i con 
gì: a l t r i paesi e popoli del 
m o n d o s a r a n n o gu ida te du
r a n t e la nos t ra flmm:n:stm-
z.one dal nos t ro desiderio di 
foggiare un o rd ine mondia le 
c h e meglio r isponda al le a-
.sp-.razion: del la u m a n i t à ». 

Due feriti in un appartamento-prigione alla periferia di Roma 

Si sparano i rapitori: libero l'ostaggio 
Erano i carcerieri di Marina Boldrin sequestrala a Padova I' 11 gennaio 
Uno dei banditi non era soddisfatto della cifra concordata per il riscatto 

Giudici e ministro 
propongono 

una strategia contro 
la criminalità 

Al Consigl io super iore del.a m a g i s t r a t u r a concre te prò 
pos te per la lot ta al .a c r . m . n a . . t a e la d.fe>a de . l ' c rdme 
democra t i co . Il m .n i s t ro della e .usnz ia lì fiifacio e .1 
professor G ovar.ni Censo , a n o m e del 'a commiss ione 
« R i f o r m e » del l 'o rzano d: a u i o z c v e m c . h a n n o de l inea to 
u n a s t ra teg ia c h e investe : n o d i pr inc ipa l i del p rob lema 
del l 'ordine pubblico. S o n o s t a t e f o m i t e indicazioni per 
m i s u r e a breve t e r m i n e e di più a m p i o resp i ro . La riu 
m o n e è s t a t a pres ieduta dai C a p o dello S t a t o . I! m i n i s t r o 
Cossiga a l S e n a t o h a r i fe r i to 1 d a t i sulla c r imina l i t à . 
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ART. 5: • I processi pato
logici che conf igur ino i 
casi previst i dalle let te re 
a) e b) del l 'art icolo pre
cedente vengono accertati 
da un medico dell 'ente 
ospedaliero, in cui de>/e 
prat icarsi l ' intervento, che 
ne cert i f ica l'esistenza. I l 
medico può avvalersi del
la collaborazione di spe
cial ist i e verif ica altresì 
l'inesistenza di contro indi
cazioni sanitar ie. I l medi
co e tenuto a forn i re la 
documentazione sul caso 
e a comunicare la sua cer
t i f icazione al d i ret tore sa
n i tar io dell'ospedale che 
avvia la donna al reparto 
di ostetricia e ginecologia 
per l ' intervento. 
< Qualora l ' interruzione 
della gravidanza si renda 
necessaria per l ' imminen
te pericolo per la v i ta del
la donna, può essere ese
guita anche al di fuo r i 
delle procedure e delle se
di di cui al precedente 
comma. In questi casi i l 
medico e tenuto a darne 
comunicazione al medico 
provinciale. 
• Quando, nel caso della 
lettera a) dell ar t icolo pre
cedente sussiste la possi
b i l i tà di v i ta autonoma del 
feto, i l medico che esegue 
I intervento deve adottare 
ogni misura idonea a sal
vaguardare la vi ta stessa». 

L ABORTO DOVE Un* 

M a n n a Bo ' .dnn. la d o n n a r ap i t a dieci giorni fa a Padova j 
e ra pr ig ioniera in u n a p p a r t a m e n t o a R o m a : u n a s a n g u i n o s a 
lite fra i band i t i , in d i saccordo sul r i s c a t t o da ch iedere , l 'ha I 
i n s p e r a t a m e n t e l ibe ra t a . A PAG. S 4 

r..i 1. 1 '•>:.-! !i: -i.-.i e d--..a 
.-.'-'.'•• r._» 1 . "a o . . . imt-n 'e li 
do» e 1 in-ir 'o r>-.n. 1 *• d o p o 1 
90 ?...-• ii. -.a p.-.,-.r,ito. C e 
- - a"o .•! ,, ;.,t ir» 1 : .ZO d.bat-
t . t o e c"e - . o . u \ i .a -.Mtji/.ix-je 
d. d.-i .r.i- i . en .K . i . im ' -n t . 
PZ7 Z.jnZO.f- .1 a f i . - a..'.»p-
p.-O,a/ .0ne d- . r r . ' i i l l i l i ' O 
def .n . - .vo . K' q . i -^ to : 

ART. 6: t L' interruzione 
della gravidanza deve es
sere prat icata da un me-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Martedì 
a Ho in a 

convegno PCI 
sugli iiivostunenii 

in agricoltura 
M.r.'.edi n i . i t ' .n . i . -.T> -e 1 

na.i). nel ' 1 . d o - , o > di 
Te . i t ro HI..-co .1 K v.11.1 
:i\ n i Intuì» un.» > onte:» n 
.'.1 d i b a f . ' o - ' i - ' . . u n e - - . 
m e n t i m a-ir.i o't 'i-.t e vai 
p. . ino ai.'!-.colo .i!.:»ii'ì'..»'.i . 
prillimi-,.! dal la D i i ' i v o n e 
del PCI . li'a-,-e:n!)'.ea. p n 
v.eduta dal c o m p a g n o 011 
Glori».o Napo! . t ano . - a i a 
ape! ' .» d>» u n a i r l a / i o n e 
del c o m p a g n o <n Pai I,a 
T o r r e . re-pon->ab 'e della 
Sez ione . u r . i n a l ' iaii.» le 
. . , . . . . > , , > . « . 1 ' ^ n l j l t l i ' l ì ' * 

.-,011 K m a n u e . e MacaluiO. 
p - e l i d e n t e de.la i-umm.s 
-..ime a- i r icoi tuia dei Se 
n a t o 

toccato 
| \ O P O /.' •JOS'ro cordini -Il 
" menoleai, dedicato al 
(inettoie del > (iemali 
cui abbiamo runprovera'f 
l'ignobile lezzo d> / K I W / ' I -
la sua itta a iminmair 
platealmente gli italiani. 
min ti attenendoci da' tar
lo neppure quundo ali m -
(ade di parlare dei tuoi 
connazionali all'estero <e 
ne abbiamo e tato un 
esempio, indicando luogo. 
parole, circostanze e perso 
nei Indro Montanelli ha. 
come w u>a dire, incassato 
.Xcl s.vo ,( Controcorrente >> 
(/.' ieri egli ha creduto di 
caia>*e'a citando quanto 
ini ebbe detto Breznev a 
Eorla ni i< he iti Italia ci so 
"tt troppa pa't'ti. troppi 
••< "inerì e troppa pornoi/ra-
in» e aqqiunue'ido- ci Per 
af ferma,»ion: . iv . i ; rnen^ 
<ira-t:<he ^.ani<> .-: iti c.a.-> 
N ; «a! , ila p.tvO.o mq'iir,. 
t< 1 r-- 1-ort'brac< .0 tr.i •».. 
o < ur.iiT..-': <• 1 1.i.-.t ..-"i >» 

Erio < o'iie <i (omp'irtu 
'ci (;n'(intuo"'o Mo'itane'-
;• in eia dinanzi a -e due 
c'iiide: o ;>jwi't' '.' fiottio 
{ • ( - - . t u - i i ' . ' o ~-ilc:^'(>. 'l'i 
i<)'i 1 eifi un iii\i a'teli''-' 
(I '.lll'-c^o ( '((• ."(/ » ' 0 - ' . \ r ; ; ; 

Jor'i.az (ir.r ••ra <ro".r e> 
n--o'u'ri'>ie',t-- '••.•'.';. per 
ci'ia nei /l'irti o :ir'. () 
-.inr'ilir'ti^ i::n tlO'i ha h> 
tufo E a''ti~a erri >i :!r 
ll-'ir'f 'l'hTriidl'Io ( i.e -o 
stenere ( u-ie ri Iti,' >i 11 
ciano t'iippi ccuipcr.. t'op-
le p ; ,-'•'' ' ; .111 cf: •' a •!' 
a'doiioi *' tr'tpji'i j,w nii 
CTIIIÌ'I 1 *'a>i'ii <l'(i< ror ! •>%; 
i' ni -1.1 •• imi dra ':• u ., 
(',••. }i'n'tin>ìo m p'ib'i'.Ko 
a y.i'i>;ii, lii-ii'iiie (l'i li'i 
r;i<r v ii ?. »ni e tta'ii:1... 
!>•->-- • : . : ^ i . ' j i t . . » - C f » • . • : . * . 

.1-.•.•-.• .1 »'.-.r. > in wi i!>c"ir-
"» t'";>' '/••' n'-'n e -'a'o 'u'-
i'i. dilla pc'ia pum''i a' 
"•l't'i'ìa. una di •c'-ruini e 
ò'-"'l:(i'"i d'osi' titui ri!n 
« ) ' ' ' ! .' -r filo d-'.'u paro 'I 
d> Cambronne Badai-* t- ì.e 
Monia'ir 1 pirla'a in Si •:• 
zeri, dm e lai orano c-'it' 
'•a1'! di 'ii;q''(iici di ii'i' 1 
' . tc'i't'l '!•<•' (.'fintile -a 
i-''f E 'ut. il ilircfior» d• 
'/»- i'.ej'"~i ei'.e e-'i!''i tiim 
noi'.-t 1 • .-'j~ri l'ìjiri de'.-
'a priirin . da KOI " I ' M T -
~? -! neo'.eii'. ha iti'uio no 
hiìn.en'e r'r,rriTarc la d'i-c 

Come c<~,r.pre succede 
gl'indo ci fjfi'e'iiiz^a 'o-i 
Montane!'. , le qii^ciinn' 
ìi a •; no 1 >n ",// nrcbiln. -_ n 'e 
un ncpfilo fìie p:,i> non <-i-
•ffi' di Un.do. cime in que
sto cacti, ma the n'm ia 
i rri e t u ra io (Iti ai cianiti 
"l'io l'altro giorno per ra-
ni mi di cpazim: que lo del 
buon grido Come può ve 
litro ]T- niente a una pereti 
>i 1 dolala d'un m unno <ii 
/,•;<•..-.> d'andare a pir'.are 
del cuo paecc reti e-< 'iindo-
oli addoc-o tonnellate di 
Qiudizi e-trementni, d*i-
1 anti a ctramen che trop-
;>" 1 o.W hanno mostrato di 
disprerzarlo'' Eppure Mon 
fanelli lo ha fatto e prò 
hihi'rnentf a e trattalo dt 
ur, discorco che ai eia ree: 
iato altre vo'te. un discor
sa che discende dall'odio 
tipico dell'ambiente di cui 
e portaioce. Un ambiente 
pronto a diffamare anche 
se stesso con la trivialità 
e il turpilorjuio, pur dt sal
iate il proprio benessere 
infame. 

Fortebraccle 
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Designati all'unanimità dal Consiglio d'amministrazione 

Paolo Grassi presidente 
e Giuseppe Glisenti 

direttore alla RAI-TV 
Orsello confermato alla vicepresidenza - Sarà costituito un Comitato esecutivo • Pre
cisati funzioni e compiti del presidente, del vicepresidente e del direttore generale 

Paolo Grass i — 58 ann i , mi
lanese , fonda tore , con il re
s i s t a Giorg io S t reh ìe r , del 
Piccolo T e a t r o di Mi l ano ed 
a t t u a l m e n t e s o v r i n t e n d e n t e 
della Sca la — è s t a t o e l e t t o 
ieri da l nuovo Consiglio d ' am
m i n i s t r a z i o n e della RAI-TV, 
a l l ' u n a n i m i t à , p res iden te del
l 'az ienda pubbl ica radiote le
visiva. Il professor G iampie 
ro Orsel lo, 50 a n n i , modene
se. è s t a t o c o n f e r m a t o vice-
p r e s i d e n t e II do t to r G iuseppe 
Gi l sen t i ( d o , 58 a n n i , mila
nese, ex-d i re t tore c e n t r a l e 
do l l ' IRI ed ex-pres idente del-
l ' Inter.sind. a t t u a l m e n t e am
m i n i s t r a t o r e de lega to del la 
Rinascente, e s t a t o d e s i g n a t o 
d i r e t t o r e genera le , in sostiti*-
z.one de ! d o t t o r Michele Pr in-
c.pe (che si era d imesso il 
15 g e n n a i o scorso) . 

Un c o m u n i c a t o diffuso a l 
t e r m i n e della s e d u t a in forma 
che il Consigl io ha p r e d a t o 
P r i n c i p e di r i m a n e r e in ca
rica l ino a l la n o m i n a di Gli
sen t i . c h e avve r rà e n t r o il 31 
genna io . 

S e m p r e con voto u n a n i m e 
sono s t a t i inol t re a p p r o v a t i 
i d o c u m e n t i r i g u a r d a n t i le 
funzioni del p res iden te e del 
v icepres iden te ed i c o m p . t i 
del d i r e t to re genera le . Si t r a t 
t a di funzioni e compi t i non 
nuovi r i spe t to a l p a s s a t o — è 
s t a t o p rec i sa to — e c h e « fan
n o anz i espl ic i to r i fe r imen
to al la legge di r i forma del
la RAI ». il nuovo Consigl io 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e , t u t t a v i a , 
h a r i t e n u t o che la m a n c a n 
za di a l cun i c h i a r i m e n t i (so
p r a t t u t t o per q u a n t o concer
n e le compe tenze del d i re t 
t o r e gene ra le ) abbia c r e a t o 
f inora « difficoltà obiettive », 
c h e devono essere s u p e r a t e 
<t per assicurare la migliore 
efficienza organizzativa ». 

Il p r e s i d e n t e — a f f e r m a n o 
1 d o c u m e n t i a p p r o v a t i ieri — 
« è titolare elei rapporti ester
ni della Società, verso i po
teri e ali organi dello Stato, 
in particolare la Commissio
ne parlamentare, le Regioni 
e le comunità locali, gli stru
menti di pubblica informazio
ne. gli organismi di cultura 
italiani e stranieri; esercita 
sull'attività e sulla gestione 
aziendale la sorveglianza di 
cui alla legge e allo statuto 
sociale: liu la rappresentan
za legale della Società ». 

T u t t e le s t r u t t u r e azien
dal i f anno capo al d i r e t t o r e 
genera le , che « in quanto re
sponsabile dello svolgimento 
dei servizi definisce compiti 
e incuneili, tempi e modalità 
di lavoro, nel quadro organiz
zativo delineato dal Consiglio 
d'amministrazione» e « tn 
quanto preposto all'organizza
zione ed all'attività dell'azien
da istruisce le proposte da 
sottoporre al Consiglio d'am
ministrazione per ciò che con
cerne la gestione finanziaria, 
la programmazione, le tra
smissioni, la gestione tecnica. 
l'organizzazione aziendale e 
la gestione del personale ». 

I! d i r e t t o r e genera le , in 
p a r t i c o l a r e : 1) Imposta con i 
d i r e t t o r i di rete, di tettata 
«Telegiornal i e Giorna l i Ra
d i o ) . del dipartimento scola
stico. dei servizi giornalistici 
per l'estero e d i Tribuna poli
tica e con i d i r e t to r i di sup
porto i p i an i di p roduz ione 
e di t r a smis s ione a n n u a l i e 
t r i m e s t r a l i da s o t t o p o r r e ai 
Cons ig l io ; a s s i cu ra la loro 
a t t u a z i o n e ed eserc i ta i con
troll i de i costi e le ver i f iche 
«1 fine di g a r a n t i r e la r .spon-
d e n / u d e ; programmili a l le di
r e t t i ve dei Consigl io ( in que
s t e funzioni egli si uvvu .e 
del la co l laboraz ione dei t r e 
v iced i re t to r i g e n e r a l i ) ; 2) 
r iceve, c o n c o r d a e c o o r d i n a 
con i d i re t to r i le p ropos te 
ne l la fase idea t iva del pro-

Aveva 56 anni 

cesso di p roduz ione e le Inol
t r a al Consigl io per l 'appro
vaz ione : H) p ropone gii s t an 
z i amen t i da so t t opo r r e ni 
Consigl io per le s .ngole dire
zioni; 4) con t ro l l a la ges t .one 
dei budget-i a s s e g n a t i alla di
rezioni e provvede a s t ab . l i r e 
e c o n t r o l l a r e gli standard? di 
p roduz ione e di cos to ; 5) pre
d i spone 1 p ian i di organizza
zione gene ra l e da s o t t o p o r r e 
al Cons ig l io ; definisce ! prov
ved imen t i appl ica t iv i e proce
de a l l e n o m i n e necessar .e ai-
la loro a t t u a z i o n e secondo 
i c r i t e r i di idone i tà ed effi
c ienza p rofess iona le : 6) pre
s e n t a al Consigl io le p ropos te 
re la t ive a d assunz ion i , t rasfe
r imen t i , promozioni di diri
gent i e a s s imi l a t i : sulle deli-
tx're del Consigl io in ta le 
m a t e r i a , e sp r ime p a r e r e con
su l t ivo ; 7) p red i spone le pro
poste d a so t t opo r r e al Con
siglio pe r la p ian i f icaz ione 
p l u r i e n n a l e : 8) è responsa
bile del la idone i tà ed efficien
za del pe rsona le . 

E" s t a t a a n c h e n o m i n a t a , 
« al fine di assicurare la mas-

si'na efficienza dei lavori del 
Consiglio», una comm>.i .o-
ne ( f o r m a t a dai con.s.g.:en 
Adonn .no , Tecce. Pr t ìu . là . 
Orsel lo. E lena Croce e Com
passo i c h e dovrà e s a m m a i e 
< le procedure e i tempi ne-
( essari per costituire un co 
mitato esecutivo, di cut pro
porrà composizione e com
petenze ». 

Alla s e d u t a di Ieri — che è 
s t a t a p r e c e d u t a dal consiglie
re a n z i a n o Fllknn — o r a n o 
p resen t i t u t t i i 16 consc i .< r.: 
P i e t ro A d o r n i n o . G i o v a n n i 
Elkan, Nicola Lipar i . P ie r An
tonio Ber t e . A r m a n d o Rigo
bello e Romolo Pietrobel i i 
( D C ) ; l c o m p a g n i Leonello 
Raffaei l i e A d a m o Veceh. 
«PCI» e lo sc r i t t o re Paolo 
Volponi e ;1 prof. G i o r n o 
Tecce ( i nd ipenden t i , indicat i 
da l P C I ) ; Pao lo Grass i . En
zo Chel i e Wa l t e r Pedul la 
( P S D ; P i ena Croce t P R I ) : 
G i a m p i e r o Orsel lo ( P 3 D I ) e 
E r a n c o Compasso ( P L I ) . Il 
Consigl io d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
t o r n e r à a r iuni rs i mercoledì 
pross imo. 

Risposta ad una 

lettera aperta 

Una precisa
zione della 
presidenza 

de!!a Camera 

Nella schiera 
U concetto più limpido che 

R.R. espone in una sua nota 
di argomento economicosin-
ducale sul Mani fes to di ieri è 
questo: « Non fa meraviglia 
che l ' U n i t à venda cosi poco, 
il Cor r ie re e la TV essendo di
ventati suoi canali più impor
tanti di comunicazione». 

Nel 1975 / 'Un i t à ha venduto 
271 mila copie giornaliere, ci
fro che lei colloca al terzo 
posto fra i quotidiani italiani. 
Da una indagine accurata con
dotta per conto della Federa
zione editori risulta clic sia
mo. per numero di lettori, al 
secondo posto. Ci leggono, 
cioè, molti che pure non pos
sono comprarci. Nel 1976 vini 

giorno, senza eccezioni, abbia
mo tirato e venduto più del
l'anno precedente, fra poco 
forniremo le cifre esatte. 

Finora a sostenere che il 
PCI la fa da padrone alla TV, 
al Corr ie re del la S e r a e chis
sà dove altro ancora, erano 
stati Fan/ani, il G i o r n a l e di 
Montanelli e il T e m p o illu
s t r a t o . R.R.. vincendo, credia
mo, il disappunto per non es
sere siura anche in questo ca
so la prima, arricchisce ades
so la schiera. 

Per parte nostra esprimia
mo un solo rammarico: che 
per aumentare ulteriormente 
le nostre vendite nel 1977 non 
possiamo far conto sull'esem
pio de « Il Mani fes to ». 

Ieri m a t t i n a su! g iorna le 
La Renubblwn è c o m p a r s a 

i u n i l e t t e ra a p o r i a de! depu-
i t a t o d e m o p r o l e t a r i o Corvi.s.e-
i ri a! p r e s c i e n t e della Ca

m e r a , c o m p a g n o P .e t ro In-
g rao . nella qua l e M solleva
va il p rob lema del godimen
to d a p a r t e del d e p u r a t o fa
sc i s ta S a n d r o Saecucci . la
t i t a n t e per l 'ansassimo d e ! 
c o m p a g n o DI Rosa a Sezze. 
d: u n a quo ta de ! l inanz ia -
m f . i t o pubbl ico a: pa r t i t i . 

In r i spos ta a ques ta let te
ra a p e r t a , ieri se ra la presi
d e n z a della C a m e r a ha dif
fuso il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 
«L 'uf f ic io d: pres idenza del
la C a m e r a — In base a l l a 
legge sul f i n a n z i a m e n t o dei 
p a r t i t i — non procede a nes
s u n a a s s e g n a z i o n e di som
m e a s ingoli p a r l a m e n t a r i ; 
esso — s e m p r e m a t tuaz io 
n e della legge s tessa — si 
l imi ta a de f in i re le q u o t e 
c h e s p e t t a n o proporz iona l 
m e n t e a c i a scun g ruppo , 
c o m p r e s o il g r u p p o mis to . 

« Ta l e a s segnaz ione non è 
s t a t a a n c o r a de f in i t a da l 
l 'ufficio di p r e s idenza : e la 
bozza, a cui si fa r i fer imen
to nel la l e t t e r a del l 'on. Cor-
visieri . è u n a p p u n t o elabo
r a t o d a u n ufficio a m m i n i 
s t r a t i v o del la C a m e r a in pre
p a r a z i o n e de l la del iberazio
n e c h e in m a t e r i a , ne l pros
s imi giorni , d o v r à compie re 
l 'ufficio di p res idenza . 

« S e m p r e a l lo scopo di fis
s a r e la q u o t a s p e t t a n t e a l 
g r u p p o mis to , in ta le bozza 
si fa r i f e r i m e n t o al le va r i e 
c o m p o n e n t i poli t ico-elet tora
li d a cui p r o v e n g o n o gli 
i scr i t t i al g r u p p o mis to . L a 
c o m p o n e n t e « U n i t à popola
re pe r c a m b i a r e il paese » è 
quel la c o r r i s p o n d e n t e a l l a 
coal iz ione di s in i s t r a ne l la 
cui l ista è s t a t o e le t to 11 de
p u t a t o Mil le t e qu ind i n o n 
h a nul la a c h e fa re col Sac
cucci ». 

Il Corvis ier i . in fa t t i , a t t r i 
buiva la s igla di cui soDra 
a u n m o v i m e n t o c h e il Sac 
cucci a v r e b b e cos t i tu i to . 

Visita conoscitiva 

in Sicilia 

Parlamentari 

nelle città 
colpite 

dalle frane 

Il p r e s i d e n t e della C a m e r a 
I n g r a o ha a u t o r i z z a t o la com
m i s s i o n e lavori pubblici di 
Mon tec i t o r io a i n v i a r e In zo
n e delia Sici l ia i nves t i t e d a 
m o v i m e n t i franosi una pio-
pr ia de legaz ione per compie
re una r icognizione conosci
t iva su l l ' en t i t à e g rav i t à dei 
f enomen i in a t t o . 

I_a visita si svolgerà lune
dì e m a r t e d ì p ross imi e s a r à 
e f f e t t ua t a dal l 'uff icio di p r e 
n ido iza della c o m m i s s i o n e e 
dai r a p p r e s e n t a n t i dei g rupp i . 
s econdo q u e s t o c a l e n d a r i o : 
lunedi m a t t i n a i n c o n t r o a l 
pa lazzo dei Norman : ) . , m Pa
le rmo, con il p rec iden te del
l ' a s semblea s ic i l iana, compa
gno De Pasqua l e , c h e aveva 
i n v i t a t o la c o m m i s s i o n e : pri
mo pomer igg io . r ; co_n i / i one 
a P e t r a l i a S o t t a n a e Polizzi 
G e n e r o s a : sera . I ncon t ro con 
i tecnic i s t a t a l i e reg iona l i . 
M a r t e d ì vis i ta a C a l t a n i s e t 
ta ed E rma . 

La dec i s ione di q u e s t o viag
gio è s t a t a a s s u n t a in sede 
di d i scuss ione dei decre t i per 
T r a p a n i : l ' h a n n o s o s t e n u t a i 
d e p u t a t i di vari g rupp i , men 
t r e u n ' i n c o m p r e n s i b i l e resi
s t enza , in u n p r i m o t e m p o . 
e r a v e n u t a dai r a p p r e s e n t a n 
ti della DC c h e h a n n o ac
c a m p a t o var i p r e t e s t i . 

S i n g o l a r e è a n c h e la posi
z ione del s o t t o s e g r e t a r i o La 
Forg ia , s econdo il q u a l e il 
m i n i s t e r o dei Lavor i pubbli
ci è d i spon ib i l e a e s t e n d e r e 
l ' a rea di i n t e r v e n t o dei de
c re t i p e r T r a p a n i a E n n a . 
C a l t a n i s s e t t a . Agr igen to , e a l 
la p rov inc ia di P a l e r m o , m a 
p o n e s u b i t o d i n a n z i a l Pa r 
l a m e n t o la diff icol tà di repe
r i r e i fondi c o r r i s p o n d e n t i . 

Ricorso accolto dai giudici milanesi 

Nuova ciambella di salvataggio 
offerta al bancarottiere Sindona 
E' stato deciso di approfondire alcuni particolari della vicenda • Il tentativo è quello di dimostrare 
che il Banco di Roma era in grado di coprire il «buco» di 235 miliardi della Banca privata 

Dalla nostra redazione MILANO. 20 
Ancora un grosso aiuto per i l bancarottiere Michele Sindona? Non può che essere oggettivamente interpretata in questo 

senso la sconcertante decisione della quarta sezione della Corte d'appello del tr ibunale civile di Milano, che ieri ha 
deciso di concedere a Sindona la facoltà di provare che sarebbe i la fo stipulato un accordo con il Banco di Roma in base al 
qua!-.- qiv.sto istituto si s a r e b b e accol la to il peso del c r ack della Banca P r i v a t a I ta l iana. I.a decisione del tribunali» gioca 
a favore del banca ro t t i e r e corno ul ter iore a iuto . rio-io quello cl .unoros > ili Ca rme lo Spaglinolo. | v r a l lon tanare la decisione 

Svolta anche dal presidente una « relazione programmatica » 

Sono stati completati (140 membri) 
i comitati di consulenza del CNR 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di og
g i , venerdì 21 gennaio. 

Si è coiiclu.-a al Consigl io 
Naz iona le de l . e I t i ce rche la 
complessa e m a c c h i n o s a pro
cedura che ha visto il r inno
vo q u a d r i e n n a l e de; C o m i t a t i 
n a / i o n a l i di consulenza per 
le v a n e d i sc ip l ine (come di
re, una sor ta di « p a r l a m e n 
to » del m a s s i m o e n t e scieii-
t . l ico i t a l . a n o ) . Dopo la no 
m i n a di 12 m e m b r i da par
te del governo , che s o n o an
da t i ad agg iungers i ai lh'> 
e le t t i a t t r a v e r s o le recen t i 
consu l taz ion i cui h a n n o par
t e c i p a t o il pe r sona le docen t e 
un ive r s i t a r i o e i r i ce rca tor i 
del le un ivers i t à , desili en t i di 
r icerca e del le a m m i n i s t r a 
zioni s t a t a l i , ieri m a t t i n a In
fine. nel la sede del C N R a 
R o m a , sono s ta t i e le t t i sili 
u l t imi 12 m e m b r i d e s t i n a t i a 
cos t i tu i r e il C o m i t a t o pe r le 
r i ce rche tecnologiche , que l lo 
che nel la t r ad i z iona l e configu-
: a / ione del CNR è il più 
p r o i e t t a t o verso l ' es terno, in 

Uirt'/.iuMi: Un i c i i i u ucui istilli
ci e di p roduz ione del paese . 

Ix» e lezioni , nel loro com
plesso. h a n n o fa t to r e g i s t r a r e 
u n a for te a f f e r m a / i o n e del le 
li.-ae p ropos te dai s i n d a c a t i 
della scuola e della r icerca. 
T r a i 12 e le t t i di ieri m a t t i 
na nel C o m i t a t o tecnologico. 
v a n n o s e g n a l a t i i docen t i Un 
be r to Fieschi ( I s t i t u t o di fin
ca , u n i v e r s i t à di P a r m a » , e 

Riunione della Sezione autonomie e della Consulta scuola del PCI 

La politica d'austerità non deve 
paralizzare i servizi scolastici 

Pur nel quadro di scelte rigorose, l'istruzione deve essere al centro dell'intervento di Comuni e Pro
vince - Molti sprechi si possono evitare • Cossutta: «Bloccare l'inflazione senza attuare la recessione» 

Lucio S e n a t o r e t l . - t uu to IÌI e h . 
m.c.i ai ia. i ' . ica, uimer.-.:ta il: 
P..iu) e il r i ce rca to re Cì.o-
vann i B a l i s t a Zorzoli idei CI 
SK di Mi lano ». 

A c o n c l u s o n e di ques ta ul
t i m a t o r n a t a e l e t t o ra l e ha pre
so poi la pall i la il presiden
te del CNR, pro iessore Mi-
i n s t o Qua-t l iar iel lo, per svol
gere una « re laz ione p rogram
m a t i c a » sul la a t t i v i t à futu
ra de l l ' en te . Non si è t r a t t a 
to in et 1 ett> di un veio e pio-
pr lo p r o g r a m m a , q u a n t o piut
tos to di un bozza (ancora po
co inc is iva) In cui sono s t a t i 
t r a t t a t i ì p rob lemi più emer
gen t i nei r appo r t i che il C N R 
deve avere , nel q u a d r o gene
ra le del la vita socio econo
mica del paese, con l 'univer
s i t à e con t u t t e le s t r u t t u r e 
di r icerca i t a l i ana , in u n a si
tuaz ione di a p e r t a discussio
n e e di d i b a t t i t o (leggi in 
P a r l a m e n t o sugli en t i di ri
ce rca e sul la r i fo rma dell 'unt-
, . n H . ; » X i ¥:>• - J ~ . . . - . . . _ - . - - : 
V C I - I l i c i / . l j 11(1 l l ^ C U Ì t t j . - l i 1 » 1 U 

che q u e s t a bozza veni;a r ip ie 
sa e a r r i c c h i t a in sede di as
semblea p l ena r i a dei Coni . ta
ti di consu lenza e nelle diver
se i s t anze impern ia te nel por
t a r e o v a n t i un discorso di svi
luppo del la r icerca nel n o s t r o 
Paese . 

In ques to q u a d r o di a r r ic 
c h i m e n t o della d:.-rus.-,:-.ne 
v ;mno ripre.ii ni: accenn i ri-

Conferenza stampa del sindacato unitario inquilini e affittuari 

Suniiti: possibiBe niiglbrsire 
il progetto suEEe Bossazioni 

Morto 

il ministro 

della Marina 

Mercantile 

Fabbri 
Il m i n i s t r o del la Mann .» 

M e r c a n t i l e , s en . democr . a l . a -
n o F r a n c e s c o Fabbr i , e m o r t o 
ier i m a t t i n a nel la s u a c.isa 
d i P ieve di Soligo iTrev i so ) 
pe r u n col lasso cardio-circo.a-
to r io . Il m i n . s t r o Fabb r i ave
v a 56 a n n i . Do t to re m sc ienze 
a v a r i e e d . r e t t o r e d ida t t i co , 
e r a s t a t o i n t e r n a t o per qu.u-i 
d u e a n n i ne i c a m p ; J i con
c e n t r a m e n t o tedeschi . 

F a b b r i e r a e n t r a t o in P a r 
a m e n t o per la p r i m a vo l t a 
ne l 1963. Uopo essere s t a t o 
r i e l e t to ne i '6S e nel *72 a Mon
tec i tor io . a l le u l t ime e l e d o n i 
aveva o p t a t o p;?r il S e n a t o . 
P r i m a di d i v e n t a r e m . n i s t r o 
ne l l ' u l t imo governo A n d r e o t t i . 
il sen . F a b b r i aveva r .cop^r-
t o la ca r i ca di sot tosegret-ar .o 
a'. Teso ro nel secondo gover
n o Andreott, : . nel q u a r t o e 
q u i n t o governo R u m o : e ri
c o n f e r m a t o nel la ca r i ca ne l 
q u a r t o e q u . n t o g a b i n e t t o 
Moro . 

Al sen . F rancesco F a b b r i 
s u b e n t r e r à a l S e n a t o Arna l 
d o Ceresel ' . i . p r imo dei d e n e i 
e le t t i nel collegio di Be l luno . 

S u n b r a c h e And reot t i vo
glia a f f ida re l ' in ter im del mi-
n i s t e r o della Mar ina Mercan 
t i l e ni m i n i s t r o de ; T r a s p o r 
t i Ruff in t . 

I serviz i sociali e in par t i 
co la re la scuola n o n debbono 
essere penal izza t i da l l e scel
t e « a u s t e r e » che i Comuni 
debbono a d o t t a r e in ques to 
m o m e n t o di grave cr is i econo
mica e f inanz ia r ia . 

Q u e s t a l ' indicazione usc i ta 
da l la r i u n i o n e c o n g i u n t a della 
sez ione Regioni ed en t i locali 
e de l la Consu l t a della scuo
la svol tas i nei giorni scorsi a 
R o m a c o n la pa r t e c ipaz ione 
di d i r i g e n t i naz iona l i e re
gionali de l p a r t i t o e di am
m i n i s t r a t o r i . 

Nella re laz ione del la com
p a g n a M a r i s a R o d a n o , de l la 
C o n s u l t a naz iona le de ! PCI 
per la scuola , sono s t a t e sot
t o l i n e a t e le gravi difficol
t à c h e gli en t i locali a t t r a v e r 
s ano . l ' i ncapac i t à de l governo 
di a d o t t a r e p rovved imen t i va
lidi. l 'es igenza r e m p r e più 
u r g e n t e di u n a se r ia rifor
m a del la f inanza locale. Nei j 

bi lanci -; difficili » di ques t ' an 
no, dove i deb i t i c o n t r a t t i 
pe r p a g a r e a l t r i deb i t i supera 
n o le e n t r a t e , il r i sch io mag
giore è corso da l l a scuola . 

i C'è il per icolo d i u n a re-
i cess ione del servizio, del la 
| «van i f i caz ione d i ogni r i tor-
! m a ». Già i b i lanci di que-
I s f a n n o a t e n d o n o a m a n t e n e -
j re l ' i n c r e m e n t o di spesa K!O 
j ve c 'è) pe r l ' i s t ruzione nel-
I l 'ordine de l t asso di inflazio

ne . I n q u a l c h e s i tuaz ione le 
voci d i b i l anc io che r iguarda
no la scuola inc idono mol to 
m e n o sul a a t o compless ivo 
del la spei .a ; vi sono r ea l t à 
nel le q u a l i i Comuni non rie 
scono n e p p u r e a f a r f ron te 

t e n e r e il livello qua l i t a t i vo del 
servizio nei p u n t i più a l t i . 
m a occor re o r a t r o v a r e an
c h e fo rme d i vo lon ta r i a to , or
gan i zza re la lo t ta per il ri
s a n a m e n t o de l la f inanza loca
le e la r i fo rma della scuola . 

In f ine , ia c o m p a g n a Roda
n o ha pos to il p rob lema del
le c o m p e t e n z e dei var i mo
m e n t i i s t i tuz iona l i in ma te 
ria d i s c u o l a : sono d a respin
gere , h a d e t t o >< i t en t a t i 

vi d i s p e z z e t t a r e le compe ten 
ze, d e l e g a n d o a livelli ist i tu
zionali — c o m e ad e semp .o i 

D i s t r e t t i — c h e non sono en
ti locali nò a r t i co laz ion i de l lo 
S t a t o , c o m p i t i qual i quel lo del
l ' ass is tenza scolas t ica •>. 

Dopo !a c o m p a g n a R o d a n o 
h a n n o preso la parola la com
p a g n a Bosi . su l l e d ive r se scel
t e che le Regioni h a n n o ope
r a t o in m a t e r i a di d i r u t o al
lo s tud io , il c o m p a g n o R.u-
c ich . sul la necess i tà t h e gli 

ì i s t i tu t i s u p e r i o r i a t t u a l m e n t e 
| in ges t ione a i Comuni pas s ino 
| a l lo S t a t o . e il c o m p a g n o 
j T r i v a . c h e ha i l lus t r a to la pro

pos ta d i legge del P C I per 
l ' i s t i tuz ione del servizio na
z ionale de l la scuola pe r l'in
fanzia . 

v* s e g u i t o u n t i ìoa t t i to . u i -
I r iden t i r eg iona l i , amminis t r .»-
! to r i e s i n d a c a l i s t i h a n n o pò 

.-io ;ii r i l ievo la nece.-vsità d; 
indicaz ioni cenerai», per ope
r a r e nel s e t t o r e scola.-:ico. .-; 

! sono d e n u n c i a t i sp r ech i ; si e 
I p a r l a t o d i res is tenze. a i n h e 
1 a l l ' i n t e r n o de ; nos t ro p.«rt ; \ 
I a d u n a pol i t ica di dir-.-sa dei 
I .-er-.i/i scolas t ic i . Hr: prf^o 
! la pa ro l a a n c h e :! c o m p a g n o 

ch iedono , f a c e n d o p a g a r e in 
m o d o p roporz iona to - ) ) , c h e 
razional izzi la spesa (« oggi 
con !e s o m m e disponibi l i a t 
t r a v e r s o l 'uso del le re t te , del
le tar i f fe , e d i s t a n d a r d di
versi si d e b b o n o fare più co
se ••; » 

Qual i , inf ine , i r i tmi di svi
luppo dei serviz i? Cossu t t a 
h a spec i f ica to che dovrà esse
re» pr iv i legia to il Mezzogior
n o . m e n t r e dove es i s tono 
s t r u t t u r e già conso l ida te 
(.< m a a n c h e qui il discor
so può esse re va l ido solo per 
ì t e m p i brevi »> i r i tmi po
t r a n n o esse re minor i , a n c h e 
se non si p u ò ipot izzare la 
« c r e s c i t a z e r o » dei servizi 

« D o b b i a m o c o n d u r r e a t to r 
n o o ques t i obiet t ivi — h a 
conc luso Cossu t t a — una e r a n 
d e b a t t a g l i a e s t e r n a e a n c h e 
i n t e r n a , s e n z a compless i d i 
colpa per le sce l te fa t te in 
pa s sp to da l l e Amminis t raz io
n i rosse, c o n la coscienza 
c h e da l la crisi si esce solo 
con uno sforzo d u r o c h e sia 
pe rò cond iz ione per i! cambia
m e n t o r ea le de l paese ». 

Romeo Bassoli 

La scomparsa 
del compagno 

Carlo Boccardo 
MILANO. 20 

K" m o r t o ieri s e ra il coni-
p a n n o C a r l o Boccardo . p a d r e 
del la c o m p a g n a Pao la , del 
servizio es ter i del nos t ro gior
nale . 

Il c o m p a g n o C a r l o Boc
ca rdo . n a t o a T o r i n o 77 an
ni fa. e n t r ò a far p a r t e de i 
m o v i m e n t o ope ra io fin d a l 
l o n t a n o 1917. m i l i t a n d o nel 
la g ioventù so r : a l ; s : a pe r 
pas sa re , d u e a n n i più t a rd i , 
nel P a r t i t o social is ta , su pre
s e n t a z i o n e de ! c o m p a g n o Gio
v a n n i Pa rod i . Alla sc iss ione 
di Livorno, nel '21. fu t r a i 
fonda to r i del nos t ro P a r t i t o 

Alla compagna Paola, ai 
familinri. *,- fraterne concio 
glianze dei compagni del
l'Unità. della Federazione co 
munista milanese e dei com
pagni tutti. 

Una dichiarazione del compagno Peggio 

Il dissesto della SARA 
costerà 2.500 miliardi 

al le es igenze f o n d a m e n t a l i ». j C h i a r a t e , respor-sab::-.» del la 
! C(risulta per la S 'uoìa . m e 
S h a s o t t o l i n e a t o come 1 inter-

C h e f a r e ? La c o m p a g n a Ho 
d a n o ha d e t t o che. se occor-

! re per la s i tuaz ione gravissi- . 
m a de l Paese . a s t r i n a r e i « l i - ^ n s a o i - e pe r g a r a n t . r e i 

- - a r , ^ TV-. I P 'o- ' f -^o d» r i forma d e l . 

! v e n t o d e l l ' e n t e 'oca .e s ia 

la c ingh ia » è necessar io pò 
rò se lez ionare la spesa , per
c h è « n o n c'è c o n t r a d d i z i o n e 
fra u n a pol i t ica d i a u s t e r i t à e 
Io sv i l uppo dei servizi socia
li. anz i , ques to è cond iz ione 
p e r c h è u n 4 poli t ica di r igore j 

' . s ia occas ione per u n m u t a - j 
; m e n t o p r o t o n d o in s enso de 
: m o c r a t i r o dei c o n s u m i " . 
; Qu ind i , se r. la scuola de

ve essere t e r r e n o pr iv i legia to 
d i i n t e r v e n t o degli ent i lo
cali <\ c o n t e m p o r a n e a m e n t e 

I occor re ra7 ional ìz7are il ser-
• vizio. In mol te eittft * .=-. {-
I ch ies to u n c o n t r i b u t o maei t io 

r e a l le famiz l ie pe r le r e t t e . 
c e r c a n d o c o m u n q u e di m a n -

E' morto a Modena 
| il compagno 
| Onorio Campcdelli 
! E ' i m p r o v v i s a m e n t e dece-
j d u t o a 47 a n n i , s t r o n c a t o da 
i u n i n f a r t o . ;1 c o m p a g n o Ono-
j n o CAmpedelh . dei coir . . tato 
I federa le di Modena . 

Ai f a m . l . a r . dello feon.par
so è g i u n t o u n te'e-tr.cnrr.a 

I dei c o m p a g n i I/on>:o e I k r l i a 
' guer. 

m-
1 
i 

j scuola . P e r q u a n t o n - r u a r d a 
j l ' aus t e r i t à C i n a r a n t e h a det-
I t o c h e i va po.-!o :! proble-
j m a di u n a con t r ibuz ione per 
i fasce d i r e d d i t o c h e a b b i a n o 

un m i n i m o d; o m o j e n e . t à a 
livello r eg iona le •». I:: q u a n t o 
a l t e m p o p ieno . C h i a r a n t e h a 

' a f f e r m a t o c h e a è possibile 
• nel la scuo la del l 'obbligo, giun-
j gere a d u n a genera l izzaz ione 
j d i q u e s t a esper ienza con u n 
| m o d e s t o a u m e n t o di spesa e 
! d i p e r s o n a l e ». 

A t u t t i h a r ep l i ca to il com-
pH^no C o s s u t t a responsab i le 
de l ia C o m m i s s i o n e R e i i o m ed 
en t i locali . La crisi è era-
v iss ima. h a d e t t o Cossu t t a . 
e i p r o v v e d i m e n t i s in qu i adot
t a t i d a l governo, c o m p r e 
si quell i più recen t i , n o n sono 
a d e g u a t i a f ron teggia r la . E" 
ind i spensab i l e u n a r i f o r m a 
del la f i n a n z a locale, m a an
c h e « u n a pol i t ica d i aus te 
r i t à c h e deve bloccare l'in
f lazione. m a non a t t u a r e la 
r e c e s s i o n e » u n a poli t ica di ri
gore c h e s a p p i a t a g l i a r e ne i 
b i lanci le cose non ind ispensa
bili. .i che ponga il p rob lema 
del le t a r i f f e e delle r e t t e (non 
si possono o*vi d a r e i servizi 
g r a t u i t i a t u t t i ; occor re d i l -
fe renz ia re i con t r i bu t i c h e oi 

Il c o m p a g n o c n Eugen io 
PCU-J .O. p u v d e n t c d o l a con». 
m.-":-j*:e l a v o r i pubi) :e; de . -
•a C a m e r a , f acendo il p u n t o 
s u l ' a d i scuss ione del d e c r e t o 
'. z:<? eme5i*> dal governo per 
le a u t o s t r a d e a b r u z / c - : ha-
d e n u r . c . - t o : -rrav: irua-ti pro
vocat i da l la S A R A (Socie tà 
a u t o s t r a d e Roma-Abruzzo) . 

La S A R A . :n fa ; : : . .; n o n è 
in c.-nd.z.or.e ne d: p a c a r e le 
imprese per : .avor . ^.a ese-
gu . : ; . c h e sono a n c o r a d.i 
p a g a r e , n e d; f i nanz i a r e la 
p rosecuz ione d e : iavori . n e 
d i r i m b o r s a r e le r a t e di mu
t u o c h e v e n g o n o a scadenza . 
Ciò — ha a f f e r m a t o il com 
p a g n o Pegg .o — crea pe r lo 
S t a t o problerrv »ssa. com 
plessi e d: eccezionale en
t i t à -a. 

I! p r e s i d e n t e della com
miss ione Ijavori oubblici h a , 
q u i n d i , e s a m i n a t o i costi ne
cessa r i per la cos t ruz ione 
de l le a u t o s t r a d e . « L o S t a t o 
— h a r i l eva to — a v r e b b e do
v u t o v e r s a r e u n c o n t r i b u t o 
a n n u o d; u n m i l i a r d o 112 
mil ioni pe r t r e n t a a n n i : 
qu ind i c o m p l e s s i v a m e n t e 33.4 
mi l i a rd i d. l ire. O r a . invece. 
in base a l l a s . tuaz ione c h e 
si è c r e a t a si d e l m e a il p e n 
co lo c h e lo S t a t o debba pa
g a r e non u n mi l i a rdo e 112 
mi'.ion.. ma -V7 mi l ia rd i al
l ' anno per u n per iodo di 23 
a n n i , e in tota?? qu ind i la 
c i f ra d. 1036 mi l ia rd i . E c iò 
— a: badi bene — s o l t a n t o 

por fa r f ronte az'.: or.-^r: 
n i n n e - - , a . la p a r t e de : la
vori già f.-:;:. 

.« Volendo proc-v-ruire i la
vori — h a a g g i u n t o P e - u i o — 
e.«?i c o m e p rev i s ' o d a ! decre
to '.i-iz-o del governo, con 
una spe.-a v a l u t a t a in a l t r i 
239 mi l i a rd i d i l ire. d e . qua l i 
a . t r i Ti dovrebbe ro serv i re 
pe r p rosegu i re il t r a f o r o de ! 
G r a n Sasso , si p revede c h e 
l 'onere a c a r •.-••» dvi .o S'.a*o 
f .n . rà oe r e>s^re di c i rca Ino 
i m l i i r d . l ' anno ;>;r u n perio
do d: 2> a n n . " .n complesso . 
qu .nd . . l 'onere p*-r •<> S t a t o 
ra . : . : .ungerebbe i 2500 mi
l a rei. c i rca La scel ta c h e 
il P a r l a m e n t o dt-ve o ra co:ii-
p.ere e d u n q u e a s sa : rile
v a n t e .». 

Il c o m p r i n o P e s g . o h a 
conc luso a f f e r m a n d o c h e 
.( c o m u n q u e . a t t u a . 
cond.z.or . i . d. f ronte a l le di : 
f.ci'.i SC-VTO c h e occorre eom-
p e re pe r u i c . r e dal ia crisi 
e c o n o m a a de . iva-t-o. a m e 
n o n s e m b r a che possano es
se re a u t o r . z z a t : gli s t anz . a -
rr.enti previs t i da l d e c r e t o pe r 
-a prosecuzione de i lavor . d i 
cos t ruz ione delle a u t o s t r a d e 
abruzze-ài. li P a r l a m e n t o può 
e deve — a mio avviso — as
s i c u r a r e a l l 'Abruzzo il f inan
z i a m e n t o d i opere c h e abbia
n o r e a l m e n t e c a r a t t e r e priori
t a r i o e c h e p o s t i n o a s s i cu ra r e 
u n a d e g u a t o l iw l lo d. occu
paz ione nel lo s t e x i - e t t o r c 
del le o p e r e pubb l iche >». 

della multistrati!! 'a a m e r i c a n a di r i consegna re Sindona alla leu uè i tal iana pe rché lo giudichi per i urav i 
senza r i l evan t i e au torevo l i 
compl ic i t à . T 

Ln C e r t e d ' appe l lo h a ri- , 
t e n u t o c h e il < buco > di 235 j 
mi l i a rd i e f f e t t i v a m e n t e es is te ; 
m a c h e è necessa r io inda- i 
gnre u l t e r i o r m e n t e su t u t t a la ! 
v icenda . | 

II b a n c a r o t t i e r e si t rova con ; 
l 'acqua a l la gola ( l avan t i al- j 
le a u t o r i t à a m e r i c a n e con le j 
qual i dovrà d i scu te re , nella | 
p r i m a q u i n d i c i n a di febbraio , > 
la r i ch ies ta di e s t r ad iz ione . 
In m a n c a n z a di a r j o n i e n i i 
se r i e concre t i d i l r o n t e al- I 
le r i i o r o s e prove a d d o t t e da l j 
giudici Urbisci e Vi-i!u a .-o- | 
à t egno de l la r i ch ies ta di es t ra 
diz ione. S i n d o n a si a f f re t te 
r à a s b a n d i e r a r e ì t i tol i d i j 
a l cun i q u o t i d i a n i , compiace l i - j 
ti o poco avvedu t i che s i ano . I 
c h e d a n n o per p robab i le la j 
revoca del fa l l imento 

In r ea l t à la dec i s ione del- i 
Cor t e ( p r e s iden t e L:!l> Di 
P r i m a . consiglici ' . Cìiovan- | 
ni Cacopa rdo . F e r d i n a n d o Rea . j 
E t t o r e Napol i . Lelio Lon. 'a- I 
to) è i n t e r l ocu to r i a e r i a p r e ! 
la fase i s t r u t t o r i a : la C o r t e j 
acqu is i rà le a n t e r e , a i e . n o t e . 
i n t e r co r se i r a S i n d o n a , Ban- | 
c a d ' I t a l i a e Banco di Ro
m a . fra l 'agosto e l ' o t tobre 
1974. dopo di che si p r o n u n 
ce rà nel m e r i t o del fa l l imen
to . L 'un ica mot ivaz ione ad
d o t t a da l la cor te n. ' l .a sua or
d i n a n z a è « il f ine di u n a 
p iù a m p i a conoscenza del fat
ti in r.uusa ». 

In r ea l t à t a l e d o c u m e n t a z i o 
ne . c o m e si d iceva è arci-
no ta e, nel c o n t e n u t o , respin
t a da a l t r e a u t o r i t à . La pri-
m a vol ta che v e n n e util izza
t a fu sub i to dopo la messa 
in liquida/ion-» del .a B a n . a 
p r i v a t a i t a l i ana da p a r t e del 
m i n i s t r o del Tesoro , il 20 set
t e m b r e 1974. S i n d o n a presen
tò i m m e d i a t a m e n t e r icorso al 
t r i b u n a l e a m m i n i s t r a t i v o re
g iona le di R o m a . Il suo ri
corso v e n n e boccia to . 

Fu poi la vol ta . 11 14 o t to
bre 1974, della seconda sezio
n e del t r i b u n a l e f a l l i m e n t a r e 
di M i l a n o : e n t r a n d o nel me
rito del la a rL 'omentaz ione di 
S i n d o n a . il t r i b u n a l e n o t a v a 
che un i s t i t u to di c r e d i t o n o n 
può basars i su p ronv - s ' e e 
accordi l umos i con terz i pe r 
fa re f ron te ai suoi i m p e g n i . 
Q u a l u n q u e t r a t t a t i v a con ter
zi è i n in f luen te r i s - v i t o ;• a 
c i r cos t anza di m e r i t o c h e la 
Banca p r iva l a i t a l i ana n' in 
e r a più in irrado di t a r e f ru i 
t e agli impegn i o rd i i : ir: con 
i suoi mezzi. 

Lo s cope r to c 'era d u n q u e . 
a d d i r i t t u r a e leva to a m e t o d o . 
S i n d o n a c i tò a l lora , a*traver
so la Pasco Europe , u n a sua 
f i nanz ia r i a , il Banco di Ro
m a pe r insolvenza d a v a n t i il 
t r i b u n a l e civile del ia cap i t a 
le. La sua posiz ione fu iden
t ica e v e n n e bocc ia ta a n c h e 
in quel la sede . Non c o n t e n t o 
S i n d o n a t e n t ò a n c o r a la s tes
sa s t r a d a d: f ron te a l l 'o t ta 
va sezione del t r i b u n a l e di 
Mi lano , con u n ' a l t r a sua fi
n a n z i a r i a : v e n n e di nuovo 
boccia to . La s tessa tesi Sin
dona ha a v a n z a t o in sede pe
na l e con il vindice I s t r u t t o r e 
Ovidio Urbi.-ci: ma la s m e n t i 
t a gli è a r r i v a t a sia da l go
v e r n a t o r e della Banca d ' I ' a -
lia. G u i d o Car l i , s ia d . u l i 

i s tess i a m m i n i s t r a t o r i de l Ban-
; co di R o m a . 
; Ques t i a v e v a n o d e t ' o che 

s i , e r a s t a t a a f facc ia ta l'ipo
tesi di u n s a l v a t a s e l o m a 

! n o n si e r a a n d a t i più in là 
di un e pu r p a r e r ». A.i/ i d a 

| p a r t e d e l l ' I R I . c h e con t ro l l a 
il B a n c o di R o m a , a t t r a v e r -

- so il s u o p r e s i d e n t e P e t n l -
i !.. e r a s t a t a . - e i rM 'a i .:;>:e-
j si del s a l v a t a g g i o per il ban-
: c a r o t t i e r e . 
I Al lora? C o m e si sp iega la 
] dec is ione s c o n c e r t a n t e de l la [ 
: q u a r t a sezione civile d! Cor-
| t e di appe l lo che, buona ul- ! 
, t ima . ir.mpi'!'^*.irp*»ri> .-.••n- • 
! cede il benef ic io del d u b b i o ! 
j in ciò che S i n d o n a n o n è riu- j 
j sc i to fin qui .i p r o v a r e ? j 

Nella o r d i n a n z a della Cor- : 
! t e si fissa al 23 febbra io • 
• !>.>:.-.-• m > l i v:o". a i . •• . ' i j 
I G u a r d a caso *i!e d i t a f- «ur- | 
; cessi va al la . ì .s /" ' issnne < he j 

S i n d o n a dovrà - o - ' e n e r e di ; 
j f ronte ai giudici di M a n h a " in . 

sulla r ichies ta d: est radi/ir»- • 
' ne dei maST^tr t: : : a ! n n : Or - | 
j c e i T . v a m e n ' c :. h:r.carott-r-re» . 

p o t r à c o n t a r e .-u q u e s t o l.i--o 1 
di t e m p o p e r t e n t i r e d! :n-i- • 

! n u a r e dubb i r.t i Giudici ime- j 
! ricani. j 
! Dt-'. r e s t o non si deve di- i 
! n icnt icar i - che p ropr io ;n vi- I 
; s t a d i t a l e sc.-.denza Sir.do- ! 
, n a ha messo ir. mo to ìa Mas- | 
i sone r i a , d i cui fa p a r t e , c h e ! 
I e SC«-S.Ì in canip-j con Car - 1 
| melo S">.-..•.violo :: ir. r."<> .-»- j 
', r ab . l e a t t a c c o a l l ' ope ra to eli | 
; quel la s t e s s i u u.- tvla del la j 
j q u a l e l'ex P G ;.ì p a r t e . 
I U . t i m o pa r t i co l a re , che te-
! s f .monia del le collu-;"". . e del 
! le s canda lose pro iez ioni l i cui 
! S i n d o n i c o d e : s-: t . .r .M mi-
j l lardi d i l i re che que- t i de-
I ve p e r tas^e al lo s: i to n o n 
! s e n o s t a t i a n c o r a r .»e:id:c •• 

t i d a l l ' a m m n;.- trazione f.r.an- I 
7 i a n a . C o m e m a i ? ! 

Il f i t t o e che S i n d o n i r.'-rie < 
d: s c a n d a l o s e e i l t o l ccà tc p :o- ' 
lezioni in se t to r i be.-. r.divi- • 
d u t i della Democraz ia Cr.- • 
st ia .-.a. i 

Bast i r i c o r d a r e che p r o p r i o i 
da l B a n c o di R o m a o t t e n n e • 
nel 1974. ;! favoloso f inanzia- • 
m e n t o , pe r le sue losche ma- [ 
r.ovre. d: c e n t o mil ioni di dol- . 
lar i . A p r e m e r e ;n suo favo- j 
r e fu lo s tesso F a n f a n ! c h e ( 
gli c o n s e n t i , in c a m b i o di u n « 
.< r i n g r a 2 . a m e n t o » d; due mi
l iardi d i l i re e la p r o m e s s a 
di a l t r i o t t o . 

reati commess i non 

-.'Hard.in: ; !Ys:_'e!i/a d: una 
pi i ' j r . i in i r .a / i . inc venera le che 
. con i . l a i : devono coinp.e iv 
non solo ne l l ' ambi to delle at
t iv i tà propr ie del CNR. ma 
e s t endendo la a t u t t o il si.ite 
ma ,ic en t i ! i co naz iona le : un 
a l . a rmamento , qu ind i , de. le 
compe tenze con.vu.t.ve n spe t 
to ai pa.-satii q u a d r i e n n i o A: 
a t t iv i t à de; comi ta t i del CNR. 

In utte.-a che le leggi d i ri
forma. a t t u a l m e n t e in discus
s ione in P a r l a m e n t o , provve
d a n o a specif iche fonti di fi
n a n z i a m e n t o della r icerca nel
l 'univers i tà , 1! p re s iden te del 
CNR ha de t t o che ì rappor
ti di co l laboraz ione t r a CNR e 
un ivers i tà c o n t i n u e r a n n o . .~>ot 
t o l i n e a n d o però la necessi tà 
che ques ta col laborazione, al 
di là di un m e r o s u p p o r t a 
f inanziar io , si i nquadr i in una 
precisa p r o g r a m m a z i o n e fi
na l izza ta alla soluzione di pre 
cisi problemi economici e so 
c iah . 

P i n o spazio è s t a t o UHÌU iti
la necess i tà di a d a t t a r e s t ru t 
t u r e e o rgan i del CNR ai com 
piti di una r icerca finalizza 
t,i a obiet t ivi di in te resse so 
eia le ed economico ( san i t à . 
ag r i co l tu ra , t r a s f e r i m e n t o di 
tecnologie», c h e s u p e r i n o g'i 
ambi t i i l . sc ipl inar : ne : quali 
il CNR e ancora cos t r e t t o 

g. e. a. 

Fi t t i più e l eva t i e m a g g i o r e 
p r e c a r i e t à nel r a p p o r t o di lo
caz ione c a i il d i segno di leg
ge dei gove rno su l l ' equo ca
n o n e ? Al l ' i n t e r roga t ivo , d i e 
si p o n g o n o migl ia ia di inqui
l ini . h a c e r c a t o di r i s p o n d e r e 
ieri il S U N I A nel co r so di 
u<iu c c r i f e r e n / a - ì t a m p a , c i : 
h a n n o p a r t e c i p a t o l 'on. P.e
t r o A m e n d o l a , p r e s i d e n t e del
l ' o rgan izzaz ione . ì s eg re t a r i 
avv . Uba ldo P r o e o p ' o . c h e ini 
svol to la re laz ione, l ' a rcn . 
G iu f f ré . Ba i tocc i . Spa r i l o . e t 
ti e Luc i an i . E-poai to de . a 
F L C ha p o r t a t o l'udes:_>.ne 
della F e d e r a z i o n e C G I L . 
C I S L e U I L a l le p r o p o s t e Ji 
m i g l i o r a m e n t o de'.;.» l^.'^e ed 
ha i n v i t a t o a una g r a n d e ino-
hi ' . i tazione u n i t a r i a per :a 
c,\ sa. 

Il - u i f i aca ' o de^li inq i i i ' .n ; 
— ha d e t t o P rocop io — p i : 
r i l evando p o s i t i v a m e n t e cne 
ne l n o s t r o P a e s e si sia per
venu t i , dopo pai d: 30 a n n i . 
a l m o m e n t o della r i fo rma del j 
r eg ime del le locaz .cn: . h a pe- • 
rò e s p r e s s o u n giudizio co.n . 
p l e i s i v a m e n t e cr i t ico sul me- ; 
r i to del p r o g e t t o gove rna : . vo . j 
M e n t r e i". d i segno di le-'gè j 
h a recep i to il p r inc .p .n dei j 
c o n ' r o l l o pubbl ico e ger.era-
'.izzu'o delle locazioni e la j 
dete . 'micia . ' icne ogget t iva del • 
r a i i J i io . non ha t r a d o t t o que- I 
s t e affermarli.»-,: .n r e j j . a - j 
m m t a z m n : O.T.OJ- 1 -e Dal le 
p r i m e i n d a g a i : r . s i t a n o gli I 
effittS del p r o v v e d . : i : t n t o : l.» j 
s o s t a n z i l e r i d u z i i n e de . ca- i 
n o n : r i s p e t t o a i livelli d: iner- j 
catT a l t a m e n t e sp - ;u . .« : .v i ; j 
au:i>"»nt. d i f fe r i r . / . . . : . . : AI < 
p u n ' e a n c h e a ' . : : - - ime :\.-.pct- | 
t o a: livelli p rodo t t i :!•.'. re- 1 
r :n . e d. b lorco. 

I.» o r o - s i m a s e t t i m a n a '.". I 
S l ' N I À si • r .—n ' -c rà e t i ; j 
pi.— .*: dém. ' 'Cra t :c por prò- ; 
p i n e u n a n ' n v . i ! :m: ' u : . - - . - j 
rn.i p -orn^a ri--'. b'o<-.~-) corle 
l i -:::: •"• re a . . - C a . n ^ r e d. e | 
sa . : . :na~e. murl'orar»» *» vara- : 
ne. ii nza !.: p'eor-e ip«i7:o«v ' 
ri: • e r m . n : ì'r*-TVss.rn:. u n a ! 
or2a.-i.ca d:=<-ipln:a del le lo I 
caz.-«-,:. | 

In que i* . z : o m : l ' i N P S . I 
crei u n a c i r ro ' . i r e . ha n v . ' a t o 
* u " . i .-uo. uff:ri ledali a ! 
d:- . i :re i can t ra* ! : a *utti z.:. i 
i nnu . l .n i r.--.n .nclu- i ne ; d.- i 

I — .r .o d: >2_*o L ' INPDAI h a ] 
1 de so e ne t u f i J ; a f f i t t u a r i ! 
! ci-,- s u p e r a n o : c . nque rn.- ; 
| ;..:•:; d. re . id . ta v i c u a n o i 
i - f . . t ' *a t i . 

quell i vecclii già l iberi . 

© F o n d o socia le per l 'equo 
c a n o n e : q u a n d o il c a n o 

n e r i su l t i s p r o p o r z i o n a t o a . le 
c a p a c i t à e c o n o m i c h e de-ti. .n-
qu i l in i . dov rebbe esser»» pre
vis ta ! 'ero_'azifne di un con
t r i b u t o da p a r t e di uno spe
c ia le f endo sociale , che non 
d o v r e b b e p e r ò p e s a r e vai Ol
i a n d o del lo S t a t o , ina risii.-
t a r e dal la ma- ' - r iorazione pro
po rz iona l e e p rogress iva dei 
t r i b u t i g rava t i t i sulla p .o -
p.-ictà i m m o b i l i a r e e rì.i un.» 
a l i q u o t a degli :nteres.-,: e i e 
f ru t ' e r eb t i e ' . ' inve i t in ien to ob 
b l :ga to r io dei depos i t i cauzio
na l i i.-i v a l u t a n o at tornio agli 
HfK) lfV¥l mi l i a rd i i in obbliga
zioni . 

£% Fondo di rotazione per 
^ ^ ia manutenzione e la con
servazione degli immobil i-. ; 
depo.i i : : c . i u / : r n a . i dovrei)1.;» 

i.) servire , a ' t ' . n -c r . io .a ! i 
n a n z i a r i a per r-'.ii.'./.'a. p**'" 
l ' a t t iv i tà di f . a a n / . a i n e n ' o 
pei il r ecupe ro e la riq m'i t i-
c t z i o n e ri l'I p.it r :n - .n i . i >»rt.-
l i / .o esisten ' i» S . i pp -n . f i do 
in te ress i -U! lO'l Ufi m: l a - i l 
nun . i ! , -arebb-*rr> e-)--| <|.-pn 
n;b:!i f :n i i ! i* ia :n(n" s iff. 
r i n i t i sta al fondo -o-.'i.i.e 
per l'r'quo c a i v t i e 140 .'):'• . i 
-.:.» a! fondo di r o t a / i o ne per 
le m a n u t e n z i o n i «t ìu . in ,» 

f\ Commissioni di concil ia-
^ * z i o n e : in luo^ ' j d: que l le 
si te . t i ici ie •. propo.- 'e ;!.., g ì 
verno , .ii . i l i jger : -cono coni-
:n:--.:oni demo,-:.»*:che e c ; m 
in.i . i ion: comuna l i per la ca-
-a. ci.n il c o m p i t o di sovrin 
t e n d e r e a l le c rnc i i i az ion i e 
(1. c u ' a r e l ' . a iagrafe delle 

bit. u n . 

Claudio Notari 

Manifestazioni 
nel 56° del PCI 
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OGGI 
M O D E N A : C e - . . : - BOLOGNA: 
V - . C Ì - ' J S O . G E N O V A : b i s ; . A 

V E L L I N O . fi C = ; , » » PA 
D O V A : P. r.si:-.- BASILEA 
F - ; i i . j ; MONTECATINI: G 
: > A R E Z Z O *-, T . i 
BENEVENTO: : y.z-.:? MACE 
R A T A : Jeri! i 
D O M A N I 
R E G G I O C A L A B R I A : C : z 
!~.or:e. B A R I : C; , ,oT- j F IREN 
ZE: D. G J- ; BOLOGNA: V . 
CJ -se . M A T E R A : ,\ - - . : 
FERRARA: *;-:-.-; PERUGIA: 

C B O L Z A N O : P: 
V E N E Z I A : - D I CAR

RARA: C in -p . V I T E R B O : 
(,-.,..;, T O R I N O : M -vjhetf : 
ANCONA: M t c . i . i : G I N E V R A : 
G P> _ :»J 

U O M L N I C A 
ROMA: \:r.c L» 1- COLOGNO 
MONZESE ( M I ) : Cot-j^ n . 
G O R I Z I A : C - . - • : : R E G G I O 
CALABRIA: Ch ; r c " o .:e. BA
R I : Cv.»- : :» . M A T E R A : tli-^a-

• . . . FORLÌ ' : P. .-.-..•>. TREN
TO R • :: . P A D O V A : Sor» 
- : VARCSE: ' - - - : FERRARA: 
C " - i AOSTA: Co».»nni; 
MASSA: G t . - » n : L ' A O U I L A : 
L - ; : r. : STOCCARDA: W ;sni. 
LUSSEMBURGO: S '.co. S IENA 
(Gua izmi ) : T-.-.r.;.!.. AFRAGO-
LA ( N a t o t i ) : V i -.-.:. 
L U N E D I ' 
M I L A N O : B.'.y -. : FOGGIA 
f Cer ino la ) C D Ì I : » ! 3 . { M O L A 
LA Tc-rc G E N O V A : Ti3-4 . 

Maurizio Michel in i 

Numero--? c t V z - i r . e . d a l -
*r.. p a r t e , n o n set-.i tute..»"e 
ria V-quo L tHin t ' ' a r t . ^ . a . l . . 
e J . II .nere. . i r . t i . profes-,.or»iài; i; 
.-. *.ra*ta d: immob. l i dest i 
na*. a d a t t .v . ' . à n r o d u t t . v e . 
Per que.-to il SUNÌA ha p r ò 
p o - ' o .-.•'.»•• '.'-qu-) c a n o n e ven
ga e-te.so a f . r t e le ab . taz io-
n . ed ha '..'.nc.ato un CCTJS:-
rr.t-rro *ra gli :m. .n l :n i p?-r 
c r e a r e il p r e - u p p o ' t o demo
c ra t i co al ia j^ìt.<•*-..;» del la 
le- ' je . 

O l t r e a ciò .e p r o p o s t e a-
v. t . iza 'e rial SUN'IA r igua rda 
n o ques t i pur.*i ' 

A S icurezza e s t ab i l i t à del-
" la locaz ione : occorre cne 
e-s.^ sia g a r a n t i t a pe r t u t t . 
i c o n t r a t t i , con una d u r a t a 
m i n i m a t r i e n n a l e , con r i n n o 
vo a u t o m a t i c o , salvo g ius ta 
c a u s a . La p ropos t a j o v e r n a -
t iva n o n p r e v e d e t a l e d u r a t a 
pe r : n u o v i con*ra t t i e pe r 

NEL X. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Gli intellettuali e la cr isi '.•.tì.tor.alc u. r . i i i .n Muì>:; 
# Con più fermezza contro la strategia della disgre 

gazione — I l Msi guarda al Cile «ri. Amelio Cc.p-
;>o!d); Lo stato dell'ordine pubblico <di Paolo Franchi) 

# Parole chiare sulla riconversione industriale (di Parilo 
r' i irci 1 .ni » 

# Lavoro e non lavoro: l'anzianità e la paga id i Ari? 
Acrome ro) 

La svolta del 1956 e la via italiana al socialismo 
in questi vent'anni (c-»n\er.-»az.on«- con P.etro In
grao. a ( i r a ri. U-nnano Ledila) 

Cgil e C i t i verso i congressi (di f. ria.) 
I l dibattito sui giovani oggi — Per quali vie si forma 
la coscienza socialista? idi (Jais.-ppv \ a c i a ) 
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Storia e presenza del PCI nel 56' anniversario della sua fondazione 

Partito, Stato 
trasformazioni sociali 

E' 
t .vo. 

I 

Come diventarono comunisti 
Un capitolo della storia del PCI di Giorgio Amendola che sarà pubblicata dagli Editori Riuniti: la nuova opposi
zione al fascismo nata alla fine degli anni trenta dall'incenfro tra gruppi di militanti clandestini e giovani inlel-
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Pubbl ichiamo un capitolo 
della « Storia del PCI » di 
Giorgio Amendola che u-
scirà per gli Edi tor i Riu
n i t i . In queste pagine A-
mendola parla del formar
si di una nuova opposi
zione al fascismo nella 
seconda metà degli anni 
Trenta. 

A poche se t t imane da l la pro
c lamaz ione de l l ' impe lo il con
senso. che aveva sostenuto il 
r eg ime d u r a n t e l ' impresa etio
pica . cominciò r a p i d a m e n t e 
a r e s t r i nge r s i . Event i come 
la vit toria del F r o n t e p o l l a 
r e in F r a n c i a e l ' in tervento 
fascis ta in Spagna concorse
ro e f f i cacemente ad una pro
g ress iva t r a s f o r m a / i o n e ilei-
la s i tuazione. Ma è dall ' in
t e rno stesso del fasc ismo ehe 
par t i rono le p o m e ed anco
ra confuse spinte a d un mu
t a m e n t o . 

Diff.coltà economiche e de
lusioni ixìliticlie c r e a r o n o le 
condizioni per la formazione, 
in s i n o al fascismo. <ii una 
nuova opposizione. L'appello 
al la * r iconcil iaz.one f degli 
i tal iani e r a s tato m o l t o , ncl-
l \ igos to 11K1G. dal Comitato 
C'entrale del PCI ad una up-
•Kisiziiiie fascista c h e . in real
t à . in quel momento e r a anco
r a in uno s ta to embr iona le . . 
Come a l t r e volte, i comuni-
Mi cogl ievano tori pronte// .» 
d: anal is i gli inizi di un pro
cesso m a ne an t i c ipavano , JKT 
intuizione e per la forza del
le r isorgent i spe ranza . 1 fu
tur i sviluppi e ne forzavano 
i t empi . 

Nella c l a s se ope ra i a i gio 
vani ent ra t i :n f a b U . c a negli 
u'.t.nn anni . p a r t i c o l a r n u n t e 
dop.» l*.i cr i^i . pr.vi del le re
m o r e (prevenzioni , rancor i . 
t imor i ) cln1 impedivano a. 
\ e cc ln opera i ant i fascis t i d. 
p a r t e c i p a r e . come indicava il 
pa r t i to «-omuni.sta. aH'at t iv . ta 
dei s indaca t i fascisti , t r . u a -

CIACCO nrnanÌ77a7Ìnni 
•#IWa#rfV V I W H I I I b b M ^ I W I l i 

riol 
W U I 

r-PfiimA 
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venivano avvicinat i da i g'<>-
vam, elle apprezzavamo la lo
ro al ta qualif ica professiona
le e la coe ren te e in t ransi 
gente po.si/ione (wlitica. 

Si stabil i cosi nei luoghi di 
lavoro un nuovo rappor to t ra 
an / i an i e giovani . I vecchi va
lori. (Militici e moral i , del mo
vimento opera io . e<l anche le 
informazioni necessar ie a 
c o m p r e n d i l e le cau.se della 
sconfi t ta ope ra i a e de l l ' av
vento del fascismo, l e n i v a n o 
t r a s m e s s e , in forma o ra l e , ai 
più volenterosi r app re sen t an 
ti* del le nuove leve ope ra i e . 

Saldatura 
tra generazioni 
La s c o m p a r s a da l la c i rco 

l az i a l e di n ' ieni i che si sa
peva e s s e r e stat i a r r e s t a t i 
|Kr ragioni politiche, o il ri
torno di a l t r i dal c a r c e r e o 
«lai confino, indicavano la 
presenza di una organizza
zione c landest ina comunis ta . 
che a p p a r i v a tanto più U.c-
te quan to meno se ne cono 
s cevano i limiti. Documenti di 
pò 

i nquadra t a nei * Gruppi Uni 
ver.si tan Fascisti .» UiL 'Fi lì 
m a l u m o r e provocato dal la 
mancati» a t tuaz ione dell;» «• ri
voluzione tor jxira t iva » e dal
le d r a m m a t i c h e e deludenti 
e spe r i enze della guer ra etio
pica, t rovava nuove possibilità 
di manifes taz ione . Dal 1!»H4 la 
segre te r i a c en t r a l e dei ( Ì L F , 
au tonoma dal la GIL. Gioven
tù Italianji del Littorio e col
lega ta d i r e t t a m e n t e alla se
gre ter ia del PN'F. prese ad 

o rgan izza re i Li l tor iah della 
cu l t u r a , concorsi e convegni 
cu l tura l i a cui pa r t ec ipa ro 
no i più p r epa ra t i s tudent i 
.selezionati nelle var ie sedi 
un ivers i t a r i e e giudicati ria 
commissioni des igna te dal la 
segre te r i a del par t i to . 

I Littoria li p revedevano con 
cors i per lavori scritt i sui 
temi indicati , e convegni ora
li su temi analoghi . Nei con 
vegni si a c c e n d e v a n o discus
sioni. a volte anche numi-ro
s e . t ra i sostenitori delle va
rie tesi in con t ra s to . E ' da 
r i l evare come in una sele
zione oj>erata in questo mo 
do . a t t r a v e r s o l 'operato di 
commissioni sot toposte a mol-

essiom 

vano na tu r a l e por re in s( 

al s indaca to , all'un.c.« orga 
Il i /za/ .oi;e di t ì . i ssv IÌI q.i.i] 
c h e modo es s tente , le r i w . i 
d .caz.oai sugger i to eiall 'au 
m e n t o del costo de l ' a vita e 
da i i ' in tens i f ioa 'o n tn io <li 
sfruttameli:»». 

*> ! 

Le rivendicazioni 
nelle fabbriche 
I„t prof .ca de l ie c'^-z.^n: 

dei f .dueiari .n fubljrica e de : 
d i r igent i locali. seppure qua
si s e m p r e p.ù formale che 
r e a l e , c r e a v a tond i /»x i ; mio 
\ e c h e gli opera i g.ovani. nen 
conosc.ut i dalla pi l iz a e me 
no condizionati da l t .more d: ! 
e s s e r e .ndividuat; come tinti 
fasc is t i , c e r c a r o n o di ut:I /• j 
za re . Si in zio. cosi , una fase . 
d i c resc i nte a l t . v a / o n e s,o I 
rì.icale. Si vennero r . ios t i tu t ' i 
do ne l ' e fabbr.c'.ie gru;.»;», d. . 
ope ra i s e m p r e p.ù c o a s . i . w o ! 
li del rapi-orto es is tente t ra i 
nv end.cazioni economi t h e e ! 
nverkl icaz oni pol.t v n e ti. "..- ! 
b e r t a . I 

Di fronte ad una gioventù ; 
d isposta a nuMvtfs i nei . ' am • 
bito de l l ' o rgan i / za / iono Lis t i | 
s t a , : vecchi onera , comuni ' 
s t i . cos t re t t i per lunghi pe J 
r.txli in IMO sta to d. pru.ion ' 
te isolani, nto. coni u r l a r o n o a ' 
i n t r avede re nuove nossibdità 
di az .one. E dei resto, e r a n o 
spinti in d . r e / i e i e dei giova 
ni a n c h e ('alle nross.inti 
es. irU'/ .oni dei par t i to d i e in
v i tava a n o i oppor re a i n o r i -
st.ch.- d ff . . i i ' i /e \ . T . - O colo 
ro t h e s; d tcv .o io o credeva 
no di e s s e r e fasc.st . Intanto ' 
compre pu'i frt (ja^nt.'nu ate ' 

<lenze. offrono numerose te 
s t imonianze della s a l d a t u r a 
o p e r a t a nelle fabbr iche tr.» 
il littfi e il HU'.I. t r a vecchi 
operili ant ifascist i e giovani 
opera i cresciut i nel le orga
nizzazioni fascis te ed at t ivi 
nei s indaca t i . Era la •* salda
tu ra * invocata dal la direzio
ne comunis ta e che divente
rà p ienamente ope ran t e nel 
11M2 '-11. f.no ad e.spr.mersi 
negli sc ioper i de! marzo '4-L 
Anche v e n n i mihtan! : soc.a 
listi , r i m a s i : fede.i .»ì lor<» 
ideale, r . s tab . ! cono dei con
tat t i con ì giovani ope ra i . 
Ma le l«>ro o z o n i r i m a s e r o 
più circostTit te s.a pe rché il 
c en t ro S<K .al sta non I. spai
si* m d.rezione dei s indaca t i 
tas i ,st> s-a p.-r l 'a t tes ismo e 
il fa ta l i smo .niplieit nel la lo 

> ro educa / one ^ i . la i is ta . t o s i 
' d ive r sa da l l 'os t ina to volon'a-
; r i sn io comun . s t a . 
j I! c e n ' r o del par t i to colse 
I p ron t amen te l'in.zio di una 
l r nres.» o p e r a i a . s t imolata 
! dal ie r.ot.zie de . ' e g i a n i , e 

vi t toriose ba t rag . o del g 1-
' g ì o llHt'i in F r a n . - a e d-iìle 
j p r ime inforni a/io i ; s-illa fer 
I ma r e ~ > t t : v a c o p i s t a d a l ' a 
j r epubbl ica spagnola al la ?e-

eiiziisre fr.UK h s t a e aìlVnter-
• vento f.isfis-.i. L 'orgari . /za 
I / ione olandesi .na dei par t i to 
i non ntisoi t . i t tav.a ad util.z-

zaro la r ip resa m a t to ner 
i raf t 'orzars . . Quando .1 par t i -
t to v t i \ o d. rea! zz i r e nuov: 

co. eganii 
t l i e . f:r.i 
t o rà una 

liti t o n le fa bori
co n Ki scegli» re .in
vaila la s t r ada di ! 

; av v t i.ianK-nto 
co.np.icni . M.s 
i d i h H .'.iti iì.\ la 
ri.i'- sotto sorve 
te 

i l . * . 
qa.-s;; 
iKil./ia 

^..a z i 

n: 
•-o 

•it.vo del par i :.» d. 
t)gn 

s-.ab. 

S , . w . •. 

a p e r t a m e n t e c r i t i ca te [ v r le 
scelte compiu te ed anche per 
la loro composizione, non ve
n i s se ro premiat i 1 più zelan
ti e pedissequi rijy.Mitori del
le formale di e.sa'taz.one 
acr i t ica del reg ime. S. affer 
m a r o no invece, c o m ' è prova
to dagli eleni In dei sclez o-

nati e dei p r . n i i a t : . molto spes 
s,j : giovani pai p.ep-arat. e 
guuiat i Ì\.Ì ni igg o re .serietà 
di r i ce rca c r i t i ca . 

Una nuova 
dissidenza 

I I.-ttorial: pe rmise ro una 
c i r co l a /o : i c di idee t ra le va 
n e un vers , t à . P romosse ro 
v.n.ì conos tenza personale dei 
giovani provenienti da l le re
mote prov .noe t o n quei:; elle 
eran-> present i n e . grandi 
centr i del ia v.ia on'i turale. I 
ir'.i,},). c'ne s<»stenev.in«» l'è»! 
g i : i / a di c o n d u r r e una io*: » 
per io sv.lu.-.p.) t o n s c g a . n t e 
d. una rivo' .azor.e f.«s. ista 
t o r p o r a t i v a . p r e s e r i "r.i <i: 
loro, n ('trt-lle <K . >.s o.-:. uti
li col legamenti e i e pernii«o-
ro il pas—i^gi» <l.»l"e p i i - . zo 
ni d; un fascismo di s in i s t ra 
a quelle di vira vera diss.-
d t n / a che s; ; » n . n a più avan
zai : ob eli .vi d: t ras forn ia / :o -
n e «lei rt girne e di r innova
mento d . \ met'Hi, e dei co 
si ..ni.. Lo -^.o;>i tifile aato-
r:*.j fascis te . . te i l \ ) rg- 5 n: / /are 
: L.ttor ali . e r a s;.v.o qu*l o 
>i. offr re u«io S'>K.~O al fer-
n ten 'o della g o . \ t n " à un .ver 
s t a r a e «i: se ' e / .o - .a re i m -
gl.or; ;x*r a ! ! . r a ra nelle at t . 
vita dei reg me* a:*rerdo loro 
prosix^tt ve d. fa t i le c a r r a r a 
!.' n'ent.» fallì I L'itor.a'.i > 

' tifiiscisti. come Eugenio Cu 
i i.el <i P a d o v a . Antonio Amen 
' dola a Roma, nei Littorinli e 
' ne i rorgai i izzazione del GL'F, 
j permise alla dissidenza fa-
1 scisti» di muoversi , sotto lo 
j st imolo di una cr i t ica pungo-
I l ame, verso l 'ant i fascismo. 
i avendo presente eh.ar i pun-
i ti di r i fer imento e prometten-
! ti prospet t ive di azione. 

Dal fascismo, sia pure di 
i s in is t ra , a l l ' an t i fasc ismo, il 
t <? lungo viaggio ». per r ipren-
, d e r e una espress ione di Rug-
; gero Zangrand i . uno dei pro-
l motori e an imator i della dis-
: s idenza interna, fu compiuto 

seguendo i t inerar i d ivers i . Ci 
fu chi . per l 'aiuto r icevuto 
da un ant i fascis ta , !o percor-

! .se ce l e rmen te , acquis tando 
presto una ch ia ra coscienza 
ant i fasc is ta e una volontà di 
lotta che gli permisero di 
.svolgere con maggiore effi
cac ia un 'opera di chiarif ica
zione ed anche di proseliti
smo fra i suoi vecchi amic i . 
E e: fu chi invece, si a t t a rdò 
lungo il cammino , a volte per 
la mancanza di uno stimolo 
fecondo, spe rando di giunge
re da l l ' in te rno del par t i to fa
scis ta ad un suo r innovamen
to. Ix1 va r . e t appe , da l fasci
smo di s in i s t ra , alla dissiden
za individuale, a l l 'organizza
zione del la diss idenza, alla 
rivolta ed al passaggio a l l 'an-
t-.fascismo m.l i tante . furono 
per i protagonist i di questa 
difficile l iberazione più o 
me «io ravv ic ina te . Si può di
r e c'ne ogni g.ovane percorse 
un suo s lungo viaggio ». 
spinto dal la m a t u r a / i o n e del
la propr ia coscienza e anche 
dal ia presenze» di e lement i 
occas ional i . 

Il t r a g u a r d o s a r à raggiun
to dopo ì"8 s e t t e m b r e , quan
do s. dov rà dec ide re da che 
pa r t e s t a re . Si so t t rassero a 
ques ta necessità coloro che 
e r ano g.a cedut i in guer ra . 
V. t ra oaest i b.sogna ricorda

n e uni. giovani che part i -
sot t rars i 
cadde ro 

p: di giovani provenienti cial
de i GL'F 

Dojio l ' a r res to alla fine del 
'.'il di Aldo Natoli. P ie t ro 
Amendola. Lucio Lombardo 
Rad ice e del gruppo di .Svez
zano. Bruno Cerbi , Giulio 
Spallone, venne formato nel 
gennaio UHI) un comita to di
ret t ivo composto da Antonio 
Amendola, .Mario Alleata. Pao
lo Hufalini. Antonio Giolitti . 
P ie t ro Ingrao . F r a n c o Roda
no, Mass imo Aloisi. Paolo So
lar i . Antonello Trombador i . 
collegati con gli opera i mili
tant i comunisti Pompilio Mo-
luiari e Riccardo For t i . 

YYra in quell 'organizzazio
ne la prefigurazione del par
tito nuovo, che nelle sue va
rie component i , si ver rà for
mando in quegli anni e nella 
Resis tenza , pr ima che il suo 
c a r a t t e r e e le sue funzioni 
venissero i l lustrate (ì,\ P a l 
miro Togliatti nel liH-1. 

Quando si e saminano le 
differenze esistenti t ra il fa
scismo italiano e il nazismo 
tedesco, forse ciucila più ri
velatr ice è la formazione, in 
seno al Fascismo di un nuo
vo quadro d i r .gente politico 
ciie. pt-r vie i-TOpne e origi
nali . giunse a l l ' ant i fascismo 
ap ' jor tandovi un contr ibuto 
Fresco di aspirazioni demo
cra t i che e di profondi colle
gament i con la real tà nuova 
c r ea t a negli anni del regime 
fascis ta . 

In campo 
aperto 

u ' 

rotio volontari per 
a questa scelta e 
neile r r n v 

i.re aii voiiOg.inì.'itto t o i i 
vece.n m. 1 tant i voti.va p.-on 
t a m . n t e avver t i to e s t ronca 
to al momento r . t enu to op 
portinvo. Sa rebbe s;a;o ne
ces sa r io scava L a r e . imi: 
tant i contro. lat i dal la po'nz.a 
e p r ende re d . r e t t amen te con 
ta t to t o n es>*nenli de l ' a 
nuova generazione. M a n c a i 
7.\ ci; t i t i o s c e n z i . e \ .veri e 
p r e v e n z o n i . os tacolarono la 
r . ce rca ti. nuov; metodi di la 
v» "o ed i m p e d i r l o che .1 
cont ro d.̂ 1 par i . to t r a e s s e . 
per il momento , il contr ibu 
to politico e.i organizzat ivo 
da l la formazione in fabbr.oa 
«1 nti 'v. n . i - le: ti. oppos zo
ne o p . r a a. 

Tra la c iov tn tù s tudentesca . 

t enne : 
R i m a 
"t t . a 
lerni > 
-.VX a 
t ra si: 
an.i > 

o a i- ,r 
ru l \ r , . 
Na.sol 
:*./. ':i8 

a 
ne 

a 

L* ne . -v». .» 
Venezia ne" 

1 ' . : . a P a 
Tr ies te 

Bilogr.a r.el "40 I 
s; fecero sempre 

n anno, p.ù v v ;. 

r.e. 
t>n-

d 
e .o 

dei G ì F 
d ' - s . d e n / e 
.tó nume-

por mi.xwre ai o 
di a f f e r m a r s . s j so 
ros<.* r e s . s t cn / e . 

Posi t iva fu la n i r t e c . p a / o-
ne a: L.ttor a'.- d. giovan. an 
t . fasc.st . v h e . s . i .vran. io ogni 
r . serva formale , t•-.•tiprostro 
la n-.vvs.sita d. e s se re presen 
t: t ra i oomp.*gni di s tu i . o in 
un memento .n cui ì g'.ov. ni 
fascisti o rano prcs ; da dubb . 
t- preo« «.upa/.oni. 

I-» j*n sfpz.1 di g.tivani an 

se t t imane , come i 
IVr to R . t c ì . d: cui ; compa- j 
gii. r i cordano .1 d . spera to fer- , 
va re cr . t <.o e l 'ansia s i n t e r a • 
di r .nnovanun ' .o . , 

Se si scorre l 'o 'cneo de; , 
v nc. tor i e d e se lezona l i eie. i 
L'.ttor.al: si nota c-ome. accan ; 
t.» ai noni. d. fascisti come ! 
Giir-g.o Alni r.m'.e e N no Tr | 
rn>d.. d e p i l a t i del MSI. e di j 
a i t r . cadut i conn* repubbl.- j 
ch;n; da l la p a n e dei tedeschi , j 
v ; sv.no. e numeros i . : nom: ] 
di coloro the. p resero la s t ra - \ 
<ìx eie!, onore e delia resisten- ! 
/ a . La medag l ia n 'oro ( t iainie ' 
P .n tor r appresen ta co 'oro cne j 
ri odoro la loro v.ta n o i a '.ot- i 
la p.*r la 1 beri.» e l ' .nJipen J 
d . n / a . Da qae'.la es rx 'nenza ! 
-c^o us ,t: mal: , di gì. mrn. - '. 
n. t"ie. in tatt i : canin i , dal- ! 
la t a l tura ai. a r t e ed alla pò- ! 
lit .oa. i>»nno svolto una :m- • 
•fiortante f.mzione nella \ ita j 
d« "a R e p i b ' . i ' i a tal a i a . L i 
PCI t r a s s e <j^ q.icl v.va:o d; j 
q a a d : . molti dei suo. miglio- t 

r m.l . ;ant ; . da Mario .Mica- j 
t a . a P o t r ò Ingrao . a Renato J 
Gat tuso . AÓ AntiTT.ello Trom- j 
bario.-., a F r a n t o Ci lam. 'n - • 
d.v i. a Vincenzo Cavai .a r i . a j 
La g; P . r a s tu . a Girolanvi I 
S i l t g . U . ; 

I m i g ' o r i . r isul tat i per la | 
ù r m a z i o n e d; una nuova op- | 
:>>s.z.one sj ebbero quando. 
come ne'.l I n sve r s i t à di Ro 
ma . s. incontrarono gruppi di 
g.ovani tomiinist i ed antifa
scisti . già riuniti in un 'orga-
n.z/az one c landest ina (Bru
no Sanguinet t . , Aldo Xatol. . 
Pao'ti Bufalin.. Cario Salina
ri . P ie t ro Amenelola) con grup-

In German ia , invece, la 
gioventù segui comnat ta e fh-
sciplmata Hitler fino al reigo 
di Bcrl .no. Non sorse dalle 
file delle» g oventù tedesca . 
t r a n n e r a r e ed isolate ecce 
zioni. nessun movimento no 
litico che si p r e p a r a s s e a 
modif icare od a rovesc iare il 
r eg ime , n e m m e n o negli ulti 
r*ì: a n m . q " a n d o la sconfitta 
doveva a p p a r i r e c e r t a . La 
sconfitta del nazismo avven
ne in condiz.oni tali da c r ea 
r e uri vuoto eu ' . tura 'e e poh 
t.co nel qua le j>»ié uiser.rsi 
l ' intervento de t e rminan te , ad 
ovest e ad es t . delie forze li
bera t r ic i od occupant i . 

I.a s a l d a t u r a in I t a l a t ra 
oppos.ziorie ant . fasci - !a e 
nuova opptvsiz.orie interna al 

s ingolare , ma significa-
che. n t l genera le sforzo 

d; anaLzZsire e c o m p r e n d e r e 
meglio — di fronte alla crisi — 
le s t r u t t u r e sociali e le isti
tuzioni del nos t ro p.iese, rest i 
•il ombra il problema. piV mol
ti aspe t t i cruciale , de : p a r t . t . 
fiolit.c:. Anche il d .ba t t . t o . :n 
teriso ne»li u l tmi . nies.. intor
no al p lura l i smo che pure 
avrebbe dovu to nvo'.gere g r»n 
de a t t enz .one <t questo pr> 
blema. ha ded ica to molto spa-
z.o al p lura l i smo ist i tu/ . iona'e 
e al p ' .ural.smo soc.ale. e as
sai m e n o a! « p lura l i smo de: 
p i r l i t . > e quindi a'.'a funzio
ne e al c a r a t t e r e dei p i r t t: 
in I ta l ia e. p.u :n gen?ra'.e. 
in UIKI m o d e r n a democraz .a 

Non e difficile r i n t r acc i a re 
le cause p r inc ip i l i d: ques ta 
d is t raz ione . Ci sono le t a n t e 
esper ienze nega t ive accumula
te nel corso della s tor .a dello 
s t a t o un i ta r io , pr.m.» con gli 
agg lomera t i not ib . lan . defini
ti. del resto i m p r o p i i a m e i r e . 
pa r t i t i , pt). con il fascismo che 
costruì un o r i g i n i l e rea . in? 
reaz ionar io in r ispos 'a a l la 
i r ruzione delle masse nella 
vita poi.tic.» e s t ravolse , con 
il p a r t i t o i i s r s ' a e m e t t e n d o 
fuori legge tu t t i gli a l t r i , la 
s tessa conqu.st.» s ior .ca del 
p a r t i t o politico, infine con 11 
monopol io di potere democr i 
s t i ano . C e la t rad .z ione di 
t a n t a pa r t e della cul tura ita
l i ana . accademica ed e l i t a r i a . 
e s t r a n e a e c o n t r a p p o s t a r 
s p e t t o al le masse C e la in
fluenza d. g randi t radizioni di 
pensiero, quella l ibsral-garan-
t i s ta . e quella ca t to l ico socia
le. che cons iderano, per ragio
ni diverse, .1 p a r t i t o poli t .co 
u n a d e f o r m i / i o n e , un fa t to re 
di d i s tu rbo nel f t i nz ionanvn to 
de', s i s tema ehe c iascuno ipo
tizza come perfe t to e auspica 
e-ome p:efe. . o l e , il fi f a t to re 
del qua le t<*ner conto, al p .ù. 
cerne di un ingombro non eli
minab i l e . 

Nei confront i di t u t t o ciò. 
noi . comunis t i e marx is t i , a b 
b i amo rag.oni di cr i t ica , sto
rica e teorica più che m a i 
valide, e che facciamo infa t t i 
valere nella polemica e nel 
d i b a t t i t o Un" a s p e t t o della 
ques t ione è s t a t o lasciato tut
tav ia . a n c h e da p a r t e nos t r a , 
in ombra o non è sta*o suffi 
c l en t en i en t e messo iti luce. I«i 
na s t r a teoria e la nost ra con
cezione de ! p a r t i t o e q u a n t o . 
d: ques ta teor .a , s i amo riu 
sciti a t r a d u r r e -n a t t o ne! 
lavoro u l t r a t r e n t e n n a i e di 
cos t ruz ione .-e svi luppo del 
p a r t i t o nuovo, sono indiseli 
t i b i lmen te collocati al la crea
zione del pa r t i t o r ivolu/ iona-
r.o del la classe operaia , di 
un p a r t i t o , cioè, che vuole 
essere e che è diverso dagl i 
a l t r i , s ia pe r il .soggetto so
ciale a l qua le si riferisce, sia 
per l 'obiettivo s to r ico c h e si 
p ropone , l 'edificazione d: una 
socie tà nuova e diversa, del 
social ismo. Ma — ecco la te
si c h e vorrei qui i l lus t rare — 
nella nos t ra concezione del 
p a r t i t o e nella rea l tà del no
s t r o p a r t . t o ci sono alcu
ni e l ement i c h e v a n n o ben 
ol t re r a m b . t o . impor tan t i ss i 
mo ma p a r s e m p r e de l .mi t a to . 
del la concezione e della v ta 
di un pa r t i t o della c a s e ope
raia che agisce in una soc.r-
tà capi ta l i s t ica a s i s tema po
litico democra t i co . Con 'emro-
no. invece, e l emen t i che . so
p r a t t u t t o oggi, a p p a i o n o ne
cessar i in genera le per affron- > 
t a r e e s u p e r a r e la c r . s : in | 
a t t o e !e sue npercu.ss .on: su! j 
s . s tema politico. Quest i eie- ( 
m e n t i , io vedremo, configura- j 
no il pa r t i t o comunis t a ita- ! 
l iano. a l d: là del suo essere | 
p a r t i t o della c lasse opera ia . | 
come u n a esprtxssione a v a n '< 
zata e m a t u r a del m o d e r n o \ 
p a r t i t o politico I! f a t to che 
ques ta espressione coincida 
con ' . 'organizzazione po'.itica 
c h e h a raccol to e raccoj'.-.e 
la magg io ranza della c lasse 
opera ia non l .m. ta a ques ta 
sola classe la val id i tà del le 
scoper te teor iche e delle rea
lizzazioni s to r iche r . s u a r d a n 
t . il p i r t . t o . m a e s e m m a . 
una prova u l te r .ore del la fun 
z.one d. i n n o v a m e n t o e d: 
I ras formazione zcncra lc che 
•a clas.se opera ia può e sa 
svolgere. 

Co^a i n t e n d i a m o con •< mo
d e r n o p a r t . t o politico »? In 
t e n d . a m o . s o p r a t t u t t o , affer
m a r e la neeess . ta del p a r t . t o 
cosando i. s .nzo la re ci r .fe 
r . a m o e v . d e n t e m e n t e a n c h e 
al la p lura l . t a de . p a r t i . » co 
me strum-e.ito d: raccordo fra 
lo S t a t o e la società c.v.'.e 
La nos t ra concezione del par
t . t o non s. ' .im.ta a questo . 

Il contributo dei comunisti italiani 
alla riflessione sul ruolo 

dell'organizzazione politica di massa 
nella costruzione di una democrazia 

nuova - Acquisizioni teoriche 
e realizzazioni storiche 

la cui validità si estende oltre 
l'ambito della classe operaia 

oggi noa ' . / i non so l t an to chi 
s. projxone una t r a s t o r m a z i o 
ne della so-.-.eta. 111.1 investe 
tu t t i , ni q u a n t o per use ire 
da l la cr . s : e a s s o l u t a m e n t e 
necessar ia la fo rma / ione e 1" 
ini.'.iat.va di un» volontà p o 
l.tica in guido ri: d i r ige te 
consapevolment» lo S t a t o e i a 
società 

Sc 
a f 

ques to e vero p r o v a m o 
i m e le 

que. 

ir 

t o n t i ! 
causa 

. o s. anpes mt.s.-a a 
ri c o . v o ' . i b u r o . i a t . c ; 

e a m m n.s*• it .v. 
In sos',i'iz-» citiesto voglia

mo d . ie - c h i . a l m e n o :n si
tuazioni iti: i oghe a quel .a 
i ta l iana , ne-vana pasiz.one 
che vo • 11 i sserò democra t i 
ca te p .a ra ' s ta i può permet
tersi d. ignorare o sot tovalu
t a . e la tunz.one essenziale 
de! p u t i t o po l l ino . 

La le laz .one di Cerve l l i nel
la recente ì .un ione del CC 
: lass imi- i i r a t t . es-enzia l ; 
del 'a no.-'.vi t once / ione del 
pa r t i t o e de . a i c a l t a d e . PCI , 
r i pe r to r r endo a n c h e le t a p 
pe ri. uno s\..upp:> storico-
«Ne l p a . t i ' o ì. p i o l e t a n a t o 
«Msiime con lenza d e " a p i o 
pr ia fun/ .one di p ro tagon i s t a 
della f a s t o r m i / ione socia!.-
s ta II pa r t i t o e i. m o m e n t o 
mdispviisab.le della d . rezione 
del m o v . m e n t o del le masse , 

de 
de 
ta 

la 
a 
e 

.1. 

< on.s.ip-'volez'za teo: ìea. 
o rgan izza / ione L'uni 

la d i s c . p i n a sono i. *. 
i to non t a n t o di no rme 

s t a t u t a r . e . che pa re devono 
t .s is 'ere ed esse ;e r i spe t t a t e . 
(p ianto d. una .ott i {Kilitica e 
i iea e e di un « o n i i o n t o de-
m o e i a ' . e o lì pa r t i t o deve 
'xv.si m r a p p o r t o fecondo con 
il m o v . m e m o della classe oix*-
rai» e de.le masso popo la r i . . 
K" p ro ' agon i s t a non solo del
'a t ras iormaz. ione dei t a p 
porti eli produzione e delle bu
si de.la soc.ola, ma a n c h e di 
u n i congran: . i i i to: ma cui 
t . n a l e e m o i a ' e II p a t t i l o 
non s. ami l a al la p ' o p u g a n -
<.].{ e a . i 'ag . lozione, ma inter
viene. come sogget to coiisa-
pevo.e del l 'azione t ras forma
t i n e . nel protOsso pol i t ico . . 
si c a i a t t e r zza p r ima d: t u t t o 
tri c .-sen/iainienie per il suo 
p r o g r a m m a ix>litico ». 

eouseguen 'e pel
ei io r.g'.i i.:l i . p i ri f. 

ev .den te che g .ungano a 
un p t r i ' o d. ci s. piolo.idei 
due o l i e. ' .-n. rie' p . i r t . ' o 
qu-.-!!:i che tiov i ne ' 'e-- «rc.z o 
de! noterò .statua.*', il lon 
d a m e n t o u.: ino del pai* to 
che d: li n r . ' e t>e:- riirain.i-s: 
e ri.fiondi '.-' nella soc era or-
v.le. e queU.i ehe sposta rira 
st e nnen t • quel to . i r iamen 'o 
nella s iv e tà . neg. . interessi 
de.'e* ca 'ogiir .e e de . gruppi 
socia'.:. . icc.ol'. e rapoiosen* 
ta t i nello S 'a lo , d e n t r o il 
qu.i 'e :. p a i ' . t o v.gi'.a in lo 
ro ri.tesa Non riesce riavve 
io d i t i .c i le v e r . t ' c i i e come 
qiH's'e due i o:i"e/ oni. n p 
pa ren ton ien to opii-is'e. s i ano 
in rea l tà con ipen i—i ta i i FI' 
p rop : .o '.» p . t ' i lv i .a del 'a 
DC eiie 'o t - ' s ' .n i .v i ne! mo 
do D.U 
t . 'd . che 
modo p u 
gli. a m i . a 
s ' * ri.te oo.i 

eli a 

P ' i t 

o. Q'.l-'stn p i r 
un !o ' ' inato nel 
i ' >•• o. per lun 

i or ni.i ri: quo 
•e/.on., nel mo 

La mediazione 
con la società civile 

E' il p u t i t o che . con una 
formula, elet .maino rii massa . 
d: lotta, di governo. Ques ta 
concezione cont iene , come si 
vede, a lcuni a.s]>ett: esseii/..a-
li de'.l-i t radiz ione ter/.:nter-
nazional is ta io del la s tor ia 
de! P C I i ma li airicchis.ee e 
--.e ne ri.:stacca s o p r a t t u t t o in 
un p u n t o ri. g r a n d e ril ievo: 
il pa r t i to non e più inteso to
me s t r u m e n t o doliti conqui
s t a del potere, e c h e qu ind i . 
u n a volta eonqu s t a t o ì. pò 
te ie cont ro l .a lo S t a t o , anzi 
d a forma a. lo S t a t o e go 
verna la società li p a i t . t o . 
ne.la consapevolezza del .e sue 
connessioni e de . ' e sue d is ta i -
zion; d i n lo S t a t o e con la 
so t . e t à si conf igura s e m p i e 
più c h i a r a m e n t e come l a t t o r e 
cost i tu t ivo e p e r m a n e n t e di 
un s i s t ema po'..: i to socia.e de 
m o c r a t u o e dinn;niri> che 
promuove, nella democraz ia . 
c a m b i a m e n t i e t r a s to : inaz ion i 
pol i t iche e social:. Un fa t tore 
che agisce, senza sa l i i quali
ta t ivi . s a in una fase ne.!;» 
(piale la classe opera ia non 
esercite» poter i d i direzione 
dello S t a t o , sra in una tase 
nella qua le la classe opera ia 
abb ia r a g g i u n t o ques to obiet
tivo La formu'azioii** più s in 
tet ica e l impida di queste» 
novi tà è d; Longo. quando , 
a l X I I congresso, nel 19G9. 
a f fe rmò - « I I p a i t i t o e parte, 
forzai di r o m b i t i . m e n t o , non 
può pref igurare . ' .mora soc.e-
tà . non può porsi - - n e p p u r e 
potenz .a imer . te — come S t a t o 
social is ta >• 

E' p a r t e n d o da q u e s . a fon
d a m e n t a l e a f fermazione che 
si può e sa l t a r e la p T i n a n e n ' e . 
essenziale funzione dei par
t i to come a u t o n o m o fa t to re 
di raccordo fra S t a t o e soc.e-
ta civi.e. fa t tore indispensa
bile — lo r i p e t i a m o — per un 
s is tema complessivo che ga
ran t i sca lo S t a t o d e m o c r a t i c o 
e consen ta lo sv i luppo di una 
d i n a m i c a t r a s l o r m a t r i c e nel
la società . F a t t o r e c h e . d 'ai 
t ro c a n t o , svolge :1 p r o p r . o • 
ruo 'o non facendo c o n ' o sul
la d ispon.b . i i ta d i s i r umi .n l . | 
d. d o m i n i o o assegnando.- ' . 
campi t i t o t a l . t a r i ma n^lia i 
convinz .one del .a p ropr ia p - , r - ', 
7.a.ita e d e . a p ropr .a au to-
r. 'jm.a. che e o o m p > m e n * a r e 
a .a a u t o n o m . a d^.l.i siK.eta 
e dello S ' a i o 

P a r t e n d o d.\ q m . e. ?em 
bra. la or igina t ri:.es.-io.-.t 

de : comunis t i i n to rno a. n i r 
tiro, finisce di ossei e con! no 
te» al solo a m b i t o del p i r t . t o 
della classe opera ia e* in ve 
sto. con un a p p o r t o r.eco e 
or .g :naie , l.i r .cerca e il di 
ba t t i t o su', ruo 'o e su ' modo 
d 'esse :e elei m o d e : n o p a n n o 
politico. 

Ne poss .amo t r o v a l e una 
confe rma se pie*.st.«mo a t t en 
zione ari a l cun : da t i dell 'at
tua le d .ba t t i t o politico. 

P: ond iamo un d o c u m e n t o 
i m p o i ' i n t e . a n c h e se poco 
eons.der . i to so t to ques to prò 
l . .o: la r e a z i o n e rie! seg ie t a 
: .o eie .a DC a . l 'u . l imo < ons.-
g.io ni izmna 'e . ' l 'ur ia l'u.Min.» 
pa r te , amp ia , eli ta le re'.az.io 
n e è tltrciic.it.i a', jx i r t . to e 
i m p e g n a t a a n c h e «i de . ine . i re 
u n a concezione eiel p a r t i t o po
ni l i . ) Già nel MIO in t e rven to 
nel d i b a t t . t o sul p lu ra l i smo 
pubbl ica to su « I.a S t a m p a >\ 
/ .accagl imi aveva esposto 
« una conce/ ione della comu
n i t à che valorizza .nnanz i tu t -
to. e s o p r a t t u t t o . 1.» presenzi» 
e la funzione di formazioni e 
nuc.ei sociali par t icolar i ed 
a u t o n o n r . oper u n i ne. .a so
c ie tà civi 'e sia a h v c . o pol.-
t ico-cul tùrale . sia ne . ' . inibito 
sociale economico ». Ne.la re
lazione de'. d.< ombre storsO 
lo s tesso Z a c e a g m m s jxc i f .ca 
ques ta af iermaz. one. co: , il 
pròpos.Io di < r innovare .a 
concezione or ig ina le dei <o' 
tolici democra t i c i p-*r : qu.i 
il jx i r t i to i n t e r p r e t a — a li 
vello d: . s l . t u / ion . pubbl iche 
e di s t a t o — 'a società eivi.e 
ne"..a sua compless i tà eri in 
e e r t a misura privilegia ques to 
d a t o e le sue con t radd iz ion . 
r i spe t to ad uno s c h e m a a 
.s t rat to e torma", s t i r o di or
ganizzazione politi» a (affer
maz ione ques ta , sia d e t t o di 
passaggio, c h e rivela un a s 
so lu to re la t iv ismo verso le 
n o r m e e : pr .ncipi del .a s t e s 
sa democraz ia cosi spesso e-
sa ' . ta t : in poloni e.» con noi. 
n rf.r.». Il jx i r t . to e " m e m o 
r . a " del la società e»i a - s i^me 

. espress ione del a sua pre.—n-
! z»» nel .e s t r u t t u r e s t a t u a l i . 

In ques to modo :•.« q:n.v.i a n 
; e ora un» volta signiii.-.ito la 
] nos t r a < o:u<*7.one p .u ra is ta . 
| c h e rif .ita a .- ' ibordinazione 
. a . .a rjj.i.e . mode . . . laico e 
i marx i s t a res ino . io n v v i t a b i . 
i m e n t e .a SIK- e t à s'-*.-.-.», ri 
! s r x f o a..e i s t i ' uz .on . e a l 
I n a r i . i o . 

Istituzioni democratiche 
e rinnovamento 

m e n t o .n cu. vede mosso n 
fo 'se 1 prop: o nio.iopo' o 
d**. poto.** o a r i d . i . " t i r a d 
ve. i 'a m ino ra l i ' » .ri mol te 
r e a ' ' a !i>-al . t ende a mter 
p i e ' i re :! secondo ruolo 

Nel"un e.iso e n e ' " a ' , r o . n 
g u i r d a r bone, non s: eo ' ' o ra 
' p i r t . t o :n l u n / . o n e ri : io 

co ido fra S t a ' o e secreta e. 
v .e m i lo s . r ien ' i ! . -a lo s 
i ipn.a t t i s ••* .u uno so 'o de 
d u e te rn i .n . co.i l.i l'ori"--' 
g u e n ' a i- 'v :. p i ' ' '•> o esp
ine lo S ' i - . i >i".'i v e r s o n e 
p u b ' o ••• r v-1 e e o - r u ' t r i 
ci', o es!) me . i MI • f.A nel 
modo p u c o - p i r a ' ' v o e. co 
m u u q u ', p*rde la pronr .a au 
tonom a S. può c o m p r e n d e 
r-> i CI.I..**M iv in 'n n v g ;o. o 
ino' vo per cu: a 'ob.amo af 
f e i n r o la necoss.Ia dei p»r 
t . ' o ide p a i ' ; ; . » , e. JK»SS a 
mo agg/ungoro . la neee.ss'ta 
di un p t r ' . t o <-.»p»ce d: far 
v.veie l;i propria a u t o n o m i a , 
d. osoi i - . 'a ie la propr .a spt' 
e.li*-1 f ' i ' i ' o n e . ri. un pa r t i t o 
. - a p i i o i-.iK* ri. fo rmula re un 
p.-.igc"o i l io o - e n t . e pro
muova lo sv unno e .1 r.sn 
i n i n c i ' i i rie' i s o - . e ' à . la a-
z.oue ile o S ' »to a tal f ine; 
ri: un p i : ' to i ipace d: cu 
g a n . / z a i e e inob . . t a re forze 
. n ' o r n o ;i quel proget to . 

11 p u t i t o (. ) \»i t i t . ) deve 
insomma rosi itti .re un fat to
io che . pur p e n e t r a n d o nella 
soc .e ta e p a r t e c i p a n d o al lo 
S t a ' o . assolva a comp. t i spe
d i l e . che non pot rebbero a l 
: r imi u t . essere so r id . s i a ' t i . 
Da ciò d ipendo l a r g a m e n t e il 
lunz.ion.init 'iito couipless.vo 
d. un s .s tema de inocra t . co . 
C o r .sul la ov .den te soprat -
l i i t 'n (|ii ind. ' . o pe rche le 
contrari t i .z .oni sociali provo 
ca.ro un i e:.si prolonri.t e 
devono p o r c o es*-cie supera
te i : so.*,-, o jh-.-clic le for
zo ci* ' .-. l n ' t o u o per la tra 
sfo.'maz.o.!*- de.la soc .e ta 
hitniii» 'agg.ante» una gran
de con» sV.iz.» <e .n I';»..a 
••.mocci no (pie.'** i n c o s t a n z e 
s. ver . f ieanot . v.o le p . b ' o ni 
" o t l . n e de! g.o. no .' proble 
m i ei. u.i mut ture r o prò 
fondo 

C:*'ri a m o elio j> . >u:w p i s 
s i o l ì ri..re 11 s,>. d . ' à e ' i 
sopr. iv. .ven/ .» d. u» .-.sti-mi 
d e m i x r a ' . i O a!..» eo.id.z Oli" 
ehe un m i t a m e n t o no'.'iissef 
' o s o c i e ' •• neg. . oqu. l .br . 
i n . / . c : n i.\ s. ver fi*h. m i 
In rea ila .1 graii'i** p: olile 
ni» cn^ s-.i ii: f ro. i 'e a.'.i d* 
:nocv.t/ a. i Ita'..» •* non .-•• 
-o n l'.i i. •• eoni*' i ' \ , i i n -
sa sonii.ir* i:•• e con-* u t . . e 
m i* « m e .' s . ; i / . i v,.ji) •*. .-., 
i » - s . . , . 1 / ruiiorz.ir.ri>.- U 
na < o.id ' o'i*' f.vvri/ a'<* p*" 
ri.i.'i- r.spiis' i a fi'i-*-' i TI <•*. 
f i r m i **. . i p p i n t o la -, ' i' *.i 
rie: ;> i r ' . ' . po ' . . ! .e . » "r*> 
c . i p i ' . t a 'i ' - ' . ìborare i n p ò 
g*",:*i) i-omp* ss vo. d. >->*rar--
..i Q t iu i ' o (e g m.7Z.iz o ie (!••. 
!•• m i s s - S " io , v n " " q i'* 
*-" . b •:-. ;>-••.-••.:•. n*-." » s-.or a 
ne- '. i *••.)- a e no ' » rea.;.» 
..-•-j .;.. ,p.; p c r c;..^ : o r , . n 

d'i . . '» :> , <ì o " * r t ' h e p » . ' 
"•'» riti i ' l i - . o Oj!»"1 a . » •• 

:i i 

fasc .smo fu re -o pv-sibrle { e c o m p r e n d e a l m e n o u n a l t r o 
d a l l ' a t t e s e . a m e n t o as-.jr.to dal 
PCI n e f 1036 con la pi l i t ica 
del la * ricorKillazione ». che . 
pur cr i t ica ta a s p r a m e n t e nel 
1:«!?7. ei .mostrerà alla lunga 
la -ii-i val id. ta . Quando nel 
m ? il PCI u s e r à in campo 
aper to , d u r a n t e i - Lj gmrn: » 
e d o p i . 8 s e t t embre , non sa
rà sol tanto un par t . to g unto 
* dal di fao:> 2. da i i ' em.gra 
ztone e da l le c a n . c n o dalla 
più nera c landest in i tà , ma 
un par i to. d i e -ittorno al na-
cìeo prezioso de. ve-•.o. m:".-
tant : c landestm-. potrà rac-
t o g l e r e i giovani ma tura t i 
nelle lotte sindacali e nello 
lotte univors i tar .e . capac i por-
ciò d. a t t u a r e nella Resisten
za una politica di unità nei-
z.onalo Perc iò Eugenio Cu-
r.ol. fondatore del F ron te del
la (I .oventù e medagl ia d 'oro 
della R e s s t e n z a . s a r à con il 
suo s a c r i f i c o .1 r app rescn tan 
te più alto della nuova oppo-
s.z.one. eitt.va in sono al fa
scismo 

Giorgio Amendola 

.Velia f'ifo in affo: una m.i-
n fostaz.one di giovani della 
FGCL 

j f o n d a m e n t a l e cr. teriO cast . tu- : 
I t .vo. per cu; :! p a r t . t o forma- ' 
| la. e cap.soe per a t t u a r l o , u n ' 
i p roge t to d. t ras forma/ , one | 
! della soc.età Ma ci :moor t a . 
I porre l ' accento sul la neee.ss.tà ; 
. de*, p a r t . t o i de . pcr t . t :» come ' 
| s t r u m e n t o d. raccordo fra S*a ' 
l to e soc.eta e.v.le. parche r - ; 
! t e n . a m o ch*^. o-osc ndendo d a ! 
j ques ta neeess . ta . n ^ s s j r a teo- I 
! r:a po'nt.c» r-..su!t: a d o r a i ' ^ • 
I a: p rob ' em. post : da ' . a rei' .- ! 
1 l à . e t a n t o m-Mo r s a ' t . rev j 
• r en t e e robusta una *-->or o | 
ì po', t .ca clv* s prop-,r.g~. d. , 
t ' / i n H i r̂f* .-» •y»~ i« - '»T** «-̂ t. " i rìtfrryn. ', 
i . \ , * v « * « » ' L ». k / i L . . > . M 4 . - ' > ••»* " L * » . » . - - j 

! e r a / a. i 
i Un p i r t . t o c h e s. p roponga , i 
; fra : suo . ob e t t .v . . la trasfer-
• mazrone ce .a ,-o- era . vede j 
', comp . . ca r s . ••* a r r . c o n . r s . ; p-o- i 
j p r . comp i i : Anche eh", o c ' . u d ì • 
j qua l s . as . ob.e t t .vo d. t rasfor j 
! maz .one sociale, dovrà .-.cono- , 

seere che . a l m e n o ne . p,ies: 
d: caprtal^-mo sv . luppa to con 
t rad .z .on : democra t . co oi.-la 
m e n t a r . . un tessu to c o n n e t i . v o 
fra _st.tuz.on. e soc.età c.v.'.e 

j che comprendo : pari . t r ian-
! che se non solo : pa ri *.. ma 
I s indaca t i , issoe.az on. tee » e 
i ind.speruAb.!e per una reale 
| v . ta democra t . c» . In m i n c a n -
I ?^t d: ques to t essu to e .nev:-

tab . le che .! r.i '-cordo fra S t a 
I to e soc.e'À e vile .-. . r r .g .d . . 
4 sca a t t r a v e r s o meccan ismi au-

Il r.i.'.or..iT,*in:<i e r vt .\V> 
ro. I n t e n t o ci**, a d i s t a n z i th**. 
r.« . . ' ambi to tcor .eo e cu . ' i 
. a .e . pas.-i . .inno.-tant** .'u.-o 

d. ' e r m i n i :d . . r . ^i «come p.u 
r.i.i-T.oi tr.i ! j j * . - ' ^ pos.z.or.e 
e que."a . . :> ' r . t .der r .oera! ! ' i . 
to.r. **ssenz a.e non e 1.» ga 

a ter'ezz,-. de', a r.or-

s t . n r . osi».la no .n ( J J - S " ' ! n.o-
rr .- . i 'o .o «sp . r . to d. —e... 
z o . pingo.no e jif . ' ì c - i n t o 
su...» p-irt '-^.paz.o.; . ' ri.refi 
d-e. p i . . . i o a...* v.ta .-x-.a.** 
— e s. c.o.'eg.tno :n '..<. ino-

•vo 
a ..i 
r • ' a. 
no ".-
PCI . 
C't'l' . ' 
If •. _-*.r 
.-' . d ' i . 

..-i 

• ! ' . • 

-ìnz» de l .a Iir>er-
.tonotsciuta < so-
el.a pre.-t r.7.i e 

d. formazioni 
e 

r, .nz,a. 
m.t: la .-o.it 
ta viene : 
:>-.»! l u t t o r.el 
r.t "..a fur.zion* 
e r.JC.ei «oc.al; p i r i . c o a r i 
e . ro r .omi > U» l . ' rvr t i e. .n 
somma, fondata t_ori de . .o 
S M ' . O . nel..i sor:--*"a e.-...e. .n 
^...t «'erta n t . s j r a <* foneiiLi 
f - r . ' r o .o Strfto Risiede, .n 
•j. ' .nta ana.-.s.. nel .e f o r m i 
z.o-.. e nuc.oi .-oc a. , par t i rò-
'. i n e a - j ' o r . cx . c h e dc-.or.o 
f.-.-t re s<t.vig_arda*i. t u l i : a.-
lo stc-sso t tolo. cor. .a con 
»s_» * n »^ f l i j frt\ *>^c-.-. e . ( * , . . . 

g'. . irJa"a conserva" a. e !t 
.-•-«• .eia e-s-sterite. co.-; com'è . 
.*;• ! suo ìp.sierr.'*. 

I-i preoccupiz .onc d. d . ton 
dere la soe.eta > ne . p-e..s.e-
ro . .bor i l e ' . ' . .id.v.duoi da .o 
St i to e. come si vede, prò 
sen te neg. . ste.ss. che es,i.-
i . ino .o s t a t o d. d . r . l to . a 
conferma d. una t ens . cne . 
d. un.» contradd.z.ont* con
n a t u r a t a ne...» n i s o . t a s tessa 
d e lo S a t o moderno , cont rar i 
d.z.one da'..a qua e prese le 
moss-e M i r x per la su» cr . l i 
e i a r . ' e iua .z l .anza a s t r a t t a . 
Ma non e qj-e.-to ohe e. in
teressa qui. C: .n teressa in-
vi ce c.ip.re da dove sca tur i 
s t e questa preoccup. i r .one oz 
_. e qu.»l. co.i.-.egjenze può 
a v e e 

A.cuni d . r .gen t : demucri* 

d o cor, u: 
d»*. p-e.is.o 
catto!.- o 
re d. r . -oondiTe 

s » l o em e i e s. 
t e . vog . i n o 
g . i m . -A. 

pir i t i n i . 
e vog..o. 
d j t . i d e , 
7.o..e e 
p i - i . *o 
munqu'* 
roti . , J 
c n e n.i •~~,2m'o 
:Ì.\ r.-g . .i.'.rr.. 
se "a 

a .unga ir.ta.z.o.oe 
o .-o..,i.c e p '..'..co 
- . inehe p*r ten ' . i 

.e d j-e prò 
fron-rovano a 

e c u p e r i r e : le-
e.Trt*. fr» DC e m 
sc t to r . d e a .->-.cta. 
io rr.ascriera>• la e.i 
.i c a p i c i a d. nìed.,i 
d. g-c.orno d*. loro 
A.vr.** -J . .a DC. t o 
:.t s en i ~-~ . ~ J O . e:-

i pr-».-.sso p j s , - . . o 
la v . \e .:,«...!-
a.".".: 1.» c:c-

ta . 

' e r .-

r s . ì . i ì i " i - 1 . 
: o - ; i te n !•• d ' i =1 
In-- .-v«\- r..o :>ir" ••> 

Q -.(-.-•. • i ,i""f ' . d e 
• •• ri a . n i - . . - i *• r. 

' - T O " . s j - . . . < * . 'o ìr-n 
> i . h-- •> ri--: < •) :. i.n 
*:>> r<>. n u u : :n-*n 

' m'i a r e •!.•* « r !.•--- cn--
m vi i •~>n-.-' in.' '", a *r. 
* . o n '•• .o .» or g n i . . 

e >.-. "•• oro t r ad / or. . con 
•ro 'fg.irr.. s o .o .. pa-sono 
d*-br>i.io mori ; - a r r . p^r 

fro'i".- a l e p- . - .e cn*-*'l« 
rvor.-- e ; / : far si c h e 1 

- n . 

• i ' 

r io.-, 
<1.s-T" 

"O 1 

I , 

I c 
! 
i 

i 

.-. ni «fjraz. j.n--* del..i 
M>.-.e*a o•-.•-• r cn .ede un pro
fondo ed^gà . imen to ne...*, pò 
..I.i<t. .1—. -e s ' . taz.u:» . t- ::•.-. 
p u t . * . K' u r.i --.-.leA/ ». q ;e 
.-'a, a- .ver i . 'a t-.-.crie d.i no. , 
ri» t j : t , i ..i .- .r„-tra, t o n a-
cj iezz. i 

I. f a ' t i f .-h--* q i-e.s'» stes
s i ore-e "a •• ni ì t u ' i / o n - - . .e 
si", e^.t i/.c»r. . le proposte . . 
proh e m . cnt- .n.-o.-gor.o d a . 
!•« s o c c t a n-->,-i p i s - o n o e.-.-e 

d a . p»r*.".o . - -da .s i . i f . e 
r.solti s o . t a n t o a t t r a v e r s o u n 
pur .nd . sp :ns»b . l e r e t u p e r o 
del soc.ale. e t a n ' o m e n o 
con un» .n.-l.naz or.-* teor.-
ca un . l a t e r a l e e che . i p p a t t . -
sc i .1 p» r t . ; o a st-rv .z.o o 
•< memor .a . del..» sor c"a 

Il « roeunero del .-o*. i le-i 
q u i n t o p.ù a v . . e i e e:rei" . 
va n iente , t a n t o p.u .il.in • e i 
l ' a l t ro b .sogno , . i -oppr. .n .b.-
!e. quello de...» direzione po-
h t . ca . Eà.genzet, ques ta , che 

-.*-n . 
r.i.-.o 

'.-0 i 
C. .-e.i.or.i. :: 

ci' . i p >ss.f).;. 
. » e . ' s . ri. g 1 r i 
. - ' •77 .1 d - ' . - i -S' 
" . c i . d. s" n.o..ir** i • -
t a e .a prodj" t .v .*a ri-
c e l a s. n .-"re *"an> n"'-
"a «.la cond.z.on*-* ci** 
".*. s t p o f i r . o v**der»'* q 

•Aon 

i CO.IO. 

• a ri. • 

.r .o ci-* 

i_- one . 
v -*r** 
r- .oj 

*..•>-. a -
• •.»• VI-
. .• se> 

.-ga-
: r> » r-

s t - è 
.. .oro ruo.o ogg. •* s n;-e"'i-
no ..i c o n i z o i . d i.vii - . •T-
lo. C->ord.r.rt.-e. ro .riero com 
p»t .b . l . in s-*--n.» demo^.A-
t.co e p'.j.-al -"a. .'. mj".«m*n 
to e .,» t r i s f o r m i z . o n - so- .a-
!e. "a . a . e " a de! o S ' a l o •-* 'e 
d.v-er.-e . o rme d. i u t o n o m . 1 
non e e*, n o '..\c..r M i . eer-
'. i rr .-r . 'o. e poss.b.le s«i l ' in"o 
.n pr\s r*nza d: m o d e m . p.ir 
I . t . p o l . I . c . 

Ques to r.o: r . c av . amo da u 
na r.fless.one .valla s to r .a , la 
teor .a e l.i re ella de ! nos t ro 
p . i i t . to D. ques ta c o n . . n z . o 
ne e a r . n . a m o per .1 suo ul-
•er .ore sv. l appo e r..nuova 
nr*.TO Ques ta r.f.css.cme 
p r o n o n . a m o . ig. . a l t r . come 
nii*<-ra chf 1 r . e u i r d i <K-
re t i «mento. 

Claudio Petruccioli 
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Importante riunione al Consiglio superiore della magistratura 

Giudici e ministro propongono 
un piano contro la criminalità 

Molti punti in comune tra il guardasigilli e la relazione del presidente della commissione Riforma dell'organo 
di autogoverno • Ditesa della ritorma carceraria - Isliluzicne del giudice monocralico e migliore distribuzione 
delle forze • Bonifacio ha annunciato lo stanziamento di quattrocento miliardi per l'edilizia carceraria 

Lotta alla cr iminal i tà e difesa dell'ordine democratico: il Consiglio superiore della magistratura ha voluto che su que
sto tema si svolgesse con scadenze ravvicinate un ampio dibattito e un proficuo confronto con il ministro di grazia e g i n - * 
stlzia. Soprattutto perché da più parti si danno per imminenti delle decisioni del governo in merito a provvedimenti da 
adot ta re e si ò a l la v i g i l i a del d i ba t t i t o a l la Camera M I qu i t o tema <o, ì de l icato e p r e d a n t e . Questo con f ron to t ' è s t a i ) 
i e r i , ed ò stato dec isamente pò u t ivo perché, a l d i ia del le proposte concrete avanzate , e s tav i |>oss:b;!e reg i s t ra re una an i -
pia d ispon ib i l i t à de l m i n i s t r o l i m ' fuc io ad a t c o ^ l . -re le Judit a/..orn che i l COI IS IL ' I IO avowt e laborato nei g io rn : sco is i . 

Una lettera di 
Codignola 

L'ultimo 

capolavoro di 

Raffaello torna 
SU « S o c i a l i s m o ! nella Pinacoteca 

e libertà» 

M a s o p r a t t u t t o la r i u n i o 
n e d i i e r i , t h e è . s t a t a p r e s i e 
d u t a d a l c a p o d e l l o S t a t o 
( c h e h a i l l u s t r a t o b r e v e m e n 
t e g u a n t o è s t a t o rie* l o n e ! 
s u m m i t c o n A n d r e o t t . , e a l 
c u n i n u n u t n q u a l c h e t j . ' . rno 
fa) r a p p r e s e n t a u n p r . m o e-
s e m p i o d i u n m e t o d o c h e de 
ve a s s o l u t a m e n t e c o n t i m i i-
r e : le d e c i s . o n : d e b b o n o .-.ca-
t u r i r e d a u n ' a m p . a c o n s t i l i t 
z i o n e c h e c o i n v o l g i ior/f p ò 
l i t i c h e e s o c i a l i orgar i . . s rn i d i 
cntes . 'o r ia . o r a r m i ( c o i n è a p 
p u n t o il CSI»;- , h e p ò .-,ono 
f o r n i r e u n e o n t r . b u ' o d c c : s . -
v o a l l ' e l a b o r a z i o n e d i u n a ef
f i c a c e s t r a t e g i a a t u t e l a de l 
l ' o r d i n e p u b b l i c o . 

Il m i n i s t r o d e l l a G i u s t i z i a 
i n t e r v e n u t o n e l l a d i s c u s s i o n e , 
h a p r e s o a t t o c h e la m a g i 
s t r a t u r a s i e d i c h i a r a t a pia
n a m e n t e d i s p o n i b i l e a m o ' t i -
p ! i c a r e i g i à n o t a v o ' : s f o r z i . 
t e s i , p u r n e l l e d i l ! i : - o l t à f r ap 
p o s t e d a l l e a t t u a l i d e f i c i e n / ' , 
a f a r f r o n t e a l l ' a n c i a d i or
d i n e e d i "in.-.t.-'ia c h e s a l e 
d a ! p a e s e e n o n t r o v a c e r t o i 
I n s e n s i b i l i le fo rze p o l i t . c h e . 

S u l l a b a s e d i q u e s t a d i s p o 
n i b i l i t à . h a p r o s e g u i t o B o n i 
f a c i o , o c c o r r e s a p e r c o g l i e r e 
t u t t e le p o s s i b i l i t à d i c o o r d i 
n a m e n t o f r a i p o t e r i d e l l o 
S t a t o c h e , n e l p i e n o r i s p e t t o 
d e l l e a t t r i b u z i o n i c o s t i t u z i o 
n a l i . c o n s e n t a n o d i e v i t a r e il 
r i s c h i o d i i n d i r i z z i f r a l o r o 
i n c o e r e n t i e d i r e a l i z z a r e u n 
c o m u n e c o n c o r s o n e l l ' o n e r i d i 
t u t e l e de i f o n d a m e n t a l i i n t e 
r c ì s i d e l l a c o l l e t t i v i t à . 

B o n i f a c i o h a po i i n d i c a t o 
a l c u n e m i s u r e a b i o v e t e r n i . -
n e : o b b l i g o d i r e s i d e n z a d e i 
m a g i s t r a t i , v a l u t a z i o n e d e l l e 
c a p a c i t à a t t i t u d i n a l i c o n p r e 
m i n e n z a r i s p e t t o a g l i a l t r i o-
l e m e n t i . r i n v i o de i t r a s f e r i 
m e n t i d a uf f ic i g i u d i z i a r i dif
f i c i l m e n t e c o p r i » : ! " i m m e d i a 
t a m e n t e , a d o z i o n e d i u n si
s t e m a c h e u n i f i c h i la d e c o r 
r e n z a d e i t r a s t e r i m e t i t i d a 
u n ' u n i c a d a t a a n n u a l e , coor
d i n a m e n t o d e l l e f e r i e t r a m a 
g i s t r a t i e d a v v o c a t i , m a s s i m a 
u t i l i z z a z i o n e d e l l e s t r u t t u r e 
e s i s t e n t i . A p a r e r e d e ! m i n i 
s t r o s i t r a t t a d i f a t t o r i i nd i - ; 
s p e n s a b ì l i p e r riordinare 1' 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a g i u s t i -
r i a . 

II g u a r d a s i g i l l i li.i a n n u n 
c i a t o a n c h e c h e è p r o n t a u n a 
v a s t a r i f o r m a l e g i s l a t . v a c h e 
p r e v e d e : ai l ' a b o l i z i o n e de 
gl i u f f i c i d i c o n c i l i a z i o n e e 
d i p r e t u r a ; />> il g i u d i c e ono
r a r i o c o n c o m p e t e n z e c iv i l i 
e p e n a l i ; e) la n s t r u t t u r a z i o 
n e d e i t r i b u n a l i c o n p r e v i s i o 
n e d i r e g o l a d e l g i u d i c e m o 
n o c r a t ' . c o ; d) l a r i d u z i o n e de i 
c o m p o n e n t i d e i co l l eg i d i a p 
p e l l o e d i c a s s a z i o n e ; e) la 
c r e a z i o n e d e l l e c i r cc - se r i z .on i 
g i u d i z i a r i e . 

Q u a n t o a g i i a s p e t t i f i n a n 
z i a r i B o n i f a c i o h a p r e m i u m 
c i a t o c h e m o l t o p r o b a b i l m e n 
t e il c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i og
gi a p p r o v e r à u n d i s e g n o d i 
l e g g e c h e s t a n z i a -400 m i l i a r 
d i p e r l ' ed i l i z i a c a r c e r a r i a . 

A p r o p o s i t o d i c a r c e r i h a 
a g g i u n t o c l i c il g o v e r n o n o n 
i n t e n d e m e t t e r e m d i s c u s s a 
n e . n é s u ! p n ' , n o n o r m a t i v o 
n é s u q u e l l o a m m i n i s t r a t i v o 
i p r i n c i p i d i f o n d o d e l l a r i 
f o r m a d e l '75. ,-< Il g o v e r n o — 
h a c o n c l u s o il m i n i s t r o — 
n o n p u ò n o n d a r s i c a r i c o de l 
le c o n s e g u e n z e d e l l ' a p p l i c a z i o 
n e d i a l c u n i i s t t u t : — q u a l e 
a d c s . q u e l l o d e i p e r m e s s i a : 
d e t e n u t i — e d i n t e n d e i n t e r 
v e n i r e i n f o r m a a p p r o p r i a t a . 
a n c h e q u i n o n a l l o s c o p o d i 
i n t r o d u r r e m i s u r e c h e co. i -
t r a s t i n o c o n le s c e l t e f a t t e 
d a l p a r l a m e n t o n e l 1975. m a . 
a l c o n t r a r l o . p e r a s s i c u r a r e 
c h e l ' a t t u a z i o n e p r a t i c a s i a 
c o n q u e l l e s c e l t e p i e n a m e n 
t e c o e r e n t e \ 

L a p o s i z i o n e d e l C o n s i - r l . o 
s u p e r i o r e c h e . : n p r a t i c i , e 
s p r i m e le i n d i c a z i o n i < h e 
v e n g o n o d a l l a h t r a g r . m d ? 
m a g g i o r a n A i d e i g i u r i . c i . .->o-
n o s t a t e i l l u s t r a t e d i G . o 
v a n n i C e n s o c h e p r e n d e la 
c o m m i s s i o n e >< R i f o r m e > de . -
l ' o r g a n o d i a u t o g o v e r n o . L a 
c o m m i s s i o n e n e i ? . o r : i : s cor 
s i a v e v a d i s c u s s o e d e l a b o r a 
t o d e l l e l i n e e d : i n t e r v e n t o 
c h e p a r t i v a n o d.\ un.» p r e 
m e s s o : n e i r e ^ a m i n a r e "."attua
l e s i t u a z i o n e d o l l o r d n e rmb-
b l i c o b . s o g n a ri.ev.irne ' .V-: ro
m a d e l i c a t e z z a , m a . a l : e m 
p ò s t e s s o . s : a b : ' . . r e c h e :'. 
p r o b l e m a s i a a f f r o n t a t o M I 
u n p i a n o d i r a z i o n a l i t à e ob
b i e t t i v i t à t r a l a s c i a r l o l e s e m 
p r e p e r i c o l o s e s u d e s t :o:v. e 
m o t i v e . 

O c c o r r e a l t r e s ì , è s t a t o d e t 
t o n e l l a r e l a z i o n o . c h e s i dif
f o n d a s e m p r e p i ù u n o s p . r i 
t o d i c o o p e r a r o n o c o s t a n t e 
t r a : v a r i o r g a n i e p o t e r i de l 
l o s t a t o . 

S u l p : a n o o p e r a t i v o , t r a le 
t a n t e p r o p o s t e , l a e o r n m . s s : o 
n e h a f o r m u l a t o l e s o c i i e n i : 
l i n e e d i t e n d e n z a : i s t i t u z . o -
n e d e l g : u d : c e mono-or- . i t I rò. 
p o t e n z i a m e n t o d e ! g t u d . e e o-
n o r a r i o . a c c e l e r a z:o. t e d e : 
c o n c o r s i p e r ud- . to r : . u n ' a m 
p i a d e p e n a ' . i z z a z . o . n e dez ' . i :!-
l e c i t i m i n o r i , l a r i f o r m a de l 
s e g r e t o p o l i t i c o n i : ' . . t a r e , lo 
s n e l l i m e n t o d e l l e n o t i ! : r . i 7 : o -
n i o d e l l e n u l l i t à , l a r i f o r m a 
d e l l a p o l i z i a e il p o t e n z a -
m e n t o d e i n u d e : a l l o d . p e n -
d e n z e d e l l a m a g i s t r a t u r a . 

Q u a n t o .li p r o b l e m i oer. i-
t e n z i a r ì . l a c o r r . r m s s . o n * r:-
t 4 e n e c h e l a r e . w o r: 'or**i.i 
d e b b a e s s e r e a t t u a t i corno'•"• 
t a m e n t e e s s e n d o e s t r e m a m o - t -
t e p o s i t i v e l e s u e l . n e o ri: 
f o n d o . N a t u r a l m e n t e — è s t a 
t o r i l e v a t o — si t r a t t i d : po
t e n z i a r e q u . i n t l t a t i v . i m e n t ? e 
« i i A l ì f A * W - < * r r ì A * ì » . - * ^r>» l ì 1 t ~ ì * . %4 « * * • • • » * • • * » • • * • • •» • • » . . . * •—.• . . . . . - , 

tomento e c o n o m i c o a d e i u v 
t e , H p e r s o n a l e d» c u s t o d i a . 

Paolo Gambescia 

Ecco le cifre 
della situazione 
per il 1976 

Que- . t i i d a t i f o r n i t i d a COS.SILM a l l a p u m a c o m m i s s i o n e 
d e l S e n a t o . 

P R O C E S S I — U n a d e l l e c a u s e d e l l a s f i d u c i a n e l l a g i u s t i 
z i a e !'et ce.-si va l u n g h e z z a d e i p r o c e d i . U n a c a l i g a c h e in 
p i e t u r a d u r a ' . a t r e a n n i fa 2'iO g i o r n i , lo s c o r s o a n n o d u r a v a 
217 g i o r n i . N e i t r i b u n a l i , d i i n e d i a , u n p r o c e s s o d u r a noti 
g i o r n i ' q u a s i d u e a n n i ) . I n c o i t e d ' A s s i s e , i p r o c e s s i d i p r i m o 
g r a d o d u r a n o i n m e d i a e s a t t a m e n t e u n a n n o . E la s i t u a z i o n e 
n o n m i g l i o r a n e i t r i b u n a l i d e i n u n o i i : d u r a t a m e d i a 3-14 
g i o r n i . 

C A R C E R I - - N e l c o r s o d e l l!>7(i si s o n o v e r i f i c a t e 359 
f m z h e d a l c a r c e r e , u n a o g n i 24 o r e e 21 m i n u t i ; il 25.52 p e r 
c e n t o in p i ù r i s p e t t o a l l o s c o r s o a n n o 

S o l o n e l l a p r i m a m e t à d e l m e s e d i g e n n a i o d i q u e s t ' a n n o 
si s o n o a v u t e 2ii e v a s i o n i . I d e t e n u t i p r e s e n t i i n l u o g h i d i 
c u r a s o n o in m e d i a 150 e p e r la l o r o s o r v e g l i a n z a s o n o i m 
p i e g a t i b . n 1000 u o m i n i . 

R E A T I - - N e l 19715 s o n o s t a t i d e n u n c i a t i d u e m i l i o n i e 
150 m i l a r e a t i , o s s i a 3K12 o g n i c e n t o m i l a a b i t a n t i . I n d i m i 
n u z i o n e r i s u l t a n o ì r e a t i c o m m e s s i d u r a n t e m a n i f e s t a z t o n i 
p o l i t i c h e e s i n d a c a l i e i r e a t i c o n t r o la p e r s o n a ( — 2 , 3 4 ' , ) 
c o n t i o la f a m i g l i a ' — 9 . 2 1 ' . ) . c o n t r o la m o r a l i t à ( — 7 ' , ) . 
c o n t r o l ' o r d i n e p u b b l i c o ( — 1 5 , 4 5 ' . ) ; c o n t r o la p u b b l i c a a n i -
m i . n i . s i i a z i o n e « —R.44c; ) : c o n t r o l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a giu
s t i z i a ( 5 .44 ' . i. 

A T T E N T A T I — N e l 1976 vi s o n o s t a t i 1198 a t t e n t a t i c o n 
o r d i g n i e s p l o s i v i , m e z z i i n c e n d i a r i , e m e z z i d i v e r s i ; n e l 1974 
gl i a ' t e n t a t i e r a n o s t a t i 432. 

A R M I — I n u n d i c i m e s i d e l l o s c o r s o a n n o s o n o s t a t e se 
q u e s t r a t e o l t r e d i e c i m i l a a r m i d a l u o c o e o l t r e 670.000 b o m b e 
e m u n i z i o n i : m e n o de l 1974 e d e l 1975. 

R A P I N E - Ne l 1973 vi e r a n o s t a t e 1735 r a p i n e ; n e l 1976 
4306 d i c u i 1300 n e l l e b a n c h e , 370 n e l l e g i o i e l l e r i e . 896 n e g l i 
u f f i c i p o e t a l i . 

S E Q U E S T R I — I n d i m i n u z i o n e i s e q u e s t r i d i p e r s o n a : 
3." n e ! 74. 02 n e l 75, 4» n e l 70, m a d i m i n u i s c o n o a n c h e ì c a s i 
n e i o l i a l i i r a p i t o r i s o n o s t a t i s c o p e r t i . 

O M I C I D I —- L i m e d i a r e s t a s t a z i o n a r i a : 642 d e l i t t i in u n ! 
a n n o . l 

D R O G A — I n u n a n n o s o n o s t a t i s e q u e s t r a t i 1.749 c h i l i 
d i d i o - d i e v a n e e 17.416 d o s i d i a l t r i s t u p e f a c e n t i c o n 2.2al p e r 
s o n e d e n u n c i a t e e 1.C22 a r r e s t a t i . 

C A D U T I IN S E R V I Z I O — N e l 1976 s o n o c a d u t i n e l l o 
s v o l g i m e n t o d e l s e r v i z i o 46 a p p a r t e n e n t i a l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e 
(22 a g e n t i d i P S e 24 c a r a b i n i e r i ) . Protesta in carcere 

La riunione di ieri mattina alla Commissione interni 

Discussione aperta sui dati 
forniti da Cossiga al Senato 

Disamina dei problemi ma carenza di proposte - Ribadita dai comunisti la 
necessità di garantire l'ordine democratico e le conquiste delle riforme 

p o r t o a l l e m a n i f e s t a z i o n i s i n 
d a c a l i e p o l ì t i c h e , « d a t a la 
g r a n d e m a t u r i t à r a g g i u n t a 
d a l l e f o r z e s o c i a l i e d i n p a r 
t i c o l a r e d a l m o v i m e n t o d e i 
l a v o r a t o r i <>. P e r il m i n i s t r o 

L a r e l a z i o n e c h e il m i n i 
s t r o d e l l ' I n t e r n o . F r a n c e s c o 
C o s s i g a , h a t e n u t o i e r i a l l a 
p r i m a c o m m i s s i o n e d e l Se 
n a t o , è h t a t a in u n c e r t o 
q u i i ! m o d o il p r o l o g o a l l ' a m 
p i o d i b a t t i t o s u l l a s i t u a z i o n e 
d e l l ' o r d i n e e d e l l a s i c u r e z z a 
p u b b l i c a e s u l l e m i s u r e d a ; 
a d o t t a r e p e r l a r e f r o n t e a l - I 
la s r a v e . - i t u a z i o n e , c h e s i 
s v o l g e r à d a l u n e d i p o m e n g - J 
g i o a l l a C a m e r a d e i d e p u t a t i , j 
D i b a t t i t o c h e p o t r e b b e e s s e r e 
a p e r t o d a u n d i s c o r s o d e l l o 
s t e s s o p r e s i d e n t e d e l Co l i s i - J 
g l i o A n d r e o t t i . ; 

D a q u e i c h e h a d e t t o Cos 
s i g a è. d i f f i c i l e i i o t z z a r e q u e l 
l e c h e s a - a m i o le p r o p o s t e , 
c o n c r e t e d e l g o v e r n o p e r il j 
j r i . i f a r e ^ : ' a r e l a z i o n e è _ 
•s ta ta i n c e n t r a t a s o p r a t t u t t o | 2198 a t t e n t a t i ) e s u q u e l l a 

s e g u i t o — e n e ! q u a l e h a n n o 
t r a gl i a l t r i p r e s o la p a r o l a 
t o r n i t o r i d e l P S I , d e l l a D C 
e l ' i n d i p e n d e n t e d i s i n i s t r a 
B r a n c a — s o n o i n t e r v e n u t i 
i c o m p a g n i M a f f i o l e t t i , B e r t i . 

i b e n d i v e r s a v a l u t a z i o n e » D e S i m o n e e G a b r i e l l a G h e r -

i 

o c c o r r e d a r e d e l l e « m a n i l e -
s t a z i o n i d i v i o l e n z a t r o p p o 
s p e s s o g r a t u i t a e c h e m i r a n o 
a s c o n v o l g e r e l ' o r d i n a t o svo l 
g i m e n t o d e l l a v i t a s o c i a l e ». 
c h e i n t a l u n i c a s i « a n c h e o l 
d i l à d e l l e i n t e n z i o n i d i c h i 
l e p r o m u o v e , c o s t i t u i s c o n o u n 
o g g e t t i v o e l e m e n t o d i p e r i c o 
lo p e r l ' o r d i n a m e n t o d e m o 
c r a t i c o : \ D a t i a b b a s t a n z a im
p r e s s i o n a n t i . s u c c e s s i v a m e n 
t e , il m i n i s t r o h a f o r n i t o su l 
la c r i m i n a l i t à p o l i t i c a c o n a t 
t i d i t e r r o r i s m o ( n e l 1976. 

s u l l a a n a l i s i d e i f e n o m e n i d e 
l - . t tuos: ( a m p i i — e d u r a ' . a 
d u e o r e e p i ù — e c o n t a 
g l i o pr . ' . i t ico a d a m p i o r e sp i 
r o i. m e n t r e è s t a t a d e l r - l c 
n e l l e p r o p o s t e e i n a d e g u a t a 
l a d d o v e t a l u n e d i q u e s t e .-o-
r .o s t a t e a b b o z z a t e U n a c a 
r e n z a n o n d e l m i t o e:u- . t : : i 
c a t u c l .e la i m m i n e n t e . - caden
z a ( i t i u i o a ' . t . t o a i a Cam- . I :. 

bez„ E s s i h a n n o a n z i t u t t o r i 
l e v a t o la ì n s u f f i c i e n » . n e l l e 
p r o p o s t e , s p e c i e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a l ' a m m o d e r n a m e n t o 
e l a r i f o r m a d e l l a p o l i z i a . 
I l p r o b l e m a n o n s t a t a n t o 
n e l l e m i s u r e t e c n i c h e , q u a n t o 
n e l l ' i m p e g n o p o l i t . c o e c u l t u 
r a l e d i t u t t i g l i o r g a n i d e l l o 
S l a t o e d e l i e f o r z e d e m o c r a 
t i c h e . E ' i n d i s p e n s a b i l e p e r 
c i ò — h a o s s e r v a t o a l r i g u a r 
d o M a f f i o l e t t i — c h e il d i b a t 
t i t o a l l a C a m e r a s i a a v v i a t o 
d a p r o p o s t e p i ù p r e c i s e d e ! 
g o v e r n o , c h e n o n s i a n o u n 
m o l a i c o d i p r o g e t t i s e t t o r i a l i 
d e i s . n g o l : m . n l o t r . . m a .sp i 
r a t e a d u n a s t r a t e g i a c o m 
p l e s s i v a p e r l a l o t t a a l l a c r i 
m i n a l i t à e a l l a e v e r s i o n e c o 

L-i p r e n . - a z i o n e p u b b l i c a * a 
d a L o m b a r d o R i d i c e su l l ' I - ' » ' -
tu d e l 15 g e n n a i o e . a m i o giu
d i z i o . d e g n a d i e s s e r e a p p r o 
f o n d i t a , p e r c h e s t i m o l a u n d i 
b a t t i t o g i à d a t e m p o a p e r t o , 
m a c h e s t e n t a a d i s o l a r e c o n 
a s s o l u t a s c h i e t t e z z a i v e r i no
d i d a s c i o g l i e r e . E q u e s t o d i 
b a t t i t o s t a t u t t o al di qua 
d i q u e l l a f r o n t i e r a « soc i a l i -
s ' a » c h e g i u s t a m e n t e L o m 
b a r d o R a d i c e s i p r e o c c u p a d i 
t r a c c i a r e . 

N o n m i p a r e i n t a n t o c h e 
s i a p o s s i b i l e « r e s t a r e a l l a C e -
cos!ovacch ia -> . C h e lo s v i l u p p o 
p o l i t i c o e c o n o m i c o e c u l t u r a l e 
d i q u e l p a e s e n o n p o s s a e s 
s e r e s o m m a r i a m e n t e c o n f u s o 
c o n q u e l l o d i a l t r i p a e s i p u r 
c o l l o c a t i n e l l a s t e s s a a r e a t e r 
r i t o r i a l e e i n d i s c u t i b i l e : c o m e 
è i n d i s c u t i b i l e c h e la s u a spe
cificità c o n s i s t e a l t r e s ì n e l 
f a t t o c h e . a d i f f e r e n z a d i a l 
t r e c o m u n i t à n a z i o n a l i a stui-
d a c o m u n i s t a , s o l o la C e c o 
s l o v a c c h i a v ive in r e g i m e d i 
o c c u p a z i o n e m i l i t a r e . 

M a d u e o s s e r v a z i o n i v a n n o 
s u b i t o a g g i u n t e : a) il f eno 
m e n o d e l l a d i s s i d e n z a s o c i a l i 
s t a , « d a s i n i s t r a » p e r i n t e n 
d e r s i . n o n è a f f a t t o l i m i t a t o 
a q u e l p a e s e , a n z i t e n d e c o n 
e v i d e n z a a d e s p r i m e r s i , i n 
f o r m e d i v e r s e a s e c o n d a de l 
le r e a l t à d i v e r s e , in t u t t a 
l ' a r e a c o m u n i s t a : e s p r e s s i o n e 
n o n d u b b i a d i u n a « s o i i e r o n -
za .» p o l i t i c a c h e i n v e s t e il 
s i s t e m a n e l s u o c o m p l e s s o , 
e n o n s o l t a n t o q u e l l o spec i f i 
c o s i s t e m a c h e è v i g e n t e a 
P r a g a ; b) la specificità ce 
c o s l o v a c c a n o n d e r i v a s e m 
p l i c e m e n t e d a u n a e v o l u z i o n e -
i n v o l u z i o n e i n t e r n a , m a p r o 
p r i o d a l f a t t o c h e « lo s v i l u p 
p o n a t u r a l e d e l s o c i a l i s m o 
n e l l a l i b e r t à » ( s o n o p a r o l e 
d i L o m b a r d o R a d i c e ) è s t a t o 
urii tcilm>?iue s i r o n c a t o d a u n 
i n t e r v e n t o m i l i t a r e d e l l o S t a 
t o s o v i e t i c o , c i o è d e l m a g g i o 
r e s t a t o « s o c i a l i s t a •> d e l m o n 
d o : l a c o n t r a d d i z i o n e è t r o p 
p o p a l e s e p e r c o n s e n t i r e fu
g h e i n a v a n t i . 

U n a l t r o o r d i n e d i p e r p l e s 
s i t à . f o r s e a n c o r a p i ù g r a v e . 
m i d e r i v a d a ! l e g g e r e le s u c 
c e s s i v e a f f e r m a z i o n i : « a b b i a 
m o u n a g r a n d e v a r i e t à d i 
e s p e r i e n z e s t o r i c h e ( soc i a l i 
s t e ) . . . ; n é p i ù n é m e n o d i 
q u e l l o c h e e a c c a d u t o e a c 
c a d e p e r i r e g i m i p o l i t i c i c h e 
h a c o n o s c i u t o la s o c i e t à c a 
p i t a l i s t i c a : m o n a r c h i a e r e 
p u b b l i c a . d e m o c r a z i a e ol i 
g a r c h i a e — n o n d i m e n t i c h i a 
m o l o — a n c h e f a s c i s m o ». I l 
c h e v u o l d i r e , s e n o n « r r o , 
c h e d e m o c r a z i a o t o t a l i t a r i 
s m o . e p e r f i n o f a s c i s m o , p o s -
s o n o i n d i f f e r e n t e m e n t e f i o r i r e 
i n r e g i m e c a p i s t a l i s i a o in re 
g i m e s o c i a l i s t a : m a la s u p e 
r i o r i t à s t o r i c a d e l s o c i a l i s m o 
r e s t a , i n r a g i o n e d e l l e s u p e 
r i o r i s t r u t t u r e s o c i a l i , d i e g u a 
g l i a n z a a n z i c h é d i p r i v i l e g i o . 
c h e v i s i s o n o c r e a t e . 

P e r la v e r i t à , q u i s i t o c c a 
n o a l c u n i p u n t i c e n t r a l i s s i m i 
d e l l a d o t t r i n a s o c i a l i s t a e de l 
l o e t e s s o m a r x i s m o s u c u i 
n o n s i p u ò n o n i n t e r v e n i r e . 
E d i n f a t t i , è la d i s t i n z i o n e 
s t e s s a f r a « p o l i t i c o » e « s o 
c i a l e ! ) c h e m i p a r e d i s t i n z i o 
n e d ' i d e o l o g i a b o r g h e s e , s e 
è v e r o c o m e è v e r o c h e il 
m a r x i s m o è t e o r i a d i l i b e r a 
z i o n e s o c i a l e e quindi p o l i t i c a . 
c o m e a b b i a m o i m p a r a t o n o n 
d a o g g i . I n s o m m a , c e r t o , e s 
s e r e s o c i a l i s t i v u o i d i r e r i t e 
n e r e c h e l a l i b e r t à , o m e g l i o 
l e d i v e r s e l i b e r t à i s t i t u z i o n a l i 
c h e il m o n d o m o d e r n o è a n 
d a t o v i a v i a r i c o n o s c e n d o , n o n 
p o s s o n o e s s e r e r e a l i z z a t e d a v 
v e r o e p e r t u t t i s e n o n a t -

t r a \ e r c . o l ' a b b a t t i m e n t o d i 
q u e l r e g i m e d i c l a s s e c h e si 
c h i a m a « c a p i t a l i s m o » ; m a 
. l i g n i f i c a a n c h e e s s e r e p e r s u a -
s . c h e p r o p i . o l ' i n s t a u r a z i o n e 
d i s t r u t t u r e economiche s o 
c i a l i s t e d e t e r m i n a u n a c r e 
s c i t a a l l ' i n f i n i t o d i c e d e s t e li
b e r t à , r e s t a u r a n d o la l i b e r t à 
i n t e g r a l e d e l l ' u o m o . C o m e è 
p o s s i b i l e d u n q u e c h e u n r e g i 
m e c h e s i a socialista p a s s a 
e s s e r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
t o t a l i t à ' i o e p e r f i n o , a l l imi 
t e , f a s c i s t a ? U n ' a f f e r m a z i o n e 
d i q u e s t o g e n e r e m e t t e in di
s c u s s i o n e a d d i r i t t u r a q u e l v i n 
c o l o « i s t i t u z i o n a l e » f r a eco
n o m i a e p o l i t i c a c h e è s o t t e s o 
a t u t t a l ' a n a l i s i m a r x i s t a ! 

S e d u n q u e , c o m e r i a f f e r m a 
L o m b a r d o R a d i c e , l a l i b e r t à 
e i n d i v i s i b i l e e d è l i b e r t à so
lo s e p o s s o n o t r u i r n e i n o s t r i 
n e m i c i , c o d e s t i i n d i v i s i b i l i t à 
s i m a n i f e s t a a n c h e n e l r a p 
p o r t o d e l s o c i a l e c o ! p o l i t i c o . 
T a n t o e v e r o c h e s e n u o v e 
l o r m e d i p r i v i l e g i o , c h i a m i a 
m o l o b u r o c r a t i c o , s o n o i n s o r 
t e n e l l a s o c i e t à s o v i e t i c a , CA-
s e n o n m a n i f e s t a n o s o l o u n a 
c a r e n z a d i l i b e r t à p o l i t i c a m a 
a n c h e u n a c o n t e m p o r a n e a e 
d a v v e r o i n d i v i s i b i l e c a r e n z a 
d e l l a s t r u t t u r a b a t t e z z a t a p e r 
s o c i a l i s t a 

D ' a c c o r d o d u n q u e n e l r e 
s p i n g e r e , p e r c h e n o n M a r n o 
c o n v e r t i t i a l l a i d e o l o g i a bor-
ghe: -e , . ' a t i e i m a z i o n e c h e i 
t e r m i n i d i s o c i a l i s m o e d i de -
n i c v r a / i a M a n o in .v.1 n u o m : > i 
Ub i l i . E t u t t a v i a lue Kliodws 
lue saltas E ' i n f a t t i u n « la to 
s t o r i c o c h e gl i u n i c i d u e 
e s e m p i d i « d e m o c r a z i a s o c i a 
l i s t a > r h e s i a n o s t a t i r e a l r z -
7 a t i s o t t o i n o s t r i o c c h i ( q u e l 
li a p p u n t o d e l l a p r i m a v e r a d : 
P r a « a e d e l C i l e d i A l l e n d c . 
r i c o r d a t i a n c o r a d a L o m b a r 
d o R a d i c e ) s o n o e n t r a m b i 
c r o l l a t i r a p i d a m e n t e : il p r i m o 
s o t t o i c o l p i m i l i t a r i d e l p i ù 
g r a n d e s t a t o socialista d e l 
m o n d o ' l ' U R S S » l ' a l t r o s n t t o 
i c o l p i d e i s u o i a v v e r s a r i d i 
< l a s - e m a a n c h e p e r p r o p r i 
e r r o r i d i 2e.s t io . ie c h e p r ò 
p n o il P C I h a p i ù v o l t e d e 
n u n c i a t o . S e n e d e v e t r a r r e 
l a c o n c l u s i o n e « c h e la d e 
m o e r a z : a d e b b a e s s e r e p e r 
s u a » i a t u r a c a p i t a l i s t a •*? n i e n 
t e a f f a t t o . S e n e d o v r à t r a r 
r e u n ' a l t r a c o n c l u s i o n e - c h e 
la r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
d e l l a b o r g h e s i a h a t r o v a t o u n 
l i m i t e i n s u p e r a b i l e n e l m a n t e 
n i m e n t o d e l l e s t r u t t u r e c a p i 
t a l i s t i c h e e d i m p e r i a l i s t i c h e : 
e c h e e^.-a p u ò c o n t i n u a r e 
il s u o . ^v i luppo .--olo a l d i là 
d i q u e l l e s t r u t t u r e , t r o v a n d o 
u n a r a g i o n e d i u l t e r i o r e e s a l 
t a z i o n e e n o n d i b r u t a l e c o n i 
p r e s s i o n e d e l l a l i b e r t à , i n u n a 
s o c i e t à o r g a n i ' - a : a p e r m o 
d e l l i s o c i a l i s t i . Q u e . - t a c o m u n 
q u e e l a r a g i o n e d i u n a m i 
l i t a n z a s o c i a l i s t a , q u e s t a è la 
persuasione moia'e c h e c i fa 
l o r t i . e s e n z a d e l i a q u a l e n o n 
s a r e b b e il c a s o d i d i s t i n g u e r c i 
d a i t r a d i z i o n a l i d e t e n t o r i d e ! 
p o t e r e ! 

C e r t o , n o n a b b i a m o s b a g l i a 
t o a d e s s e r e d a l l a p a r t e elei 
s o c i a l i s m o : m a h a n n o s b a 
g l i a t o q u a n t i h a n n o g i u s t i f i 
c a t o l ' o p p r e s s i o n e p o l i t i c a d i 
a l t r i p a e s i n e l t - m o r e d i c o m 
p r o m é t t e r e il s o c i a l i s m o : e s s i 
c o n t i n u e r e b b e r o a s b a g l i a r e 
[errare humnnum persevera
re diabolicw!. ì s e tu r i f i u t a s 
s e r o d i r i f l e t t e r e s u i l e r a d i c i 
t e o r i c h e e i d e o l o g i c h e p e r le 
q u a l i il p i ù g r a n d e « p r o c e s - o 
d i l i b e r a z i o n e d i m a s s e c h e 
l ' u m a n i t à a b b i a c o n o s c i u t o > 
n o n s i è t r a d o t t o i n c o n c r e t o 
a n c h e i n c r e s c i t a d i l i b e r t a 
p e r t u t t i . 

Tristano Codignola 

c o m u n e ( o l t r e 2 m i l i o n i e 
150.000 f a t t i d e ' i t t u o s i n e l '78) . 

A c c a n t o a q u e s t i c ia t i , a l -
1 t r i c h e f a n n o r i f l e t t e r e : d i 
! a p p e n a i l 24 p e r c e n t o d e i 

d e l i t t i s o n o s t a t i s c o p e r t i gl i i m u n q u e m a s c h e r a t e . 
I a u t o r i , e p e r ì f u r t i s o l t a n t o j C o m e s e c o n d o e l e m e n t o , i 
• 7 s u c e n t o , - e g n o i n q u i e t a n t e | s e n a t o r i d e i P C I h a n n o p o s t o 
I d e l l a i n e f f i c i e n z a d e l l e s t r u t - j i 'ac«.e: i to s u ! f a t t o c h e ia c r i -
! t u r e d i p o l i z i a . D a t i c o n f o r - m m a l i t à e v e r s i v a e t e r r o r i -
' t a n t i «nel se i i iO c h e d i m i n u ì - ! s i i c i , a n c h e q u a n d o s i m a -

La replica di 
L. Lombardo Radice 

vaticana 
] D o p a c . n q u e a n n i d : ni .ni-
! z . o s o l a v o r o d : r e s t a t i l o , r e a 
! l i z z a t o s o t ' o l i d i r e . o n e d-y. 
i p r o f e s s o r R e d i g d e C a m p a s 
| e c o n la c o l ' a b o r a z i o n e d i m o l 

t i e s p e r t i d e l l a b o r a t o r i o va-
t . c a n o . l ' u l t . m o c a p o l a v o r o d . 

! R a f f a e l l o . La tras'f'nuraz-one. 
i è t o r n a t o a 1 s u o a n t . ^ o .-p'.en-
1 d o r è n e l l a s a l a d e l i a P . n a e o 
| t e c a d o \ e t u c o l l o c a t o n e l 

181f>. 

11 c o m p l e s s o l a v o r o d i r e 
s t a u r o - h a s p . e g a t o .1 p i o 
fes-sor d e C a m p a - , ie r i a : g .or 
n a l i s t i — h a m e s s o in lu.-e .1 
c a r a t t e r e a u t o g r a f o d . tu t* i 
l ' o p e r a . S : t r a t t a d : u n a d.-
c h i a r a z i o n e di g r a n d e i m e 
re.-se e d impes t i l i* . .va p e r c h é 
s'i s t o r ' • ' . d e ' l ' a i t e s o n o con 
c o r d i n e ' r . l e v a r e c h e s o ' t a n -
t o la p a r i e u ' t - i d e l l ' o n o r a e 
r . t e n u t a e o m p l e t a m e n t e a t r o 
e , - . i ! a . m e n t r e l i p t r t e in; - - -
r o r e s a r e b b e s i a ' a ' e r m . n i 
t.i s u d i s e g n i d i R a f f a e l l o . 
d o i x i la .-uà m o r t e a v v e n u ' a 
n-'l 1520 a so l i 37 a n n i . d a ^ ' . 
a l i . e v i G . u ' . o R e m a n o e G.- in
f ra n c e s c o P e r i n i c h e — s i leg 
gè in u n v o l u m e c u r a t o p r o 
p r i o d a ! V a t i c a n o — > es . i ' /e -
r a n c i o .1 s u o s t i ' e in ni^t i i 
t e a t r a l e e a c c a d e m i c o , d i n 
n o u n s a g g i o d i s c a d e n t e m a 
n e r i s m o >. 

G ' i s t o r i c i s o n o a n c h e c o n 
c o r d : n e ! i a r n m . i r . ' . i . e eh." 
' i i u r t e , i ' - a d e l l ' o o . ' i a . o ; 
s a u u ? l ' a r t e n u t a u n ' o g r a i a . 
s i r e b b o . n . o m p i u i . i p e r la i > 
p r a v v e n u t a m o r t e 'de l l ' a r t : . - ' , i 
e e ò c o n f e r m e r e b b e c h e qu- ' 
s u n o n a v r e h b e a v u t o il t e m 
p o d i r i f i n i r l a M a n r o p r i o il 
r e s t a u r o , c h e h a p ? r m e . s s o d i 
v e r i f i c a r e c h e ' . ' rp . - ia n e " e 
l i g u r e e n e l p a e s a g g . o c h e o.-

c u p . i n o !a « a r t e i n f e r i o r e d e ! 
l i g r a n d e t a v o l a i m e t r i 4.l ' i 
p ? r 2.79 s u len i rò d i c i l . e g ' o ) 
n o n t u r.f i . i i t-a d a R u f ! ie l l a . 
i n d u c e a c o n c ' u d e r e — h a os-
.->er'.ato d e C . i m i . o s — e h • 
iifi.i fu p o r t a l a a '.v-.in n.- d a 
G . u l . o R o m a n o c h e a l l o r a 
a w v a v e n t i a n n i . L ' o p e r a 
q u . n d i . è d a a l ' r . b j . r e . m e 
r a m e n t e a R a l f a e ! o c h e .-.: 
a v v a l s e , c o m e e i a n o r m a l e ti 
q u e l t e m i » , d e l la voi o d : b a : 
l e j a o s s . a d e l l a c o l . a b o r " . v i 
n e d e i s u o . a l h e v : neil*. e. e 
c u z i o n e . D ' a l t r a p a r t e , la l i 
n r . n o s i t à e l o .-,: r a o r d . n . u - . o 
g i o c o d i c o l o r i i . l p o r p o r a , il 
b l u . i! g . a i ' o i . c h e d a n n o a i -
l ' o p e r a e f f e t t i d i d i l a t a z i o n e 
c r o m a t . o a . r i m a n g o n o u n a p -
c u k a n t à d i R a f f a e l l o e n o n 
d e : .-,uoi u l l i e v . . 

/ , ' ; trasfigurazione t u et ni 
nn.-vSionata a R a l t a j ' l o d i ! 
C a r d i n a l e G . u ! o d e Mc-i ci 
c i f u t u r o C l e m e n t e V I I " p.-r 
la c a t t e d r a l e d i N a r b o n a d o 
v e n o n a n d ò m a . . L ' o p r . a ver . 
n e . . i i / e c e . c o l l o c a t a :n S i n 
P . e t r o in M o l i t o r i o a H i n i i 
n e l l.">23 e. .:i s e g u i t o a ! t r i l 
l a t o d . T o i e . i t i n o . fu p o r i t-
t a a P a r . g . p e r e.-^ere e. p j ~ : a 
a ! L o u v r e e n e ! 13T.2 fu r e 
s t a u . ' . r . i . p e r ' a p"".ni.i v o t a . 
d a : f r .Hices : Huq*i : : i e R O P S « " \ 
D O Ì X > .! C o n g r e s s o i l : V i e n n a , 
L'i tritsfiQuraz'nne - l e n i r ò a 
R o m a e n e l 1816 fu c o l l o a-
ìd n e la P . n a c o t e c a «illesi t.i 
a p p u n t o p ? r u c i o g l . e r e > o:>e 
r e r e e i p o r a t e e . n q.i.-.-t.i <• -
o a s . o i v v e n n e r i p u l i t i c o n v e r 
m e o n o n : - i s p i - e t i t e 

S o t t o p o s t a n e l V.H2 da ' , r^ 
s t a u r a t o r e D e P r a . a i u n i 
n u o v a v e ' i . v - a ' u r a i c s e g u ; i 
n e r o -enz . i l ' a s p o r t a / i . ie d - \ 

? r n . e i p ree^ - i^ t en t . >. I V p - ' 
i a v e n n e ;v>rl • ' i n-'l . t b ì r t -
t o r . o ->al e.1:10 i l ' " 1072 p . ' r "• i 
re . - t . i u ro reso.- . n>- -e.-v-. i." o d i ! 
p r c r - ' ^ - i v o apr . r .v . d . u n i 
f e n d : * u r a c h e !"a* i ra"e r . - >\ i 
v e r . c a l m a n t e p-^r q u a - . , - r -
*a .a s u p e r e . f : e U n . - . o l i r -
s a n ' i t a . la t i v o ' i e . - " V i r -
<i> id - i "* i . . i P m i rò ' . - ' *.t ••* •>- 1 
'f'.i '1.1 U".o .-pi-.- .a 'e .-..-•'•-
m a d . a . ' a r m e ^ - • — > n •>. 
ir.-.v •> u-.-..-i • o l e ^ m i e r a .->rv% 

g". i '.' ' l ' i l ' o i m o v . m o n * . d •. 
v ., ; . : o". . 

Alceste Santini 

( i. 

P r e v a l e l ' imprc . - ^ ione c h e cs - | . - cono i r e a t i ) p o r q u a n t o r i- I s c h e r . i c o n e t i c h e t t e d i s i n i 
c a .-: i la « o n s : - ' t i e n / a d e l i - t i i r d a la f a m i g l i a , l a m o r a - j s t r a . t e n d e a c o l p i r e n o n so-
l>.r :nai" .ere d i d i s i e n t i t r a ì 
v a r i m i n i s ' r : 

Da r i m a r c a r e t u t t a v i a al-
t u r . e a : f e r : n a / i o n : <ieì mì : i . -
. - t r o . - e c o n d o le q u a l i n o n e 
r . e c e . - ^ a n a a l c u n i a l t r a ie-;.:e 
. - p e t . a l e : n o n .-: r_-o.-. e :". p r i v 

b l e n i a d e l 

i • p i r e 
. . l a . il b u o n c o t u r n o , la p u b - j i o la d e m o c r a z i a , m a u n m o -
b l i c a a m m i n i . - t r a z i o n e . j d o d : g e s t i o n e u n i t a r i o de": 

Il :n.n..-tri>. i r . f ' i e , h i j p o t e r e d e m o c r a t i c o c h e fa t i -
a v u t o d u r e c . -p reso .on i p e r i j c a p a m e n t e c e r c a d i a f f e r m a r -

i n d i s p e n s a b i l e ' re.-,."on.-a"oiii d e i . - e q u e s t r i d i j M . S i c c n e e 
per.-c.ne e d i r a p i n a a m a r . o i g i u n g e r e a u n a m o b i l i t a z i o n e 

d e n d o a t t u a z i o n e d e l l a r ; 
f o r m a i l e .-uè i w n r . o d e ! r e 
.->to — h i d e t t o — n o n a u t o 
r i z z a n o r .e . -sun l a s s i a m o ) , ol
i r e a q u o . l e l e c i i l . i t n e oc
c o r r o n o m i s u r e d i c o o r d i n a 

a r m a t a . H a d e t t o c h e in que 
s t i c a m p i l ' a t t i v i t à d i p r e v e n 
z i o n e i n c o n t r a . o a i c t t V . e dif-
f- . ic l tà «. e d h a e - p e s t o lo 
^ t a t o d e l l e f o r r e d e l l ' o r d i n e 
( d : c u i h a s o t t o l i n e a t o il a co
s t a n t e i m p e g n o / » ) , p r e . i n n u n -
o i a n d o p e r la p u b b l i c a s i r u -

m e r . t o o p e r a t i v o t r a i v a r i r e z z a i'« i m m i n e n t e p r e s e n t a -
c o r p i d i p o l l i l i . 

A d a v v i s o d i C o s s i g a n o n 
s i p r e s e n t a n o a ! P a e s e g r a v i 
p r o b l e m i q u a n t o a l l o s t a t o ! 
U l . l ^ U U n . V {. . . . J . ' . I V , . . . . . . . I - i 

z io r . e d e i p r c w e ^ " * ' " " ì l d i r ; 
f o r m a g-.à a n n u n c i a t i » e d a n 
d o a.-vi icuraz:oni t u l raf forz- i -
n . e n ' o d e i - e r v i z i d i s - c u r e z z a . 

Ne", r a p i d o d i b a t t i t o c h e è 

t c o m p l e s s i v a d e g l i o r g a n i d e ! 
1 l o s t a t o p e r b a t t e r e t a l e d i s e -
1 gr .o . I n t e r z o l u o g o il g o v e r n o 
i e le f o r z e p o l i t i c h e n o n d e b 
• b o n o p e r d e r e d i v i s t a il p r ò 
{ b ' . ema d e l r a p p o r t o e s i s t e n t e 
; t r a r i f o r m a e " r i n n o v a m e n t o 

d e ! ! a p u b b l i c a s i c u r e z z a e a m -
j r r . o d e r n a m c n t o d e i s u o i s t r u -
• m e n t i e o r g a n i o p e r a t i v i e 
J i o s t e s s o p r o b l e m a d e l c o m -
I p ' . e t a m e n t o d e g l i o r g a n i c i . 

a. d. m. 

I commenti della s tampa 
alla risoluzione del PCI 

V i v a a t t e n z i o n e : rr .airc.o-
r : q u o . t i d i a n . i i a ' . i n . h a n r . o 
d e d i c a t o a l . a r . s o . u t . o n e d e . -
l a D i r e z i o n e d e ! P C I :-u: p r ò 
b orni d e l l ' o r c i i n e p u b b l . c o . 
M e n t r e s : r e z - - t r a la p r o o c 
c u p . i ? ; o n ? d e . c o m u n i s t i p r r 
l ' a g g r a v a r s : d e . f e n o m e n i d e -
l . i ' q u e r . z i a . i . s i s o t t o l i n e a il 
v a l o r e d e l l a i n d . c i z . o r . e de*. 
P C I r e l a t i v a a l l ' a i : t u r i o n e <»-
u n a s t r a t e g . a d e n i i v r a t i c a 
e h ? , fa.-en.1o p e n u s a l a p : c -
f o n d a s a l d e z z a m o r a l e d e l n o 
s t r o p o p o l o , s v . l u p p . la col
l a b o r a z i o n e t r a el i . s t ' . t u t i d e -
m o c r a t i i : e i c o r p : p r e p o s i : 
a l l a d i f e s a d e l . a l e g a l i t à . 

C u i * n V»-**--* #J« n i m s * > r*+r\w 
* J U » . l » *>.».-v * J . * l * * - *•** f ""-

m e s s a , i g i o r n a l i e v i d e n z i a n o 
p o i gl i s p e c i f i c i o r i e n t a m e n t i 
c o n t e n u t i n e l d o c u m e n t o « f 
PCI contrario a', b'.oeco della 

ri'ar'->.a carceraria - t i t o l a 1' ', 
Cc,rr:cre de'.^a Sera: a l o i t e - j 
s o m o d o r i f e r i s c e I- Giorno, j 
a r e i u n g c n d o eh; - ' <- ̂ ."i sbnc- \ 
cki del dibattito sull'ordine 
pubblico appaiono più che 
mai aperti r. 

L a t e m p e s t i v i t à e : : v a l o r e 
pV . : t : co de ' . ' . ' :mz: .u ; - .a d e l 
P C I v e n g o n o r . l e v a t e a n c h e 
d a Kit ' i t? Sera c h e g : u d : : a 
-t cruda l'ar.a'i.'i ,•> m a << non 
pe$<m:stiche le oo':r."w5'o*t-'" 
p u r s e «le cose da fare fono 
molte v p e r le qua ' . : «un ri-
chinano molto fermo è indi
rizzato al governo *>. \JS p r o -
p.--ite c o n t e n u t o n e ! d o c u m e n 
t o c o m u n i s t a v e n g o n o a n c h e 
r i f e r i t e d a l Messaggero e d a 
a l t r i q u o t i d i a n i . 

P u r r ' f V . i n d n n e u n a p r e -
M i n t a g e n e r . c : t à , « : punti del \ 

docu^ie'iij co '7 , : . ' 2> ;a — r : le -
v.i / ' P o p o l o — n o i possono 
che riscuotere il condenso di 
tutte le fo^ze politiche presen
ti in Parlamento y. E a g g i u n 
g e : e Come si fa a non chie
dere. concordemente, una 
ìtr-jU-i/ì'i <ii intervento delio 
Siato democratico che min a 
rimuovere le cause, le tensio
ni che sono all'origine del
l'escalation del fenomeno de-
hnquenziale'' ». «Per argina
re ;l dilagare della delinquen
za e della violenza — a g g i u n 
ge : r . o . t r e 1! q u o t i d i a n o d e — 
è r t-ro che non occorre adot
tare leggi ccceziuuuli, vr,ù è 
altrettanto icro che bisogna 
nmuoiere quegli ostacoli che 
trentino l'azione delln polizia 
e della giustizia ». 

V o r r e i , innanzitutto, sgom
berare il terreno da un eq\i 
voco. Quando parlo di iarifta 
di regimi politici nelle c<>pe 
rienze storiche del socialismo 
« né più ne meno di quel7.') 
che e accaduto e accade » 
nel capitalismo, non di~o dav
vero che si tratta dcalt « sfos
s i •> regimi politi.i. Democra
zia e dittatura sono co*e «di-
terse * nel socialismo e nel 
capitalismo: e il / a sczs»20 i 
una forma politica che ap 
partiene m modo esclusivo al 
capitalismo, come dittatura 
dei gruppi più reazionari e 
imperialistici delia borghesia. 
Se non stiamo attenti a que
sta diversità, ricettiamo nel'.i 
identificazione, sotto la tar
ghetta del « total:tin*mo\ di 
comunismo sovietico e fasci
smo. che dall'alto della filo
sofia di Croce è caduta nelle 
bassure della propaganda an-
ticomuniìta dozzinale. 

Perche, e qui j * compagno 
Codinola ha ragione, il -( ; o 
cialc > e il «politico •. > o ^ o 
1.1 rapporto, anche ; e non ; o -
no la stessa cosa. Chi 'crac, 
ha tentato di connettete i re
gimi foc:a':*t: autoritari <o 
addirittura dittatoriali> a.Ir. 
str.ittura economici del « <-o-
cialumo di Staio •> che e u n a 
delle possibili strutture econo-
mico-soc.cìi «del socialismo -. 

Ha anche ragione Tristano 
Codignola quando chiede, a 
tutti —• credo -- i luùituuii 
per il socialismo, una rifles
sione sulle «radici teoriche e 
ideologiche r> che hanno porta
to alla divaricazione tra giu
stizia e libertà, tra liberazio
ne sociale e democrazia politi
ca. Codignola ha proposto co
me tttolo delta sua lettera: 
«socialismo e litcrtàn: cono
sce. credo, il vo'umc da me 
pubblicato proprio con questo 
titolo nel 1968. e ora ristam
pato dagli Editori Riuniti. Se-
ali scritti li raccolti, r ••• 
altri, ho avuto modo di espor

re e sviluppare i! mio pe"sie 
ro e la mia r:cerca sul gran
de tema: ricerca che si è 
."10-iMj e --i muove del rc*lo m 
uva ben pr'i ampia mcrca 
iiù.i'.'i.'ìu e l'ttt'riiji.iuJiclt' di 
multanti com;m*ti 'vedi, per 
c*crip'o. '< Priva qur-'>'n-* 
aperta > di Z^^ne1: H!;mn'>. 
Ufo un (juotidiino vnn p-,o .»;-
trirc lo spazio sufficiente per 
ricerche appro'ondtte. cosirri 
ce a conden-:re. e a corrici,-
sar* pol'iiLaiiy- nte. 

P . t c a m e n e - / . CrciOc'.<-
Sta gm-to concentrare l'at
tenzione e lo t'urzo iU'.'a cr:-
si del <o t :« ' . ' - ' " io m C o r o - I o 
1 -T- ' "? .\7 e -y* 'e m-nrìiZ'Oni II2T-
ti^o'.ir; d' qufi pae^i. 2> 
Crrdo si" "ec^sar-^ *': 
badire che ;.' *o^:ali-
smo. così come è <tato ed f 
con tutti i suoi limiti e '.e 
-,*c" s . i / tu• e. uà jrjr.ut'j . : i i 

liberazione di - i . is . -o ',uc'e , ' i 
umanità non c t r " i finora " ,o» 
coroìCiiiiQ' non *: Or; e - co\-
celcre nu'.a » a coloTo eie r.'-
traverso gli e-r^n e le cri-i 
di alcuni paci . . > . c . : - . ' i i r , -
g.iono co'pire i: socialisti^ 
ri to:o. in tutte > >ue pur 
g-a*:d: r e : ; . J ; . o i : . .?. Mi pa
re c'.e tutti ci --.amo libe~c.li 
da tempo icl iim >~e ci com-
promctte-e i *ociaìi<-\: OM-
sienii criti-andol: Il nostro 
compito fondamentale di co-
ihuniìii e di sociali-:: oggi e 
v u i le mi pare che il cor; 
pagr.o Codignola sia d'accor
da e quello di trasformare 
la democrazia borghese in de
mocrazia socialista. Co-i fa
cendo aiuteremo anche nel 
modo più efficace il fc.t;co-o e 
drammatico procecso d: supe
ramento del •< comunismo di 
guerra » e del «socialismo da 
assedio n che già da venti an
ni travaglia i p a e s i socialisti 
della Europa Orientale. 

i.. Lombdrao Radice 

ì II 3 e 4 febbraio dalla Fnsi 

; Convocata 
! la conferenza 
i nazionale 
| dei comitati 
1 di redazione 

I , i Ci .: .'.* . ^ ~ r u ' . \ a d •'.'.-. 
r - Ó T , ; / . C.".- r.< • O l . a . e d--" . : 
; ' . . i . : . J : . i l p.'i--o ;> i - . / . a : : 
e r . i r o •"- -. — ì'*-"-!---- o r 'e •• 

de! g.v.v .•-.."• r . -..-.f". * > . ! . .'* . . . . 
; "> a l i "".e « ..• :rc^7' '•??•• 

. . . _, j . , . . . . „ . - i „ 

g - , r . . n -Tf - . i 7 .C i . n . C-X-.C-TL-
t r . . z r - . e e à. T . . u - u r a ri: *•-
.-".-.te . c l t e ~ .-",-• .'tr> ;•;z>v. v. 

t-.i . ; -.". I . I . I •• . P - r - ."o . t 
»".o. n* -. e d . ; . i " " . " t s.r."1 •..-':. •*. 
e ' -"..*.t .'.'. "* r.*.".^". d-' •-. *i-
• " . • - . .1 r.-. -r." r>r.,i v . f f . e - " r i -
v "" 'a -"• d.-*"»r*i F" -1 «"t-o 
s j j . - i r . f - ^ la O u r . ' i '••'••'.' -
\ -. — d r ! . - - " - a f . l t \- Z'-7 '. 
c r f - . i f . O d . 'a". 0.-3 d v . p ) ' . 

D " ! - ) a.-_-.- , i f f • . - . . ! . r •> " i : • -
c«" = - . ' i d . r--*- i . r . - ,°-- -- • : - ' . ~ . 
,T " . C ' h ; ,-;.li r . for t . ' l a d-"»..•----• • 
•-•r .a e r . - n r r i » * 3 l i - . ' J I ' . ' , -
r,-^ d. pn- ir.~-:~i :<- ci. v--r 
.- :«v> n u m e r o - e t-"-st.ì*e. '..-. 
Cì •• ",ta C r e r u t . v i :>i" '.A r " 
a-.-.-r* c t7 . r t i : r e ^ t c n i l . a l ' • 
rr.e'o "•".1 z.wT*.A e . - ^ " n . ' a " : ò 
r - - 1 i ? . m e , i"..i r r . i - : . n " . i \.T-
l.inz<i p--*- r r / v i . r . r e r e .•- o r i 
T.V,l."-,"<r. r . 

L'i 0 . ' . : r , * i e - ^ " i * . v a h a «'«" 
c .s-) . m f n e . « r i : r . r . i n r n v -
r e . d o p o u n i s ^ r . e d. e^nf.-"*•>• 
t . c".n : p,\ .•*•*. e :1 ^ i v e - . n . 
u n a m . T . o e M a f . t - ) d . b i - - " 
c l i c c o n f l u : r . i . p - r le • . l ' e r . o - : 
: n i 7 : i t i v e d . i v i n«^"a c « " -
f e r f n 2 a n a z : r « n ! e ri?: c o m -
t a * i e f i d u c i a r i d i r e d ì / . i 
n e cr .nvc_-.T « p e - : c-.o •-.. 3 
e -1 f e b b r a . o >. 

Lettere 
alV Unita: 

L'« accesso » radio. 
televisivo e 
di r i forma 
televisivo e la legge 

C'aro direttore, 
ho letto le osservazioni di 

Nedo Canetti s u l l ' a c c e s s o ra
diotelevisivo. i cui programmi 
cominceranno il 14 febbraio. 

Le condivido tutte salvo 
una che. a mie parere, è però 
la più rilevante. Canetti ipo
tizza « d i p a s s a r e la r e s p o n s a 
b i l i t à d i r e t t a d e l l ' A c c e s s o da l 
la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . 
c h e ogg i la g e s t i s c e in p r i m a 
p e r s o n a , a l l a R A I s t e s s a ». 
Convengo che la sottocommis
siane parlamentare, sebbene 
presieduta i ni pareogiabilme ri-
te dall'on. Ilogi. non è orga
no strutturalmente adatto a 
gestire direttamente / ' a c c e s s o , 
m<i t/ r i m e d i o proposto sa-
tebbe peggiore del male, per
che srutiitreiebbe del mito la 
immagine e la funzione del 
nuovo istituto che ha una po
tenzialità democratica di cui 
ancora, a quanto sembra, non 
ci si imo resi ben conto. L ' ac 
c e s s o . inhitti, corregge e col
ma. da una parte, gli eien-
tua'i errori e lacune del ser
vizio pul'blico radiotelevisivo 
e garantisce, dall'altra, a tut
ti t gruppi rappresentativi del 
Paese, grandi o piccoli che 
suino, la possibilità di diveni
re periodicamente soggetti di 
informazione, anziché oggetto. 

Se è la RAI a decidere chi 
deve accedere, tutta la filo-
sofia va a carte quarantotto. 
Per uscire dulie difficolta Od-
gettile in cui la sottocommis-
s. ' r t»? >••• trova senza buttare 
vi'i ton 1 ucijita anche il bam
bino. In stessa sottocommissto-
rie potrebbe eleggere un co
mitato non parìarnentare di 
« garanti per / ' a c c e s s o » con il 
solo compito di pronunciarsi 
sulle domande di riforma, da 
varare insieme ai molti altri 
emendamenti alla stessa legge 
che si stanno mettendo a pun
to in sede governativa. 

J A D E R .TACOBELLI 
( R o m a ) 

C h e l a m i a p r o p o s t a ili p a s 
s a r e l ' i s t i t u t o d e l l ' e c c e >.so da l 
la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
..il., n « T .. . . . . i: . . . . . n . . . . — .-sai-, 
« i t i c i 1 1 . 1 1 i v . ^ n » - - » . { » . » . ««^ . . . » 

s u a f o r m u l a z i o n e v o l u t a m e n t e 
p i u v o e u t o r i a . u n e l e m e n t o rea
le d i d i f f i co l t à d a p a r t e d e l 
P a r l a m e n t o a t i e s t i r i a m pr i 
m a p e i - o n a . è d i m o s t r a t o d a l 
f a t t o c h e Io s t e s s o J a c o b e l l t 
r i c o n o s c e c h e « la sottocom-
mis.sione non e l'organo strut
turalmente adatto a gestire di
rettamene / " acces so » e elu
s i t r o v a d i n a n z i a «difficol
ta ongettive » 

T r a p o c o . I n f a t t i , l a s o t t o -
c o m m i s - i o n e s i t r o v e r à s o m 
m e r s a d a u n a t a l e o n d a t a d i 
d o m a n d e c h e p o t r à r i e m e r g e 
r e s o l o in d u e m o d i : o s c o n 
t e n t a n d o p a r e c c h i r i c h i e d e n t i 
e a p r e n d o c o s ì u n c o n t e n z i o 
s o a n o n f i n i r e , o a l l a r g a n d o 
s e m p r e pit i ( l a lei tge l o pe r 
m e t t e ) i t e m p i d e l l ' a c c e s s o . 
c o n il p e r i c o l o , c h e io p a v e n 
t a v o . d i u n a c a d u t a d e l l a q u a 
l i t à d e l m e s s a g g i o r a d i o t e l e 
v i s i v o ne l s u o c o m p l e s s o . 

J a c o b e l l i p r o p o n e u n a so lu
z i o n e c h e s a l v a la g e s t i o n e di
r e t t a d e l P a r l a m e n t o , m a lo 
l i b e r a d a l l ' i n c o m b e n z a d i va
g l i a r e le d o m a n d e , c o m p i t o 
d e s i g n a t o a d u n c o s t i t u e n t e 
« c o m i t a t o d i g a r a n t i ». R i so l 
v e un p r o b l e m a : q u e l l o d i al
l o n t a n a r e d a i c o m m i s s a r i l ' in
c u b o d i t r a s c o r r e r e l ' i n t e r a le
g i s l a t u r a a l e g g e r e i « cop io 
n i » d e l l e t r a s m i s s i o n i a u t o g e 
s t i t e e a c o m p i e r e diff ici l i scel
t e . m a n e a p r e a l t r i d i n o n 
l i eve s p e s s o r e . C h i s a r à ab i l i 
t a t o a s c e g l i e r e i « v a r a n t i » 7 

C o n q u a l i c r i t e r i ? T r a q u a l i 
s i-igetti? N o n s a r à u n ' a l t r a 
p o r t a a p e r t a a l l a l o t t i z z a r l o 
n e ° L i q u e s t i o n e è p o s t a . Ri
p e n s i a m o c i un m o m e n t o tu t 
t i . p a r t e n d o d a u n p o n t o fer
m o su l q u a l e m i p i r e n o n 
ci s ia d i s s e n s o , e c i n e c h e la 
legge d i r i f o r m a v a , a n c h e p e r 
l ' a c c e s o , m o d i f i c a t a L 'ob ic t 
t i v o d o v r - ' b l i e e s s e r e q u e l l o 
ri: ì m n e r i i r e c h e u n p o s s i b i 
le s t r u m e n ' o d i p a r t e c i p a z i o 
n e e d i d e m o c r a z i a p lu ra ! i s " i -
e a d i v e n t i i n v e c e u n a sper i" 
d i s f o - a ' . o i o p e r p r o t e s t a t a r i 

ri'1. e :nas< o . t a t 
NF .DO C A N E T T I 

Vn ca-o di 
ingiustizia 
e malcostume 
Parelio d'rettore. 

a'.chc come contributo alla 
dr-.uncn deoli abwi resi pos
sibili dalla Ln-z delle istitu
zioni i '.rrei scinnlcre un ara-
ic riso d ir.'-tustizia e di mal
costume -.'.nersìUirio. 

Sei 1^7'J tu bcn'ìiio un con
corso a un po*i t di assistente 
di r.o'.o n'.'.i iatt--'ìra di so 
capila d--ra nc:'!a ài Scien
ze Politiche de'.. Università ci 
/ '-:: u. Correttamente si pre-
se-i'.r.rci.o iiri concorrenti. 
t.lcum si r.tiraro-;o. quattro 
ji.ro-.-) ammessi alle prore o-
r,7.'i dopo d'aver fazoreiol-
-~iTt* sujteratn la prora scrit
ta Orbene, a distanza di oltre 
tre f.i'.i della conclusione di 
Q\--lle pruie. le commissioni 
c;::.rl:-i:r.-i che si sono sue-
o- ' f ' . fe ci allori (tre. per la 
cszt:-yzz<7i non hanno mai 
provi •-;!:..") ad esaurire gli at
ti del concorso. Il ritardo e 

\ diivuto a cr.-tr.nti tra i grup-
'.: r.r-zi-icmici alla p^ctevi di 
riaprire il c o - ^ o r s o per firn 
p-irt-\~:rjGre concorrenti già r:-
r.ur.c.it-ri. a mte-c'si pnicti. 

I.'tniebi'i p'o'.r.-.zione delli 
crr.--un de" f">r.corso rischi" 
armi: di partire, a termini 
rli l--~-~-c. r.'l'i perdita dello 
sie<-o p o s t o messo a con-
e-»«•>••> e deal: altri due posti 
che si sono aggiunti al primo 
p~r ct'et'.o dei p-onedimenti 
n ' : " : . ' ! ! 'del V.'i:.') sull uni
versity- soluzione che. m min-
canz.i di meglio, pare qradita 
n qualcuno Tutto ciò tede in 
maniera grave non solo i di
ritti c'-u concorrenti, ma lo 
stesso interesse della facoltà 
e dezli studenti a un amplia
mento del corpo docente nel 
cruppo de''.c mnterii più tre 
qwriiie. I unico, paradossal
mente. per il quale non esi
ste a tutt'ogai un solo assi 
stente, neanche volontario. 

Prof . U M B E R T O M E L O T T I 
( M i l a n o ) 

Assicurazioni: 
incassano di più 

"e pagano meno 
Cara U n i t à , 

ti s e n r o n riguardo delle as
sicurazioni auto. Uri mese do
po l'aumento del prezzo della 
benzina, la TV ha detto che 
sulle autostrade i benzinai so
no m sciopero perche le ven
dite sono diminuite del cin
quanta per cento Ho voluto 
informarmi presso il benzi
naio vicino a casa mia e lui 
mi ha confermato che c'è ef
fettivamente questa riduzione. 

E allora: perchè le assicu
razioni aumentano ancora'' Se 
noi abbiamo la macchina e la 
adoperiamo metà di prima, 
per loro gli incidenti sono ri-
do'ti della metà. Quindi loro 
incassano sempre lo stesso (o 
di più. con gii aumentil, ma 
pagano meno. 

A N G E L O P I E N O V I 
( G e n o v a - P r à l 

Notiziari faziosi 
e incultura dalle 
TV pseudo estere 
Cii ro direttore, 

sO'io motto preoccupato per 
come procede la questione sul
le TV pseudo estere, in spe
cial modo Tele Montecarlo. 
Mi sembra che stillino sotto
valutando il danno che potreb
bero provocare 'e in parte 
già provocano' queste TV al 
servizio di forze conservatrici 
e reazionarie, che st-inno trn 
tarlilo di «colonizzate» cul'u-
miniente il r.i>stro Paese a tra 
sa di film e telatiti! idioti. 
furbescamente preceduti dii 
notiziari faziosi e qualunqui
sti. Ma cosa aspettiamo ed 
« obbligare » il governo a fur 

rispettare la le<i , V Porse ci 
vogliamo mettere davanti al 
fatto compiuto Ci rendiamo 
o no conto dei disastri che 
potrebbero aversi, dal punto 
di vista della degradazione cul
turale. su vasti strati di popò 
lazione che irnece varino sti 
molati verso nuovi interessi 
e nuovi orizzonti cinturali' 

G.A 
( C a s a l e - A l e s s a n d r i a ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e i m p o s s i b i l e o s p i t a l e tu t 
t e le l e t t e r e c h e c i p e r v e n g o n o . 
V o g l i a m o t u t t a v i a a s s i c u r a r e 1 
l e t t o l i c h e ci s c r i v o n o , e i cu i 
s c r i t t i n o n v e n g o n o p u b b l i c a l i 
p e r r a g i o n i d i s p a z i o , c h e la 
l o r o c o l l a b o r a z i o n e è d i g ran 
d e u t i l i t à p e r il n o s t r o g i o r n a 
le . il q u a l e t e r r à c o n t o s i a 
de i l o r o s u g g e r i m e n t i s i a rielle 
o s s e r v a z i o n i c r i t i c h e . Oggi r in
g r a z i a m o : 

G i o v a n n i T E R R 1 I . K . G e n o v a ; 
M a r i o S E R R A , R o m a ; L ' -o 
P U I . G H E R , T u e s t e ; K a t i a GI -
RAK1-1. M u n t e c a u n : » ! . . r . -T- lo 
P A L E A R I , P e s c a r a : G i a n Car 
lo Z A N O L E T T I . C a l u s o ( T O l ; 
V a l e n t i n a B E N E D E T T I , M o d e 
n a ; G i o v a n n i M I C E L I , G a b i c -
c e M a r e : E t t o i e R A B E 1 T I , 
M e s t r e i sc r iv i" u n a l e t t e r a do
c u m e n t a l a p e r s o s t e n e r e u la 
ingiustizia degli aumenti delle 
retribuzioni su base pereen 
tualc. suino esse pagi:, pen
sione o stipendio vii G i o v a n 
ni M A N C A . R o m a /-Sono un 
er combattente, prigioniero di 
guerra. Ho trascorso un anno 
della vita militate, un anno al 
fronte in prima linea, cinque 
anni in campo di concentra-
mento ed al mio rientro in 
patria sono stato liquidato per 
i cinque anni di prigionia con 
lire 24 fieni' Per quale rnotno 
ali statali godono della lenge 
.)'.'.•)"• hanno forse loro evitalo 
(di'Italia una sconfitta e le 
il.rivo apportato col loro con-
tributo, a differenza di colo
ro che non sono statuii, una 
i ittoria"7 x). 

F r a n c o M O C C H I . l a S p e z i a 
(•(Pensare di ridurre prima 
e sojipritnere ;.o.'. l'indennitn 
di In enfiamento, considerato 
finale istituto superato, come 
e stato affermato da comjfO 
uni sindacalisti e itali U n i t a . 
e del tutto fuori luogo. Si 
potrà pensare di elimmcre 
questa indennità in una sot ie
tti duci sa. socialmente acri-
z'.tti. che risolva i grrssi pro
blemi della casa, dell'assisten
za sanitaria completa e ara-
tuila, ere garantisca a tutti la 
occujtazt'ne, l'istruzione, i s.-r 
i : ; ; sc.nli. i trasj-orti. che 
affranchi finalmente il cittadi
no che ine tifi proiìTÌt} ;'•;"/-
ro. dalla miseria e dalle incer
tezze del futuro. Ma non pal
ina r : M a r i o F A B R I A N I . Ro
m a i .avanza a l c u n e p r u p - i s t e 
p « r f a r l a v o r a r ^ i d e t c n u ' i 
' perche r.on «- 'riluto che «»»si 
,.-.,;,»,,,,,,., ( , r v . , r < , -i.r.rtcnnt: dal
li colletti! ite . i 

V a n a Z A M P E P L I N . S p i n e t 
t a ?.I»ren_-«< "i So-o una iom-
y.zna friulana residente m 
ì;emon'e e th-edo «7.'.'Tri.'a 
ti: innrjare su come .-ono 
siate c'r.s'rihuit" le roulotte* 
g*:erosamentc ini late ci terre
motati del Friuli. .VOTI xorrci 
che anche in quesn ce.ir.po 
'ossero siate commesse irciu-
siizie,.; Co.anr.i G A L L I . E n z o 
A N D R E A N I e a l t r i . L i S p e z ' 3 
( n o n a v e n d o i n d i c a t o l ' indi
r i z z o . n o n p o s s i a m o s c r i v e r v i 
p e r s o n a l m e n t e . M a p e r c h e le 
«" imar .de c h e p o r . e ' e a n o i , 
r. >n > rivolgete d i r e t t a m e n t e 
a l l a Cor . !e r te :7 i7 : ine s t r i d i r a i » 
;n**res«aM' > i : V i n c e n z o FOLA-
R I N O . E s ^ e n ( i n u n a l e t t e r a 
al P r e c i d e n t e d e l l a R e p u b b l i 
ca e r h e n m a n d a p e r c o n o 
s c e n z a . s o l l c r i M la s o l u z i o n e 
ridila «uà pra*: '"a p e r p e n s i o n e 
ri; g u e r r a r h e a s n ^ t ' a d a 22 
a r . n i i . A r t u r o F O S C H I . R o 
m a ' i n u n a l u n r a i e t t e r à a u 
s p i c a u n p r o f i c u o l a v o r o de l 
la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
s u l l a g i u n g l a r e t r i b u t i v a : r Ir
rorare, indagare, approfondi
re per de * frìuna. serenità 
" smuovere l'c.p/itia e riryìrta-
re la stima verso le istitu
zioni ») 

ScrUrtr Irttrrr h r n l Indicando 
rnn chUrrr7a n«wn*v rnrnnmr t hi-
Atrinn Chi d«-sl«!«-n rhe In ra l t r 
non rompal i II prnprlo nnmr r r 
l«i prrriM Ir Irtt^rr n«-n Him»t>. 
n «l{Ut*. o rnn (Irma ltl«*»;!Wlr. 
o rhr rrrano la «ni* Indicazione 
• l'n frappo di... • non t r o i a n a 
pubblicati*. 
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http://gtud.ee
http://2e.stio.ie
http://per.-c.ne
http://fa.-en.1o
http://libe~c.li
http://n-Tf-.i7.Ci
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A Catanzaro scoperti tentativi di (ar saltare il dibattimento sulla strage di piazza Fontana 

spinte le manovre di Freda 
I giudici decidono: 

«Il processo continua» 

CATANZARO 

Segreti del SID 
e ricatti fascisti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 20. 

Qui tutti vogliono la venta 
e tutti sono decisi ad andare 
a fondo, senza guardare in 
faccia a nessuno. Benissimo, 
ma intanto le difese di I-'re-
da. Ventura e Giannettin: . in 
perfetta sintonia, lanciano 1 
primi in.sidio.ii siluri per lar 
rinviare il dibattimento. Nel 
la sostanza le eccezioni di le 
gittimita costituzionale- solle
vate stamane di ironte alla 
Corte d. AsAt.se. miravano a 
questo ohiettivo. L'avvocato 
Alberini, patrono di Freda. 
non poteva ignorare che se 
una tirile due sue eccezioni 
fosse stata accolta, la leu-
gè imponeva che gli atti 1 os
sero inviati alla Corte Costi
tuzionale con la conseguenza 
obbligatoria di sospendere 
il processo. Dobbiamo d u e 
che la preoccupazione dei 
difensori di Freda. Ventu
ra e Giannettini imo ave
re una sua legittimità La 
questione del segreto politico 
e o militare non c'entra. Al> 
biamo già scritto nei giorni 
.scorsi che per il momento. 
questo problema non si pone. 
E i giudici del dibatt imento 
— se lo vogliono — su tutte 
le questioni scottanti che in
vestono temi delicati, possono 
svolgere accertamenti e prò 
cedere a indagini più appro
fondite. Il discorso interrotto 
dai magistrati inquirenti su 
argomenti brucianti può esse
re tranquillamente ripreso in 
questa sede. 

Ma che cosa verranno a di 
re i ministri interessati e i 
generali e i colonnelli che 
hanno ricoperto alti incarichi 
nel SID? I soli a correre un 
serio rischio sono proprio gli 
imputati rinviati a giudizio. 
Intendiamoci, noi siamo con
vinti che le accuse formula
te dai giudici di Treviso, di 
Milano e di Catanzaro siano 
fondate. Siamo ancora più 
convinti, tuttavia, che i nodi 
da sciogliere siano quelli co
stituiti dalle eomolicità a li
vello militare e politico. Se 
non si andrà a fondo su que
s ta materia, è possibile che 
i soli a panare siano Freda. 
Ventura e Giannettini. E di 
questo, evidentemente, si ren
dono conto i loro difensori, i 
quali, sin da ora. tentano di 
fare tutto il possibile por bloc
care il dibattimento, adottan
do .strumenti indolori. Batte 
re una .strada diversa, e cioè 
quella di far dire ai loro as
sistiti la parte di verità da 
loro riconosciuta, risulterei) 
bc. iniaì ' i . asoai più pencolo 
so. Nel groviglio delle re.-.pon 
.--abilità rimarrebbero inca
strat i anche loro. 

Interrogativi 
senza risposta 

Un lungo rinvio del pi occa
so. invece, potrebbe portare. 
tanto per cominciare, a! 
la scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva per 
Guido Giannettini . e questo 
sarebbe già un bel risultalo 
li Giannett .ni potrehh.- do 
ciderM a dire, ad esempio. 
come mai un certo «nomo 
dell'estate de. 1974. quando 
già aveva raggiunto le .o.i-
tane m e dell'Argentina, a l d o 
spontaneamente a costituir.-.: 
alla ambasciata italiana 
di Buencs Aires, ben sapen
do che la tappa successiva 
del suo viaggio sareb">e Mate 
11 carcere di S Vittore. 

L'ex collaboratore del SID 
ha detto di averlo fatto per 
paura. Ma paura di che ca-a 
e d: chi? Ecco uno dei tanti 
interrogativi che sono rima
sti senza risposta. Se dav
vero si volesse battere la 
s t rada della verità. Giannet 

tini potrebbe cornine.are con 
il rispondere a (pie-ta doman
da. dicendo chi e e i e l'ha 
obbliga*o a infilarsi m un.» 
prigione o. per dirla eoa le 
sue parole, a preferire le mu 
ra di una cella ai pochi me
tri di terra d: una tomba 

In ìelazione ;i questo oro 
cesso, listato a Catanzaro per 
volere della Corto di Cassa
zione. togliamo fermare l'.it 
tenz.ione dei no- tn letto:-; .-n 
un ennesime a l to di mandi 
ìa arroganza Come si sa. f 
processo e finito rifila sed" 
del capoluogo calab 'o a segui
to del.a legittima su->piciou° 
sollevata per motivi di ordine 
pubblico dal l 'a loni pi-oeura'o 
re unii) della Repubblica (li 
Mil'.no. Enrico De Peppo. Li 
.-vcianio perdere» le motivi ' io
ni assurde dell'alto magistra
to, ora felicemente m pen
sione S'-i di fatto che la Su
prema Corte inviò il prore-
so a Ct tanzaro perch;* la ri
tenne una sede tranquilla e 
sicura. 

Suspicione 
di comodo 

Ebbene, che co-,a è succe-
*o proprio ieri? Un processo 
che si doveva celebrare a La
mezia Terme, a 'M> chiiome 
tri da Catanzaro, e stato spo 
stato dalla Cassazione, pel
inoti vi di online pubblico, nel
la sede di Nauoli. Si t r a t \ i 
de! processo contro gii assas
sini del giovane antifascista 
Adelchi Argada. ammazzato 
a colpi di pistola il 20 otto
bre H>74. A sollevare la !e-
L'ittima suspicione è stato l 'e\ 
procuratore generale di Ca-
tanz.aro Massimo Donato Bar 
tolomei. 

Se non si trat tasse di una 
vicenda scandalosa, saremmo 
tentat i di dire che si è di 
fronte a una commedia «rot 
fesca. Ma come? Per ragio
ni di ordine uuhblico. impu 
tati, avvocati, testimoni sono 
obbligali a sobbarcarsi i co 
sti di un vi aggio di oltre mil
le chilometri per seguite il 
processo j>er la strage di piaz
za Fontana, .sottratto al s m 
giudice naturale, che è quello 
di Milano. Da questa sede di 
Corte d'Appello, ritenuta se
rena e palifica, altri imputa
ti. avvocati e testimoni, sa
ranno costretti a fare l i : pu
la da Lamezia Terme a Na
poli. 

Incuranti del ridicolo, ad 
adottare questa decisione .Mi
no s t a ' : gli stessi giudici del
la Suprema Corte che ordi
narono. per gì: a t tentat i ter
roristici del 1!»G!>. ;.i fissazio 
ne del prò. e.--o a Catanzaro. 
Con temporanea mente, quindi. 
un.: medesima sede viene 
considerata sicura jK-r un prò 
cesso e pericolosa per un al
tro. La logica e sempre ìa 
stt*.-».-a. naturalmente sot trar 
re il procedo al sua Giudi
ce naturale. 

Anche le reazioni, signif; 
cat iva Niente, sono identiche: 
sia a Milano che a Lamezia 
Terme la decisone del'a Ca* 
sazior.e viene J iu - ' a i r en ' e 
considera "a ".ma r ' tesa Esit-
tamente coiiif a M/ano. ar. 
che nel «. T-O del pro.e.sso che 
doveva ce!err*ars: a L i m e / . i . 
le motivazioni del'a r:«*ii.f-.s*a 
del pro.-uratore griiera'e so 
no .-t.i'e respinte con i -rnie: 
za dalla Regione da! Co- ; ; 
jlio provine!l 'e d: C.ì'.i.T.'rri. 
dal Con.-: uno comunale di Li-
iiitvia. da tutti : parti"- del 
l'arco cos*;t .17.oliale Ma a 
Cassa tone ha tirato dr:"o_ 
vo'endo dimostrare, evidente 
mente, che l'arroganza dei 
pò* ere è i n f e r a mirre-stabile 
nel nostro paese. 

Ibio Paolucci 

L'eccezione di incostituzionalità del segreto militare usato come 
alibi - La questione verrà riproposta quando sarà considerata 
«pregiudizievole per l'accertamento della verità» - Il costo degli 
atti processuali: un altro scoglio superato - Si continua oggi Marina Boldrin dopo essere slata liberata 

Dalla nostra redazione 
i 

i CATANZARO. '2<ì 
1 S. e cominciala a diradare 

in qualche modo la nebbia 
che avvolge questo avvio di 1 

: pro'es-o per .a strage di 
I Piazza Fontana, tappa tonda 
j mentale del ai strali gì a del 
' terrore nel nostro pae.-e 
j L'udienza di stamane, la tei 
I / A . ha ia.-.Ciuto intra*.'.--iere, 

intatti , alcuni dei nodi che 
I la Corte saia chiamata a di

stricare, mentre si sono an
che delineate le po-iz.ioni 

' iniziali dei vari g i a p n difen 
j .-.ivi di questo processo che. 

come si sa, accomuna, .-ul 
I banco degli accusati, anarchi-
; ci. iascisti e uomini dei ser-
\ viz.io segreto. Uno dei nodi 
• venuti al pettine è stato quel-
j lo del segreto politico o mi 
j litare che niinuccerohìje di 

fare da « sbarramento <> alla 
. ricerca della verità La que-
j stione. pur se giusta, non e 
i però i: attuale e rilevante » in 
j questo momento. Quando il 
i segreto vena eccepito, e que

sto fatto sarà giudicato pre
giudizievole per l'accertamen
to della verità, sì potrà an 
che proporre la questione di 
incostitu7.ionahtà delle nor
me che regolano l'uso deila 
verità in determinate circo
stanze. 

E' s tata questa, sostanziai 
mcii'it-, l'opinione delia Cui te
che ha respinto l'eccezione e. 
in questo modo, ha superato 
un'altra insidia sul proprio 
cammino. 

Ad illustrare la eccezione di 
incostituzionalità, è stata la 
difesa di Freda. anche oggi 
(con Ventura. Giannettini e 
con il maresciallo del SID. 
Tanz.illi. accusato di falsa te

stimonianza» oresente al prò 
ecs.-o L'avvocato Alberini ha 
detto ' ra l'altro che « i "indi
ci di Catanzaro devono mette
re la Corte Co-Ut azionale di 
ironie alle p:opne responsa
b i l i t à ' . bloccando appunto il 
pruit'-wo in atte.-a di un pio 
nunciameiito sulla eo-.tituz.io 
nalita del segteto politico e 
militare-

Ricordati tu tu i casi in ( in. 
in questo piOtt-.-so. e stalo 
eccepito il segteto, i! '<-_*a.t 
del nei.nazista ha affermato 
tra l 'apro che il .-aio difeso 
e innocente e che una super 
perizia di parte «distrugge 
ra la p-ova relativa all'ac
quisto dei timer da parte di 
Freda e Il legale, tra l'aitio, 
ha anche ricordato i ninnerò 
ai pa-saggi emersi nell'istrut
toria relativi al ruolo del 
SID nel proiesso e ali'u-o da 
ts->o fatto del segreto p?r n i 
scondeie la venta ul memo 
naie di un accusato per la 
< Rosa dei Venti», latitante, 

secondo il quale il «-apuano 
La Bruna avrebbe ammesso 
che la strage di Piazza Fonta
na «era stata decisa da alt: 
per.-onaggi politici ed attua
ta dai S I D » : la dichiarazio
ne eh un al tro latitante, se
condo cui il SID avrebbe vo 
luto .<far fuor:» Freda e Ven
tura: la vicenda dell'espatrio 
di Marco Pozz.an. anche que-
sto onora del S'1"1* ' • »-»»*»•»"-» 
ne dei ministri nel corso del
la quale si è deciso di na
scondere al giudice la vera 
funzione di Giannet t ini : le 
notizie negate a: giudici di Ca 
tanz.aro sui passaporti falsi 
ottenuti dal SID presso il mi 
nistero degli Esteri). 

La difesa di Giannettini. in 
evidente imbarazzo, si e sem 

plicemente < rimessa alla de 
ci.-ione della Corte» I.'avvo 
cato de' 'o Stato Di Tai / ia ha 
te-,o invece a rinviare al mo
mento opportuno la questio 
ne. cosi come sostanzialmen
te hanno fat 'o tutti i difen 
sori di pane- civile. Dal cali 
to suo. il collegio di dnesa 
degli anarchici, d'accordo nel 
ntenere la richie. ta " ina t tua 
le e irrilevante . ha :n -o 
stanza de ' to .- L 'ecepimento 
del -.(greto e e notili e-.-ere 
un serio (jstacolo .-ul'a stra
da della venta liei «-in. quali 
do li questione si rriropor 
ra il discorso nostro cani 
b e i a ». 

Da ricordare infine che a! 
l'niizio dell'udienza, sempre la 
di fé.-a di Freda. aveva illu
strato un'altra eccezione co 
stituzionale che la Corte ave 
va egualmente- respinto: le 
.-pese per ottenere una copia 
di tutti 4li atti processuali 
sono altissime urna copia 
completa costa 84 milioni» 
per cui. obiettivamente, secoli 
do : difensori di Freda, viene 
menomato uno dei diritti 

fondamentali della difesa. Pur 
riconoscendo giusta la « prò 
te.-ta >. gli altri legali hanno 
evitato di avallare la richie
sta che. se accolta, avrebbe 
anch'e.-sa comportato la so 
soen.-,.one del orocesso. 
_ Domani quarta udienza: la 

Uile.-a cu i i ianneiuni prean
nunci.! un'altra eccezione: sa 
ra chiesto l'invio di tutti gli 
a t t i de! precesso alla Coni 
m.s-icoe Inquirente del par
lamento. data 1* evidente re 
sponsabllità •> di ministr* e 
mer.-'i fino a questo mo 
mento. 

Franco Martel l i 

La drammatica conclusione del sequestro della donna prigioniera in una casa a Roma 

«IL RISCATTO È TROPPO BASS 
E SPARA CONTRO I COMPLIC 

Poi il bandito è fuggito facendosi accompagnare in taxi fino nel Veneto — I 
feriti piantonati in ospedale — Arrestato il presunto organizzatore del rapi-

primi soccorsi alla donna trovata all'interno dell'appartamento 

Sergio Baccetti. uno 
tor i r imast i fer i t i 

r a p i -

Napoli: silenzio del SID su un'ordinanza del tribunale 

Spionaggio FIAT: il processo ancora 
bloccato dal solito segreto militare 

I giudici hanno chiesto da un mese con urgenza le schede informative degli anni '67-71 — Il capo del 
SID risponde che la richiesta è stata « girata » alle -< superiori autorità » — Ora il governo deve decidere 

L'acciudo tra : rap.tor. e 
sa.tato d. co.pò Un lat to imo 
vo e .mpro\viso, una contro 
ver.-.a .. i-.r. si-.ni.licito e 
stato .ng.i-ant.to dall'ap 
pro.-s.m.i ;-.-.: del momento 
della sp.i:t.z.one del r.scatto. 
\i.i scatenato una furibonda 
spar.i 'o: .a !:a i carc-i'.eri d. 
Marma Bo.cL.n la donna r-a 
p.ta ci Pi'.lo.a ti tv: moni. 
la. I band.t. hanno pò. ab 
b indomito d. co.sa la « pr. 
u.o.ie - «i.nii. -coperta i il.: 
.ti)!) i: '.amento alla pe . 
Ie.":a romm.i» la.-.c .indo b 
ro l'oita-jj.o La scena s. e 
.v.o.M .11 v.a dt-1.a Creoli'.ti 
laz.ione Nomeiit.ina, alle "i del 
:r.€itt.no. Fuor, era ancoia 
bn.o e . pò, hi testimoni che 
sven.ia" dal.e esplosion: .->: 
sono a::.ice.at. a.le lniestre 
h-ansto ia t 'o appena m tem 
pò a scorgere .a sa «toma d. 
una « L a n c a lieta » gridai 
.-conipar.re a tutto iras nelle 
tenebro. :n d.ivz:one del cen 
tro 

Le tracce d: .-.annue lacca
te abbond-.mt: da: ler:t: sul 
marc.apiede. jx'r le .-cale, sul 
panerot tolo. hanno guidato : 
pr.nn .-occorrilo;-, ver.-o l'.ip-
pa r t amui ' o al secondo pia
no ( .memo 111 dello stabi
le. Mar.na Ho.dr.n eia an
core. li. Ix'ntla'a. ste.-a .-u. 
letto, ann.cii.ltta dalle pan 
ra. Ne'la stanza acv-.m'i) a! 
la sua. d i pochi :stant. .->: 
c-ra <-onc.ti.-.i la terr.b:le sna-
rittor.a che per qua'che .i'-
t.mo — lo dira ]i.u tard: — 
lt> ha lat to temere la morte. 

In questo modo rocambo.e-
.vi) la dosina r.tp.ta .'11 iieii-
n i.o s-.-or.-o a Padova ita r:«ic-
qi..stati» .a ..In", ta. 'l.-j de. 
ba.id.t. .nwcv. .-o:io . - \ r : .«:-
lesta!:. Due ^. 'rovano 
p..intona*, .n ospt-cla.e. do 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 20 

Finora il processo per lo 
.; sp:on:miiio FIAT >> era anda
to avanti con esasperante leu 
tezza. al ritmo di un'udien 
za alla set t imana. Da Oìjsii e 
addii i t tura Termo. Causi del 
l'impasse è il fatto che i 
Giudici del tribunale di Napo 
li non hanno ancora ottenu

to risposta all'ordinanza con 
la quale avevano chiesto al 
SID di Roma e al nucleo 
Sios Aeronautica di Torino di 
esibire : nulla osta di sicu
rezza (Nos» e le schede in
formative relative agli anni 
1067-71. 

L'ordinanza porta la data 
del 16 dicembre, ed era il 
risultato di un'iniziativa desìi 
avvocati che rappresentano i 

Assolto l'industriale 
che trafficava in armi 

BRESCIA. 20 
Subito davanti ai -nudici. Guerrino Galesi. l 'industriale 

arres ta to ieri, perche esporta\a clandestinamente armi de 
Vinate a: banditi di Malia, del Medio Oriente o por il mer 
«-.ito nero anici :cano. ma e stato ancne subito a-solto. L'in 
dustr:ale. titolare del .a fabbr.ca >< R'.jarm. > d. B.e.-c.a. .-: 
e tniistihian» ducndo di a \e r adempiuto .» tutte le forma-

per l'e.-pou«i7ione delle armi me 
PU'i/oiiatur.i. Cialesi ha sostenuto 
re qufsta opjra'.on.- .n quanto .. 
' inroii 'a 'o :1 ca'aìo'jo p .evi- 'o dal 
accolto le Enustificazion: dell'indù 

Ina previste dalla letize 
no una . queMa cioè «iena 
che è .-tato ;mpos.-:b.'e t. 
ministero non p.i ancora . 
la ietrtre. I mudici hanno 
striale. 

La polizia maltese chie.-e la collaborazione di quella ita 
liana, la eguale era sik s tala informata d-^U'esisten/a di un 
t rafuco illecito di armi che partivano daU*I*nha per rifornire 
ì ' .anditi americani. Dopo mesi di ìndaeim si è arrivati alla 
-don:.f:ca£'o:v* della fabbr.ca dalla q a i e sono p.irt.ie le p:.-'o.e 
e ;'. Gales: e s tato arrestato. D.i. .fsin;o d: alcjn: dorumen ' . 
trovati dentro : locali della «Risan i l i» pare che il Gale-i 
avesse intenzione di trasferirsi a Malta con tut ta la ditta. 
t ramite una società di comodo svizzera. 

s.nd.icati dei lavoratori, costi
tuitisi parte civile. Abbastan 
za evidente lo scopo: mette 
re a conlronto le schede ela
borate dai servizi di sicurez
za por gì: addetti alle produ
zioni coperte da seureto mi 
litare con quelle sequestrati
ne;!;. u!f:c: ci--. '<-.':vz J.'li
ndi > Fiat, aprendo cosi un' 
altra via per verificare in 
che misura '/attivissima cen
trale spionistica dell'azienda 
dell'auto ipiù di 3li0 nula la
voratori schedai: in base al 
le loro convinzioni politiche 
e sindacali* aveva potuto at 
t.nuere alle «note informa 
f.ve > desili app i ra t : dello sta
to urazie alla « colla bora zio 
ne » di elementi del SID e eie! 
S:os che sono tra irli impu 
t a t i . 

li tr.bunaìe av.-v > raccoman 
dato che ".e .-'-hede venisse 
ro messe .i d:-pos./.one con 
la «massima urgenza -. Tut
to c:o che li.i ricevuto a più 
di un me-e di d.stanza è la 
lettera deli 'ammirajlio Ci 
sardi, capo del SID. eli c u ti 
presidente I.upor.e ha dato 
lettura a chiusura del a bre 
vi-is ma udienza d: s t amine . 
prima di sospendere i! prò 
IT.-.-'I uer d'i - - " " :nar.e. I. 
:e-p,.n-ab.le d-1 SID .r.f-ir 
iv.-. d ave - . -e 'o •>")-'<> "• ' 
dmanza al ' parere cieli" 
superiori autorità )-. che poi 
— s. premura d. a jc iunje 
re — (. sor.o :e stesse ch.e au
torizzarono ""prò tempore" 
l'eccezione del secreto politi 
co sullo stesso argomento » 

Se ora le < superiori auto 
rità i — cioè ;'. governo — do 
vesserò ribadire quel r:fiu'o 
• che allora, però, come r.cor 

da l'ammit.urlio Ca>,irdi. ! i 
sentenziato «prò tenviore •'», 
l'appiotk) di epie-ta s tona sa 
rebbe davvero paradossale- «•: 
trnveremni | 1 a do ' ^ r f/^n-*a-
tare. cioè, che si l i ce alla ni i-
L'istratura della R-nubblica 
c:ò che la FIAT poteva tran 
rniiHamo ite sapeie 

Su riche-'.a del PM eìo'tor 
Morelli. il tribunale eh.ode 
ra al SID di -oliceli ire la de 
c.s'one :n modo che i eiu 
dici possano cono-cere la soi-
te della loro ordinali a entro 
il 3 febbraio, che e la dat i 
in cui si ,-vo'L'orà la pro^s.-
ma udienza del processo. 

Il ch!av:s""l:o del «secrrfio" 
verrà fin.ìimenie 1 ilio salta
re? S irebbe :empo Quando 
il SID iiesro le schede al u.u-
ciice ..-tnii'ore-. questi m't-re.-
-o la Procura generale de'1,1 
Rei).lobi.c.i d: Napoli alger
ina ndo che nel ca-o delio 
< spionajirio F I A T - le mot. 
vazior.i addotte dal servizio 
lì. sicurezza ni'') invano sear-
Mint'ii'e criiis:.-'-11':. E s ' ami-
r.e .1 tribunale ha anche de 
c.-o di .n!*-: pellai e la Procu
ra per cono-cert- il r:su!*a"-i 
ile. D I - I elle l'irono a ".ora 
compi l i . Entro \i-\ .TI _'iorr.:. 
riunqu*'. for^e sapremo -*• -l 
S i r i ,-,i'à i \v. ira ito .. con"'--
birre al'.'accertamt-n'o della 
verità o «-e il ! secreto poli
tico e militare-.» continuerà 
ad essere lo schermo à." 
tro il quale cercano d: t rovv 
re riparo persona??i e faccen
de che con la sicurezza del 
lo s"tto non hanno assoluta
mente nulla a che vedere. 

Pier Giorgio Betti 

Fo un parere della commissione danni di guerra a favorire le truffe della Caproni e della Siai-Marchetti 

Per i falsi indennizzi stravolta una legge 
Un giro di carte false per avere dallo Stato 13 miliardi - Appoggi anche dalla presidenza del consiglio - Lo Stato si costituisce parte civile 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Fu un parere espresso nel 
1969 dalla Commissione cen 
trale danni d: guerra a s:ra 
volgere »1 senso del.a le.j^e 
del 1967 e ac'i allargare ".a 
possibilità di indennizzo per 
le requisizioni sub.te ad ope 
ra del tedeschi, fino a com
prendere sotto questa voce 
anche le forniture coatte. 
escluse invece anche dalle le>r 
gì precedenti: senza questo 
parere l'erogazione di 13 mi
liardi e mezzo di lire alla 
Caproni e alla Riva - Calzo
ni per danni d: sruerra fa
sulli. e giustificati con pezze 
di appoggio falsificate, non 

sarebbe sta 
Que>; o e 

daei: at t i 
fa':.-: dann: 

:a poss;b:!e. 
quanto emerge 

del'/:noh:esta sai 
d: guerra condot

ta o i : it.udc- Gerardo D'Am
brosio e Giudo Viola, .nehie 
sta elio ili rivelato le p«>-
tent: prole/ .on: de .le quali 
ha coàu:o .. -Truppa truffai 
rl.no facente capo a Gian 
cario Guasti Non s. conta 
no le pressanti raccomanda-
z.on. con le qua1.. Dar.o Cro
cetta. della seirretena del mi
nistro del tesoio Colombo, 
Gilberto Bernabe.. consiglie
re di stato, ed il sottosegTe-
tar.o Brandi invitavano ad 
accelerare il corso delle pra
tiche Caproni e Riva • Cal
zoni. 

L":nterro?ator:o del g.orna 
lista Angiolo Beri:, presen
tatosi spontaneamente come 
teste, ha permesso d. verifi
care anche un altro aspetto 
della vicenda. Nel 1972 una 
volta venuta meno i'impor 
tanza e /influenza di Co.om 
bo. Guasti dove::» indivicVja 
re altr . cana.i. che con.-en 
t.ssero il «buon esito» del 
le sue due pratiche. 

Il capo dcll'ICI superò Io 
ostacolo grazie ad o autorevo
li n amicizie nientemeno che 
presso la presidenza del con
siglio. 

Ecco allora che Gilberto 
Bernabci. dell'ufficio di pre
sidenza fa la sua provviden
ziale comparsa sulla scena. 

Le prat:ciie si sbloccano e 
cornine.ano la .oro rapida e 
sicura cava .cai a fino ai. '.n 
tendenza d: f.nanza cV M.la-
no. dove G u a v ; -.; e 2.s a-> 
sicurato la complicità d. tun 
zionari ixv operare, fin dal 
l'.n:z.o. la sost . : jz.one de: do 
eumeni: or.-r.nal: con altri fa 
salii. Qu: 2.unte le pratiche. 
vennero ae iura tamente divise 
in numerosissime voc: e ce-
sp.ti. Il perche è presto det
to: la legge fissa un massi
male rimborsabile per ogni 
cespite, oltre il quale vi è un 
dimezzamento e uno scaglio
namento anche in venti anni 
dei rimborsi. La suddivisio
ne in numerosissimi cespiti, 
permise dunque al gruppo 

lruffald.no d: pretendere 1.1.1 
l:qu:daz.ene .mined .»ta. 

Ma oltre al parere de'la 
c,-,:nm.s-:ont- » entra.e /min : 
d: 2*je.-:a. eletti minante f.; 
anche .1 p.t.ere e-pr« s-o da. 
/ uff .co cer.t~.ile ir.te.-arma 
.< oo-t.iir.aieae.eo >••" come m.t. 
t.ile utfi.-.o. formato dà tecn. 
e. ed e-pert: e in posse--o 
d. dai: uffic.al: -lilla proda 
zione bel'ica di aerei traghet
ti, non si accorse e i e non 
potevano essere stati prodotti 
addiri t tura 3 350 aerei? 

In tan to lo stato si è final
mente costituito parte c:v.-
le contro Guasti e compagni. 

Edmondo Pati , il funziona
n o della intendenza di finan

za C: 

.a 

q 1.1. 

:>• 

m o 
p.i no 
ootti. 

M..ann a. re-lato 
j .o rno la. ita o:i' 

l.oerta p.ovv.-o.-
--.:e i): . \ . i . .c con.1./.o: 
-.e r.e. 

D..nii!"-. m.tt.r.. . ; 
proc.t:a*c.re ri--, a He 
ca ci. Ba-to A."-i;i«> 
Vr tor .o Co.ucc. ciie. 0i>r. :. 
2.id u> .-tru'to.'t.- Aaa.no H:< 
co. conduce . ' .ncn.e-ta pt-r »o 
.-c.tiid.i.o de. falsi danni d. 
guerra, s. ree nera a co..oqu;o 
con .1 procuratore capo del 
la Repubblica d: Milano. Mau
ro Gresil e con il procura 
tore generale Salvatore Pau-
ICaU. 

m. m. 
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t - tato u 'o 'ca 'o. "ra.sporta'o 
a S G acomo e r.cover i*n 
e.ii: una pio/no.-, d. t ren 'a 
.•ora.. I /a . ' ro l-"".to e D.nr 
11 M i r . j 1. aiip..cito nel se 
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.-a..Ito -.! .11 .est .-'alor: .id .pò 
: z 'aiv u.i C-J.1 - 'ain-n'o tia 
..1 "oa.ida p.'.d-»v.i:ia e :. <«'.i.i 
eit. :ii.ir.-.-t..e.-: •. .1 kiu «api. 
M )""eo B-.l.i-:n.. ori'.i.i "« ' 
i : iit- 1 s-epiestio de//ni'.iu 

.-".'.ile br--.-.-.aiioi Un ".i-,-.-
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1. i -'.. U."..T> pirttcolar: pe ' 
• : t r a . t .:: :Avt-.vj d-.-. r.s.cat-
:-• ' la :.I:TI ^..a avrebbe d^ 
-. r o d--p«s."e.e V*i m.l.on. .:". 
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v... Ca.ss.ai. 

S-\n:bra cht .1 V.iri.""o «-b 
h a cr . t .c i 'o .a de: sior.e d* .-
.-. rar.d.t d. a scontentar-, d. 
na .to d. an •->rzo d«-..a e.Ir.-. 
r-. i i -v 'a • : m .»r.io e m» z 
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v-. .0.0 .-.. e c«ic.J,-o a r-^v-il-
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PAG.6/ economia e lavoro l ' U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 

Si concludono oggi a Roma i lavori del coordinamento nazionale 

I delegati Montedison discutono 
le richieste per la trattativa 
La bozza di piattaforma all'esame di riunioni di settore (chimico, fessile, meccanico, commercio) • Al centro della vertenza integrativa i pro
blemi degli investimenti e dell'occupazione - Richiesta una nuova politica per la chimica - E' urgente definire l'assetto proprietario del gruppo 

Con un vero piano agricolo-alimentare 

Il nostro deficit con 
l'estero può essere 

ridotto di 1500 miliardi 
. I calcoli della Alleanza dei Contadini nella annuale conferenza stampa 
Attilio Esposto annuncia un incontro-dibattito ~rr. ruolo dell'agricoltura 
« tra sviluppo e inflazione » - Manifestazione di massa il 16 febbraio 

Sul futuro 

dell'ente 

Mercoledì 

il Senato 

ascolterà 

il commissario 

dell7 Egam 

INTERVISTA CON FORTE 

I pericoli 
dei discorsi 

a senso unico 
sul costo 

del lavoro 

Perché tanto accani
mento sulla scala mobi
le e tanta sottovaluta
zione delle disponibilità 
che il sindacato ha mo
strato sulle liquidazioni. 
sulla contingenza « ano
mala » e su altri aspetti 
del costo del lavoro? Lo 
chiediamo al professor 
Francesco Forte che ol
tre ad essere un econo
mista. e anche, quale pre
sidente della Tescon, un 
importante « imprendito
re» pubblico nel settore 
tessile. 

Dnei che è una '-colta 
e l a m i t a alla rovo«n<. e 
insieme di .ncoraggiamen-
to corporativo Un'et te Ni 
prece cupazione di non toc 
care 1 .supeipro'etti della 
scali mob.le. i tuteiat. da 
congegni piivilegiati i .ni 
ppri!t|u:d;mrii. 

K' una n.ental.ta tipi a 
della ciasse al pou-.v. 
con questo u n i vogi'.> 
pero di. e clic ul i 'm'e. n.> 
di quelle stesse catego
rie neri ci .sia una dispo
nibilità e- un senso d: re
sponsabilità molto ma li
gio, e. 

K c'è poi dell 'altro: la 
pretesa, in fio dei ertiti. 
d: cent ama re ad ave. e 
svalutazione ed inflazio
ne. ma senza che vi s,a 
più l'ostacolo della .sca
la mobile di mezzo: in
sieme alla pretesa. peri
colosissima m que.sta la-
se. di n t i t m u a r c tietlu 
valanga infernale della 
spesa pubi)! ea. In 50 
stanza u tparerebbe del 
tentativo. maccettabiìe. 
di ridai re 1 salari per 
aver di t i t to a fare più 
disavanzo pubblico. di 
scaricare 10 somma sui 
30 nina ni.liiiidi di salari 
nell 'industria 1 70 111.la 
miliardi di .spesa pubblica. 

Ma le pressioni inter
nazionali? Le condizioni 
poste del Fondo moneta
rio a proposito di scala 
mobile di cui si parla 
tanto? 

Non so come stiano le 
cose adesso So pero -he 
:o passato fu Io stesso 
governo italiano a suz-
fferirc le proposte che il 
Fondo monetario avreb
be fatto. E' avvenuto e ro 
la « lettera d'intenti > 
firmata dopo la crisi pe
trolifera e. prima anco
ra. è avvenuto nel '64. In 
entrambi ; casi la cura 
suggerita — u-ija bru-ca 
deflazione — risultò or-

».4fep $>$ . 
"f<i • > - ' 

rata, e ne derivarono buo 
nu par'.e dei guai succes
sivi Del cesio mi pa
re che possa .servire da 
ìnsosi lamento il ca<-o 
dell'econuni.a lir.t.inn. 
c a < h«* s p " S i O s. ( i t a a 
tito'o d. esempio, l. :.-
su.tato d: qu.ndici anni 
di defla/irtie e stalo lo 
avere si bassi salari. ma 
anche un pio.es io rii 
oosoieseenza nell'imi li
s ina . senza <he per que
sto sia pero cessata la 
ini Iasione. 0 : a evo la 
lettela d 'uveu ' i hanno 
ot tenuto un n i e n t e pre
stito dal FMl. ma starei 
boi a t t o i t o 1 dire che 
per questa via hanno » 1-
.solto 1 loro piob'emi. 

Allora lei concorda con 
l'ocinani^ ir ì -»*• f ***• rv* tt -» 
• « . - . . . j . . . . . . . . ..&•>•«». . . . . . . . . 

anche al recente conve
gno del CESPE — di cer
care una 1 terza via ». 
che non sia quella fon
data sull 'alternativa tra 
inflazione e recessione7 

N >n MI <• M no .n gì.» 
do di dare una i i s p . - t i . 
Forse non c'è una v.a .11 
ti ''incelili. S i \n : o ri; • 
1 n.i politica " e.a- ... a -> 
di deflazione indiscrmnn 1-
ta provocherebbe di per 
.se — pei quanto parados
sale possa .-embrare 
effetti mfla/K n.stici K 
.a cosa peggiore «a:ebbe 
appunto avere insieme .a 
deflazione, ceti tutte !e 
conseguenze che compor
ta su! pi; «10 produ't .vo. 
e l'inflazione. E questo 
somiii.ir.-.i non verrebbe 
ce-to impedito dall'eliiiii-
naziciie tlella scala mo
bile. si trat terebbe sem
mai per alcuni -e t ton di 
un inceri».vo a perseguire 
questo disastroso accop
piamento di calamita. Un 
s.gr..f.cato opposto avreb
be :nve e r durre l'mf'a-
/ une med.ante lì r.-anu-
mento del bilancio pub-
bl.co — e con manovre 
anche più do-ate. ma più 
tempest i le d: quanto ni 
sia fatto finora - acrom-
pacnato a quelle modifi
che strutturali delle d.-
s'orsioni nel costo del la
voro del tipo di ni|i''l(> 
che (riustamente i stnria 
cati propongono. E pro
prio un tale più concreto 
seano che ci stiamo av-
v. indo a'ia soluzione dei 
nostri problemi pò» rem 
mo far valere, con p u 
credibilità, nelle sedi in
ternazionali. 

Siegmund Grnzberg 

Oggi nuovo incontro 
fra Fulc e Pirelli 

Ne! nii:ii-T.:s:o di ogg\ nel
la sede del.a Confinrtu-lrn a 
I tomi, r.prendono '.e : rutta: -
ve fra : rappresentar.", de.la 
Fulc (federazione lavoratori 
chimici» e : dirigenti della IV 
relli. A! centro del confronto 
!a def.n./.one de", co*, t.nio. 1,1 
P.re'.l: ha infatti d.s . lero lo 
Accordo relativo al c o : m i o 
e qa.nri: a la .- 1 » r . i u:u 
z.one a imi ile e a. :>v r.. .n 
economa t ss t t i n ha.-.' a"e 
voriaz.c.n: c c i m.'i *r.-. «.o-tra: 
tua'.; e della ce:-.*. .r.gvr.ra. 

Nell'ultimo iiron".:.-! : a e 
par;:, una derma d. g.-i.n. 
fa. la P.rc".".; sembra-. 1 aver 
abbandonato '.e sue pv.z.oi i . 
d; intraiis.gcnza d..V.c-:ran 
do una :n.«g-g.ore d^-pon.b.-
l;là a! confronto sulla base 
delle proposte formulate da' 
coordinamento s.ndacale e 
dalla Fulc. 

I sindacati eh .edono fra 
l'altro ci\? non venera messo 
In d-seus-v.one qut . i to matu
rato ne". 1975 t.a P..e'.l. :n-

ve-'-e si d rh . a r .ua d.-p^.sta 
a. p u à mento solo d: una 
pirte» p r o c e d e n d o p *ro ad 
una diver-i d.-*-ibuz.one d°! 
la massa sa'.ar.a'.e co.np'c.,, 
va in sens i e g u a l i t a r i e i>* 
rcqmt.vo m^rl m*e la rei ./-
.'.u.one d^l cottimo d. qu i ' 
f.ca. un p ù p?req:v.o n p 
p i n o tra gu.idagno d. •.-•"* 
mr> e prem: <1 e.'c.ìei: 1 ' i 
r"i.\r ' .vi.i .n de", '^v.r. o ci 
o.odaz o::e f a OTV-Ì . •• .:». 
p.ez '.:.. e r.d..-tr.bj„\iio '.« 
quota r . m m e n ' e ..i u.ìa e fra 
tibiale p?r f i f . 

F.:.c e con.-. "̂.. d. taobr.ca 
hanno d ̂ n ira*o an he ..1 
loro d.spon.b.'.ita a pr.ir.^derc 
ad una sost in.7.ale ni>d : e.-. 
de. mecca 11'--rn: e de. a d.na 
m.ca de: sruadairr. d. cott.-
mo per def:n:re una nuova 
s t ra t tura de" s a a r . o anche 
:n rapporto a: :v.:o\. mode".'.. 
d: o7ZAiV7?-\.' one de", lavoro 
In prev.s.one del . ' . r rcntro 
od e r i o :". coord. .lamento na-
z onale P.re'.l: ?• -% r-.in.to 
:er: f:no a s r r i .no'tr.iia 

Intervento dei sindacati 
per l'Andreae Calabria 
I rappresentanti del sinda

cato tessi!: (Fu'.ta) e della 
Federazione Cgil. C:sl. U:l so
no nuovamente intervenuti ;e 
ri matt ina pre.sso :'. eoverno 
per sol'.ec.tare la rapida so'.u 
z-.one della vertenza del s rup 
p i Andrcae Ca'.abr a che .-,. 
trascina orma, da d.veri. 
m?.si 

Una de!e?az:on? s:nda;a'.e 
(Dido. per la Federazione uni 
t ana e Cremanti e Quat t ruc . . 
per la Fult.i» .<: è incontrata 
con ti sottOiC£retar:.i al B.-
'.anc:o Oddi. Nel cor^o d;l 
l'incontro — e detto in un 
comunicato sindacale — « e 
stelo accertato ohe .n:z.ati\e 

ì «ono in cor^o da parte della 
' GEPI per la ccfìnizicne d. 
j u n i proposta risolutiva che 

dorrebbe essere presentata a: 
pr.m. d: febbraio :n s^de so 
\ernat .va ai s.ndacat. >. Il ?o 
\crr.o .s; e intanto .inpcirn.ito 
ad assicurare per . .neii d: 

! s e m a i o e febbraio le oondizto-
! ;:. r..ianz:arie necejì ìr .e per 

:. prc-ecu nt-enM delle at t .v . 
ta produttive e :! regolare pa
gamento de: salar. 

Per quanto r iguardi .0 sta
b i lmente d: Ceprar.o è .-tato 
chiesto, dai sindacati, un a p 
posito incontro «.on la Gepi 
in sede m.n^ter iale . L'incon
tro dovrebbe essere convocato 
ne: pross.mi giorni. 

Da ieri 175 delegati sinda
cali più 1 rappresentanti di 
diverse organizzazioni lenito-
iia'.j ->ono r.un.t. a Roma per 
mettere a punto la piattafor
ma per la (ontraitazione in 
tcriat iva ccn la Monteclisf.n 
La prima giornata, dopo una 
brevissima ìntioduzione del 
compagno Sei^.o Garavini, 
A« di t tai 10 conledeiale de'.a 
C'^.l. a rome dei'a Fedeia 
/.une un.tar.a. e stala mteia-
mente dedica'a ad un appro 
londiiranto dei u mi indicati 
dalla bozza di piattaforma 
frutto ci un amp o dibattuto 
lia 1 lavoiator. del gruppo. 
1 avori ->. -.0110 ciu.nd. ar i . 
co ali per commis..ioni. una 
per ogni settore prudutt 'vo in 
e li la Montedison e pi esen
ti cnimico. te-^ile metal-
ine. can.co e commerci) 

Saia nella 4.01 nata di OJ»'. 
che il dibatti to in assemblea. 
api to da un intervento del 
.segretario (ontederale Raven
na 1 Ui! » per conto ck-!'a Fé 
delazione unitai .a . opeiera 
qucl.i n'ces-iaiia sintesi cne 
dovrà portare- alla del 1:11/.one 
d. una p.attatorm.i un.ca p >r 
tutto 1! gruppo senza pero ap 
p.a t tne , ma anzi valoii i /ando 
le specificità di oirni ain^olo 
.settore merceolog.co e con
trat tuale eh ognuna delle 
quattro categorie. E' infat»:. 
que-ta della Montedison. la 
pruina vertenza ci gruppo che 
investa problemi ìntercatego 
r.ali e ai terset tonali anche 
.se un peso preponderante è 
n-etvdto ovviamente all'indù 
stria eh.mica 

I! discoi-.o nella messa a 
punto deila piattaforma che 
M I - I v e^1-' M i v i ' - l . i i i p p t i o o r 
cupa/ione soprattutto 111 dire 
zìi ne Mezzogiorno, muove dal 
l)eso. detei minante, cne la 
Montedison ha nel settore del 
la cumula e dal ruolo cut* 1 
suoi indirizzi produttr. i pos
sono ii.cc-are e già giocano 
m questo comparto industria
le di primaria importanza per 
l'econom a del paese. Otr^i si 
assiste ad un disimpegno del
ia Montuhson t\.i alcuni set
tori piocijttivi (quello dei fer 
tilizzanti in particolare» e alla 
concenti azione dei .suoi sforzi 
in comparti ristretti della pro
duzione. Scelte che hanno già 
avuto conseguenze negative 
sull'occupazione e sugli inve
stimenti e che 111 futuro — 
a g.udizio dei sindacati — po
trebbero produrre « un attac
co generalizzato all'occupa
zione ». peggiorare le possibi
lità di scambio della econo
mia italiana sul mercato in 
ternazionale e. soprattutto. 
condizionare (in notevole mi
sura già oggi ciò avviene) «irli 
orientamenti complessivi di 
svilunpo dell'industria chimi
ca :tal.ana ». 

Di fronte a questi orienta 
meni: e condizionamenti del
la Montedison. la linea del 
sindacato punta esplicitamen
te ad un programma per la 
chimica, che recuperi definì 
t ivamente l'autonomia e'o! 
l'Eni nel settore e si basi 
più in generale sull'apporto 
t'el'a chimica pubh'ica e quin
di della stessa Montedison. 

Da qui scaturisce :I proble
ma di fondo che costituirà 
uno degli elementi principali 
di az.one di tut to il movi
mento sindacale e non solo 
delle categorie interessate ne! 
corso anche della vertenza 
integrativa: la def.nizione 
dell 'assetto proprietario de! 
gruppo. Infatti — si afferma 
nella bozza di piattaforma — 
l'inserimento delia Montedi
son nel s.stema delle parteci
pazioni stataii « raporesenta 
:'. punto di riferimento per la 
(•-finiz.one e l'attuazione di 
;.n pro?ianima cne s. iwsa sul
lo stretto coordinamento fra 
le :mpre.*-e pubbliche e coin
volga. partendo da: nodi o-
bicttivi dell'intreccio produtti
vo. !':n:ero s:eterna delle im
prese operanti nei settore». 

Per una '. politica aiterna-
t:va della cnimxa >> 1 sinda
ca:: .nd'.cano tre cr : ten fon
damental i : perseguire una r:-
riuz.one co:: ; .stente de. defic.t 
comrmre.alc. recuperare nuo
vi ma r J in : di autonomia tec
nologica: intervenire attiva-
n-.-.-n:e ne. processi d. trasfor-
maz.one dei settori debo.i 
ir.cr. .nternaziona'.;7z-tt:i del 
sistema produttivo ita! ano m 
una scelta chiara r*< sviluppo 
de! Mezzogiorno. 

Tut to ciò richiede un .mpe-
gno prioritario per .0 sviluppo 
della ricerca industriale .n 
co.laborazione con il CNR 
• Centro nazionale ricerche» e 
le un.vers.tà. Alla Montedi
son si iichiede. :n questo 
campo, di J va.or:zzare app.e-
r.o .e s t rut ture decentrate nel-
.e a.v.Sion, e nelle singole 
aree prcdu::.ve •> e ia co--ti-
tuz.one d: un centro di ricer
che a Napoli. C.ò significa 
anche arrivare — come r; 
ch.ede il sindacato — ad un 
4. drastico conten.mento > del
le iniziative orientate ad una 
espansione indefinita delle ea-
pac.tà procVjtiive net settori 
d: base per puntare alla qua* 
iif.caz:one in particolare d: 
tre settori: fert.lizzant:, eh:-
mtco-tess..e «in stretta con
nessione con quello meccani
co». farmaceut.ca. 

In particolare 51 chiede un 
rilancio e una r:qual.f:caz:ono 
rie', comparto ter:...zzanti :n 
re.az.one alle e-i>renze de..a 
agricoltura .taliana e mediter
ranea e m questo campo una 
d modifica profonda del siste
ma d: distribuzione dei pro
dotti finiti che affermi il ruolo 
crescente delle Regioni e rea
lizzi garanz.e di conferimento 
all 'agricoltura associata ». 
Per il settore commercio il 

sindacato intende discutere i 
processi di risiiutturazione 
della Stanca (23 mila dipen
denti» con particolaie rifer
mento agli organici (recen 
temente sono -• a11 minacciati 
•"> mil.1Lirtj^i-nzianif ni. > a l a 
mobilita l'amb.ente l'orna 
nizzazione de! lavoro. •; i n n o 
e la nuova struttura d».'a -.0 
e età di di-tribuz ime !•, po' 1 
ti'-a (I.-. D M / / . , la e'.mina-
zione di tutti «li elemc-n*. spe 
calativi e nai.iss.tai. 

Sul piano sa 'anale la Ixwa 
d. piaUafoima, a t tua 'mente 
in discuss'nne è onci i 'a ' i s 1 
ent ta mon anco:a defn.te» 
coerenti con le ndicaz.oni 
del movimento e con moclal 
tà conispondenti ai prob'emi 
di s t iut tuia .-alana'e •): onr. 
di otrn categor'a Per quar to 
tiguarda 1 e hinrci. .11 ba**e 

agli orientamenti scaturiti al-
• l'as-emblea di Fnen /e s' r: 
j cerca il superamento dell'at-
I tj . i 'e st iuttura salariale, h i 
1 -ata su-'U automatismi, per 
1 pun 'are s\i t rat tamenti « ba 
I s i ' i cu un lato sulla sempre 
I p.u ampia e concreta logica 
I eir.u. t ir i e dal l ' i . ' ro su!l 1 
, remunerazione della profe.s 
j ='onai'tà <) Da qui la disponi 
j b lita anche ad una rev..sione 
! degli automatismi che attual-
1 mente incidono su' premio d' 
I produzione La revisione de! 

pi-Miiio d. produzione (sul pia-
i no quanf.tat 'vo si tratterà in 

p.at.ca di un rinnovo « fi-,10 
| lo.'ico .) dovrà e.sseie pero 
1 aftrontata contestualmente al 
' la def.niz.one dell'assetto del 
' le classifiche. 

! Ilio Gioffredi 

fri breve' } 
Z2 A C C O R D O ENEL-AGIP PER LA G E O T E R M I A 

L'ENEL e l'Airip hanno concordato di promuove!e una 
attività congiunta di ricerca per il reperimento e la utilizza 
z.one a fini energetici d. fluid' del sotte.suolo .n »iree del te::.-
tono nazionale non ancoia interamente esplorate. Allo scopi» 
hanno pi esentato domande di penne,si di m e n a per due 
zone situate nell'alto Lazio e in Campania 
I H S E M I L A V O R A T I BRASIL IANI PER L'ITALIA 

E' stato inauguiato nello Stato di Mspmto Santo in 
Brasile uno stabilimento siderurgico che piodurra ogni anno 
tre milioni di tonnellate di < pellets», un minerale di ferio 
agglomerato a «.aldo, e che e stato costituto per iniziativa 
della Finsider e di una società brasiliana La maggior parte 
dei semilavoiati del nuovo impianto servirà ad alimentare 1 
centn .suleiurgici Italsider di Coinighano. Taianto, Bagnoli 
e Piombino. 

T Ì T ^ l ^ J T T T T \ T P O P T I ^ O A T R T P ^ l T i r Lavoratori delle industrie tessili convenuti a Trieste 
1 X J O O A l J l A l i ^ / V / I \ l - . L i V / r V I I V l L i U l L * dalle città della Venezia Giulin, hanno manifestato ieri 
in difesa dell'occupazione. Al centro della protesta la difesa dell' occupazione minacciata dalla ristrutturazione: sono in 
pericolo, difatti, circa duemila posti lavoro in numerose aziende, tra cui la Bloch. Ai lavoratori in lotta ha parlato il com
pagno Molinari, segretario nazionale della F ILTEACGIL. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

Aperta la discussione sulla piattaforma di gruppo 

IL RILANCIO DELLA SIDERURGIA 
AL CENTRO DELLA VERTENZA FALCK 
La crisi degli acciai nella Comunità europea * Tendenza alla riduzione della base produttiva - Sarà 
chiesto un confronto sui programmi produttivi e i relativi investimenti - Le richieste salariali 

MILANO. 20. 
Il polso debo.e de.l'indu

stria siderurgi'-a ua.iana in 11 
è un fatto nuovo Le previ 
.>:oni per il prossimo lutaro 
non dicono nulla di buono 
Le direttive impirt i te dalla 
Comunità economica europea. 
per la riduzione drastica. ;*.i 
che nel eort-o del '77. citila 
produzione di acciaio dicono 
ino'tre che alla crisi la gran
de industria sta adattandosi. 
cercando nuovi equilibri fun 
zionali ai suoi interes---i. 

Le ripercussioni di questa 
situazione stille aziende i"aha 
ne s. fanno già sentire. La 
Falck. 1! più grande eruopo 
siderurgico pr:vi:o. con oltre 
14 mila dipen lenti e -labili 
menti a Milano. Sesto San 
Giovanni. Ceree C^.Ì. Arco 
re. Dango. Voliamo. Zozno. 
Nov.ue Mezzola. Bolzano e 
Napoli, ha già chiesto il ricor
do alla cassi intezrazione 
P-r quattro mesi 1 "-00 lavo
ratori dell 'Umore e del Co:i-
cordri. due fabbriche d: Se 
sto. dovrebbero .avo:a*e per 
tre sole settimane, con una 
riduzione della produzione 
(ma 1. dato è gonfiatoi di cir
ca li 2.1 per cento Per .0 sta-
b..imento di Novale Mezzo 
.a le ; r \-.pe;iive .-ono a.tiora 
p.u cupe, ài parla di qu.u 
tro me.-: di ca?.-a integrazio
ne. ma di una ndazione ce! 
la pro^'iznr.e d i ! 40 per <- •.'.-
to. con .-eursa possibilità quin
di di ripresa dopo il per.olo 
di maggiore cri.-. nre\i.sto dal 
laziencia. 

In questa situazione di:::ci 
!e : '.'.voratori del gru v o 
Falcs si s tanno preparand.i 
ad aprire una vertenza d: 
grappo II coni.tato di e orci. 
namento che rappre.-er.'a 1 
consigli d: fabbrica d: tut te le 

unità pioduttr.e della Falck 
e delle consociate ha già da
to li via alla vertenza, esa
minando r.ei giorni scorsi. 111 
un convegno che si e tenuto 
a Se.-to. la situazione del 
gruppo e de! settore, le prò 
spettive dell'iliJustria .-- derur-
gica italiana, le sue possibi
lità di espansione. 

Di qui sono disce.-e le in
dicazioni dei contenuti che 
devono qualificare la piatta 
forma che .-ara presentata 
ailazien la. 

La crisi produttiva della 
Fa'ck e la cn=i di tutto il 
settore siderurgico italiano e 
dei nMzmon paesi industria
lizzati europei ad eccezio 
ne cella Repubblica federale 
ted-via Lo h i ricor.i ito n-.-l-
la relazione introJuttiva He 
nagha. del coordinamento uè! 
grappo. Le ha sottol.r.rnto 
ne. e conclusioni De Ga.sner. 
d e . a FLM nazionale 

Ne! '77 si prevedono ben 
20 000 licenziamenti I". nostro 
pile.-e. che !\i una larza ca
pacita produttiva ma non e 
competitivo per -1 ritardo n?l 
'l'i.r.rc-durre nuove tecra>loel^. 
ne! d.versificare !e produz.o 
:i: a favore dcali acciai P T -
i»al:. ha sub.lo un 2ravc co i 
;r.T"c„!po Li F"a!ck. che n*-,l 
il8 aveva pr- i iofo 3̂ 12 (»» t,-:i 
nella te d: acciaio, è scesi ::e". 
'T'ì a ^T'ìiyo tonnellate e vuo e 
con-erv,-re q".e=*"anno qu*\-to 
livel'o produttivo 

Il z.ud.ziodel cocrdinarr.en 
*o sulle capicita nro^titt'-.v* 
del ;rup*>i e .-'illa .-uà <;orr.-
pe::t:vi*i non è necra'ivo C. 
so.to stat: pi.-:**vi p-ocess,: di 
irnrrodernarr.ento "degli im
pianti e di diver.-:fic.i7in'-.. 
:r.i iiir.rcr.trati prrvalen 
temente nei'e aree z a forti 
e q lindi i d i un i.Tipoven-

. mento sempre crescente de 
I gli stabil.menti p.u poveri dei 
I gruppo 

La sintcs. a cui si è gì un 
! ti non e .-ta'a 'asrg.unta ter-
1 to senza travagli, ma rap

presenta una b ìo.ia partenza. 
un terreno solido su cai co 
•slruire un ampio dib.itnu

li documento COIKIJS.VO. 
che è stato approvato a mag
gioranza isu 2iX) delegati c:r 

l <-a. 8 voti contran e venti .e 
astensioni» pone al primo 

• punto .1 problema delle nr-> 
ì spemve pioduttive de gru a 
1 pò Falck. 
' Sull'orario di lavoro <v 
, quindi anche 111 n.-po.-ta a'ia 
. nch.e.-ta d e a-.-a i .T^ira ' <> 

nei si chiede all'azienda di 
•contrattare preventivameli:». 
r»"jo!.imenlando le f e n m ' e 
derivanti dall":ntrtduzi>.-.e 
delle Ad ore di lavoro setti
manali. de'le lene scagliona
te. delle festività, che si e 
nch.c sto di accorpare. 

La parte .salariale — ulti 
mo ounto de! documento 
prevede il rinnovo • -ìsiolozi-
cn 1 del prem.o di ori d'azione 
Merrr.o da due anni» e un 
aumento perequai ivo da cal
colare sul terzo elemento. G.i 
anni' .iti (omples.-i.'amen*e 
dcbiono attestarsi saiie 13 
mila lire merts.li. 

Bianca Mazzoni 

Proposte per una diversa 
organizzazione del turismo 

Î a conferenza naz.onale del ' J i i -n .o . m e s. -vi'.ge.a 
nel 'u. tuiia u " . : i u n . i d. ,*pr:le, dovrà affronta.••. fra . mo.*: 
ar joment . s". "appe'.o. .Italie cjai I1 d. una to 'a.e r.-*ra*t i 
raz.cr.e del!'or£»an:z7a7.(.«:e tur.st c,i ita.iana. Il 'eir.a e molto 
-cnt*t:,i*r* pe_ch<- :nv*-*e "') s*e-.-o m.n-.s*ero ri^. Tur.-rr.o. 
l'ENIT e tri. ent. nrov ne.a... *u". or^nrii birocraf.c. ci.-* 
f.no ad OZJI iwnno pir:.-to av.: :r . n .uccio d.s< at.b e e 
.-p-^sso c"..ente"are .<» p >..t.c 1 tur.- ' c-a .:a..an.t 

Una c o l ' rma c::e "n ri>*ru** :. 
p.»rat. "i'urc>c:a"..<.. i cn ' r a .zz.r.. * 
«i:d r.an:?r.'u decentri**-» e*1!'*? r--' 
ne' co..-o de .; nr.n.a co rna t a a 
b'.ea de'.l'Asa* ur. cu. par.ee p.mo rappresentan' i d. 334 az.*.: 
42 autonome ri: tu r . -mi d'It il.a D. fronte a una r» .az.or. 
aperta e sot*o cert. aspe". :nte.f.s.-ante de. prc*.dente ÙJ.-
.'A.*-atar Giancarlo Gar..s-.*io 1 fra l a t r o s. forma.ano nr.i 
•'*.* e ri. propri*^ per u.-.a rari cale riforma desi, appara" 
tun- ' .c :» . 1 n.ai.s'.ro de". Tar.-rr.o .-cu An'on.ozz. :.a a - -J r » 
una pri-:z:or.e ri. d:fc-a ad oltranza d-1. - ^ i dicastero — < --• 
mai dovrà e - c r t p >:er.z.ato . ha rep. rato :. ni.:..stro — 
t.-.nto ri» ,-u-" tare pe-p'.e-;-."à aicn.-» tra ZA -:e"s. ri.r:z?r." 
cif. —•»*.**-r» * ;".-:r.<» ri-"1 .• DC I. c.-'iai* i" 1. e : " r.p.t-trl • 1 
questa :r.af..r.a. s: ccr.c.ud^ra r.e'.'.a g.o.na'a e - , un d > 
cumer/o. 

z.one t i v 1 d.-. : .e t te ap 
con*ras*.» e 1-. .. 1 r .o 

.1. -s e avi* i .ir.c.-i'* .<•-. 
d.b.if . to a. a 23 as-en: 

NONOSTANTE LE GARANZÌE FORNITE TRE MESI FA 

Chiesti dalla Siemens 650 trasferimenti 
La S.t Siemens, az er.da o. 

Partec.pa7.:one .statale de. 
gruppo IRISTET che opera 
nel settore delle telecomun:-
cAZ.on: producendo forn.ture 
per le centra., te'.efcn.che 
della SIP. ha presentato al

l' 'i':n:z:o d: gennaio una r.ch:e-
I sta d: eifef.Uire .1 trasfer. 
j mento d. 5>0 .avorator. de..e 
, fabbr.che di M..ano e l'Aqu.-
j la ne. repart. est^-rn. d.^.o 
{ cat . .n ogni reg.cr.e. che s. 
t occupano del muntagg.o de. 
i .e centrali te'.,?'eri che non

ché una rr.az5.0re :nob. .1.» 
interreg.or.a'.c deg.i occupati 
nei repart: esterni per 430 
lavorator.. 

La r.ch:e?ta — informa un 
comunicato s.ndaca'.e — è sta
ta motivata con la neccia.ta 

d. far fronte al rr.agj.or e-a-
r.co di lavoro prev.sto ne..a 
att.v .tà di insta.'.az.one. per 
d.m.nu.re. riducendo l'att.-
v.ta produtt.va. il car.co d: 
rr.agazz r.o anche .n mancan
za d. commesse sufficent, a 
copr.re .e attuali capac.ta 
produttive 

li coorti.namento de: d e e 
zat. de: cons.g.: a: tabbr.ca 
del grappo S emers e .a F.m 
r.az.ona.e hanno r..evalo an 
z.i_r.to < .a contradd.z.one tra 
questa r.cn.csta e e zaranz.e 
tornite non p.u tardi di tre 
mes. f-i » Da . t r a parte han
no dxh.e.rato .a propr»a d.-
sponlb.l.tà a d:scutere della 
mob.l.tà .n un quadro certo e 
di chiarezza s.a per l'anno 
'77. nonché '.e prospettive per 

.. 197S e :'. rao o ci*, a S.t-
S'.emens ne", settore. In .-o 
stanza, a i ev.taro future 
«sorprese*, s. trat tava d. et-
fronMre con'.e-tualmente .e 
venficne sa. p.-an. az.enda . 
agsi.ornat. a'. "77 :n coerenza 
ccn l'.mpostaz.cne de. sinda
cato sul.e quesf.or.i rie.lo sv.-
luppi) ed .n questo quadro 
su. ruo.o de..e Partvc.paz.ùn. 
sta:*.. 

Il coTiun'Cito .** nda-- Ve p u 
o'tre afferma .n q-an .o ab-
b amo g.a de.le ne2.it:ie 
esper.enze ne", settore pabb .-
co de* v.vere alla giornata 
ived: Epam, Monted.son ecc > 
non intendiamo se»?u.re quel
la *>:r«da .spoc.a'.rr.ente ::*. set-
tor: come questo dove e pos-
s;b:le una projr.tmmaz.or.e 

e i e garant^-ca : ..*>-=•... o:cu 
ptiz.Oi'.a... Può dar.-, eh* .a 
tì t-m.ens s.a r .uscio ad ac 
qj..-tare magg.cr. ord.n. dal-
.a SIP per n '77 .n fu.1z.0ne 
d. una d.m nuz.one del.e 
^.acenze d. ma»iazz.r.o. resta 
ccmur.qae il :«no che queste 
mì^g.or: corr.rr.es.--e r^ j . t e -
ranno in conto az.: ord\n. '7» 
cos.eeite ne. '78 s avrà un 
azzravamento d*;..a s.tuaz o 
r.-:- p rodj f .va ». 

«In questo cj^~> — conci.: 
de .a nota — appare cn.aro 
Ci? una vo.ti ragz.unto 1 ob 
bct t .vo per l'az.enda : lavo
ratori trasfer.:. che dovrebl»-
ro r:entrare ne. propri posti 
d: Iflvoro non avrebbero alcu
na garanz.a d: rc.mp.e*zo x. 

Per affermare e precisare 
il ruolo colla apicol tura nella 
crisi economica che travaglia 
il Paese, l'Alleanza dei Con
tadini promuove per 1 primi 
gioì ni di marzo un incontro-
dibattito apeito a tutti coloro 
1 .ie hanno a cuore .e sorti 
dei nostro settoie pr .mano. 
sul tenia d Agricoltura tra 
sviluppo e inflazione ». E 1! 
!** fel),vra.o a li* ma uss-e 
ine alle a'.tie oi _'.inizza."oni 
<ne conraongono 1 comifi 'a 
d. coordinamento per la Co.s'i-
' a n t e contadina (Fede.me/ 
/.Kir: e L'CI» darà vita ad 
una -naiivle nian.ìcs 'a/ .one d: 
massa, a caiat teie naz.onale 

*0-'e^ii. due mipoitanti no 
t.zie sono - ' a te date lei. mat
tala dal piesiden'e della A' 
lean/a. .1 compagno Atti
lio Esposto, nel.a annuale 
conferenza stampa, ne! coiso 
della qua'e .sono state af 
fiontate anche alti e questio
ni ' 1 risultati ('••'.la annata 
.(Luana teste tra scoi sa e un 
giudi/.o sin recenti provvedi 
menti presi dal governo 

La confeienza stampa del 
l'Alleanza e stata aperta dai 
tunr.-agno Se»vino Bigi, vice 
pre- dente che ha osservato 
ir.ustamente come sia =basrha 
to raiuire il prob.ema infla
zionistico soltanto a una que 
storie d. costo del lavoro: 
sp.nte intìi'c on stu-he vengo
no da molte a.tre pai t...sopra' 

tutto d.ili'.igi.coltuia. Sottova 
.utaie questo aspetto s.gn.f-
ca i .nunciaie ad ottenete, m 
temp. rei.itivaniente b.evi, n-
siiltati concivi 1 in una lotta 
che e diventata dec-is.va ed 
indente. 

Nel nostio pae^e — ha det 
to x\tti. o Espus'o — -: sono 
ap»ne comi z.0111 nuove alt n 
che .a questione agricu.u .sia 
con-.der.ua nella manie: a .m 
|)os!a dalla giavi t i deila ci 1 
,. economica, his-rjna p*'.o 
saperle si: ut 'ai e 11 governo 
non -embra e-sei si posto m 
questa otl.cu 1 : ecent 1 p-ov 
vedimenti — a giudizio della 
Alleanza — sono non solo in 
sufficienti ma non contengo 
no nessun elemento nuovo Si 
continua sul.a vecchia strada. 
non c'è alcun coordinamen
to con la legge sul Mezzo 
giorno, ne con quella rela
tiva alla iiconversione indu
striale né tantomeno con la 
azione di noriranizza/.ione del
le Partecipazioni Statali. I m: 
liardi sono pochi, n.nimeno il 
pa-so del periodo dei P.ani 
Verdi viene tenuto e le Ke-
sr.on. eh consegui nza sono 
svuotate di ogn. capac.ta di 
imz.iat.va propr.o perche non 
possono disporre cV finanzia
menti adeguati e programma 
ti nel tempo Un ciud'zio d.-
ver.so. cioè più po-.it'vo. Fspo 
sto ha espie.sso sul'a legze 
che riguarda il nconosc.men
to delle assooa/ioni dei pio 
du'.ton e che tuttavia deve e.-
.sere ancoia conosciuto ne. 
dittagli 

Annata agra:.a 197t'» La pio-
duz one vendibile e din .nu.-
ia dt ll'l 1.5 per cento; il va
lore aggiunto si e ridotto del 
2..-» pir cento, ah'oppo-to 50 
no aumentati . prezzi de: mez
zi tettili 1 e de. servizi de! 4 
e anche dei ò per cento. Non 
sono ù i t : -t.nventati • 1: ha 
lorn.ti i 'Is ' .tuto nazionale di 
Econom.a agrar.a 1INFA1 e 
sono cr.nfeimati dai'e analisi 
f.rte dall'U.i:on'ani*-re <• da.-
l'ISCO Mondo Economico II 
risultato e tutt 'al tro che -od 
d-sfacente e contraddice l'ot
timismo ri.ffuso da.la Conta-
gr-c:-'*ura nelia ^ua < .inferen
za sTanvia del 20 d i f m b ' i ' 
.-corso Pei^lie tale f i ' tu : 
^mo 1 I>* ragion: probabi'ir.en 
te -ono -oit.ì'To d* oppor'u 
r..*i poi ' c i . gli agra.-., -a 
p r ò r . : 500 m.u.'rd: a d:=p > 
s.z.n.it* ;>'r ;ì 1D77. si -ono 
:-'•' .mm<*d. :t rnen*** a:.m' 
e par ci. o**enerne la magg '. ' 
par 'e — a. di fuor, e'- ogn 
control.o e su.'a base so tan
to d. un discorso eff.cur.t ' 
-t.co — nar.r.o mes o le peni.*-
d*-. pavone Ma la reaita df 
.e lampaene. ch^ resta p j -
.-empre una realta di p.cco.. 
e :ncd. produttor.. e di*.er-.i. 
per cert. versi dramma*.ca 
rit- non =: .n*erv ene r.ip.d.*. 
iner/e e con eff.cac.a. n-m 
so o i no-tro Paes-^ -i -i.-.-i a 
<ved: .. d.—e-to .drogeolog.cn 
ojg. ixtr ' .ao.armen'e j:i:e .n 
S i ..i> :r.a la stc--^ n..anc.i 
. ' . .T . i" i - al.men*«ire r.-*rna 
d. pegg orare ancora* :". - n 
def.*..: potrebbe aumer.lare ci 
al*-. :000 m.liard. uri cur.-.n 
ae 1977 

Q n -1 collocano le prop ' -
-*- i.-.e ."A'lea!iz,t fa ,n "er-
m.n: anch^ di lof. i l'o'o.et*. 
vo •"• q u i . o cV o*ter.'re un 
•,«--0 p .*..-.o agr.co i - a".rnen-
*ir«* •q.:*-' .0 d. Ma re ora non 
"o e a--o".utamfn***i r.el me 
ri o p^r.ctd 1 e siil.a "n-'* d: 
d :e es.zer.ze- la dcfm.z.cne 
de. nJs t . . b.sogni e .1 ceri-. 
.r.ei*o acr*irato d-v..e no-"re 
r .-or.--'* In que.-"o quadro 
E-;;.'-sto ha illustrato qua ' t ro 
i^ar.". .rr..".u"~.;.àb ..: 

l i -Mluppo de l l ' a loe az.o-
r...-T.*. fra . pr<--ia"v.r.. 

2< inip.igo d: forz-^ g ov,-r. -
*.i :n d:rez:one della costru-
'.onc d. una nuova -.rr.nrend -
•or a..la contadina, per .'ap
punto aàsoc.ata. moderna e 
compet.tiva; 

3i determ.nazione d» nuove 
funz.cn. (fi as-egnare al.e 
Pance.pazioni Stata'.:: 

4» r.negoz:az.one della po-
lit ca comun.tana sulla base 
de. 'nrd.ne del g.orno un.ta
rlo votato al Senato ne! no-
vemb-e de: 1975 

Fari queste cose non solo e 
•arzente e .nd.spensi bile, e 
anrne ne.l 'inierisse della no-
st.a c*conom.a L'A.'.eanza ha 
ca.co.ato che nel g.ro di 4 5 
anni il nostro defic.t agricolo-
al.mentitre potrebbe, in que
sto modo, esiere ridotto di 
1500 m.l.ard.. 

Romano Bonifacci 

Della situiz.one dell'EGAM 
si e discusso ieri alla Com
missione Bilancio del Senato. 
dove ha avuto inizio l'esame 
del decreto legge, da con
vertire in legge, che stanzia 
flO miliardi per il pagamento 
delle retribuzioni e del for
nitoli delle aziende del gì uo
po Quaranta miliardi sono 
destinati agi: stipendi e . .-a 
lan dei dipendenti «-ino »! "8 
tebb*aio e 1 rimanenti 50 m 
hauti pei a u o n i i a; tornitoti 

Le questioni sollevate d i ' l i 
v.cenda EGAM vanno mdub 
burnente al di là di q ' i .vo 
intcr* ento cìi etnei genzu e di 
più ampio 1 espilo dovi.inno 
e.--ere gli t bocchi D. que-to 
sunbia i-o-ciente lo stesso go 
verno che. nella re! (z»i>ne al 
di-egno di legge di oonver 
sione del decreto, pi esenta 
il provvedimento come una 
mera misura tampone, atta a 
tur fronte ad esigenze ur
genti ed inderogabili, peni 
la messa in liqu.dizione di 
numerose soi ìetà. Premium 
eia, pelo, nel contempo, un 
p. mo di nord.munente- tunz o-
nale e strutturale del grup 
pò. e si impegna a piesen 
1 11 lo entio 1! 28 febbraio: 
tale piano dovrebbe lecepire 
gli indi!.zzi emeisi in t-ede 
pai lamentale, m ordine alle 
i inahta complessive de! s. 
.-tema delle Partecipa/ioni 
statali e. in questo ambito. 
alle pai specitiche finalità del 
l'EGAM Era questo del re 
sto 1! senso dell'ordine de' 
g.orno pie.sentuto dal com
pagno Bacie chi nel corso del 
la travagliata discussione sul
la legge di riconversione al 
Senato Di fronte all'empii 
(lamento del ministro Bita-
vrl a clic proponeva di aumen 
tare di 5'»0 miliardi ti fondo 
di dotazione dell'FGAM. 
il pari imputare comunista 
aveva proposto — e 1! Sena 
to ha accet 'ato — un rioni 
met ro nel quale si sottnli 
neavano ria un lato l'e.-igenz 1 
di salv--guardare l'occunizto 
ne delle aziende EGAM e. 
dall'altro, quella di una dl-
scu<-<- one in Parlamento 

Il punto ncxlale resta quindi 
il Massetto riell'EGAM. ma 
sarà il Parlamento che ne 
dovrà discutei e a fondo, pri 
ma che sia presa qualsiasi 
decisione di ricapitalizzazione 
delle soc.eta del gruppo e 
prima dell'adozione di ulterio 
ri interventi finanziari. Lungo 
questa talsanga si e anche 
mossa ieii la relazione del 
sen. Colella. il quale ha so 
stanzialmente mietuto quanto 
g à lungamente si discusse. 
in commissione cri m aula 
del Senato, al momento del
la presentazione da parte del 
ministro Donai C'ultin d»-.-
l'emendamento che propone
va d; portare da 4 mila 1 
4500 miliardi i fondi destinati 
alle Partecipaz.om s'atalt. 
Venne allora respinto il ten
tativo di reuitiodurre in ma
li .".1 sur-'-:t zia oue lo ri; • 
non si era o*tenuto con W 
caduta deTemenriamento di 
Bisaizha, ( he prevedeva 500 
miliardi per l'EGAM 

Hi ebbero, poi. le dichiara
zioni ra a i ta tone di Bisagha. 
la messa in liquidazione di 
numerose aziende del gruppo. 
la minaccia di licenz.ameni 
per migliaia di dipendenti. 
D: qui l'e.s-genza della crea-
7ion>* di condizioni che non 
preziudirluno in anticipo !e 
possib lità del risanamento 
dell'ente. 

!„• d..scussione in corco e 
ara he p*-ro l'oc, i-ione d: quel 
d battito d. tondo su', la t ino 
de.l'EGAM. le cui vicende e 
:• melali rianno co-.i iaigamen 

•' interessato l'opinione può 
b u a . il tr.iguirrio dovrebbe 
e.sseie queilo di riportare 
l'EGAM nel suo ambito on-
g.n.ir.o e ri.-.tnirlo La com 
m.ss.one Rilan.-.o ha deej-o 
d. a-f oliare mercoledì 27 
il commi.-sa r.o riell'EGAM 
N.uf.a 

Nedo Canetti 

Convegno 

a Monfalcone 

sulla politica 

marinara 
L" nri.v.ci ;az.r».>'" d-. una 

p a'tafor.ria fìriin.cA *• ag 
z ornata d. ,o:\t p-"r una nuo
va po.:'.*.i ma ' nara e <*. cen-
:"o <'••• co*.v« gno naz.o.ia.e 
.- nda^ulc .-a .'e-.ononi.a ma-
r"".n. i ..n-r'Os. .-t a ma ne A 
M T.fayo.v. 

A qu.isi qua 'To anni c a l a 
«n.t'oza .niz.at.va d. Cast^l-
am.T. i"e d. S'abfi. ',*» Vid"-

r.t'.*i."e : .nda*. !'•• an. tar 'a e 
.e o.'gan.zzaz.on. d cateso-
r a • •err."or.al. fanno 1! pu:i-
"o -a la s.taaz.one del tra-
.-•V'.'o mir *t ii.o .-1 dando 
•• . •<ir.zt- <i :. l ' .a .n.ecan.c. . 

pò".a.» .. mii .". .m.. lavora
tori de.le co.-TJZ.oni, in una 
.*.-.-*. -r. 1 cri* prende le mov 
.-- da. e- genza or»\-.-ante di 
una p:amf.caz.one sull'intera 
:n.i*era de. trasporti. 

Presenti alcune centina a 
di delegati s.ndacal: e di fab-
br.ca delle reg:on: manna
re. :! convegno Si è aperto 
con gli mtervent. d: Arturo 
Ca'abr.a. della segreter.a r«-
2 ona'e della Federaz:onc un!-
tar.a. dal s.ndaco di Monfol-
ione G.ovanni Mvan i e de! 
-..ve pres.d*nte ridila Giunta 
regionale Nereo Stopper. Tut-
t. gli orator. hanno eleva
lo il ruolo tonda.Tienta'e del 
comparto produttivo maritti
mo per :1 r.'.ancio econom:co 
d'-l Friuli Venezia G.ulia. 
prostrato daile conseguenze 
d..-,iy,trose del terreaiOto> 
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file:///ernat.va
file:///crr.o
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EDUARDO RIPROPONE CON STREPITOSO SUCCESSO «LE VOCI DI DENTRO » l e p r i m e FB3I ^ 

Incontro col sovrintendente designato 

Badini: «Come 
agirò alla Scala» 
Dalla positiva attività svolta al Comunale di Bolo
gna alle responsabilità nel grande teatro milanese 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 20 

Dopo la proposta ormai uf
ficiale di designare Carlo 
Maria Badini all'ufficio di so
vrintendente ni Teatro alla 
Scala di Milano ci è sembra
to che fosse il momento di 
venir meno al riserbo che ab
biamo tenuto fino a questo 
momento e di chiedere diret
tamente al neo incaricato 
quali siano le sue idee a pro
posito dei compiti del Teatro 
milanese e dei programmi che 
e-di ha in animo di realizza
re. Gli abbiamo chiesto anzi
tut to un bilancio dei suoi tre
dici anni di attività di sovrin
tendente al Teatro Comunale 
di Bologna: 

« Il volto del nostro teatro 
— ha risposto Badmi — è 
profondamente mutato in 
questi anni sia nella struttu
ra interna sia nella sua attivi
tà esterna. Anzitutto vorrei 
riferirmi alla consapevolezza 
e alla raggiunta maturità pro
fessionale delle masse orche
strali. corali e tecniche del 
teatro; e vorrei ricordare 
qui l'incidenza che in questo 
lavoro di rifonda/ione tenace 
hanno avuto tutti i principali 

collaboratori del teatro, da Va
lentino Bucchi. a Guido Tur
chi. a Zoltan Pesko. a Leone 
Maniera, all 'attuale ò rettore 
artistico Piero Hattalmo. Que
sta base di solidità ci ha per
messo di sviluppare a fondo 
la nostra att ività regionale. 

« L'orchestra e il coro sono 
ora per metà dell'anno in uno 
stato di permanente nomadi
smo; e questo non può che es
sere frutto di una sostanzia
le sanità ed efficienza di strut
ture. i: bilanc.o del ncstro 
teatro si colloca all'ottavo o 
ni nono posto nella graduato 
ria nazionale: ma la graduato
ria economica non risponde 
com'è noto sempre alia gra
duatoria di mento . Tuttavia. 
ni di là tirarli unanimi ricono
scimenti sulla solidità delle 
s trut ture e sul granc't? incre
mento delle frequenze di pub
blico. secondo certe voci usci
te proprio in questi giorni, il 
Comunale di Bologna sareb 
bc ancora una sorta di torre 
nel deserto e ncn ancora u n i 
realtà v h a e organica rispet
to al tessuto sociale della cit
tà. 

« Questo non riguarda solo 
il teatro, ma tut to '.intero 
problema delle strutture di 
ba«e. L'attività culturale noi 
quartieri, ad esempio, sta an
cora cercando una propria :-
denti: .r azione. Laddove noi s a 
mo riusciti a stabilire un rap 
porto organico con V. tessuto 

COMUNE 
DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Rende noto 

Con deliberazione del Con 
*:g!io comunale in da 'a IO 
gennaio 1977 n. 254 è stnt^ 
prorogato di 60 giorni — o 
cosi fino «He ore 14 de! lù 
aprile 1977 — il termine d. 
recapito degli e'aborati per 
la partecipazione al concor
so nazionale per la proget
tazione planivo'.umetrica d: 
un'area direzionale situata 
sul territorio fiorentino allo 
intemo dell'Area Cor. -ale 
Metropolitana, il cui bando 
è stato pubblicato sul a Gaz 
zetta Ufficialo della Repub
blica Ita Lana, parte seconda, 
ri. 251 de". 21 se'tembre 1976. 

Con la medesima delibera 
rione e stato provveduto avi 
che alla integrazione dell.t 
Commissione giud.catnce. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore all'urbanistici 

A w . Marino Bianco 

sociale, sulla base di richie
ste precise, abbiamo adat tato 
la nostra produzione a que
ste richiesto e abbiamo lavo
rato insieme e fruttuosamen
te; ma il cammino c'ii com
piere è ancora lungo; la ca
pacità di partecipazione della 
cittadinanza va sviluppata e 
potenziata. Un reale proces
so di appropriazione sarà pos
sibile solo quando at torno al
la grande quercia del teatro 
si sarà sviluppato un bosco 
al t re t tanto ricco e rigoglioso. 
Senza contare che noi abbia
mo a che fare anche coi dif
ficile problema di mantenere 
i rapporti col pubblico e non 
solo con quello di modificar
li ». 

Negli anni scorsi certe pre
se di posizione di Badini so
no state anche critiche nei 
confronti delia gestione della 
Scala. Questo può significare 
che la stia presenza porterà 
novità sostanziali nell'ambien
te milanese? 

«Credo che le forze politi
che che mi hanno a p p o s t a t o 
finora e che hanno espresso 
oggi il loro consenso sul mio 
nome l'abbiano fatto a ragion 
veduta, cioè sulla base c'u una 
valutazione positiva della mia 
attività. D'altra parte io ho 
accettato l'incarico solo a par
tire dalla precisa garanzia di 
presenze come quelle di Ab-
bado. di Strehler. del vicepre
sidente Monti. Non credo 
che una linea culturale vada 
applicata rigidamente: essa 
deve scaturire solo dall'inter
pretazione dell'effettiva real
tà locale. Dunque è prematu
ro ora annunciare linee pro
grammatiche prima che sia 
avvenuto il contatto vivo con 
questa realtà ». 

Ma. concretamente, secon 
do Badin: ia Scala e quel sii-
perteatro al quale alcuni, co 
me Grassi, sembrano pensare. 
o e un ente lirico come gli 
altri? 

« Per questo esistono delle 
'eijzi. Tuttavia nel momento 
m cui il Parlamento e le for
ze polit:che ritengano che deb 
ba essere data alla Scala una 
lira in più rispetto a quan
to viene dato agi: altri teatri 
io cercherò d. rc^tt'.uro que
sto denaro alla ciliari.nanza 
sul piano dola io-a soo.a'.o e 
culturale: che e qu.ir.io ho 
sempre faMo qui a BOIOCTU. 
Tutti ì o.ttadmi hanno il d ri! 
to d: apnrop ' ir.-: d-'l ;.\it-o 
e di partecipare a'V -.;•'- at
tività >. 

Anello in occasione delle 
« primo «? 

*Io d.rei m tut te le ocoa-
-ioni. Del ro~*o. a*, di là del
l'episodio do'. ".". r. a u .rara 7: or.-">. 
la Scala è ben diversa ozz: 
da com'era anni fa Lo d.mo
strano ad esempio le sue a-
perture regionali : '<"> dimostra 
la sua stessa oomoartecip..7..:> 
ne a una quantità c"# impor
tanti attività cittadina". 

Resta p i r «orr.pre il pron'o-
rr.a de: rapporti mternazior.a 
li del teatro; della sua prò 
sunta funzione di rappresen
tanza o di simbolo dell'Italia 
all'estero. 

«Tut t i : grossi teatri ital.a-
ni hanno una loro attiv.tà in
temazionale; e so la Scala ha 
dietro le spaile duecento anni 
d: responsabilità storica da 
salvar jardare . credo che sia 
giusto che s: tenga conto an 
che di que-sta responsabil.tà. 
Ma orcio anche che nessuno 

dosi<".?r: che la Scala s: trasfor
mi in un museo storico. Cre
do che il miglior modo di sal-
\ aguarda re la sua trarl;z;.:r.^ 
sia quello di agire sul terreno 
della contemporaneità d: far
si protagonista e compartec-
pe delle trasformazioni in at
to ne'la società. Esat tamente 
come ha fatto nei passatoi*. 

Un grido di allarme 
troppo poco ascoltato 

Nella commedia, l'ultima delle limpide parabole scritte fra il '45 e il '48, il protagonista è testimone desolato di 
una generale sovversione di valori, la stessa sulla quale i nuovi signori d'Italia stavano edificando il loro potere 

For.ie l:i stona do! nostro 
dopoguerra sta scritta, me
glio che altrove. :n inic-ùe lim
pide parabole che sono, oltre 
tutto i! resto, le commedie 
di Eduardo fra il '45 e il '48, 
da Supuli milionaria!, pacan
do per Questi fantasmi', Filn-
mena Marturano, Le bugie 
con le gambe lunghe, Mno a 
queste Voci di dentro, adesco 
splendidamente riproposte a 
Roma. all'Eliseo, dal grande 
autore attoie regi.ita con la 
alia compagnia 

Analista e cr.tico impareg
giabile della iam.«l:a. Eduir 
do vi specchii la t-o.-iota, co
me m una goec.a d'acqua che 
rifletta, deforma'.», e illumi
nante. l'immagine de! mon
do: dalla solidarietà Lhe al
beggia in Sapoli milionaria!, 
proiettandosi fuori de.l'angu
sto perimetro domest.co, ver 
so il prossimo, all'alternanza 
di odio reciproco e di losca 
omertà, dominante nelle Vo
ci di dentro, il cerchio .11 chiu
de. e al protagonista non ri
mane che essere testimone 
desolato, ma vigile, d u n a ge
nerale sovversione di valori. 
amministrata poi. nell'ombra, 
da chi, su tanto scempio, edi
fica man mano il suo potere. 
Quando Le eoe. di dentro ap
prodano alla ribalta, per la 
prima volta, c*è già stato il 18 
aprile, e i nuovi signori d'Ita-
h.i hanno cominciato a dimo
strare, dietro il sipario di bu
gie, promesse, illusioni, la lo
ro aperta tracotanza. 

Non ci si deve comunque la
sciar tentare da parallelismi 
e identificazioni meccaniche; 
anche se. ad esempio, quel ba
ciapile di Carlo Saporito, che 
approfitta dei turbamenti di 
suo fratello Alberto per spo-
tt'-ri*ì'\ f i » rs'rtyì » > ì ! m * - / i V\.-ir»r. 
fy . ..- . .\J V* • W ^ i i . . . . . . . . . \J t ^ v . . . . . 

potrebbs avere, anzi ha di 
certo, la tessera della DC in 
tasca. Le voci di dentro risuo
nano, come la celebre campa
na. per ciascuno di noi: gri
do d'allarme, troppo poco a-
scoitato, che attraversa quasi 
t rent 'ann ' della vita di tut
ti. Il sonno della fame gene 
ra mostri. Fame di giustizia. 
di nettezza, di umanità, e fa
me in senso strette, è quella 
che agita Alberto Saporito, gli 
rende difficile il riposo. Cosi. 
nel dormiveglia, culi ha cre
duto di scoprire un delitto: i 
Cimmaruta. suoi vicini, avreb
bero ucciso Aniello Anr.trnno, 
amico di Alberto e loro incau
to frequentatore, nascondendo 
ne il cadavere. Ma le fantasti

cate prove dell'omicidio svani
scono al chiarore del giorno: 
l'accusatore rischia di essere 
incriminato per calunnia, e 
Carlo, il suo più intimo con
giunto, coglie l'occasione, co 
me accennavamo, per cerca
re di svendere la povera a-
zienda comune di « apparato
ri >> isedie, arredi, festoni, fuo
chi artificiali). 

Senonché. i Cimm-miti» co
minciano ad accusar.ii l'un 1" 
altro. La zia Rosa sospetta 
del pur diletto nipote Luig.. 
giovane sbandato: li quale, 
dal .ilio canto, la qual.fica di 
saponificatnce; la morella di 
Luigi, Elvira, non hi fida del 
fratello; e ì loio geniton, Pa

squale e Matilde, lui noioso 
anche a causa ciel lucìfere 
di !e: (cartomante, indovina. 
ma forse qualcosa di peggio». 
la moglie sprezzante nei con
fronti del disutile marito, non 
sembravano aspettare che il 
momento per attribuirsi le più 
atroci infamie. 

Ed ecco Alberto vnder»i 
blandire dai membri di quel
la consortcn.i, i quali lo visi
tano in casa, a uno a uno, con
vinti che egli nasconda, p;r 
{.'ama o por corruzione, ì 
«documenti-* d"i!a -angui.ì.a-
i;u impre.ia. I'.ù tardi, di mio-
\o un.ti. i C.mmaru'a mod.t.i-
no con o„'iii evidenza di eli
minarlo. 

Sugli schermi « Dersù Uzalà » 

Kurosawa celebra 
l'uomo e la natura 

Uno sciopero 
blocca l'attività 
del New York 

City Balle» 
NEW YORK. 20 

Il balletto di New York Ci
ty ha sospeso il suo cartel
lone della stagione invernale 
perdurando lo sciopero degli 
orchestrali, i quali non hanno 
ritenuto di accettare un com
promesso per porre fine alla 
vertenza con l'amministra
zione per il rinnovo del con-
tratto. 

Lo sciopero indetto dal sin
dacato degli orchestrali è sta
to fissato per la durata di 
cinque settimane se nel frat
tempo non interviene un ac
cordo con l'accoglimento so
stanziale delle richieste dei 
lavoratori. 

Rinvio per 
«Romeo e Giulietta»! 

j di Carmelo Bene j 
i La « pnm3 » romana dello ! 
i spettacolo Romeo e Giulietta. \ 
; di Carmelo Bene, prevista ai j 
| teatro Quirino per ieri sera, j 
; è s tata rmv.ata. per motivi 
i tecnici, a domani, sabato. 

Piccolo ma significativo 
successo dei critici italiani: e 
anche merito loro se la più 
recente (e non lieve) lanca 
di Akira Kurosawa, maestro 
del cinema giapponese, esce 
ora da noi in un'edizione 
non mutilata, bensì rispet
tosa delia misura e del senso 
di quo! la n r i t jmi ' e Ders" 
Uzalà, questo il titolo, vin
citore (ex ae(iuo) del Festi
val di Mosca 1975. e dell' 
Oscar 1976 per il miglior film 
straniero, è frutto di una 
produzione associata nippo-
sovietica. esemplare per !" 
equilibrio e la consonanza di 
interessi non soltanto econo
mici. ma culturali e sociali. 
Prende il nome da quello dei 
.suo personaggio centralo, un 
anziano solitario cacciatore 
dell'Estremo Oriente della 
Russia, che nei primi anni 
del secolo fece da guida al 
capitano Vladimir Àrseniev. 
comandante di importanti 
spedizioni scientifiche. 

Dersù Uzaià è uomo infi
mamente legato alla natura. 
istintivo quanto profondo co
noscitore di essa: la sua sag
gezza ed esperienza saranno 
dunque di aiuto prezioso per 
gli esploratori. Invecchiando. 
purtroppo, egli va perdendo 
le energie e soprattutto la vi
sta, a lui tanto necessaria. 
Accetterà, allora, di essere 
ospite, in città, del capitano, 
divenuto suo amico fraterno. 
La vita urbana, con le sue 
regole e ristrettezze, avvili
sce però quell'essere abitua
to ai liberi, generosi spazi. 
dove ha trascorso per intero 
o quasi la propria esistenza. 
Tornerà quindi alle sue ter
re e vi morrà. 

Sceneggiato dallo stesso 
Kurosawa con Yuri Naghi-
bin, Dersù Uzalà conferma 1' 
ispirazione umanistica, pres 
soché costante nel regista, e 
qui riproposta sotto il pro
filo ecologico: lotta e soli
darietà con le forze naturali 
e animali, rapporto con 1" 
ambiente; una tale tematica 
viene articolata dall'autore e 
dai suoi collaboratori in un 
racconto dalle ampie, auste
re cadenze, che ha frequen
ti, notevoli scatti poetici. 
ma che rischia tuttavia, ver
so la conclusione, di repli
care senza troppi aggiorna 
menti il mito del « buon sel
vaggio >». 

I momenti più alt: di Der 
su Uzalà sono quelli in cui 
lo straordinario paesaggio 
siberiano, la « ta igà» ster
minata, assume esso stesso 
fisionomia di protagonista: 
ed entusiasmante è la se
quenza che vede Dersù Uza
là e Arsemev, sperduti.--. 
mentre incomba una notte 
dal gelo mic.dia'.e. costruire 

affannosamente la capanna 
di fortuna dove trovare ri
paro. Le qualità tecnico-for
mali dell'opera sono molto 
ragguardevoli; e straordina
ria l'interpretazione di Mak-
sim Munzuk nei panni del 
« piccolo uomo delle grandi 
pianure *> (cosi suona il sot-
tot.'.olo). 

ag. sa. 

Solidarietà 

dello Stabile 
di Trieste con 
l'autore cèco 
Favel Kohout 

TRIESTE. 20 
Il presidente del Teatro 

Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. Guido Botteri. ha in
viato al ministro della Cul
tura cecoslovacco una lettera-
appello, iirmata anche dal
l'Esecutivo del teatro (rappre
sentativo di tutti ì partiti del
l'arco costituz.ona'.e), da Nuc
cio Messina. Sergio D'Osmo. 
Furio Bordon e d.\ Roberto 
Guicciardini. t< Sono iniziate 
l'altro g.orno — è detto nel
la lettera — le prove del no
stro spettacelo Rau'ctte. con 
la regia di Roberto Guicciar
dini. L'autore è uno degl. uo
mini più significativi ed em
blematici della cultura ceco
slovacca contemporanea: Pa
vé! Kohout. 

« Il nostro teatro ha pre
sentato nella passata stagio
ne L'opera dello straccione di 
Havel e quest'anno ha inclu
so nel suo car te lone llnqu.e-
tante testo d. Kohout. Que
sti due grandi autori, vostri 
e nostri sono fatti segno in 
questi g.orni — nei loro Pae
se — u prensioni, censure e 
persecuzioni per aver invoca
to pnnc.pi di autonom.a e 1.-
bertà delia cultura. 

>< Ne! denunciare questo sta
to di cose, le chiediamo d. 
intervenire — conclude l'ap
pello - - perché tutto c.ò ab
bia fine e di voler garant.ro 
agli intellettuali cecoslovac
chi. la pass.b.lità d; sviluppa
re :n 1.berta :! loro impegno. 
permettendo in particolare 
che :! commed.ozrafo Kohcu: 
possa seguire in Italia l'a.-
lo.-t.mento de! suo testo e 
presenziare alla pr.rna ». 

Sullo .,marnmeiito, sul.'an-
I goscia di Alberto, che osser-
ì va tradursi in una possibile 
j realtà il proprio vaneggiare 
! (Aniello, allontanatosi in ef-
i fotti dal tetto coniugale, è in-
i tanto riapparso), s'innesta la 
1 fulminante invenzione poeti-
! ca di VA' Nicola: ritirato in un 
I soppalco ne! magazzino dei 
i Saporito, costui non parla da 
i tempo, contrapponendo pole

micamente il .ilio nuit.stno al-
i la sordità dell'uni verso, e co

munica con il solo Alberto, u-
sando ì «bot t i» come una 
.iurta di Alfabeto Morse. Ma. 
alla fine del secondo atto. Zi' 
Nicola muore, dopo ai or acce
co l'alt uno suo razzo, color 
verde, segnale d. « via litVra ->. 
E il nies.iuegio che Alberto 
crede di udir '-Mungere dal 
defunto, alla conclu-ione del
la vicenda, risulta incompren
sibile. Incapace dunque di da
re, da &e. uno sviluppo alla 
sua pur vibrata denuncia mo
rale, Alberto si trova sospeso 
tra orrore e pietà: orrore per 
quanto gli si è ^velato («Un 
«>s.as.iimo lo avete messo nolU 
cose normali di tutti i giorni » 
o-ili d.oe. rivolto a! Cimmaru
ta»; pietà vor^o Carlo, i! {ra
teilo infido, che ha reso mani
festa, nell'evenienza, la pro
pria squallida natura. 

Orrore e pietà: sentimenti 
tragici per eccellenza, posti 
a suggello di un testo che è 
pure percorso tutto da un riso 
amaro, da un'ilare tristizia. 
Opera di duratura bellezza. Le 
voci di dentro spiccano al 
sommo di una stagione tra 
le più felici di Eduardo: il le
game col presente, anche nel 
significato cronistico del ter
mine (chi non ricorda, se co-
nnhiw r,uoH'erM3CH. i misterio
si e spaventosi crimini che la 
punteggiarono, sintomi e spie 
di un dissesto complessivo?), 
e la capacità di una sua tra
sfigurazione metaforica si sal
dano. qui, sul piano tematico, 
nel ricorrente motivo del son
no e del sogno (l'incubo della 
cameriera Maria, narrato al 
l'inizio, fornisce la tonalità 
del d ramma) ; e. su quello sti
listico. nella compiuta matu
rità espressiva di un dialetto 
che. anche quando cede il pas
so alla lingua, la innerva del 
suo ritmo vitale, della sua 
corposa plasticità 

L'edizione attuale de!!e Voci 
di dentro è eccellente. Eduar
do si conferma sempre mae
stro nel guidare i propri a'-
tori. alcuni di fresca retrazio
ne; e. quanto a lui. è orma: 
arduo restituire vorbalmen'" 
la forza magnetica delle sue 
battute, dei vuoi silenzi, do: 
suoi gesti prosciugati, essen
ziali. Luca De Filippo oro.» 
con molta finezza e sicurezza 
il personaggio di Carlo. Pu-
pelia Maggio dà ennesima e-
semplificazione della sua clas
se superiore ne! disegnare ii 
ri tratto di Rosa Cunmaruta. 
Ci piace rammentare, sub.-
to dopo, la brava Marina Gon
falone. in veste di Maria, e 
Luigi Uzzo, ohe è Michele, il 
portiere: due del popolo, e da:-
scorci di dignità, di pulizia. 
ne! nero quadro. Franco Folli 
è Zi' Nicola, d'un grotte.ico di 
remmo cogoliano. Ma sono 
tutti efficaci, da Paola Buo 
noconto a Linda Moretti, da 
Gino Manncola a Marz.io O-

! norato. ad Antonio La Rai-
| na. a Sergio So!!i. Chiara 
I Toschi, Saverio Mattei. 

! Le scene sono di Bruno Ga-
I rofalo: in special modo sugge 
• stiva e pertinente quella del 
I secondo e terzo atto, col suo 
i tripudio di oggetti ^mblemati-
! ci d: riti e miti plebei, socia 
i li o religiosi, ma come disa-
| nimati. spenti, priv. di cal-j-
i re e d'allegria. 
j Succe.-.-o caldo e p.eno 
j Evocato numerose volto con • 

suo: compagni. Eduardo ha 
recitato. qua<i a complemer. 

! to delio spettacolo, una sua 
, poes:o: / ' mlase / r a r a ' pace. 

\ Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Eduardo nel 

Musica 

Graziella Sdutti 
alla Filarmonica 
G:a/.ol'.a S c i n t i ha d.mo 

strato ancora una volta, l'al
ti a sera all'Olimpico, di es
sere sovrana maestra nell'ar
to della seduzione musica.e. 
Con una perfetta padronanza 
de. suo: uuvz. e at t rontando 
con tacilità o somp!:o.ta i 
problemi tecnici dell'emissio
ne vocale, la cantante si e 
espresui, sempre splendida
mente, in una estrema varie
tà di attegg amenti : rial a 
dolcezza a.l'ag.l.tà dol.o 
scherzo, dalla compostezza 
all'arrendevolezza, dalla ma
linconia all'umorismo, dal i. 
rismo al'.-a gio.a. Ella ha in
somma offerto di .-e l'unma-
g.ne di una iinissima signoia 
della nniiica o della scena 
A lorn.io lo t e i e r e por la 
costruz.one di un tale mota.-
oo sono stati autor: come 
Cava'.i. B trrura Stro/ •:. Mon-
teverri.. Mozart, Moiulols.-ohn. 
R.i^tl. Poa'.eno e R'v.-m:. 

Il i'.iiiso degli app.au.ii al
la Sc in t i o a Gay-Michel 
Cail.at. p.aiiiita g.ovanis.-. 
•.no ma \<i' diss.mo. è s ta 'o 
cost.into o oo.-.pa uo tutta .a 
sciata; per ragg:.ingere l'-ap.-
oo .».!« !.no. qu indo il pub-
bl.oo i non inolio numoro.-o. 
in ve- ih) >: o .mpegnato nel 
tentativo. r.Uic.to, di otto 
nero qu t'olio b:>. 

vice 

Teatro 

Tragicomica 
con musiche 

Cantante o attore, autore 
del testo o dello melodie del
la Tragicomica con musiche 
ohe va in scena al Teatro Pa
r idi . Tony Cucchiara si ripro
pone per !a terza volta a tea
tro negli ambiziosi panni di 
«mat ta to re >. dopo Caino e 
Abc'e e Storie di periferia. 

Tragicomica dovrebbe osse-
re e spesso, in elfetti. è 'seb
bene in direzione opposta ri
spetto allo intenzioni) la vi
cenda che vede relegati in un 
condoni'niale bunker anti-a 'o 
mieo un» cauri.da zit-"»!!:» «Mi
niai e un cantautore mo'to 
in VOT.I. :i 'ma:io sui rotocal
chi. Mentre fuori si presume 
sia in corso una specie d: di
luvio universale, ai due so
pravvissuti si aggrega, ad un 
certo punto, una modernissi
ma copoietta piccolo borghe
se. falsamente disinibita E' 
facile intuire che ni questo 
« microcosmo deputato >• fini
ranno por r:prodursi ansie. 
angosce, coni'.itti e rivalità in 
tut to e por tut to simili a quel
li che malo animavano la vi
ta collettiva nella società or 
or,» co'pita d,\ infarto. C.ò va
io a dire che. anche in una < 
s.tua/. IIM" d'onit .-/t a'.i. l'uo- 1 
mo s'» .ita a p •:'<!> : • : v./.i ! 
contratt i nella g.ung..» d'a
sfalto. Po'o vi a>t*.'-'> <l."a si- ' 
tu iziono è \i pive:a Menu. ! 
tap.n.t d i ! vuole dora , v.tli- ' 
ma d: .ori o ti. OITJ: I 

Cucchiara riprendo qu: .1 < 
suo as t ra t to apologo d. sa pò- ! 
re b:b!:eo. enunciando c^r. fa- ' 
re !amento-o i < D:o. pereh" j 
o: hai f a f o eoi! .siwr-'p.! >> è ! 
una delle sue poi gustose, in- j 
consapevo!- battute canoro) : | 
mas t i della nos'ra civiltà ! 
Ma con questa Traq'councii. \ 
le «pagine s-.elte > cucchiaro- j 
seno si acconciano vii rid'colo | 
meglio ohe in passato: piamo I 
s 'mpre n.-l c'ima d*"1!!.) fi'o | 
d rammat ic i .n parrò.- h.a. | 
ma stavolta ben p.ù d o s e ve'- , 
leità si fanno strada in un 
copione che vuole ad ogni co
sto ossero « tea t ra le» e « psi
cologico \ con risulta:: dav
vero apocalittici S.lveno Bla-
.•-:. chiamato ad una ro2:a 
iinposs.bilo. se in cava talvo.-
t.i imprimendo un efrto mo 
v.monto olla svena, n v n t r e 
Bianca Toe-afondi «Marnai 
scuote la platea per la sua 
:r.»g;com:ca somigl.anza con 
Piolo V;ll.tgg;o. P-TO. >\ al 
mono fa ridere. Gabriella Fa-
r:no:i e Giul.ano Esperat: non 
sembrano neppure vivi, come 
quei poehi spettator:, amie: 
tr.imort.ti, che riescono ad 
applaudire. S; replica. 

controcanale 
LA GRANDE ILLUSIONE — 
torse sarebbe stata necessa
ria una (jiiintu puntata per 
Lomludcrc. meno frettolosa
mente di come si e fatto con 
il riferimento all'elezione di 
Carter e alla « pagina ntiovu » 
die si apre per g'i USA, il 
discorso sviluppato nell'inchie
sta Giovani in America, rii 
cui abbiamo visto l'altra sera 
l'ultima parte, la (iiuirtu. 

Il discorso verteva, questa 
volta, suoli ultniit ouindi MI>-
sultt del movimento giovani
le americano lott-me le im
magini sul grand'' raduno del 
7- a Miamii prima del com
pleto riflusso e della sua iim; 
*i totale scomparsa dalla sce
na politica come movimento 
di < rottura > e di rumina-
mento della sjcietà statuni
tense aliale e-so aveva cernu
to di essere senza riuscì'e mai 
a diventarlo completamente. 
Il distorno, dittai :u. è urna-
sto giustamente apoto: se la 
nuova sinistra — C!,J e il illu
do pia corretto di defiline il 
movimento (i.oian le unici tea 
no — si e i;'tasi d'ssoltu e pur 
veio che al suo interno so
no probabilmente latenti gli 
impulsi die cimo stati ul'u 
sua ungine Andata piubabil 
mente meglio dilanio come 
la lezione di foria e di com
pattezza fornita dai uioniut. 
dagli studenti e. sopiuttutto. 
dal movimento nero di libera
zione ile cui organizzazioni 
sono state spazzale via dti'la 
repressione1, nmanaa connin 
gue un patmiivnc- storico del
la « miai a » Amer\a. 

Xcl suo completai), il ciclo 
di giiesto progni rum a. grazie 
soprattutto alla puma e alla 
giunta puntuta, e sembra m 
parte riunito Aleramo e 
spies^o, in o< « asione della ter
za piattaia, a'cuie rimerie re-
l'itne a'.l'ei i estiva sdiem it>-
i ita del iomincnto che. f'c-
(iuentcnentc, si limitarti a la
re delle constatazioni piutto
sto clic un'aiiulisi critica del 
fenomeno giovuri'le che an
dava lo'locato. a nostro pu 
vere, nel quadro pm ra^'o e 
complesso delle (nari, lace
ranti contraddizioni che han
no dilaniato la sixnetà arne-
rcana negli ultnnt anni ''>'') e 
nei primi anni '70 In par!uà-
lare ci semì>nr uno somuia 
rie e siiperficia'i le affama 
ziorn. npi tute anche l'u'tra 
sera, del tipo' •• Dup.i H anni 
di lotte Kit tinte. ',/ < antro-
cultura in era tostretto i' go-
i erno americano a cedere >> 
(sulla oneriti a,-: V,et nani, in 
parta olure). 

Ora. i/uc.-te cri'idie n tono 
valse ben tre lettere d; rep'i-
ca: da parte de! icanta Tel-
Imi, del commentatore Carac
ciolo e del consulente ideati-
io padre Moriiori. Xon abbia
mo alt una difficolta a rico
noscere le ragioni di Pietro 

Tellini allorquando precisa 
die i quattro quinti del ma
teriale filmato sono stati gl
int i da lui e non raccolti in 
archivio. 

Telimi ci spiega che è vis
suto quattro unni in A nei tea, 
e questo non potei amo caper
lo Il tutto pan e stato reso 
più cornprcrnibile da quanto 
ha scatto padre Moi'ion ide'-
le accuse al quale Telimi di
ce di e^ere venuto a cono 
scenza solo »e' 7> attraverso 
i giornali', il film Giovani m 
Amo: iva e stato prodotto d.tl 
Comitato del'e relazioni urna 
ne per la pai e con il fi nari 
ziamento <* proveniente da nu 
mense piccole donazioni di 
arnia peitonuli belgi, fran
cesi, tedesdn e americani, e 
m uarte daali (inticnn ricevu 
!' dalla RAI TV. nonché dui 
l'importo no», retribuito *> di 
Teli ni' 

Circa i n'ievi d. l\ira.iio'o 
die e uc( ma di «nn'iunie i 
gnontnza » per tu cr definito 

un tnpetto p'ii'ico'arc » la 
.'(>.'.':.' nei a'oiO'U ionf'o Vi 
g:iC"-c de! Vie'"..mi a'.'.'mter 
no l'elle corni'---, v . on l z.om 
p.'lt'ic>'e, ccoriu-Tdic M' :f.'\\ 
uazu'ii'ili e iuta >;a~\>na i de 
ali USA. non i ' »',""ID or: 
dcntcnaitc intesi [,lt (,'terra 
uno • \tlis'\-n '/••.' V-e'n mi fu 
la caina M-at. n »nv — e '' 
avvenimento vii tuia: ••• di 
tutta 'a ^toi-a imierit-m t -
dere t on!utdc' :•<>/!; un-te nel 
sntcria t up'tu'isttco arncica 
no. I o'.i-i'irit. liinie afferma-
i a Kldi rje ("ca, er erari » 
i pai te del problema e non 
fruite de'la sXuz'onc > Me. 
det'co alt/est an .o'i'r:>);/.'<> 
de'-"- limante alla prcsi di 
io-t te-uà ile' IÌH/M'I) ai'ici a 
no tont'o Li cilena; i «> pò 
scio fin *, prmia d'o-mi altro. 
le torze di l'heuiz'one vicine. 
mite e i' aumde mot nv-nto 
interna?.on tinta Quali f:tu> 
no t rtl'a-i di intesta s<tvn 
zinne sui ^movani ni Amen 
cri " o qua'e impatto il mo 
rimetta amer'i ano c'ibe MI' 
lesto del moiido oc lìentaìe' 
Sri t/itcs'o >' nrt<r/iti>vtrni /.•<• 
tuCl'ltn. w c / ' é è .̂'(7,'r) :>• esi
to di'tiì • l'n'i'iii',»• >M >• r >' 
co'i'."ien''i'oi e ha 'd'orato -
i (i'ne 'ni '»(>•)» ì . . M - . ' f i s-'i • 

tfiìe - i-'u' , " " ' > " r i ' , . li -ia , 

vi-'o'i'ito •" vf-mii'a 
In' ne. torn nr'o -tt'c let!' 

re, Tc''nn. e Cai i cio'o affa 
man } di non era sitb'to a 
i\n , ondi~:ii>iamcn!o da pa 
tire Mailion; e prendiamo ut 
to. )>rc< trarrlo tuttava the 
Mor'.:on. (jua'e consulente *< t 
deati'-itn del li.m pro'Urtlo 
da'. CROP del qua'e e .ooul 
nature, lui cali .S.'C-M) ~ e'to 
('autccolo conte commentat > 
re « prcfcrendo'o'i tra duris-
t ami'da ti 

f. !. 

programmi 
TV primo 

12 .30 V I S I T A R E I M U S E I 
13 ,00 O G G I D I S E G N I A N I 

M A T I 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 OGGI A L P A R L A M E N 

TO 
14 ,15 CORSO DI TEDESCO 
1G.30 SPORT 

Ippici): corsa « i r . i » d. 
t.-otto a Roma. 

' 7 . 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
- i l I rDi ' j t o » r- !,._) 
pLinta'a - • 2 0 0 rr. ' D i 
d ann fa » - « L o 1 / 
venture d. uri c n - e " o 

Cu.- oso » 
Ì 3 . I 5 A R G O M E N T I 
18 ,45 TG 1 CRONACHE 
19 .20 FURIA 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 A R S E N I O L U P I N 

Te.e ' i .m c ^ i GJ3.-<JCS 
Des:- e.-c :. 

Radio 1° 
" O R N A L E R A D I O - 7. B. 10 
2. 13. 14. 15. 15. %7. '9. 

21. 2 3 ; 6 S t i r . oVc i ! u , ! i » ; 
"" 2.1 Lr.-5.--j \.z:. .. 3 . 4 0 : le.-' 
^ Pjr . ; ; - r = - i :3 ; ó 50 C ess 1 a. 
3 Vo i ed .= : 10 Csr.'.-o. : ; t . 
1 ~ La ter rs pì-C^'3 ( 4 ) ; 11 e 
3 0 : V o g j r : 12 .10 L - !.-3 <._o 
- 3 . 1 2 . 4 0 : 0-!3'::-.o p i 3:2 2: 
: 3.-r.3: 12 .50 . 12.50- A-.Tc-.-
5-0 S J ; : : , ? ; 13 .10 I d n : l- f. 
1 1 0 5 P- ;-vi?, 15 .45 Pt —.3 
U u: 1S.25- RS'.cx: d ; ^ , • ,c 
- r>_; :3 - . 19.2C A ^ p . . ^ . - ; . - i - T 
; - c : i R i d 3.1-3; 19 25 . Gc-
r: ! 3 - : . .- . : : .- , ; . .? 1 0 . 4 0 . F .ic-
>£":-3->->: 2 ! 05- M o — r ^ ' o - j ? 
d Gc-,-:3-3 P i - : . 2 3 . 1 5 E J ? 
r s - .a l te 62. a d i -nn d. C J O .. 

2 1 , 1 0 SPECIALE TG 1 
2 2 . 2 0 SCENA CONTRO SCE

NA 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

T V son»n.f(o 
12 ,30 V E D O . SENTO. PARLO 
1 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
13 .30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
1 7 n n T W - » n A r- K-r-v* 

18 Ì00 P O L I T E C N I C O " 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .45 CRISIS 
19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 0 IL G U A R D I A N O 

e Haro .d P :itcr Re 
<j .1 e a d a t t j n u r l j te •?-
•. , .-3 t i . Eo''ii3 [ \ n3 - j . 3. 
I >*;% 3!"- P--.jp na De 
F ! >.)3. U-j-3 P -j a P-" 
: 1 3 • : - ! e 

2 3 . 0 0 R ICORDO DI ERROL 
GARNER 

2 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

re- ;.:• . ;? ;o T-.M M ; O . 
-?_. 3 '-> - 12 45- I! -.•:.-; -.-o 
C j - è T . - d i . l ì G 'O C-. - i m 
d3 , i rr .< --3. 13 4 0 R ? n . i - : a . 
1 4 T -;».. i ) i 0"i re , O 1 ; 15 
5c •: a r j , 3, 15 4 5 O . Hs-
d 3d . ; 1 7 . J 0 5 ^ t f : 3 ; O P 2 . 
17.Z5 P - - j - > e; 1 0 . 5 : S J 

r t - " i e. 2 ' 20: Rzi 3 2 . . " i 
! j - . o - . t ~ ' - ; . j 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O 6 15 7 4 5 
' 0 15. 13 .45 . 18 45 . 20 55 . 

23 15. 6 O-J : . - d . - l i Rr . ' 3* - , 

T 45 5 .•:--J .- - I ' - -. 0 P :• 
CJ 3 c----> : - 0. '.0 \ 3 . •- -
-3 10 5 O - ' - ",r -a 1 ' ?5 
2ZZ?. ì-sr. e | j - • .-> --:_ 12 f. 
10 L— 1 ^ i / --, L - . e- 13-
I - . : ; - . - r : : ' 1 r - d : . 1 4 , ' 5 li 
5:3 e j b . 15 .15 . E.>c: 3'? J - - ; 
" 5 3 . ' U T ::•-:-> d - . : ; -, - " 7 
L3 . t ' * : - 3 - . - - » e ;? A^^. ' " 2 0 
I r : - .3 3 m. : ; ; .'. ' 7 . ^ 0 Z.'i 
7 3 • - ; . '. 3 ' 5 J :z j -•-'?: 
10.15 Cz-x-.'.r.z. 20 F : • : - . 
s e c : *3 . 2 1 . 1 c 3 - ' : - : -. la 
pò. 21 40 0 - i > : 3 s ' . - , z-.e 
d f !sp3 . 2 2 . 4 0 . I d e i 2 « i l t l 

I Mario Baroni 
Gamma Renauh, trazione anteriore. Sempre pio competitiva. 
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incontri periodici con la slampa in Campidoglio' A l la borgata Gregna S. A n d r e a nei pressi del ia Tusco lana 

L'amministrazione 
si apre al 
controllo 

dei cittadini 

Scoppio di bombole d'oss 
devasta una fabbrica ab 

Una forma di contatto diretto della giunta con l'opinione Cinque persone sono rimaste ferite - il figlio del titolare dello stabilimento per la compressione dei gas e un dipendente della 
pubblica • Giudizi sul lavoro svolto e da affrontare ! ACEA sono i più gravi - Pochi minuti prima molti bambini erano passati davanti all'edificio diretti ad una scuola vicina 

I ! p r e s s . m o a p p u n t a m e n t o 
è f r a tre1 g i o r n i . L a s h u n t a 
c a p i t o l i n a h a c o n v o c a t o p e r 
l u n e d i m a t t i n a ; r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l a s t a m p a , p e r s p i e -
R a r e e d i s c u t e r e il d e c e n t r a 
m e n t o d e . s e r v i / , d i n e t t e z z a 
n r h a n i a l l e c : r eo->en / , ion . I! 
m e t o d o c i t a l i a i c o n t n . d e l l a 
« t r a s p a r e n z a » a l c o n t r o l l o 
d e l l ' o p i n i o n e p u l i b l e a .s. 'm 
pr** p . ' i •:! ! i •-'•nt'!"'' ' o m • 
u n a d e ' l e n o v i t à p i ù .s.<*nil. 
c a t i v e . l i t i o d o " t e .n C a m p : 
d o g l i o d a l l a u n n i n : . -> t r i / iono 
g u i d a t a d a A r g a n . 

T o s t i m c / . n a n / . a o l o q u " n t e . 
d ' a l t i a p a r t e , n e e s t a t a l i 
t o n f e r o n / a s t i m p a d m ti 
t e i l i . icor . io : t i c o r e d i con 
front*» s e n a t o , n e l c o i s t i d e ! 
q u a l e il . - . indaco e «gli . i s scs 
. i o n h a n n o d i s c u s s o c o n ì 
G i o r n a l i s t i i n o d i i m i s c o t 
t a n t i d e l l a p o l i t i c a c a p . t o h -
n . i , P i o i ) i i o i n q u " ! l a c . i c o 
M n n / a Argan i h a i i i i n u n c . i t -
t o l ' i n t e n z i o n e d : < . . r . i t u / i o -
n a h / / a r e » le o - c a . i i o n . d i 
c o n l i o t i t o c o n «gli o r f a n i d, 
i n f o : m a / c i o n e . « ima n . / / a l i d o 
ì n c o i i t n ( s u t e m . g e n - r a l i e 
« a r g o m e n t i p u ->pee>i.ci) c o n 
f r e q u e n z a p c r . o d ' e i , i o i s e 
o g n i 1"> g i o r n i 

L i d e c i . i . o u e h a r a c c o l t o 
c o m m e n t i p o s . t i v i . " n o n .-.o 
l o t r a i r a p p i o s e : i ' a : i t : de l 
l a . s t a m p a , « t.' un metodo 
nuoto dal tintile la citta ha 
tutto da quadcif/nare — c o n i 
m e n t a a d ( s o m p . o M a i n o 
D u t t o . s e c r e t a n o d e l l ' U n . o n e 
r o m a n a d e l P K I — Lu (inul
ta dimostra di non atei e 
complessi a mettete in piaz
za la pesantezza dei piotile-
un che si troia a dover ctf-
frontale». «Si apre un cu-
v.filc diretto di co'ttunic'iz'o-
ne — . i K i u n i i t ' ì! p r o s i n d a c o 
A l b e r t o I l e n / o n i — che sei-
t >)•« senz'altro a far crescete 
l'attenzione e la partecipa
zione. la cnries-ponsiibilttu 
dei cittadini: ani Questo — 
o s s e r v a a n c o r a — e un ele-
viento di fiuel nuoto modo 
di titnvimire che ci sforzia
mo di lodriurc >. A n -he s e 
c i m i l o '1 c a p o g r u p p o d '1 P C I . 
A n t o n e l l o F a l c i m i . '< l'inizia
tica ti' incontri periodici in-
t ioti uve un prezioso demento 
di tontuillo e di stimolo al 
la partecipazione. Iti possili'-
Iitfi di sollecitate tlii!''op>nio-
ne pubblica itti'i coVttbtutt.io 
ne, anche citticu se net es 
M / n o » . S u l m e t o d o , d u n q u e . 
r e a c c o r d o g e n e r a l o E" ov
v i o c h e o i a s : t u t t a d i r i e m 
p i r l o d i c o n t o n u t i . d i f a r s i . 
c o r . d i e ì c o n t a t t i s e r v a n o 
r - e m p r e p i ù e s e m p r e m e g l i o 
a c o l l o c a r e Li e . U à a l a s u a 
« i m m i n i s t r a / . ' . o n e . e q u e s ' a 
a . a c o n c r e t a r e a Ma s u l l a 
q u a ' e d e v e i n t e r v e n i r e . 

Giudizi che 
concordano 

C l i c r i s c o n t r o h a t r o v a t o 
q u e s t a e s : g c t i / a n e i r . n c o n t i o 
d\ m a r t e d ì ? A n c h e i n q u e s t o 
r .u -o ì g i u d i z i r a c c o l t i t r a le 
l o r / e c h e c o m o o : i g o n o o .so 
s t e n d o n o d a l l ' e s t e r n o la «giun
t a c o n c o n t a n o m l a r g a p a r 
i e .La quinta — s o t t o l i n e i 
A o . i s a i i d r o S . - r i m o n d i , s e g r e 
t a i ' . o d e l l a f e d e r a z i o n e .so 
c i a l . s t a r o m a n a — «• riuscita 
n far comprendere il S C I M I 
rie! laioro svolto, il suo im
pegno nell'opera d: ristia 
mento dei autisti determinati 
nella "macchina" capito'tntt 
dalle amministrazioni prece
dati >-. 

N o n d . v e r s : s o n o , s u q u e s t o 
• s p i c . h c o a r g o m e n t o . • g . . r i . -
z: «ili B e n z o n . e d . ' i i . : «i-iso.i-
Mir : B e n c n . t p e r s o n a l e e d e 
c e . U i ' a m e n l o » e P a . a l u r b i -
i r s t i c a ) . c h e ! 1 i i e e o . i - l à d e l 
r . o r d . n o desr l . s t r u . i i c n t : a n i -
m . l u s t r a t i v i r i m i n o . p e r co-
f i d i r e , s p c r . n i o . u a t a .sul la 
p r o p r . a p e l l e . I ,e t a p p o d : 
q u e s t o l a v o r o l e r i c o r d a F a 
Ion i : " it. 'n citta e stata po^tu 
vi condizioni di essere qoi cr

ìi nata co' pieno fu aziona rilen
to d' tutti al- strumenti ne
cessari 'dalle commissioni 
tonsillari alle circoscrizioni 
alle aziende municipalizzate e 
co'.' enti»: sono stati intro

dotti rif/ore e misure di ino-
ratizzatami-; sono state rea
lizzate scelte giti fatte in pas
sato mu mai portate a com
pimento; e stata intrupicsa 
un'uzionc per far conoscete 
ut cittadini le reali condizio
ni dell'umministiazione ». 

A q u e s t ' u l t i m o p u n t o s i le
g a '1 d i s c o r d o , t u t t ' a l t r o c h e 
f a c i ' e m 1 c h e b . . s o g n e r à es
ser : - c a p a e : d i t i r ò a s t e n i e 
a l . ' o p . n . o n e p a b b l i c a . d e l l 1 s.-
f . r i z . o n e i m a n z i r t e d e l b 
l u n 10 p e r il '77. c h e o r m i : '• 
\ . c . n o a l l a f l . i f i i - i . o i i p G Ì . 
e s p o n e n t i d e . p . n * : t i e de l . " 
a m m . n i s t r a / . o n o i rcoi i ' i ic a n o 
conc o i d e m e n ' e < h e e s u q u e 
s t o t e n e n o c h e a i l a r g a p a r t e 
s ;_' o c n e r a il l u t i n o de i l . i v i t a 
d e l l a c i t t à " 1 problemi del 
bilatu io - - :; g .udi / ,10 e d : O 
s c a r M a m m i . c a p o g r u p p o c o 
i n u m i l e e d e p u t i t o del* P K J . 
m a e - . p r . m e u n a c o n v i n z i o n e 
c o m u n e a t u » ' ' — H O » posso 
no e s s o e usolti solo attra 
verso l'imperino dell'ammini
strazione perche vanno olite 
le possibilitti fi; f/uttlstusi Co
mune Se t> problema e tiue-
sto 'e ha queste dimensioni) 
adoni e miope e ussiti do — 
a f f e r m a M a n i r n i — pensate 
ili usolteilo in una s'ttiuzio 
ne politica ti: coiitiapposizio-
ne e di scontro t>u le / o / c e 
democratiche ». 

Abusivismo 
e centro storico 
L o ste.s.10 t e m a e i . p r e . - o d a 

H u t t o : < Lu conferenza stani-
P'i — O s s e r v a il . s e g r e t a r i o r e 
p u b b l i c a n o — ha messo in 
luce quanti e t/'iali stano 1 
problemi su' tappeto e intan
to caiatiqiose le scelte che <-
nevitubdmente si dot ranno 
compiere. Di fronte a questi 
compiti nessuno può pensare 
di chiudersi ancora nelle 
trincee dello scontro fiontti-
le Roma, ite'lti situazione in 
cui si ti OHI. non pini certo 
permettersi di diventare ter
reno ili battaglia >>. A n c h e 
P a l a i n - ^ s t e m o l t o .sulla 10111-
p ' e . - s i t a d e i c o m p i t i c h e a t 
t e n d o n o o ! 1 r . u i im;n : . s t r az . iO-
n e . d o p o la p r i m a f a s e d e l 
f r a n a m e n t o , e «sulla neces
sita. per ut frontini'., della più 
ampia colltibotazione tra le 
forze democratiche ». 

« /.' nodo dell'i situazione 
mbunist'Cfi — d . c e l ' a s s c - s o -
i e s o c i a l d e m o c r a t i c o — e in-
trictttiìsimo. soprattutto per 
tiuunto rtauardti il recupero 
defili insediamenti abusivi e 
gli interi enti sul ccntio .sta
nco In i/netto campo, ti cu-
pito'o de'.'e cose fatte te e-
merso dat''-ncontro di marte
dì) non e 1 erto di poco con
to 'il 'tu OHI tiia compiuto 
per mettere ri punto ali e-
spropn, 1 r:''cii per 1 .servi
zi ne'le biffiate. • pioqressi 
scrinati •>'•'"(• rei 'sione del 
P'itno reqo'tilorc. etcì. Pero 
ci si troia ancora, in fondo. 
"i unii fase preparatoria, ti'. 
termine de".a timi'e so'ta 11 to 
co'iiincci inno a potersi to'--
cftre con 'nano ./.'« e fleti' de. 
lai010 compiuto -. 

A n c h e in c a m p o u r b a n . s t i -
c o . d u n q u e . : . m p e u n o s p e s o 
t i n o a d oz\z e s e r v i t o .-o 
p r a t t u t t o -a p o r r e le bt.~. p i r 
m : e r \ t . r . \ a v . a p . u :n._..-.v.. 
L.i .-•e.-.-'i p u ò dir.-.: d e ! de<_en-
: : « m e n t o , m c h e .-e . n q u e s t o 
ca . -o . . - . s i t . i . r . c o n c r e t i s o n o 
a.A m o l t o p . ù VCVI.-J.1J.'.'.>. I . 
r . n n o \ a m e n t o d e : con.v.-:li c i 
( . ' • r r . / . o n . ! •. la n o m i n a d e : 
n u o v i t i ì i s r . un t . . :i t r a s f e r . -
n i i ' i K o d . d e . e j h e c h e t a c e 
v a n o n e ' c a s s e t t o d a ! 1J72 
t . un -^d i c o m . n c e r a la d : s t r . -
b a z i o n e d e . c e r t : f . c a t : a n a -
a r a l i c n e l . e c . r c o s t r .z 0 :1 . . 
d a l 1 f c b b i a i o . .->ara de et n-
t r a t o .1 . - e r v . z . o d i N U » . . a \ 
v . o d e l l a r . s t r u t t u r a / . . o n e a e 
s i i u t f : c : e i p : i o l . n : s o n o j . a 
r .Mi ì t -a i : c h e s . t o ^ - c i n o c o n 
m a n o 

'< Son sono solo questo, p e 
r o — s o t t o . . n e a B e n e . n i — 

\ - o che e 'tato ma fatto in
dica soprattutto i m rf•>-•".•/•• •-
fi" di viarc.a .e co--* r o w r . - -

A v r e b b e p o t u t o p r o v o c a r e u n a t r a -
g e d . a l ' e s p l o s i o n e , t r e m e n d a e la
c e r a n t e , a v v e n u t a i c r : m a t t i n a , i n 
u n a f a b b r i c a d e p o s i t o d i b o m b o l e d . 
os-sii^eno e a c e t i l e n e , a n a b o r g a t a , 
G r e g n a S A n d r e a , s u l r a c c o r d o 
a n u l a r e a l l ' a l t e z z a d e l l a T u s c o l a n a . 
S a r e b b e ba. i t i t o c h e la d e f . a g n i 
z i o n e los . -e a v v e n u t a n e m m e n o u n a 
o r a p u m a , n e ! m o m e n t o :n c u : l e n -
t . n a i a d . h i m b i n . d e l l a z o n a pa . i 
s a n o d a v a n ' i a i ' o s t a b . l i n e i n o p ^ r 
a n d a t e a s c u o l a L o . n . o p p . o e i n 
v.c e a ' . ' . e n u t o i n t o r n o a l l e 9 30 e d 
h i e m . - a t o . . f e r . m e n t o vi. c i n q u e 

c o n d . z . o n i S . t r a t t a d e l f ig.10 d " i 
picpi 'M-t i n o d e l l o s t . i b i ' i m e n t o . P«i 
i . ; i . D o n n m i . r . c o ' . e r a t o a l S . tn-
t ' K a g e n . o c o n la p r o g n o s i r . s e r \ . i t a 

\ i - . e m e a i f i g . . o d e l t i t o l a l e 
c h e s t i v a I v H o t a n d o d a s o . o a l p i a 
n o t e r i a d e . , o s t a i ) . . e . d o \ e v e i u o 
n o i . e m p i t e le b o m b o l e , s o n o .-.late 
i m e . - : . t e d i l l a de f ! »<rraz.:one a . t r e 
q u i t t i o p e i s o n e J o l e D e H i n t . s , 47 
u n i i . , a b l a ì i ' e in u n . i c a s a v i c i n i 
a ! d e p o s . t o . e s t a t a l e t t e r a l m e n t e 
si i t i t i l l a c o n i l o u n m i n o i n - e n t i e 
s t t . t r i e m p . e n d o a l c u n , r e c p i e n t . 
d . u q a a p iv . - so u n ' a i i ' olyjt t e d e l l o 
AC'MA. t h e o g n . m a t t . u a va n e i . a 
b ' , r , - ' a t a a r i f o r n i r e le tutu.«. ' . .e . A n 

c h e u n o p e r a i o d e l l ' a z i e n d a t o n n i 
n a i e , E n z o R o r a r o . 28 a n n i , c h e e i a 
d i e t r o l ' a u t o b o t t e a m a n o v r a r e l ' a p 
p a r e c c h i o p e r l ' e r o g a z i o n e d e l l ' a c 
q u a . è r i m a s t o l e n t o e d h a n p o r -
t a t o la t i a t t u r a d e l ' a m a n d b o . a . 
la p r o g n o s i e r i s e r v a t a , m a . m e 
d i c i l ' h a n n o g i à d i c h i a r a t o l u o r . 
p e r i c o l o . A n c o r a u n m a n o v a l e d : 
40 a n n i . V l a d i m . i o L i c h e . i i . m e n t i e 
l a v o r a v a e s t a t o : n v e . i ' i t o d a i c r o l 
lo d : u n a p a r e t e d . u n a c a s a a t t . 
g u a a n o s t - a b ' I r n i e n t i ) S o c c o r s o d a 
u n p a s s a n t e , e s t a t o m u d . c ' i t o m u -
ì . b . i e ili 10 g i o r n i d a . m e d a ; d e l 
S G i o v a n n i 

I n f i n e , d u r a n t e .e o p e i a z . o n : d . 
s p e g n i m e n t o d e . \ a i . f o c o l a i d ' . n -
c e n d i o p i o \ o c a t : d a l i a d e f l a g r i / i o 
n e . u n v i g i . e d e l f u o c o K o b e r t o 
Vav 'C.na . M n i n i . , d e . d . s t a c c m i e n 
t o T u . - c o ' t i - i o , h a s u b i t o l e g g a l e 
i t s t i o n a d u n a i r a m b i a n c h e lu . 
s e la c a v e r à c o n u n a d e c i n a d . -iiOi 
n i d ' o s p e d a l e 

D a n n i r i l e v a n t i , o . t i e c h e a l . e 
s t r u t t u r e d e h ' e d i t . c . o t s o p r a 1! p n -
n o d e l l o s t - a b . ' u n e n t i ) ' 1 fa n i . g . . a 
D o n n i n i h a e i e t t o u n a p p a r t a m e l i 
t o n e l (pivi.e a b . t . u .-olio s t a t i p r ò 
v o c a l i a n c h e MÌ . c u n e ca->? v i e 
n e C i n q u e famiL ' i . e . i n f a t t i , h a n n o 

1 d o v u t o a b b a n d o n a r e Iti l o r o a b . t . i 
j z i o n e . p e r m o t . v . p r o v . a n / . o n a . . - / . ' 
, pericolo inuqgiore — s p : e _ ' a .1 d . i . 
I g e n t e d e l c o m m . s s a r . a t o T u s i o . a n o . 
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clic mi ttoitivo vicino a''a Cstet'iu 
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| 1 >tt. Quando 1 in 1 '>.'<( - h a 11.' 
1 g u n t o la d o n n a — •'>•> tcia. san-
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. ma non ce l'ho fatta. po> sono ar
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d e l l a b o . g . t t a . E / l a v o i o v. 
•51 s v o l g e v a a ì d i f u o r i d i o e n . 
• ì o m i a . a n c h e ' a p . ù o l e m o n 
t a l e . 

T u t t o i l l e g a l e , q u . t i d i . E 

d o n 1 : u . ' a n . i 
t a b b . . 
.1 p . o 

a p i e d e 

!)••: q u e - t o . 
e - p . o - . c i l o ci, e i . . la 
0,1 e - t . r . t v ' i i ' t i -a e 
o .. ' . t i . o d t n u n c . . i " o 
:.i>o o 

M a c p i a i T . i i i iKi. a R o m a . 
w . a b o i a t o i . D l ' i n 11. > ' Q u a ' i 
t 10*10 lo t a b b . .c-he. gli 111 

i t t i . . i m e n i , . i i c iu . - t r . a . . o a : 
; g i a n . i h . s o i t : a i i u ì . v a i i H i i t e . 
P ' . v . d. o g n i I . c . M / a ' ' It i j i c n 
d o . e . f o l l i n e c . l i e . e c i i f f .c i le . 
S 'i o n d o u n e a l i 0 0 . n e e o n a 
. a i m n*e a p i ) : O n . i H . i ' / . o. d e . 
, ' l T nic) i ie B o r e a ' o . v i 140 n i • 
' : o n : d. m « ' ' i ; e-10. c - o i t r u . t . 
i l l e g a l m e n t t ' ne l l . i c a p . t a l e . 
c r e a la m e t a 11 >'\ - o i w d e 
i t . n a t : a d a u . ' a z c n S n o . 
c o i . d d o t t i ce c a p a ' . ' l ' ) l l /• N a 
M'olio i n i . e m e . 1 . e l i o r g a ' e , 
. > n / \ t a l v o l t i pi .111.1 d e l i e e a 
- 0 d . a b i t a / . o n e S p i - i o s o n o 
n . o j j r o l e - f a b b r i c h e t e >* 
a b i i u v e a t o i t i t u i i e .1 c e n t r o 
0 .1 p o l o d i a f r a / . o l i » ' nei" la 
f e o m a / h i n e d o . l ' . n - o d . a m o n t o 
a b : t ' t t vo e c-oii . - he . e n o 

' n u t o u n a se a po ' - i . « a e!'-' 
.1 i~a n ' e . v . ' i t i : . g i > . " i . m 1 

. t i imc" t e o u o m e o i q u e i ' MI 
10 gli e t t a i i d e i ' m a a r i 

a l i - i i n d u s t r i a . . d a l P I Ù . r . 
i n . t i " : t n u t i l i Z / a t i o, p e g g i o . 
ci • •; n a ' . d . i l l a i i j e v ' u l a z . o n e ' ' t 
'0 p a l i a t e g u n i t e 1111 d a "e I \ A . 
a u t , H a n n o p t v m o i - . o .. fo : 

m a i s . , a l d i f u o r i d . o g n . r e 
g o l . u n e n t o u i b a n . i * c o d. u n a 
n u o v a c i n t u r a p e i . t e r . e t M i ' 
1. «la. n f o i m e p i . v a d - 1 " 
v / . c h e veri .1 a n i m a i , . ; . 
f i a n c o a f . , t n t o . i t . t b i ì n i e n t 
e a p p . i t t . i n u n ' : 

C o i t o , n o n t u r . . c i p . i n n o 
i v . i n n o c o m e q u o lo d Cì io 
e n a d S u l l ' A l i c i : . * , ! .Vel i l i 
. m i o l e m p . i c . i ) 0 ' t ' ' _ ' h e . i : " . 
«gì .mali . . . ' . t r i - o r g o n > a i .ir-*.* 
n o n t r o t i n o * . o . n . a n u c . e 
a b . ' a t . Il p o b ' . ' m a . t u t t a v . 1 
l o s i . i A n e l l o p o i c h é e p i o p r . o 
n e l l e f a b b r i c h e «< fno i ; log 
«g»'» c h e il . ( l a v o r o n e i o > 
n o v a t a o le t e r r e n o d : co l 
t u r a S i l e n o e v o l o n t . o r . gli 

i>p ' "a icillt) iC l l l ' i i o e . o . o 
ci n >..io . i t : a p p i e n d . i t . - o n 1 
1O1I 'a t c u ; t a f . ) . -.« 11 ".i t u ' * 
l a . c o i f e i t 1 o r a r , p o - a t r . . 
e i p o i t . 1 . ì . c a ' t : d e : p i o p . io 
t a r i . 1 p . t d r o n . ì c i c o n o C O M 
a p i o i l n . o ,1 e o i t l ) . i n i i i m 
1-" l ' i .n c o i e ' t o ' 1 * tilt* u t : a ' 
.* o ' U n a / . o * i . i d U a i o cpia 

1: t u t t e d a lo g r a n d i a z i e n d e 
e m e ' a i n e . e i n . c h e , » 0:11 • 

q u o ' e ci. e i e ' t r o ; o m i n i . c a / ' a 
•1 « li.- n - m p e i> u ' . n d o i n i 
a .i clt, o i r • a ' 0 •• i< o . l a v o r o 
• l ' i o a do .11 .e . l . o i .1 p r o c e s s o 
]) e . i u " " . o Anc h e p o ' q u e 
i t o - i n o n e c c i - a : con* io' . 
i g.»:o- F ai u n o p e r q u e - ' o 
1 C o . l i i'"n lia a v v . a t o u n c o n 

- u n u*o d * u f i «gì iiiecì.ii 
m o l i ' . n c i ' i i t ' . a ì e a l t «gialla 
1 , i i ) . i - v . F." u n p i i i i n i p , i n > 
p e . \ h e . p . a n n ci. . l i a n a 
ni - l i to d e l l e b i f g a t e . . e l i che in 
q u e i t o e i n n i ) p o n a a n d a t e 
a v a n t i 

g-*- b. 

te c-ic r«)7 ta-iio 
tare incora «. 

.'C»f>'»*ft'//0 

p. SO. 

Affiorano nuove ipotesi sulla dinamica dell'assurda tragedia 

Forse anche il gioielliere 
scherzava come Re Cecconi 

ii magistrato non esclude che l'orefice si sia girato di scatto con la pistola in pu
gno per mostrare la sua abilità - Il colpo, accidentale, mentre il calciatore rideva 

La dinamica dell 'omicìdio di Luciano Re Cecconi, il popolare giocatore della Lazio fe
r i to mor ta lmente da un colpo di pistola sparato dal gioiell iere Bruno Tabocchini , è al 
centro delle indagini che il sostituto procuratore Franco Marrone sta conducendo in que
s t i g i o r n i . Do i io l"o*d'.:ie d i c a t t u r a emesso >ub*to dopo i l de l i t t o con la t n o t i v a / ' o n e di • ecc.es 
-.0 ci leg M n i i c i i fo-a pu ta t i va . i l m . i g i i t *a to -ia ' n d i r i / z i to la m a r i ce r ca a s tab ! . r i <«••*. 
o i ; t t ! e / / a n s u c t e n o ' i e e le mo' la ' . ì ta c H l ' i n g r e n o de i v a r . p ro tagon is t i de l l a t ra i t i * 1 1 
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l u m i e r e e d i G h e r i : i . c h e d e 
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:*bb-- r i . s u ' / a r e p e . i a . m ^ n t " 
z.\ì\e. C e a n c h e d i a ie 

Non serve lo psicanalista 
g i u n t a .. I s o l a t a e d i v ^ a 

c o m u n a . e \ La stupefacente 
T relazione viene fornita d.il 
* P o p o l o » che ha titolato ie
ri :*i questo modo •«** lungo 
cri-colo pubblicato nella pi
ena d: cronaca: ne'.'.'ri:•*•:-
zone dell'estensore arrebbs 
doruto appunto » prorare *< 
i'< i s o l . i m o n i o e l a d .v_-:o. i .* « 
della attuale amministrazione 
cap'iolma. Compito assai dif
ficile. ammettiamolo: come e 
sempre i'arramp.carsi sujl: 
specch 1. 

K intail'. lo >~orzo d: tan-
(.;.«•(] m i . / i *: e prodigato l' 
.. .T*o*i'7!t> «* del <iuotid.ano dc 
r.iu'.ia terribilmente spropor
zionato a! risultato, che e, 
Jranca?nente. mediocre. Sé a-
1 rebbe potuto essere altri
menti: tanto sono inconsi
stenti (e spesso smaccatamen
te falsi) gli spunti polemici 
jorniti da alcuni consiglieri 
comunali dello scudo croca-
to a sostegno di una tesi che 
;n venta si nrela soltanto u-
na perversa speranza. 

Ma veniamo ai fatti. La 
prima «accusa» lanciata dal 
« P o p o l o » s i riferisce al rin
vio m commissione di due 
delibere. presentate in cot iM-
gito dall'assessore alla scuo
la Frajese, relative al per
donale dei semzi paras.ola-
stia. I provvedimenti 'peral
tro provi isoru avevano ca
rattere di urgenza. Martedì 
rera, 1/1 au'a. 1 coniigl'crt de 
Fausti e Costa uanno cn.c-
$iO Che il problema fosse an

cora affrontato, più attenta- , 
nenie, in commissione. Li 
compagna P.nio. c'ie pre-:c- ; 
de l'organi-m'i con>i'iure, é.a 
manifestato .1 questo irmio 
pircre taiorerole a'ia rei:.'- ' 
sia. Hd ecco che r . P o p o . o » ; 
gongo a: vedete quanto e .-/*- 1 
isa 'a g unta, e arche li : 

"::7.7;7.'0'i'j*7;;,'7,' E <«'.Ov;t* t* , 
bugie — dice la saggezza po- • 
po.'are — >O*J come le ciliege, 
e uni iira l'altra, l'organo \ 
de va aranti nno a spacca
re la posizione de'.<: compa- 1 
Ola P.nio per \n reo e pro ! 
p n o « a n a c o a . . ' a s . i e s s o r o - . ' 
Ecco •; qua'e conio .a DC ' 
mostra di tenere il rispetto. , 
cosi manifesto, per • suo: • 
diritti come minoranza. j 

Ancora più strumentali e . 
pretestuosi — «o possibile — 
gli altn presunti .casi* ci- • 
tati. Cosi, all'assessore Pra- < 
sca ricne nmproierato di a ' 
ver innato una letica di j 
- sfatto ». che avrebbe po. j 
rit'rata. all'ordine dei camal
dolesi per lo stabile di ria ' 
San Gregorio al Cel.o. Al • 
« P o y w . o «• tanno tinta di non > 
sapere che nel caso de'le con
cessioni comunali, come e ! 
questa, parlare di sfratto e j 
quanto meno improprio. Ma ' 
sicuramente voluto e il silen- 1 
zio sul fatto, arcinoto, che 
sulla reiisione della conces- j 
stone si e pronunciata imam- | 
mentente la stessa covunissio- \ 
ne consibare presieduta dal 1 
d c / ' i o c n s / ' / i n o Mensutali. 1 

Abituato, poi. ai «colpi di . 

.• ' .«no 1 che hanno caraitenz-
zato tanti anni di qoivnto 
de in Campidoglio, l'organo 
democnst,ano e pronto a 
prendere per un caso del ge
nere — e farlo credere ai pro-
pri lettori — la decisione e V 
a'acnta con cui la giunta sta 
affrontando la questione del
le tariffe dei mezzi di tra
sporto pubblico. La cosa po
trebbe anche far sorr-dere' se 
la gravita del problema non 
inritasse intei'e tuli. DC 
compresa, a scr.e n ' / ' M z o ' , . - . 

Concludendo, non ci sa
remmo tie'-meno soifermiti 
su simili fccez e »t* non tosse 
nerche questo episodio di au
tentico malcostume giornali
stico ha d-n,ostr,t:o ancora 
di che lega possa essere, cer
te io7te l opposizione dci.o-
cristiana. Inventar.*- dei fan-
iasin'. certo, può essere utile 
a chi non 1 i.ol vedere le reci
ta. Ancor d> più quir.do c;o 
dovrebbe servire a coprire l'm-
s'tfficienza del'e proprie pro 
poste e la fuaa da itn con 
tronto serio e puvluiìe. A 
i/.eno che la sortita del ,c P o 
p o l o > non debba essere m-
erpretata, freudianamente. 

come un tentativo 'poco riu
scito! di i proiettare .; su al 
tri lo stato di confusione e 
di divisione interna m cui si 
dibatte la DC romana. In 
questo caso, non c'è bisogno 
che lo scudo crociato si ri
volga allo psicanalista- gli 
basterebbe scegliersi, iniùl-
mente, una linea politica. 
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Assemblee in tu t t i i nosocomi 

La piena attuazione 
del contratto chiesta 

dagli ospedalieri 
Lo sciopero in programma per ieri revocato dai sin
dacati dopo gl i impegni assunti dall'assessore Ranalli 
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SEQUESTRO DI «BIOxNDE» Sl.Vdi6.̂ "-
de » (vengono c h i a m a t e cosi le sigarette estere nel gergo dei 
cont rabband ier i ) sono state sequestrate ieri sul l 'Autostrada 
dsl Sole. L'operazione ant icontrabbando. condot ta dagli uo
m i n i delta nona legione della G u a r d i a di f inanza e d i re t ta 
n i n te r rompere u n intenso t ra f f i co proveniente, a quanto pa
re. da l Sud I m i l i t a r i hanno sequestrato due auto e un ca
m i o n contenent i complessivamente 630 chi l i di s igarette na
scoste in un doppiofondo N E L L A F O T O l i carico clande
st ino di e bionde » viene t i r a t o fuor i da l nascondiglio sul 
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Le scelte e gl i obiett ivi indicati nel progetto d i sv i luppo varato dalla giunta regionale 

Come si pianifica quando c'è la crisi 
L'esigenza di allargare la base produttiva - Creare nuove occasioni di lavoro • li problema dei giovani e delle donne - Le risorse 
finanziarie - Opzioni di breve periodo e linee strategiche - E' necessario correggere gli squilibri sociali e urbanistici 

Urge sangue 
G . o v a n n : C a r r o z z a , r . c o v e 
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s . i gno ra D e l i a C a r r o z 7 a . H o 
t e i M o n t e v e r d e . t d e f . 53 00 00. 

I 
Ne", v v o a. u i u c r . s . po"„-

• c i e d e c o : i v ì m . c a . ".a c a^ M -
.uz.o-. ie e s t r e t t a m e n t e co . i -
r i e s s a a . r a t f o r z a m e . i t D de". 
q u a d r o p o . : t . c o d e m 3 e r a t : . o . 
o m e r s o . i o i o n p i r t . c o . t i r e : . 
. : e v o . p r o b ' . e m d . u . i , i c o r 
r e l a z i o n e i r a . ' a v v . o d . a i 
p r o c e s s o d . e . a D . i r a / . o . i e e d : 
o o . i f r o i . t o p e r la de l i r i .7 .on-e 
d e . p . a n . re2.o:i**tl: d . s v i . a p 
p o e ' . a t t u a z i o n e d . u . n r.-
g o r o s a p o l i t i c a e c o n o m . c a n a 
z . o n . i . e . Ne ' . L a z . o . . 1977 s . 
« o r e c o n la p r e s e . T . i z . o n e d e l 
p r i m o d o . a h i e . i t o d-r". p r o 
g r a m m a r e s t . o n . ì > d . s v . ì u p -
p o 1977-81. S . t r a n i d : u . i a 
( . p r o p o s t a d : p . a n o >•. . n g r a 
d o d . d o ' . m e a r e u n q u a d r o d . 
s e e . ' e e o b . c i t i v i p r . o r . t a r i 

M i i* id .v .d ' . i iTe le e o p z . o 
n . ) . o c c o r r e r à p o . d e f m . r e . 
p r o . z e t t : c o n c u i d a r e c o n c r e 
t e z z a a l l a p r o j r a m m / u i o n e . 
o l t r e c h e o r g a n i z z a r e le for
z e c h e p o s s o n o r e a l i z z a r e t a l i 
o b . e t f . v ; . T u t t : s e n n o , m f a * -
t t . c o m e il fali:m*"*n*o d**'..a 
p r o g r a n i m a z . o r i c d e l c e n t r o -

i . 
s : i . s * r a s . i s"a*.o 

o : io : i M : r o dt-. 
d . . n e / / , f in i n / . . -
tì.\ u 
( ì ì . l . l 
S l a - o 
c o n s e r 
s t Ol lO 

••* .--e 
:io.*. . 
M?n.* 

de ie rn* . . a 
i . - ; i r.- e / 71 
r . . c:.i i r o 

-» . l o t o d . car.-ee. .- » -
n i . t P . r a t a r . f o r m a c o . l o 

N o n s : p u ò a v - . r o . . 
ist» s e n o i s . o.n. i r 
g . . o h *••*..•. d . :c.i.1-1 

. . p " V e - s O d . s v . . j p j i 

. : i v i - s ' e .t m . i v ? , g..i 
Ò.../7V.C a . r a r g . a . i g . 

m e n t o d e g . . O D . . I I . V . . i^i p r > 
g . - a n n . i / . >.*.e . e g . o . i i . e . q j . . i 
d . . d e . e p e r m e t t e r e d . . - . d i 
r-e . . br-ev e e . . a . i g o p . - r .o 
d o ..i u n p r o - e t t o d . r . . i . i 
v a m e . i ' . o d - . L i / o. < n e s t 
.. r . s J . i i ' o d . u . i d b t t t . ' T 
p o ' . t . c o e c u . t u r a l e e d . ar.\ 
à z . o . i e d . m a A s a I*.i p r ò 
- z r a m m i7.tjn-e. c : o e , d e v e eoe. 
> . s t e r o .r. j n pr.^-e.-v-o t i . <-.. 
l a r e a m e n t o d e . . a p . i r t < : e . p i 
/ . o . i o su', q u a . e f o n d a r e u n 
p o t e r e «e d . v e r s o •* c h e t r o v . . 
s u o . s i r u m e n i , n o . n a o v . o r 
e.*n:.*m. d i d e e e n * . - a m e n t o 
D . v . e n e a l l o r a d e r . s . v o r a z 
t j . u n z e r e s . i l . e u r a i . d . ? c e ' " » 
u n a i r o h * t - n n e e a . i t .-. n 
a : b : ' ; t a d . m a s s a , p e r u n . r e 

a . ' , c o c r o i e / / 1 a e . p r ò / - " 
u ì r i . -p - o po . . * -~o p u a m i . 

K p . o o r . o p e r q i e s ' o « ri 
-. : j . f a r - 'g c i 1 e. n e . l ' i . : 

*>">. i .e . • p'Op-ìr'.i d . p. : 1 
r. i T i . - J 

n . -gr. v>-. d i . , e. i ' i i i i i ' . ' . . ' o d-
. n t ' i i ' > d - n i ' ; g : a f i ' o. cî i 
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L'appuntamento è per le 10 al cinema Metropolitan 

Al lavoro nelle sezioni 
per preparare l'incontro 

di domenica con Amendola 
Nel corso della manifestazione provinciale parlerà il compagno Ciofi — L'inizia
tiva, sugli obiettivi di risanamento e di rinnovamento, si svolge in coincidenza 
con il 56° del partito — Importanti successi nella campagna di tesseramenSo 

Si intensifica la mobilitazione dei co
munisti , a Roma e nella provincia, per 
preparare l 'incontro popolare con Amen
dola promosso per domenica dalla fede
razione romana del PCI. Nel corso della 
manifestazione provinciale —- convocata 
per le 10 al cinema Metropolitan, in via 
del Corso — prenderà la parola il com
pagno Paolo Ciofi, segretario della fede
razione. 

Al centro della iniziativa saranno ì 
temi del r isanamento e del rinnovamen
to di Itorna e del paese. La federazione, 
nei giorni scorsi, ha ì ivolto un appello 
a tutt i ì compagni pei che .-.i impegnino 
a garant i re la partecipazione più ampia 
ili lavoiatori, giovani e donne all'incon
tro che si svolge in coincidenza con il 
5ti. anniversario del pentito. 

La att ività delle sezioni si accompa
gna all 'impegno per portare avanti con 
maggiore \ igore la campagna del tesse
ramento. i / appuntamento del Metropoli
tan ruppi esenta infatti una scadenza im
portante di questa campagna, e un ino 
mento di verifica dell'azione fin qui svol
ta dai comunisti romani per la crescita 
e il rafforzamento del parti to. 

Vanno a questo proposito registrati 
nuovi significativi successi nell'azione di 
proselitismo. 

Un'altra sezione, quella di Capannel-
le, ha raggiunto il 100'., reclutando 9 
nuovi compagni tra cui 5 donne. 615 gio
vani, tra cui 212 ragazze, hanno preso 
per la prima volta la tessera, della FGCI 
per il 1977. Un brillante risultato ha ot
tenuto la cellula dei lavoratori comuni
sti di palazzo Valentini con il 120', : men
tre altri lavoratori, donne e giovani han
no chiesto per la prima volta l'iscrizio
ne al parti to in diverse zone della c i ' ta : 
sottolineiamo 1 risultati raggiunti dalla 
sezione ATAC (85 reclutati). Celio e Dra
gona (7), Quadralo, Ardeatma e Nuova 
O.itia (8), Corviale e Cinecittà (<J), C.»-
=;al Morena ifi), Cavalleggen (lOi, Valle 
Aurelia Hi t , Portonaccio (13), Pietraia -
ta (33t, P.inoli (25«, Portuense Villini 
(28i, Tor de' Schiavi (19) e Nuova Gor
diani ( 12). 

Ricordiamo infine che domenica al 
Metropolitan funzionerà l'ufficio animi
m i razione della federazione e Farà pos
sibile effettuare i nuovi versamenti ìe-
lativi alla campagna per il tesseramento. 

Termina l'autoconsegna in carcere degli agenti di custodia 

Le guardie di Rebibbia 
sospendono la protesta 

uci ucuiaiunc e aiata pi eoa in aoociiiuica UUJJU yn iiiHJctjiii adornili uai 

ministro Bonifacio - « Necessario smilitarizzare il corpo e rinnovare il 
regolamento » - Proposti anche corsi di addestramento professionale 

I sottufficiali e gli agenti di custodia di Rebibbia, riuniti ieri in assemblea, "rTa"r7nb deciso 
di sospendere la protesta attuala con l'autoconsegna nel penitenziario. L'iniziativa, come si 
ricorderà, voleva portare l'attenzione sui gravi disagi ai quali i dipendenti del ministero di 
Grazia"? Gi-i-u/ia debbono sobbarcarsi nel loro lavoro. La decisione — è detto in un comu
nicato diffuso dagli agenti — è stata presa dopo elio il ministro Bonifacio si è espresso 
favore\olmente per la sollecita soluzione dei più importanti problemi che interessano la 

categoria. Come si ricorderà 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne: giorni scorsi gli agenti di 
™ ' " " I custodia del carcere di Re-

f i partito" J 
ESECUTIVO R E G I O N A L E — E" [ 

coiwocatj per doman., alle ore i 
9 .30 . in sedo, la riunione del Co | 
nvtato Esecutivo Reg.onale. I 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do I 
mani in Federazione alle 16 .30 i 
O cl.G.: « Esame del documento re- ' 
gionale ->. Re'aforo Lu gì Petrose'.!., i 
segretar.o regionale. I 

S E Z I O N E F E M M I N I L E — l:i Te- i 
dcrazione alle 16 res;>onsab.li lem- i 
r iuni i di zona della provine 3 e | 
conii'jlieri pro.inciali (Corc.ulo - i 
Napoletano) . | 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le j 
sezioni sono inzitate ad ocqu stare ' 
in Federazione il volume con la I 
relazione dei compagno Ccrvetti e! 
C C . e l'ult.mo numero di Donne 1 
e polit.ca. ! 

S E Z I O N E SCUOLA — Avviso: 
La r iunone pio convocata per oggi 
sulle conferenze di istituto e r.n- i 
\ . a t j a mercoledì 2 6 sempre i.i | 
Federazione. 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA — OSTIA CENTRO el
le 1S (Fredda) . S E N A T O aile 19 
n C A M P O M A R Z I O (Maff .olett.) ; 
E N I - A G I P alle 13 ait'EUR (P.n-
n a ) ; CNEN elle 17 .30 a OSTERIA 
N U O V A (Da ino t to ) . 

I N A U G U R A Z I O N E S E Z I O N E — 
T R I O N F A L E alle 1S.30 (G. D'Ala-
r r a i . 

ASSEMBLEE — F L A M I N I O al
le 19 ccncUis one ;e.Ti :iano (L . 
Grupp . ì . C I N E C I T T À - a.le 19 p 3-
blemi .ntcr.uz o i c l , ,Da :va ) : TU-
SCOLANO al.e 1 S 3 C 55 a n . i . u - -
s i .J pari to ( I m b a l l a n e : LUDO-
V I S I alla 19 co is j l tor . (Co'arnb-
r. 1 . NL 'OVO S A L A R I O ? - 20 30 
s i u r r . c ^ s poi ! ca e C C (Speran
z a ) ; SAM L O R E N Z O a i e 1S.30 

CINEMA TEATRO TRIANON ; 
Tel . 7 3 0 3 0 2 - Roma _ 

V ia Muzio Scovoli n. 101 
( S a i G : , r a , - A 5 : or,j1 ! 

DA M E R C O L E D Ì ' 2 6 G E N N A I O < 
ore 2 1 . 1 5 

PICCOLO T E A T R O D I M I L A N O ; 
presenta ì 

GIORGIO 
GABER 

i 

«LIBERTA' OBBLIGATORIA.» j 
Platea U 2 . 5 0 0 ! 
Galleria L. 1.S00 ; 
E' aperta la vendita dei biglietti ; 
presto la biglietteria del Teatro j 
Triancn - Te l . 7 S 0 3 0 2 - con ora- 1 
rio 11-14 - 1 6 - 1 9 . 3 0 . I 

• I I I I I I I I I I I I I I I M I M M M I M M I I t l l I I I » ) 

ENDOCRINE \ 
Studio e Gas.nel lo Med.co per la > 
<J «gnosi • cura de.ie « sole » di- | 
«funzioni e debolezza sessuali di • 
origine nervosa, ps eh.e». endocrina j 

Dr. Pietro MONACO j 
Medico dedicato « esclusivamente > 
alla sessuologia (ncuras'enc ses- | 
suait delicienze senilità endocrine, j 
sterilita, rapi j . ta , emoiw ra. det.-

cienrt vane impotenza) . I 

R O M A V. V.minale 33 (Termini ) i 
(di fronte Teatro dell 'Opera) 

Consultazioni, ore 9 12 ; 1 5 - 1 8 | 
Telefono 4 7 5 11 10 4 7 5 69 3 0 ; 
(Non si curano veneree, pelle ecr ) 
Per intormazicni gratuite scr.vc.-c: 
A . C o m . Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 11 -1356 

5 6 - ann versarlo part to ('A. Man-
c . n ) ; M A C A O al.e o.e 20 attivo 
(G Diinange! ) : TRULLO .-.Ile 18 
s luazione poi.t ca \'t r . ibc). PON
TE M I L V I O alle 20 problemi di 
Roma e d' c.rcsscr'z.ane ( lavi -
coi; - Di M a r z i o ) . VALLE AURE-
L IA alle 19 scuola (P.cco); A U 
RELI A alle 19 sul convegno intel
lettuali ( P s a n ) ; T O R B E L L A M O -
NACA a'Ie ìD situa;.one politica 
( B o r d n ) ; C I V I T A V E C C H I A « D O -
nafr.o -> alle 18 attivo delle tra 
sezio.ii sul 5 5 - anri'.ersar.o de! 
pa.-t.to (Paro la ) : C A R P I N E T O alle 
19 at t i /o 56 anniversario part.to 
(St ru la ld . ) . 

CC.DD. — M O N T E M A R I O alle 
1 8 . 3 0 ; N U O V A G O R D I A N I alle 
18 .30 (Galeot t i ) : PASCOLARE al
le 19.30; T R E V I G N A N O aiie 20 
( M m n u c c ) : G A V I G N A N O alle 13 
(Bernardini ) : CASTELNUOVO aile 
2 0 (Bacche!!!): FORMELLO a'ie 
20 (Assogna). 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ISTAT alle 17 assem'-'ca 
a STATALI (Russi) ; CENTRO 
C A R N I alle 10 assemblea a QUAR-
T lCCIOLO ( l e n i t o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO- j 
P O L I T I C I — S E M I N A R I O PER j 
Q U A D R I OPERAI DI P O M E Z I A a \ 
FRATTOCCHIE ( I s t t u t o Tcg! :atl . ) ì 
al'e 9 ( I ) « Egemon a e plurali- j 
sino; s-. lupp. delia strategia de! ! 
PCI dal X I V Congresso » (prose- j 
r;^c d o m a i ) (Lap'cc reila - Fu.v j 
g h ) . S T A T A L I alle 15 .30 ( I V ) , 
< Democrazia e sociai.smo » ( I . j 
E-.ar13e.st.): R I A M O aVe 20 ( I I ) 
»-La •. a ta'.ana a. sac'a .smo e 
.! corr.oro-r'asso stor co •= (Fung 1 ) ) . 

Z O N E — : EST - a M O R A -
N I N O -"'le 17 att -.o fe t ìm n l e e 
segretar. sez.oie V C rcoscr ;'0.;e 
I N C a n ) ; « O V E S T » a M O N -
TEVERDE VECCHIO al.e 13 as-
• tmbiea X V I C.-coscr"; o.-.e. o ó g 
•< Stato del par: to e m z at ve i>o-
I t.chc in preparaz.ona de. cong-es-
s . tesseramento ». Devono parte-
c o;re i d.rett v. del'e sez.or1 . ca-
pagrup^o e agg.uito e i 1 rctt . 
del.? ce' u!e e de e rcol- FGCI 
(Pezzetta - Rosse*» ) ; a NORD . 
ad A U R E L I A a .e 20 segretar. sr-
z a i X V I I I ( f „ J - : : - ; s - F -
1 s o ' : T SUD t ? TOR DE 
S C H I A V I a'.? 1S a s s e r i r à 
sezen V I C coscr z ore s _ j . 
as i: - do tLac*ie - Co'a.cco—.;'• ; 
a 7U5COLANO alle 19 r c s . c i -
sab ! scja a srz o i . IX C • ; > 
s e - : a-.a l A i d r e o . >: i CASTEL
LI - ?i ALSANO a e 16 .30 ^e-
._-ete. a (Fo.-tr.. - Ce:..); s CIA.M-
P i N O 3' e 19 30 ta-n ta* C C T J -
, . • v - , , 0 e Q 2-^j -,;, S J i e 

•oL5S5 v u3 e t , ' ; « T I V O L I - S A B I 
NA » ad ARSOLI ile 19 g-u^po 
\ C o - n j ^ t a M o - t a - a (F labore. -
P ace-it - i . i : a T I V O L I r"e 1 S 3 0 
co-r.rr. ss c _ e sa-.."a »Ce-cua). 

F^G.C.I. — E' convocata per do
mar; a e ore 16 n F*der;z.one la 
C ; - n r ss ona st^-dent. de .a FGCI 
ra->-a"a S J ! tcr-ia. « L'T-.jCàr.o dcl-
. „ r ^ j ^ « . . *1 .• . U ^ . J . . ' a i ^1 h . u ^ 4 -
* *o e di iotta del r -o. —eito s t j -
deitesca » RelìtC.-e '• cOTisag-o 
Ca- o Leo.-... re-.ja-.sab le dcl'3 
Ce i n ss o i c st j ie - . t Infa- .c-ra 
Fer-ucc o Csr-eil.. da..a serrata: a 
rtaz. o ia .e de. 3 FGCI. 

PROSINONE — (Fcda-az ) ore 
1 5 . 3 0 Co-r. ta o Federa e (Mazza' ) . 

L A T I N A — SPERLONGA ore 
17 .30 r._r. cna s -"a pesca (Paala 
Ortens, - R : : c h 3 ì . F O R M I A o-e 
1 3 . 3 0 (Paola O r t e n s ) : PROSSE-
D l ore 17 r U T o-ie Conv.in tà Man-
la-it (Vor .a ) : LT (B M oteca co
munale) ore 16 r.u.-.ione sj . ia 
sc-a.a (T r.t.CCO). 

V I T E R B O — GROTTE SANTO 
STEFANO ore 19 .30 asse-nblea sui 
55 ann.versar.o del pari to (G o-
vaina G n e b n ) : B A G N A I A ora 19 
assexblea sul 56 ann.versar.o del 
part.to (Pol iastrel i i ) ; V A 5 A N E L L O 
ore 20 assemblea sul 5 6 * anni
versario del part'to (Sposctt i ) : Cl -
V I T A C A S T E L L A N A ore 1 7 . 3 0 as
se vtb'ej s„I 56 onn.versar o del 
p.i t *,-> ( 4 m f c f , x o Don'n ) : LU-
B R I A N O o c 19 assemb.ca (A. i jC-
ion ) . 

bibbia, come anche quelli di 
altri penitenziari dei Paese. 
diedero Vita a una singolare 
forma di protesta, rimanen
do ail ' .nterno delle prigioni 
anche al termine del servizio. 

In questo modo, estrema
mente responsabile e corret
to. gli asenti di custodia in
tendevano sollecitare mag
giori garanzie di sicurezza 
durante le ore di lavoro; la 
smilitarizzazione del corpo; 
la revis.one del regolamento. 
giudicato inadeguato a far 
fronte alla situazione at tua
le, totalmente diversa da 
quella del 1937, epoca in cui 
le disposizioni ancor oggi 
operanti vennero varate. 

A questi obiettivi se ne ag
giungono anche al t r i : « S : 
rende sempre più necessario 
e urgente — è detto sempre 
nel cemunicato emesso al ter 

; mine deìiV.cccir.bìca — il racl-
i doppio dell'organico, come 
j hanno dimostrato i recenti e 
ì gravi episodi di criminalità 
I neile carceri, vissuti da noi 

in prima persona. Le dram-
t mat:che carenze di persona^ 

comportano — è detto an-
' cora nel documento — un ag-
! gravio inscotenibile nelle ore 
I di serv.z:o. mettendo n dura 
! prova la resistenza fisica e 
• psichica degh agenti ». 
! Ma un altro problema di 
! fondo, ne! lavoro degli uo

mini prepost: alla vigilanza 
! all ' interno delle carceri, è 
1 quelio del'a qualificazione 
1 professionale. A tale propo-
1 sito <il: «genti d: custodia 
! hanno rihad.to l'esigenza del-
I list-tuzione d: «corsi di ad-
I destramente professionaiC >» 
! niu qualificanti per i nuovi 
i nsenti e corsi di aggiorna-
j mento per quelli già .n ser-
; vizio. 

< Criticata in consiglio 
; provinciale l'attività 
idei comitato di controllo 

sugli enti locali 
j II consiglio provinciale ha 
i approvato :<<T. a mags.oran-
• za. con l'astensione de, una 

delibera nella quale si espri-
! me apprezzamento per i! d.-
j segno d. leirsze reg.ct'.a'e sul 
' controllo degli a t t . dezl: enti 
I loca!:. Il compagno Marron:. 
i assessore al bilancio. neiiV:-
j lustrare la proposta del "a 
• g.'.mta. ha detto che è ne-
j cessa"-.o I:m:tare l'area del-
; le decisioni contro!l«b.ì:. e 
J ha «usp:cato un rr.ase.ore 
j collegamento fra il comitato 
1 di controllo e l'assemblea re 
j gloriale, in modo che sV. :n-
I tergenti non contrastino ci>n 
; le >cel:e di tondo del con-

s.g". o 
f Nt'l d.b.ttt.to che ha pre

ceduto .1 voto. :n ta t t i gì. n-
j tervent: è s ta ta criticata ".'at-
j tua le at t .v. tà del com.tato d. 
I controllo che sospendendo 

cont.nuamente le delibere 
degli enti locali per ch.ede-
re chiarimenti, provoca .n 
realtà la oaralis: delle am-
m.n straziotii. 

crr.fwyda cmfw cmf 
ì 
l 

Lutto 
5: è spenta nei g:omi scor-

s. G.ovanna Gallucci. vedo
va Aiudi. madre del compa
gno Claudio, presidente del-
l'UISP di Roma. Ai familiari 
k.\ungano le fraterne eondo-
gl.an.v dell\s Un.ta ». 

PRIMO SPETTACOLO 
DI BALLETTI AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle ore 2 0 , 3 0 , in 

abb. alle pr.me andrà in scena al 
Teatro dell'Opera lo spettacolo di 
balletti comprendente SERENADE 
di Ciaikovski - Balonchine - Neary, 
R O M E O E G I U L I E T T A (scena del 
balcone) di Prokoliev-Bruhn-Lauri-
D'Assia, LA S Y L P H I D E di Loven-
skiold - Bournonvìlle - Bruhn - Lau
ri - D'Assia (rappr. n, 1 4 ) . Mae
stro concertatore e direttore Al
fredo Bonavera, interpreti p n n e -
pali: Diana Ferrara, Cristina Lati
ni, Elisabetta Terabust. Niels Keh-
let, Alfredo Rainò e il Corpo di 
Ballo del Teatro. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato 2 2 , alle ore 
2 0 . 3 0 , in abb. alle seconde se
rali. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassio 
n. 4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Aile ore 2 1 , 1 5 all 'Auditorium 
de l l ' I ILA (Piazza G. Marconi 1) 
concerto del pianista Jorge Fe
derico Osorio. Musiche di Pro-
kofiev, Beethoven, Haydn. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza Chiesa 
Nuova 18 - Tel . 6 5 6 . 9 3 . 7 4 ) 
Domani aile 18 ,30 , nell'Aula 
Borrominiana dell 'Oratorio, con
certo del complesso « Il Grup
po i ; A. Mecacci ( f lauto) , P. 
Verrecchia (oboe ) , I Meccoli 
(clar inetto) , M . Martuscello 
(corno) , A . Verrecchia (fagot
t o ) , L. Di Paolo e A. Violan
ti (p iano) . Musiche di Haydn, 
Mozart, Beethoven. Schubert, 
Websr. Ingresso libero. 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Via del
la Conciliazione, 4 ) 
Domsnica alle 17 ,30 (turno A ) 
lunedì alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Con
ciliazione concerto diretto da 
Gaetano Delogu, violinista Sal
vatore Accardo ( in abb. tayt. 
n. 1 5 ) . In programma: Hmde-
mith, Paganini, Mendelssohn. 
Biglietti in vendita al botteghi
no dell 'Auditorio domani dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
2 0 . domenica dalle 16,30 in 
poi, lunedi dalle ore 17 in poi, 
Prezzi ridotti del 2 5 ° ó per iscrit
ti a AICS. ARCI UISP, ENAL. 
ENARS, ACLI , ENDA5 . 

SALA V I A DEI GRECI 
Alle ore 2 1 . 1 5 in Via dei Gre
ci concerto dell'Ensemble Gar-
banno ( I n abb tag! n 7 ) . 
In programma Schoenbery. Stra-
vinsl.y. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
ore 9 alle ore 14. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari 

n. 81 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Scenapcita pres.: a Quando? ». 
« La per incontrarci con Mac-
beth >, di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. 

ALLO SCALO (V ia dei Piceni. 2 8 -
Tel . 4 9 . 2 7 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Coop. Grup
po Teatro pres.: a Di Sc'vcil; 
o delle esperienze utili », di Sil
vano Spadaccino. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
Alle ore 2 1 . « Misura per mi
sura u, di Wi l l : am Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

CENTRALE (V ia Celi». 6 Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« Compagnia llaiiana di Prosa » 
pres : a La leggenda della Cro
ce ». di Calderon De La Barca. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 35 • Medaglie d'Oro - l e 
s i o n o 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Lo Plautina pres.: « Pupo e Pu
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Peppino De Fi
lippo pres.: u ...ma c'è papà », 
di Peppino e Titina De Filippo. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alla ore 2 1 . 3 0 : a Brulla e cat
tiva », di Nello Riviè. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
i La Zueca » pres.: a M i canto 
na Venezia poareta », due tem
pi di poesia, musica e prosa 
di Att i lo Duse. Regia di Vitto
rio De Sisti. 

DE" SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 -
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
De' Servi pres : « Si la. . . ma 
non si dice », di Aletta e Maz
zieri. Regia di Giancarlo Padoan. 

ELISEO (V ia Nazionale. 18 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 il Teatro di Eduar
do pres.: s Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia 
di Eduardo De Filippo. 

E N N I O F L A I A N O (V ia S. Stefano 
del Cacco. 16 - Te l . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 : « L a difficoltà ini
ziale », di Francesco Cesaratti. 
Regia di Maurizio Scapdrro. 

E .T . I . - T E A T R O O U I R I N O (V ia 
delle Vergini I T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Domani alle 21 « Prima »: « Ro
meo e Giulietta », secondo Car
melo Bene. Regia di Carmelo 
Bene. 

E .T . I . T E A T R O V A L L E (Via del 
Teatro Val le. 2 3 - A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « L'idealista », di Fulvio 
Tomizza. Rcg a di Francesco Ma
cedonio. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati - Te
lefono 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Patrick Persi-
chatti pres : « Wandering » re
cita di O F. Soangs and poems. 

P A R I O L I (V ia G. Borsi. 2 0 - Te
lefono S 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle o.e 2 1 : «Tragicomica con 
musiche ». d. Tony Cucchiara. 
Regia di S.Iverio Blasi. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « L a signora 
e sul piatto r, di A . Gangarossa. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Aile ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Stabile del Teatro di Prosa 
Checca Durante in: « Li racconti 
de la Guardiola », di Enzo Li
barti Reg.a dall'autore. 

S I S T I N A (Via Sistina, 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 3 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I compromes
si sposi », commed.a muS.ca.e 
e" D.no Verda. Rcg.a di Mario 
Lanci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ' 
SALA A 
Alle ore 1S: * Arcicoso ». di 
Robert Pinget e « L'uscita », di 
P.randello. 
SALA 3 
A.le OH 11 iabarata.-io. na t j -
ra a crt'ficiala di G. Nanni. 
Alle ora 2 1 . 1 5 . ìa Cooperatila 
La Fabbr ca dall 'Atto-e pres -
« Franziska ». di VVcdck.-d Re-
g.a di Gi3r.ccrlo Nann-. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 . L'_"g. Proietti 
i". « A me gli occhi... please ». 
d Rcb:r fo Ler.ci. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Via
le Tiziano - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . !a Cooperati^ a 
Taatro L.b-aro crcs : « Masaniel
lo » d. Porta-Pugliese. Regia d. 
Ar—.a.-da P^g. ese. 

DEL P A V O N E (via Palermo n. 2 3 ) 
A"e ore 21 .45 « Frammenti da 
Ostai ». ur.j r cerca aitrcpsio-
g.ca con la partecipazione diret
ta dal pubblico 

B E R N I N I (Piazza Bernini, n. 2 2 
Te l . 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Al.e 21 15 « Le avventure di 
Capitan Spaventa, Pantalone, Ar
lecchino ed Isabella ovvero la 
paura di restar zitella ». Di Ser
gio Bcrgone. 

A l D IOSCURI (V ia Piacenza, n. 1 
Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo e I Con
temporanei » pres . « I l pidoc
chio », tre atti comici di Sarr,/ 
Fayad. Regia di Gennaro Jan-
dolo. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) j 
A l i * era 21 (per invi to): « D o n | 
Chiiciotta ». di M . BulgetKov. 

fschermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Misura per Misura» di Shakespeare (Argentina) 
• e Masaniello > (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « Il deserto dei tartari» (Archimede) 
• « Buffalo Bill e gli indiani » (Arlecchino) 
• « Taxi driver » (Eden, Hollywood, Verbano) 
• < Dersu Uzalà •> (Embassy, Gregory) 
• a l i Casanova» (Fiamma) 
• « Minnie e Moskowitz » (Giardino) 
• «L'uomo che fuggi dal futuro» (Quirinetta) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Nolr) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Acilia) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alaska, Boito) 
• « Frankenstein Junior » (Colosseo) 
• « Il delitto Matteotti» (Leblon) 
• « La classe dirigente» (Macrys) 
• «L'inquilino del 3. piano» (Madison) 
• «San Michele aveva un gallo» (Planetario) 
• «L'ultima donna» (Prima Porta. Trianon) 
4 « Missouri » (Rialto) 
• « I l grande dittatore» (Bellarmino) 
• « Luci della città » (Belle Arti, Nomentano) 
• « Il giorno della civetta» (Cinefiorelli) 
• « Cavalcarono insieme » (Crisogono) 
• « A qualcuno piace caldo» (Panfilo) 
• «Break up » (L'Officina) 
• « Il figlio di Fankenstein » (Montesacro Alto) 
• « Il cavaliere della libertà » (Politecnico) 

• « Glen e Randa vanno in città - «Filmstudio 1) 
• « U n re a New York» (Filmstudio 2) 
• « Los Olvidados » (Murales) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor-
riapcndono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

DR 
E M P I R E • V.le R. Margherita. 29 

Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA ( V M 18) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
L. 1 .200 

King Kong, con J. Lange - A 
EURCINE - Via l iszt. 22 

Tel. 5 9 1 . 0 9 86 L. 2 .100 
Languidi baci perfide carezze 
con L Proietti 

EUROPA • Corso 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 
Languidi baci 
con L Proietti 

F I A M M A - Via 

SA ( V M 14) 
d'Italia, 107 

L. 2 .000 
perfide carezze 
- SA ( V M 14) 

Bissolati, 47 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Il Casanova, d F. Felli.li 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

G A R D E N - V.le Trastevere, 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Al piacere di rivederla, con U 
Tognazzi - G ( V M 18) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Minnie e Masltowitz, di J Cas 
sa\etes - SA 

G I O I E L L O Via Nomentana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
L'innocente, con G Giannini 
DR ( V M 14) 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Dersu Uzala, con A. Kuroaa\.'d 
DR 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Tel. 831 .95 .41 L. 2 . 1 0 0 
Chissà se lo larei ancora, c r . 

va - S 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I , 
2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Lucia Poli presenta: 
u Liquidi ». 

« A » - T E A T R O (Via Cesare Bec
caria, 2 2 - Tel . 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 2 1 , Laboratorio tea
trale apeito al pubblico: a Spa
zio ». 

A L E P H (V ia dei Coronari, 4 5 
Tel . 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Dalle ore 10 alle 11 .30 , la Li
nea d'Ombra e La Giostra pre
sentano: « L'espressività corpo
rea » laboratorio aperto con la 
partecipazione del ninno clown 
Romano Rocchi. 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Teatro 11 
pres.: « Labirinto n. 1 » di Do-
minot e Mi l ly . 

LA C u i v i U N i i A ' (V ia £anazzo, i 
Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 22 « Woyzècl: che ce Az-
zecch », di G. Sepe. 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testaccio, 
n. 4 3 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia So
ciale di Prosa « Le Machinerit- » 
pres : « Libido Sistcrs », d> Ha 
rold Crewley. Regia di Giulio 
Berruti. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ere 2 1 . 3 0 , !a Compagnia 
Teatro Spettacolo pres.: « Caro 
principe ». con Ivana Giordan. 
Segue dibattito. 

T E A T R O I N C O N T R O (Via della 
Scala. 6 7 - Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : « Ifigonia in cu-
fide ». da Ifigenia in Aulide di 
Euripide. Adattamento e regia 
di Abelardo. ( V M 1 8 ) . 

SUBURRA (V ia Capocci n. 1 4 , 
le i . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 : « Scusi... ha 
visto passare i! medioevo!?... ». 
ovvero storie quasi contempo
ranee di pr.ncipi e popolani. 
Farsa di Mimmo S:rlo. 

BEAT 7 2 (V ia G. G. Belli, 7 2 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Prima » de « Il 
Carrozzone di presenze » pres : 
e I presagi d."! vampiro ». Stu
dio per ambienti. 

TSD (V ia della Paglia 3 2 - Tele-
Io no 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
i iSD Museo Narionale ». Da'-
le ore 18 laboratorio aperto: 
come nasce un progetto. Dalle 
ore 2 0 . laboratorio spettacolo-
la Faticosa elaborazione del Vle-
dimiro Majakowsky. 

MURALES 
a Spirale ». 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI (V ia Fonte 

dell'Oliofi 5 ) 
Alle 2 2 Dakar foli: Perù. Emi
ly folk Hai t i . Raffaella canti 
popolari cileni. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22- • Negro spirituals » 
prog-amma di Ghspels e Spiri
tual ; con i e Folk » e * E. J. 
Ohwl.ins ». 

IL PUFF ( V i a G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 3 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Lande Fiorini in 
« Pasquino ». Regia d: Mercur.. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini 
Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « The Sai Nistico 
quarte!! ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. n. 13 - Tel . 7 6 l . 5 3 . S 7 -
7 S S . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio ne! c:u?rt'ere O-Ja-
d-aro-Tusco'ano Aile o-e 16 a 
Via Groppi di Gregna incontro 
intergruppo sji la coopcrazione 
culturale. A' ia ore 1S i.-.dag r.a 
e quartiere e Ia^o-o di seiior.e 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc A p p i . . 
n. 3 3 - Te l . 7 3 2 . 2 3 1 ) 
in Via C a l f " o n. 10. labo-2-
t o . o di a.-.maz.ore so; O-CJ Ì -
ÌL-rala Ga-batol.a. X I C rcojcr:-
ziar.e per bamb.ni della Scuola 
dell'ebbi.go e per c- imaton di 
bssc. Aperta l'iscriz.or.a daile 
ore 17 aile 19 . 

LA SCALETTA (Via de! Collegio 
Romano. 1 - Tel . 6 7 9 . 4 4 . 4 1 ) 
Alle era 17 .30 !? Coopjra: •.a 
Cl t - j -a tc i t . -a p-vsar.tj li Tc ì t -a 
Minimo d Pap. S.cil.cn: ce: 
fratelli Pasqua).no -.r. « Pinoc
chio alia corte di Carlo Magno ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB L 'OFFICINA (Via Be

n i t o , 3 - Tei . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
A. e ore 19 3 0 . 2 1 . 22.3C. 
« BrcaK-up ». di M . Fcrrcr.. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
(V ia Emilio Praga, 4 5 - Tele
fono 3 2 3 . 2 1 . 2 0 ) 
Alle ere 16 .30 . 1S 30 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 . « I l figlio di Franken
stein », d. Ro.. lfr-d V . Lee. 

POLITECNICO C I N E M A (Via G. 
B. Tiepolo 13) 
A . l * c e 19. 2 1 . 23 : « I l ca
valiere delia libertà », e. G- •-
t:tt-, ( 1 9 3 0 > . 

I L C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi. 
n. 5 6 - Trastevere) 
Ai.e ere 2 1 . 3 0 « The zoo sto
ry », d E A bee 

CINE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi. 2-A - Tel . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« Giovinezza, Giovinezza ». 

F I L M S T U D I O (Via Ort i d'Alibert. 
n. I-C • V . della Lunjara - Te
lefono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Stud.o 1 - A le 19 . 2 1 . 23 
« Glen e Randa tanno in cit
ta ». di J. McBride. 
Stud o 2 - A.ie ore 19. 2 1 . 23 
« Un re a New York », d. C. 
Chao..n. 

CINE CLUB SABELLI (V ia Sabel-
l i . 2 4 ) 
Alle o e 19 , 2 1 . 23 : « Oltre 
l'Eden », di A. Roboc Gnllet. 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A. 
Tebaldi. 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 . 13 30 . 2 0 . 3 0 . 
22 3 0 : « I l « m i del tamarin
do ». 

MURALES (V ia dei Fienaroli, 
n. 30-U) 
Aile ore 18. « Los Olvidados », 
di L. Buiiuel. 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonato 29 
Tel. 589 .40 .69 ) 
Alle oie 19. 2 1 . 23 . « A M a i 
ler ol life and dcalh ». 

R.D.A. D'ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 16 ,30 , 2 2 . 3 0 : « Family 
lilc ». 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na, Nando e Rinaldo ORFEI 
(V ia C. Colombo • Fiera di Ro
ma - Tel . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
lf5_7n-21.30 V/.cita allo ino Hal
le 10 alle 19 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 U 9 0 0 
Le svedesi si contessano, con 
H. Gustafssol - DR ( V M 18) 

e rivista 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

A I R O N E • Via Lidia, 44 
Tel . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L, 1 .600 
Una vita venduta, con E. M . 
Salerno - DR 

ALCYONE • V . Lago di Lesina, 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, coi: 
B. Dcril - DR 

A L F I E R I - Via Repettl 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 
Bestialità, con J. Msyn'el 
DR ( V M 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Gli ultimi fuochi (prima) 

A M E R I C A V. Nat. del Grande S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A N I E N E - Piazza Sempionc, 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
La tuga di Logan. con M . Yorit 
A 

ANTARES • Viale Adriatico. 2 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Basta che non si sappia in giro 
con N. Manfredi - SA 

A P P I O Via Appia Nuova. 5 6 
Tel. 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tul l i gli uomini del Presidente 
con R. Redford - A 

A R C H I M E D I : D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 l_ 1 .200 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pernn - DR ( V M 1S) 

A R I S T O N . Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

A R I S T O N N . 2 (Galleria Colon
na - ex cinema Galleria) 
Gli ultimi fuochi (prima) 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Ncv.man - SA 

A S I O R . V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1 .500 
Bestialità, con J. Mayni : l 
DR ( V M 13) 

A S T O R I A P i a O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 
Nerone, cor. P. Franco - SA 

ASTRA Viale Ionio, 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L 1 .500 
Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Bestialità, con J. M'ynie l 
DR ( V M 13) 

AUREO Via Vigne Nuove. 7 0 
Tel . 8 S 0 . 6 0 6 U 1 .000 
La pretor i , ccr. E. Fcr.-ach 
S . V M 13) 

A U S O N I A - V ia Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Mary Poppms. con J. Andre.vs 

A V E N T I N O - V ìa Pir. Cestia. 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
Tutti gli uomini del presidente 
ce-. R. Redford - A 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . S 9 2 L 1 .100 
Al piacere di rivederla, e a.-. U. 
Tc, - r . -z . - G ( V M 181 

BARBERIN I 
,C.*-.ij;o per resta-j-o) 

BELSITO - Piazzale Med . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 S 7 U 1 .300 
Tutt i gli uomini del Presidente 
co-, R Redfo.-d - A 

BOLOGNA - V ia Stamira. 7 
7 t t . 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
Neron: . con P Fr2r.co - SA 

BRANCACCIO - V ia Mentana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 l_ 1 .500-2 .000 
iR.oaso) 

CAPITOL - V ia Sacconi. 3 9 
Tei. 3 9 3 . 2 8 0 L- 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har-
: > • A 

CAPRANICA . Piazza Caprar.ica 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L 1 6 0 0 
Lcd Zeppelin the songs remair.s 
the same i : . - . ~ : | 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Morv 
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 U 1 .600 
La fuga di Logan, con M . Y i . : 
A 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Nerone, cor. P. Fr;r,;o - SA 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Gulliver net paese di Lilliput, 
t ; i R Harr.s - A 

D I A N A - Via Appia Nuora, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 l_ 1 .000 
Al piacere di rivederla, con U 
ToQna.z. - G ( V M 18) 

0 U E ALLORI Via Camma. S25 
Tel 2 7 3 . 2 0 7 L 1 000 -1 2 0 0 
Al piacere di rivederla, con LI. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 I . 1 .500 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M » 1 4 ) 

EMBASSY • V i * Stopparli, 7 
Tal . 8 7 0 . 2 4 S U 2 . 5 0 0 
Darsu Uzala, csn A. Kurosavvt 

C U_i,^ava -
I N D U N O - Via 

Tel. 582 .495 
I l libro della 

LE GINCSTRb 
Tel. G09.3G.33 
Basta che non si 
con N Manlredi 

MAESTOSO - Via 
Tel. 786 .086 
Sturmlruppen, con 
SA 

MAJESTIC - Piazza 
Tel. G49.49.08 
Bestialità, con 1. 
DR ( V M l b ) 

MERCURY - Via di 
Tel. 656 .17 .67 
Italia a mano armata 
Merl i DR ( V M 14) 

M E T R O D R I V E - I N 
«coma, con F. Nero - A 

M E T R O P O L I T A N - V. del Corso 6 
Tel. G89.40O L. 2 .500 
Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

M I O N U N D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 

I tiglio di King Kong 

G. Induno 
L. 1 .600 

giungla - DA 
Casalpalocco 

L. 1.500 
sappia in giro 
- SA 
Appia Nuova 

L. 2 . 1 0 0 
R Pozzeti j 

SS. Apostoli 
L. 2 .000 

Mayivel 

P. Castello 44 
L. 1.100 

r I A Piazza della Re

di 
L. 2 .500 

Entcbbc. co i 

L. 
N.c 

2 .500 
haus -

U 1.300 
Presidente, 

1 0 7 
L. 

.rra) 

MODLIUML 
pubblica 
Tel. 400.285 
La lunga notte 
H. Ber-jh • DR 

MODfcKwO Piazza della Kepub 
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
Oedipus Orca, con 
DR ( V M 18) 

NEW YORK Via delle Caie, 2 0 
Tel 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l corsaro nero, con K. Bed. - A 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
La luga di Logan, con M . York -
A 

N U O V O FLORIDA • Via Niobc. 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Singapore violenza e sesso, con 
L Kcjna - A ( V M 1S) 

N U O V O STAR • Via M . Amari 16 
Tel 7 8 9 . 2 4 2 L. I 6 0 0 
L'ultima iollia di Mei Brooks • C 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 

Al piacere di rivederla, co.i U. 
Tognazzi - G ( V M 1S) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 31 L I 5 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
Vi l lsgj .o - C 

PARIS Via Magnagrecia, 112 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l maratoneta, con D. Hoiiman -
G 

P A S Q U I N O . Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 - 2 2 L. 1.000 

Mahogany. co.i D. R O Ì S - S 
P k L N t b l t Via A. da Gius«ano 

Tel 2 9 0 . 1 7 7 L. 1.000-1 2 0 0 
Tul l i gli uomini del Presidente, 
con R. Ridlo.-d - A 

Q U A T T R O FONTANE • Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L 2 . 0 0 0 
Una vita venduta, con E. M . 
Salarno - DR 

Q U I R I N A L E Via Nazionale. 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Cassandra Crossing, con R. Har
r.s - A 

Q U I R I N E T T A - Via Minghctti , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
L'uomo che luggi dal futuro, 
co i R D j - u l l - DR 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
I l signor Robinson..., c a i P. 
V.l.agg o - C 

REALE Piazza Sonmno 
Tel 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l corsaro nero, COT K B;d - A 

REX - Corso Trieste, 113 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 
Tutt i gli uomini del 
c a i R Ridior. ' - A 

R l T Z - Viale Somalia, 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 
Gli ultimi fuochi (P 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Tei . 460 .SS3 L. 2 . 5 0 0 
Chissà se lo farei ancora, ce i 
C Dzne-i.c - S 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864 .305 !_ 2 .500 
Conoscenza carnale, c= i E. 7o-
. a - S ( V M 1 3 , 

R O X T - Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 I_ 2 . 1 0 0 
Languidi baci perfide carezza, 
ca-. G P. o (.'• - SA - .'.V ' 4 ; 

R O V A I Via t Fi l ibeno. 173 
Tel. 7 5 7 4 5 49 U 2 0 0 0 

King Kong, can Y. La i " - A 
S A V O I A Via Bergamo. 75 

Tel . 861 159 L 2 .100 
La | j n 3 i notte di Entcbbc. ;;.-. 
M E: - . - - D3 

SMERALDO P-X* Cola di Rienzo 
Te: 351 .531 l_ 1 .500 
I l signor Robinson.... c ; i P. 
V . ; g 5 o - C 

SUPLRCiNEMA - Via A . Depre-
ti». 4 3 
Tel. 4 3 5 4 9 8 
Nerone, c a i P F-a~.:a -

T IFFANY Via A. Depretis 
Tei. 4 6 2 3 9 0 L 
I l mondo dei sensi di 
Wong, co-, C^a. Lee 
S . „'M 1 5 , 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tel 6S9 6 1 9 . . L- 3 .000 
Ei r ry Lyndon, c a i R O N:a. -
D^ 

T R . O M P H E P.za Annibstuno. 8 
Tel 8 3 8 0 0 03 L- 1 .500 
I l libro dc'ia giungla • DA 

ULISSE - Vi3 Tiburtina. 254 
Tet. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200-1 0 0 0 
Gu'l i tcr pel picsa di Lilliput. 
:a- . R Ha-.- s - A 

U N I V E R S A L 
Oselle strane occas:oni. :a- , !,' 
' . ' . — e : - SA 'V.'*. : 3 , 

V I G N A CLARA - P.zza la t in i . 22 
Tel. 320 .3S9 l_ 2 . 0 0 0 
Languidi baci perfide carezza, 
:on P-o t:* - SA ( V M 14) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Bestialità, e:-. J M:v-, t, - DR 
( V M 1£) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 0 2 . 5 0 L 4S0 
Le dolci zie, : ; i ,V . V . a - i - i i -
na - C ( V M 1S> 

A C I L I A 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac no - DR 
( V M 14) 

A D A M Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(R.psso) 

AFRICA - Via Galla e Sidama, 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
(Non pervenuto) 

ALASKA Via tor Cervara, 319 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cucu
lo, con J. N cholson - DR 
vVM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Faccia di spia, co i M. Melato -
DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI - Via Montebcl-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Roma l'altra faccia della vio
lenza, CJ. I M Bozzutti - DR 
i V M IS ) 

APOLLO Via Cairoll, 68 
Tel 731 33 .00 L. 4 0 0 
Le sensitive 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel 754 951 L. 6 0 0 
I motorizzati, coi .N. Manfred -
C 

ARALDO • Via Serenissima. 215 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
La vendetta dei gladiatori 

ARGO - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 700 
La supplente, con C Villani - C 
( V M 1&) 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel 5 3 0 521 i_. 6 0 0 
Mary Poppins, co.i J. Andrev.i -
M 

AUHUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tel. 6 5 5 455 L. 8 0 0 - 6 0 0 700 
Mary Poppins, con J. Aiid-ev\s 
M 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.2G9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Scirocco, to.i N Antere - DR 
( \ M I S ) 

A V O R I O D ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779 832 L. 7 0 0 6 0 0 
L'aqjresiionc, con K. Pettei-
> u - DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, can J Nicliolsan - o u 

BRASIL Via O M. Corblno 23 
Tel. 552 3 5 0 L. 500 
I 10 comandamenti, con C He
l lo i - SM 

BRISTOL Via Tuscolana. 9 5 0 
Tal. 761 .54 .24 L. 600 
II trucido e lo sbirro, ton T 
M In. i - C ( V M 14 1 

GROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Te-I. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I tigli del capitano Grani, con 
M Chc.al i .r - A 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 281.SO 12 L. 700 
Italia a mano armata, con M 
M e l i - DR ( V M 14) 

CASSIO Via Caisia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

L'amica di mio marito, con S 
!>. sloi - DR ( V M I S ) 

CLODIO - Via Riboty. 24 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Brcczy. ccit \V. Holden - S 

COLORADO • V. Clemente H I . 28 
Tel. G27.96 06 L. 6 0 0 
I fratelli di Brute Lee 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Frankenstein Junior, con G Wil -
<-'•.. - 5A 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Laure, con A Belle S (V.M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can-
Inni. 52 
Roma l'altra laccia della vio
lenza, con M. Bozzu'li - DR 
'.VM I S ) 

DELLE M I M O S E - Via V. Ma
rino. 20 
Tel. 3GG.47.12 L. 2 0 0 
Anonimo veneziano, con T Mu-
s-Mita - DR ( V M 14* 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
I carnivori venuti dalla Sava
na, can J. Scordino - DR 
( V M 14) 

D I A M A N T E - Via Prenstina. 2 3 0 
Tel. 295.G06 L. 7 0 0 
La belva delle SS. con D. Thor-
nc - DR ( V M I S ) 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Drum l'ultimo Mandingo. con 
K Norton - DR ( V M 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
• ci. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
L'allittacanicrc, con G. G-jida 
S ( V M 18) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel . 5 0 1 . 0 6 52 L. 4 0 0 
Bellissima superdotata cercasi 
per loto particolari, con P. Cha-

1.800 

2 5 0 0 
SA 

2 . 5 0 0 
Emy 

t . l - S ( V M 1 OJ 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 

Tel. 5S2.384 L. 1.100 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 9 0 6 L. 1.000 800 
La moglie erotica, con D. V.'la-
nii'.ct: - S ( V M 13) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
I l gatto a nove code, con J 
f I-LISCI:S - G ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tr i 3 5 3 3G0 L. 6 0 0 
Dinimi che fai tutto per me. 
con J Dorclli - SA 

H A R L E M - Via del Labaro. 49 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 400 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità. ccn T Hill - A 

H O L L Y W O O D • Via del Pigitelo 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. G00 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyl; - SA ( V M 18) 

LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. G00 
II delitto Matteott i , con F. Nero 
DR 

MACRYS D'ESSAI 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

M A D I S O N Via G. Chlabrcra 121 
Tel. 512 69 .26 L. 8 0 0 
L'inquilino del terzo piano, con 
P. Polanski - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
1 violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 430 .268 L. 600 
Riti erotici della papessa Jes-
sika 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i . 10 
Tel. G27 .32 .47 L. 2 5 0 
Hindenburg, con G C S.-ntt 
DR 

N U O V O - Via Ascianghi, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. G00 
Amici più di prima, con F Fran 
cui - C 

N U O V O F IDENE - Via Radicola-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 

N U O V O O L I M P I A - Via 5. Lo-
renio in Lucina, 16 
Tel. 679 0G.95 L. 700 
I santissimi, con Miau M I O J 
SA ( V M 18) 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 4G4.7G0 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Bello come un arcangelo, con 
L. Eiui^ncj - SA ( V M 14) 

P A L L A D I U M P.zza B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Italia a mano armi la , con M 
Me. l , - DR ( V M 1 1) 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 3 L, 7 0 0 
San Michele avevi un gallo, 
10.1 G Lt-ra.ji - DR 

P R I M A PORTA P i a Saxa R u b i . 
Tel 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L'ultima donna, co i G. n .p i r -
d n a - DR ( V M 181 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Jesus Chris! Superslar, con T 
Njcley - M 

R I A L T O - Via IV Novembre. 156 
Tel. G79.07 63 L. 7 0 0 G00 
Missouri, con M Brunii,-. • DR 

RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tel. 570 8 2 7 L. 5 0 0 
Uomini e squali - DO 

SALA UMBERTO Via dalla Mer
cede, 5G 
Colpo rovente, con M RaarJon 
G ! V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne-
Tel. G20 .205 L. 7 0 0 G00 
Giochi erotici di una famiglia 
per bene, con D OBriL-n - I JR 
( V M I S ) 

T R I A N O N - Via M . Sccvola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. G00 
L'ultima donna, con G. Depar-
dn.u - DR ( V M 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De N o 
DR ( V M 14) 

SALF OIOCESANF 
B E L L A R M I N O - Via Panama. 11 

Tel. 8G9.527 L. 3 0 0 4 0 0 
I I grande dil lttorc. di C Ch» 
ì>l n SA 

BELLE A R T I - Viale Belle Att i G 
Tel. 360 .15 .4G L. 4 0 0 - 5 0 0 
Luci della cilla. con C ( l a 
Pini - DR 

CINE F IORELLI Via Temi . 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 95 L. 4 0 0 500 
Il giorno della civetta, con F 
Nero - DR 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588 2 2 5 L. 500 
Cavalcarono insieme 

DEGLI SC IP IONI 
I l cervello, con J P. Ca'rioiv'o 
- C 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 4 1 
Bordatino, con J P. Belmondo 
- G 

EUCLIDE - Via G. de! Monte. 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L 500 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con I I . Tonda - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I figli del capitano Grani, e <n 
M. Cheval'ar - A 

GUADALUPE 
La coli era il suo Dio 

M O N T E ZCBIO - Via M . Zcbio 14 
Tel . 312 .G77 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Sandokan seconda parte, c-.n 
K. Badi - A 

N O M E N T A N O - Via Redi, 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Luci della città, con C. CI : 
plin - DR 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel . 77G.9G0 L. 5 0 0 
Tre per una grande rapina, crn 
M Costantin - G 

PANFILO - Via Paisicllo. 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 l_ 6 0 0 
A qualcuno piace caldo, cor: 
M Monioa - C 

R.D.A- D'ESSAI 
Tel. 7 3 6 8 9 7 L 3 0 0 350 
Family Li lc. con 5 Rj t rhf f -
DR 

SALA 5. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio, 14 
24 dicembre 1 9 7 5 liamme su 
ticvi York, con J. Fcrsylh- -
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi. 3G 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 350 
M i permette babbo, con A Sor 
di - C 

LE AMAZZONI TRIONFANO 
A ROMA ! ! 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 

^SiJÌ&){D$WÌ •S 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30-21,3(1 
Data l'eccezionale affluenza si prega 

•* prenotare con anticipo 

IL CIRCO RIMANE FINO AL 20 FEBBRAIO 

http://E-.ar13e.st
http://re-.ja-.sab
http://rr.ase.ore
http://76l.53.S7
http://cil.cn


PAG. 10/ spor t l ' U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 

I funerali questa mattina alle ore 8,30 alla Basilica dei SS. Pietro e Paolo all'Eur 

L'estremo saluto a Re Cecconi 
Processione di tifosi ieri pomeriggio all'obitorio, 
per rendere omaggio alla salma - Il dolore del 
presidente Lenzini • Il giocatore sottoposto ieri 
ad autopsia • Oggi la squadra partirà per il Qatar 
Anzalone accetta l'invito per un derby amichevole 
a favore della famiglia del giocatore scomparso 

U n a m a r e a di folla, com 
p a s t a e s 1 lonzi o - i , ha in
vaso ieri, s in dal le p r ime ore 
del pomeri : ^ . o . piazzale del 
Verano O r d i n a t a m e n e .Ve 
r a d u n a t a davan t i ai cancelli 
dell 'obitorio, dove in una VA-
in^r-t a rden t e . a"".st:ta tip 
po l i t amen te , era .stata .-. s te 
m a t a la .stima di L iu i ano 
He Cerconi , in nttc.-iu che 
(|U''.-.ti ìo.i.vro aper t i 

Alle Ifi.UO Ve in.z .a ta la 
lunga pio.-es-.ione; pr imi a d 
entrar*; .sono s ta t i i lami l iar . . 
quindi i compagn i di .squa 
d i a , l 'alien t tore Vin.eio e 1! 
suo v.ce Del i ra t i e alcuni 
d i r igent i de.la .so;-.età b.an-
eoizz.uira. 

Poi. rei io 'n ' i dai pres iden 
ti de; e.reo!i b .anco . i /zun i. 
elle .si .sono adopera t i al mas-
filino, al tifiche t u t t o .SÌ svol-
Ke.-.-.e nel miglior modo pò-. 
M In le, sono c o m i n c a t i a .sii 
l a re i t.!o.->:, ifli amici e:l 
a n c h e t a n t a gente che di 
I t e Ceccon: sapeva poco o 
n . e n t e . ma ehe e senz 'a l t ro 
r imas t a co'pit i da'i'a.-^sui.l. 
ta d; que.ita t ragedia , e ha 
s en t i t o il dovere di porgere 
il suo sa lu to allo .-.fortunato 
g iocatore 

l! p r e s iden t " I.«nz.ni. do
p o t an t i t e n t e n n a m e n t i , an
c h e su con-siglio dei sanit-a-
ri . ha p r e l e n t o non ess°re 
p resen te . Già mar t ed ì sera 
aveva accusa to lo < stress-> 
de!!'emoz..one. q u a n d o era 
f a t o com 'o t to nella .vila ope 
r a to r i a . dove Luciano jjiace 
va o rmai privo di vita. 

tiiiiuiui'lo. 
dolore che 

te L"!l-

Venti 
convocati 
per Italia-

Bcleio 
L'ull icio s tampa della FIGC 

ha comunicato che per r incon
tro amichevole di calcio Italia-
Ucl^jto in piu.jijuitiid a Roma, 
mercoledì pross imo , s o n o sta
ti convocati i scyucnt i gioca
tori e col laboratori: Giancarlo 
An loynon i ( F i o r e n t i n a ) , Ro
m e o Bencit i ( J u v e n t u s ) , Rober
to Bottega ( J u v e n t u s ) , Fabio 
Capello ( M i l a n ) . Luciano Ca
stel l ini ( T o r i n o ) , Franco Cau-
s i o ( J u v e n t u s ) , Antone l lo Cuc-
cureddu ( J u v e n t u s ) . Giacinto 
Facchetti ( I n t e r ) . Claudio Gen
ti le ( J u v e n t u s ) , Francesco Gra
ziali! ( T o r i n o ) , Roberto Mor-
zini ( T o r i n o ) , Eraldo Pccci 
( T o r i n o ) , Paol ino Pulici (To
r i n o ) , Claudio Sala ( T o r i n o ) . 
Patrizio Sala ( T o r i n o ) . Giu
seppe Savoldi ( N a p o l i ) , Gae
tano Scirca ( J u v e n t u s ) , Marco 
Tardclli ( J u v e n t u s ) . Renato 
Zaccarclli ( T o r i n o ) , Dino Zol i 
( J u v e n t u s ) . Allenatori ledcrali: 
Enzo Bcarzot e Gugl ie lmo Tre--
visan medici prof. Leonardo 
Vccchicl e dot t . Fini. Massag
giatori: Giancarlo Della Casa 
( In ter ) e Carlo Trcsoldi (Mi
l a n ) . 

I convocal i dovranno tro
varsi entro le 1 3 di sabato pros

s i m o a l l 'Unic i Villa Pamphili 
di Roma. E' s tato reso noto 
inoltre che la partila Italia-
Bclqio di mercoledì ( in iz io alle 
1 4 . 3 0 ) sarà diretta dall'arbitro 
austriaco Erich Linemayr, il 
quale sarà coadiuvato , in fun
z ione di guardalinee, dai suoi 
connazional i Brunmayer e Swo-
b o d i . 

Quest i i convocati della rap
presentat iva belga: Dirk Bchc-
ydt CC.S.V. Cervie Bruges! : 
Ugo Broos (R.S.C. Andrrlcch-
t o i s ) : Ludo Cocck (R S.C. An-
der lcchto i s ) : Jutien Coo l s (Club 
Bruges K . V . ) : Paul Courint 
(Club Bruges K . V . l : Herve De-
Icsic (ICS V. W a r c g c m ) : Eric 

Gcrets (R. Standard Lien i ) ; Wal
ter M e e u w s (K. Beerschot 
V . A . V . ) : Ican M i - i c Pial i (S.K. 
B - v e r c n - W a j j ì ; Christian Piol 
fR. Standard L i c a i ) : Michel 
Rcnquin (R. StanHarH Lien i ) : 
Jacques T<-inie!j (R W . D . Mo-
I c n b c e ) ; Erwin Vanden Dacie 
(R .S .C. A n d T l e c h ' i i s ) ; Fran

co i s Van Dcr Elst (R.S.C. 
Ander lechto i s ) : Rene Verhe-
y e n (K.S C. L o k e r e n ) : Wil ly 
W c l l e n s ( R W D . M o l e n b e e k ) . 

Molti infa t t . .l'ino a cono 
s ' enza del g r a n d e legame ci. 
amie:z..:t che univa que-.ti 
d u e persctiaggi Spe-.io ima 
vano t rascor re re la sera ta 
m.i.eme e mol i , cornute:) : , in 
t mo sch°rz(Hc>. e h : a m ' t v t n o 
:! cen t rocampis t a 1 iz'.ile il 
'< co v o del p ' e o i d e n ' " > 

'</•." come se diesai perso 
un fiqlio — e: ha de t to :er: 
Umber to Iienz/.n. con vo.-e 
eomme.-.-,.» — tanti Q>ormt>i-
sti mi hanno tr'rfuiiato nei 
parlare di « CV-co >.. tini no
stri ratinarti di nmviziu. ma 
a tutti ho eh'("sto gentilmei 
te di Ufctutmi 
IH'rclii' e tanto il 
poilo dentro >. 

Ieri .-.eia il p:v-i.'k*n!e 
z n i . co.ii come aveva t a t t o 
la sera precer ien '" . e anelato 
a t rovare la moglie e 1 fa
rti.! ari de! gioì- t tore. 

« Povera raaazza — ha prò 
segui to Lenz.ni — ha tanto 
b'sogno (/; conforto per ^linc
iare qwsto mo'iiento cos'f 
duio e io \niito il desiderio 
dr starle rio.no. di ofirtrqli, 
per (manto posso, tutto il 
mio a'iito <>. 

A tard t Mva. verso le ven
tuno . l.i s a 'ma di Re Cer 
eon: è - t a t a condot ta nella 
eh esa de: -SS P . " t ro e P a o ' o 
n"'F.UI( dove .-.t-imane alle 
8H0 si svo lgeranno i u m e r a l i . 
A! termm'» (iella c e r . m m i a 
funebre, il fere t ro con i fa-
mi!.ari p i r t r à d . r e t t a m e n t e 
;v»r Nerv.ano. nae^e n a t a ' " 
(ì°! g .oca 'ore I! triorno s" 
g u a i t e a ' ie ll.lii) s : svolgerà 
nella eh osa d; N e r v i n o un" 
n ' t r a cer imonia funebre, al la 
o u a ' e p ' i r t '*ei»eranno a n c h e 
numerosi ri.i'L'ent! de' la I/i-
z.:o. fra questi l ' ingegner Pa-
rilo^.ini /) t i-i ti/>ti t . ac'eonì*!'*-
gua te rò dell 1 squadra . Rob 
Lov.if: e il p res iden te Lenzi
ni. ciie s: muoverà |)er Ner 
Viano .-.ib.ito ina t t . na 

Ieri ma t t n t mt m t o il cor
po del gio.-titore è s t a io sot
toposto ad ait toosia. Subi to 
: me'i .c: h a n n o po tu to con
s t a t a r e etie diff ic i lmente un 
in te rven to chi rurg ico . 0"r 
q'.i.m'o t ' H I Ì I P S ' V O avrebbe 
po tu to -c.'var? H^ Cerconi I! 
prò -t* le p a r t i t o dalla Wal
ter 7.i>") dell 'orefice, dopo es
sere p e n e t r a t o nel 'a p a r t e 
destra del torace , dopo aver 
s f iora to ! ' i t " o des t ro del 
cuore, ha tr.ina.~s.ito uti noi-
mone . ;! fegato !)"r a r res ta r 
si nei messi della colonna 
ver tebrale . Ieri, nella t a r d a 
m a t t i n a t o . Luis Vinicio ha 
r a d u n a t o a " o s tad io P iami 
ivo 

Un'immagine dell'obitorio, dove i tifosi hanno reso omaggio alla salma di Re Cecconi 

I sovietici, dopo le due marcature, hanno un po' mollato 

L'Urss senza troppa fatica 
A proposito della nazionale B supera (2-1) 

fS?^L™entare>>! / >« Under 21» 
ma senza paura 

per un breve 
l>er comuni 

s n i n d r a 
a l l enamen to e 
car*1 ai g-ocator: l 'effettua
zione ('ella t ou rnée n"l Q a t a r . 
Infa t t i , dono numerosi con
t a t t i con l 'or<xan.z'atore. la 
soe'eta, b . an ' -o t z /u r r a . ha ri
t enu to onno r tuno m a n t e n e r e 
fe'le agli i m p e r n i presi in 
precedenza e o l t r e tu t t o ha 
voluto a c c o t e n t i re :! tecni
co. che aveva mos t r a to il 
( 'es ;der:o d: o o r t a r e la squa
dra per a lcun : giorni fuo-i 
d i ! t>-:-*e cl ima della c. t tn. 
Nel Q i t a r V i n i c n condur rà 
l ' intera ro.-a de; ••to'.ar:. com 
pre-,i g'i >< azzurri s 

La somclr-a |>.>rt"à o jg i 
iv>mer;gr»:n, al le 16.4"i. e ar-
rivp'i'i dono numerosi ìca l : 
a Doha. n"! Q i t a r . «lel'a 
m a t t i n a t a d ' d o m i n i Dome-
n r.i ve r ' à ds 'TJ* i*a la pri 
ma n.Tt t.i. mar t ed ì 'a =e 
c o n d ì . I! r c n t r o a R o t t a è 
p r ev : s ' o ner la ma '* n . r a d: 
mer.-oV'lì 

I n t a n t o il n r e s :den ' e df ' la 
Ron 'a . G a e t a n o Anz i ' one . 
i ' i t eme l ' o ' o c'rc.i '"''T- ^ " Ì ' ' 0 -
ne de; g;o~t!or: d"•!'.) Lazzo 
d : d . s n n ' a - e un ' .Tn. -hevo'e 
con la Ron 'a con m^is^o da 
devolvere . r l T i-n->'i*» a"\ 
fanì :e ' ' . i ' ' i Re Cerconi , nio-
s ' r a n d o "a sol- 'a ~en~ :b: ' : 'à. 
ha de t to e h " "a •so- c'i\ e la 
?nvnd'-a s a"oros<a ?or.o a 
«1 soo.s:z.on? n nua 's ia^: m o 
meti to w c o n c r e t ' z z i r e que 
5ta : n : 7 a ' : v ) 

Paolo C?orio 

Sj i ) :e ra re t re naz ional i di-
g,nito-.amcnte u n p j g n a t e nel
l 'arco di una - .e t t .mana sa
rebbe s ta to , fino a pochissi
mo t empo fa. impensabi le . 
E. add . r i t t u r a . due sono 
squad re maggiori , s eppure 
d e n o m i n a t e .-.quadra A e 
s q u a d r a .sperimentale. C h e 
s.a questo tu t t av ia s i n t o m o 
d: vi ta l i tà per il nos t ro cal
c o . necessi tà quasi i r r inun
ciabile per cr :s : di sovrab
bondanza . e ancora da d in io 
s t r a r e . C e il penco lo — in 
casi come questo — d: e.->por-
si ah ' acvusa d: specu laz ione : 
p.ù magl ie azzur re , più pri
vilegi. più incassi. Ma. pro
babi lmente . non è il ca.-o 
co r ren te , da! m o m e n t o c h e 
u n a cer ta t empra di dir igen
te è f a t a lmen te scompensa 
coi tempi , ed a n c h e p e r c h è 
a l vert ice del t r a i n i n g azzur
ro s t a og.4i Un personaggio . 
Hearzot a p p u n t o . In cui non 
f anno cer to d i fe t to l ' impe
gni o e la ser ie tà . 

S e m m a i l ' in ter rogat ivo è 
propr io il p recedente . Due 
nazional i (per l imitarci al la 
novi tà della sper imenta le» si-
gìV.Lcano davvero v i t a l i t à? 
I » necessità d: a l l inears i a : 
se t tor i tecnici di a l t r e na
zioni. la I t F T a d esempio, è 
d e t t a t a davvero da l la s o v r a b 
bondanza di t «lenti? S t a n d o 
a (pianto Bearzot ci d c e v a 
a Tricesimo. lo scopo della 
« s p e r i m e n t a l e » net) e esat
t a m e n t e quello della vecch a 
naz ionale B. r agg ruppamen
to d: r s e r v e c h e a l t r i m e n t i 
farebbero p a n d i . n i . ma sem
mai la creazione di un vivaio 
a/.zurro che pos.-a. d: volta 
:n volta, vcn.re a c o n t a i " o 
con repa r t : g.à co l ' auda t ; 
nella formazione t i to lare . E 
inser ire g r a d a t a m e n t e i no
mi «movi de! c a l c o m i i a n o 

Ques ta funzione d: e las t ico 
è s t a t a a ! f .da ta per il debut
to a! c en t ro camp o g r a n a t a . 
senza che ques to su', p i a n o 
d»l g:oco abb.-i t u t t a v i a sod
disfa t to . M.i t a n t ' e - :'. p rò 
b ' ema non era quello d: in
c a n t a r e a t u ' t : : cost: I^i 
preoocup.i7.one del « C'.uh 
Ita', a » e d u n q u e a n c h e qu-^1-
a d: su r roga re con p..»no d. 

r . t ' o le socie 'à c h e . bene o 

male , non r iescono p iù da 
qua lche a n n o ad a s s . c u r a r e 
quel l 'esper ienza in t e rna z.o-
na ie necessar i » ad un u o m o 
o a d un r epa r to P-r non 
c o m m e t t e r e ingenui tà negli 
impegni azzurr i T u t t o c.ò. 
se vogliamo, e a n c h e indice 
di u n a ce r t a med ioc r i t à del 
c a l c o i t a l i ano r a p p o r t a t o 
con valor: e.-'ern:. Se il bal
zo q u a n t i t a t i v o ci s a r à , se 
v e r a m e n t e la v i ta l i tà es is te e 
se o b i e t t i v a m e n t e le promes
se del c a m p i o n a t o n o n re 
st e r a n n o e t e r n a m e n t e ta l i . 
ques to si po t r à veder lo solo 
di qui o un po' d: t empo . 
q u a n d o e o e a n c h e ques ta 
ì .azionale s p e r i m e n t a l e s a r à 
d iven t a t a essa s tessa u n a 
rea l t à t e c n i c a m e n t e val ida . 

Pe r il m o m e n t o a b b i a m o 
la s"r ie tà di un p r o g r a m m a 
e l ' impegno o real izzar lo. An
d a r e o l t re su! p . a n o de l ' a 
sever i tà sarchi )" ingeneroso 
ed au to le s lon i s ' a . T a n t o p u 
che la n-iz.onale di Udine . 
a! di là d: una prova t i p i c i 
a n c o r c h é modes to del cen
t rocampo . ha m o s t r a t o a n c h ' 1 

qualcosa d. i n t e r e s san t e . P:ù 
c h e del col le t t ivo b isognava 
a n d a r e a caccia di noni : va 
l:di e ci p a r e che a l m e n o 
t r e m i t r e a quello d. M.il-
dera . che s e m m a i è u n i <on 
farina* h a n n o p : e m d i r i t t o 
di es-^re e t a t i D'Amico. 
P r u z ' o e Nove' ino. fra le 
novi tà più g r a d i ' e . A n c h e 
M u r a r o non si può l iquidare 
fac i lmente Con Pruzzo :1 
Carle;*o non s. è t rov- ' to nia-
le. ina a n c o r a l o n t a n a è la 
pienezza tecnica del g ov , in n 

nerazzur ro , c h e a differenza 
<le! g e n o a n o net) a s ^ . r i r i 
c o n t ' . n u t à fra : m o m e n t i : n 
cu- si t rova :n iK>s.=esso d e a 
p a l l i e quelli :n cu: t i l e DOS 
sesso d- 'v1 favor:re In fon 
do. la soluzione de l ' a r i p r " 
sa (una sola pun ta con d u * 
'i ^-Tvitor: > al le sonile» è a n 
p.)r.--i n.ù o r g a n < ' i a d u n i 
s n u a d r a -morovv s i t a p^r 
una mag-7 ore e h ' ire^za d. 
conio . t : - P r u / ' o d i S T V I T 

La rete azzurra realizzata da Di Bartolomei su pu-
nizione - Il primo tempo si era chiuso sullo 0-0 

r a g a z z i d. Cro" »f:os"T. Fd 
non s: è f a t to a t t r t i d ^ r e :nu 
t. ' .niente. 

Gian Maria Madella 

ITALIA «UNDER 21»: 
Galli; Canuti. Cabrini; Boni, 
Manfredonia. Galbiati; Gni-
dolin (dal 57' Paolo Rossi). 
Agostinelli, Giordano (dal 48' 
V'irdis). Di Bartolomei, Gar-
ritano (12 Tarocco. 13 Collo-
vati. 14 Ferroni, 15 Ogliari. 
18 Chiodi). 

URSS: Aspatapovski; Kru-
glov. Kinchigasvili; Lovcev. 
Olshanski. Konkov; Burjak, 
Onnishenko. Kolotov. Tar-
khanov (dal 35' Miniev). Blo-
chin (16 Gontar, 12 Paro\i. 
13 Kipiani, 14 Schvetzov. 15 
Miniev). 

ARBITRO: Ciacci di Fi
renze. 

MARCATORI : al 49' Blo-
chin. al 54' Konkov, alias' 
Di Bartolomei. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2» 

S'mza il p e p j di un i class.-
fica, le p a r t i t e pe rdono ni-
iiK'iio l'80 per c e n t o del loro 
fasi- no. e qu- 'sta iMl.a « Un-
d - r 21 » U R S S non e sfugg ta 
al la rego.a. a n c h e se è r.u 
s - : t a a r agg :ungere dei m o 
n i "n : . c - a l t a n t : . s p i n a l m e n 
te q u a n d o gì. « a z z u r r i n - » 
p i r e v a m a r c a s s e r o b i l d - n -
. o-.amente al ia i..-co.-si. .-.il 
t . na le della ga ra , e a n c h e se 
Ila r e c i t o ì u n g h : t r a t t i d: 
apprezzab . le tecn ica co.lc.s'.:-
c.\. sp i \ - :a !mente n e . p r i m o 
t e m o o a d ope ra de . sov.e 
t..-

S: è I ra t i i t i . n^l p r i m o pe 
r o d o , d: una u u t e n t . c a Lezio
ne d. c i c o . COIIU si a s p e t ' a 
va ed aveva p. '^v.sto :'. tecn-
co d e l i n o s t r i s q u a d r a A/»' 
l:o V c . n . : bel g.oco. o t t a n o 
i . in t ro l lo d. -.M.la. :n.s..itent. 
m a n o v r e v :n>""".inent. r ap . 
d.. grani--» rr.ov i n c i t o *> 1 r i t 
r cerea o-s?ss :on .mte d e ' m -
s-\--:o de ' pa l!o-ie: q.i^.- 'i 
l 'URSS Buona d.ffsa. g r an 
d-̂  c o n c i l i ! r i z o:ie. a ' t e n z » 
ne mass .ni i. f r . o r n r v o ' o n ' a 
t- cons'*_ru n'.e o n i b i ' W . ' a . 
ni » an-h -» !v rn - i . m p o s ' a z > 
na t a t t . ca e :nt"re.-s.ant. .;. 

Da domani il Congresso della Federazione di canottaggio 

Grave intervento del ministro Lattanzio 
Ha chiesto alle società militari Hi appoggiare il suo amico e concittadino Ignazio Lojacono contro il presidente uscente D'Aloja 

s e r . m e n t : otfens .v: : quest i 
K.i ;< vizz.urr.n: >-. 

Ixi r ip rc -a . messo al s:c-u 
ro :! r . s u i t a ' o ne; pr imi d e 
e. minu t : . Ila v:sto l 'URSS 
indug ia l e ;:i una ce r t a suf-
f e enza e qu. si r . t o rna al 
d.scorso inizi ile. e h ? senza il 
pepe d: una cla-vsiiaa non 
c'è gus to a g .orare . P? r gli 
«azzur r i l i . ) ' , c h e n •'. p r . m o 
t e m p o si e r a n o d a n n a ! : l 'ani 
ma per t o n t e n e r e il r s u l t a t o 
r .uscendo a m a n t e n ? r e invio 
la ta la re te . s. t r a ; t , i va ora 
d: u iH ques t .on? di orgog ' .o 
ed :! loro impegno, sollecita
to da u n o sca r so ma caloroso 
pubblico, e s t a t o p r e m i a t o 
ila! 'a re te d: D Bar tolomei 

L ' U R S S inizia in soarples.s.-. 
ai na 'colo t r o f o . com? se 
s tud .as se s^ s te-sa p r . m a <m 
cora d-'g'-i avversi . - : . E gì. 
ita!.-.'ni a f fa i i ' i a t i a l a m p o 
na re . ' e m p o r e g g . a r e . con t i a -
s t a r e . n S r . spe t to deile d: 
spos:z!on: d. V: , :n i elle ave 
va raccom inda!-) « b a s t a su-
p- r . i -e indenn i la o r . m a mez
z'ora .> Anch'» G i r : . t a n a s: 
d a n n a n-*r terni re : l i m r h . 
d"1 ' l 'URSS ed n d u j o v . i 
.Milli cont ia- . ' . ! a c r o b . i t . ' a 
m e n t e l ' avversar io .n a r c a . 
s a . v a n d o .a p ' o p r . a r e t ° da 
per .colore minacce p r ima d: 
Krug .ov e poi d: On: -c? . .ko 
Al 37" Iì'.och:n fo rn . s . e una 
d . m o s t r ' z i o n e del 'a sua e'»-» 
se e. su l anc io d: Ko 'o tcv . 
s. l .b"ra el- 'gant " m e n t e d 
C a n u t : e s p a i a a re te , ma 
Ga l i : :n toinp-\siiVa us-. t i 
resp.ng*.». gr ,m t . ro d. B u - a k 
r a . v n t e .1 pa lo ai 33". s v e n ' o 
la a! vo'o d. M..raev eh" Ci i. 
1: r e s n . i g e '<-~'la Zoff .» con 
un piede, e n r . m o a u t e n t . c o 
" r o nos t ro a' 4.V. a d opera 
d. Ben-, re.-;) :Vo d » I'.-h.-.n 
skl su . n.ed ri. G i r r . t a n o 

!{ ore.s.i p .u d - e s a d e j . 
o p. t i . c h e a. 3 ' v a n n o .n 
v in ' - igg .o - f - u i a s n . - ' r a d. 
M ,:i«'-v c«n"ro lungo r.'xi 
c . n t r o ' . i t o d i C-iT.r . •" pr*» 
c.-o agj.ip.v o d. B'o-.-h n, ' h e 
P-.'ivb» .n a r i a e ir.f. 'a G i i 
1. .n : i - c " i 

R iddopp .o a. '.'?>' B a r a k 
racog. . -» -u c - i l -o d'"i. '-> o 
e c e n t r a *e.-o '• basso. Nes-u 
n o m t e r v c i c e. d a ' l i p , i - :e 
• ..iao-"a \^ : il :i'.'.o K ;" 
<•••);• n*1 m i a 

D u e congress i sportivi da do
m i r-.i a Roma: que l lo del c ic l ismo 
( c h e si annuncia tranqui l lo) e quel
l o del canottaggio che v e d e fron
teggiarsi <J-e sch.eramcnti : u n o 

capeggiato da Lo;acono l'« e terno • 
pres idente del CUSI, che si accen
tra attorno a 1 9 società militari, e 
l 'altro gu idato dal pres idente uscen
te D'Aloia ( l e soc ietà civili s o n o 
1 0 2 e so l tanto una piccola parte 
seguirebbe il candidato de l . . . mi
nis tro Lattanzio. Già perche al cen -
tro del contrasto sta proprio il mi
n i s tro del la d . lesa che avrebbe 
raccomandato ai dirigenti militari 
di appoggiare Lo<acono) . Ignazio 
Lojacono l i c e v a s ia p i n e del Con
s ig l io del canottagg o l iquidato do
p o la d e b a e l : di Monaco e oggi 
torna a tentare la scalata alla f e 
deraz ione in prima persona appog 
piandosi sul comandante Pesce del 
Comitato laziale della decima zona 
e sul ministro Vi to Lattanzio del 
quale e conterraneo ( s o n o entram
bi di Bari) e buon amico di fa
migl ia . Proprio nei buoni rapporti 
di amicizia Umi l iare andrebbe ri
cercata la ragione d:t l ' interven!o del 
minis tro , intervento vo l to a dare u-
na a copertura » al l 'azione del ie so
cietà militari e a s s o l u t a m e n e in
giustif icabile s o t t o qualsiasi profilo. 
Sul l ' intervento del ministro abbia
m o chies to al compagno sen . Igna
z io Plrastu, responsabi le della Com
mis s ione tpart della direzione del 
PCI, di espr imere ur, proprio g.u-
diz io . 

« L'aspetto grave della vicenda 
— ci ha d e l l o l'iiaMu e quel lo 
po l i t i co , tanto più g-a- ; p r - c h : r -
guarda un set tore d; l 'cat i ts i .no del
l o Stato e c ioè le forze armate, che 
no i comunist i abbiamo sempre te-
• u t o a mantenere al di luori del le 
paritmich* i dei contrasti pcr;he 

ved iamo in e s s e l 'espress ione del
l'unita nazionale . 

Poco più di un m e s e fa un mi
nistro del governo Andrcott i , l 'on. 
Antonìozzi . ha proclamato l'indi-
pendenza del le Federazioni sport ive 
mentre adesso un altro ministro , il 
ministro della d i l e sa . e intervenuto 
addirittura per interferire nella e-

IcziO.ie cegti organi dirigenti di u 
na federazione sport iva, quel la di 
canottaggio, r ischiando di determi
nare un contrasto e una frattura ira 
società militari e società civili D?r 
s o s t e n e t e un s u o concit tadino met

t e n d o al servizio di una candidatu
ra l'opera di ufficiali della mari
na, Ques to e m o l t o grave non tan
to dal punto di vista sport ivo 
quanto , come ho già acennato , dal 
punto di vista po l i t i co . Quel che 
i m p e l i in q u e s t o caso non s o n o 
le persone, tut te rispettabil i , ma I' 
incauta azione di chi p u di ogni 
altro, e cioè il ministro della di
fesa . dovrebbe operare per garan 
tire • rapporti più am che-.oli, di 
convivenza e di c o l l a b o r a t o n e cor
diale . Ira militari e civili. 

Vorremmo e s s e r e smenti t i , e sia
mo pronti a ricrederci: basterebbe 
per e sempio , che a l l 'assemblea del
la Federazione di canottaggio di 
domani i rappresentanti de l le s o 
cietà ma.tari si a s tenessero dal so
stenere cause che p o s s o n o provo

care divisioni e che tra l'altro 
riguardano so lo una persona e non 
so . -o nel l ' interesse vero degli sporti
vi inquadrati ne l le forze armale 
e dei dirigenti de l le loro soc ietà 
ch<* vogl iamo g o d a n o del mass imo 
r u p c l t s e s iano c ircondit i da una
n i m i cordi l i . ta . Un prec idente di 
ques to genere . Ira l'altro, potreb
be rischiare di estendersi ad altri 
settori del lo sport e di provocare 
la richiesta che le società militari 

- non partecipino a votazioni ledcra-
, li per evitare agli sportivi orga

nizzati nel le soc ietà civili di tro-
• varsi in una impari lotta addirit

tura con organi de l lo S ta to . No i in 
I ogni caso ci auguriamo che tutti 
! quest i pericoli s iano prevenuti e 

che ques to resti un e p i s o d . o senza 
' conseguenze sui risultati del con

gresso di domani e sulla vita fu-
, tura della Federazione di canot

taggio ». 

u. t. 

Nel congresso della FCI 

Rodoni verso 

la conferma 
I Ci-ig-eiso d i i l j Fidc-iz c-e 

; c %: Ci '1. 2 -3 S 33-C :,$ 3 -
. A j d : o : J ~ I de. a Te; K J . a l Eu-
La c o i : a i e do' p-es d;- .te Ad- 3".o 
R o d o -,;.-' e n e! scus i a i e . a 
S.J3 r . ' t : j - i . <Ì.\3 .rr.arcvia b i 
co.Pi d s c e ^ j . e u-ia certezza li 
e e, smo d j n q j c c o i : nua ad e s s e - * 

1 c j u o -eg.-.a» e s p o i - e b b e d *e 
add r . t l j j i >>io n j j - a i , i, s 'o 
cSe ? : . : • ? ] 3 i : h » ì ca-npo .-iler-
"ia; a i a . e La .-33 o.'e de . ' u i g o do
ni n o d Rodo^ . C3? re. e oc. se 
-og ta da 'a-.to 'eTioo ocr the e 
SC3 t-o e ab e d r g e i l e o perche 
e sa l t i - i l o -, meno «I34: d o so» per 

| • va- g.-jpo d - e e - e s s e . potrebbe 
O i ; c t m e ' . 0 d J - . I v e - e s s a V c 
ridai ne. ma V c V o cosi s t a . n o 

> cose N0.1 so :a-.!o r.zi c o ' - e 
I r.scb . ma i d d r t l j - s non ha »-i-

ta jon . s t i 

A . ' c n b - 3 d R o d o i . * d e -
ii-.a» c i ? S Ì e . 3.-zd -: . . - s s ; 
sj.-.-.'.s D-e 3 «g-a- .d i . e . ; c - i3» e 
c e - ' j - n e n t e . a . . o c j ' o Ma s ' o . *."•• 
n;^o'c:a- ìo e i e na - e s o e R o d o i 
vai os serv g 1 . r ' j de .e s _ i 
co"nri tcnze e ai; ' j d r., S J p-ob e 
rr g j ; d t e e p Dì t er . -O 
. c e ^ e s d e - : e de e Feda-oz o - e 
adesso i d o j o e;s? e s ' i l o c o l i 
m s s a o s ' - a o - d - ' - o d3 e d"r-> 
i d i d G : r D : : c l e d . c i a i o p e 
s d e - t e d e . . ' U C i P 1 " ; - 0 e a pò 
i : o - e d Ma 4-0 s o ' - e b b e . e . fi 
ka s ! - c - , 3 .J d i » re :t . 0 ; 
.- - n o . o de e ce ; S : i -,•;•: 
- e ; ; . v de a s^e p ; , : ; - ; ..-. 4e~o 
- . UCiP e . c e o - e s d :~ ' e d d - l 'o 
de, a Fede.-;; o - e -ni »c-nb-3 i 
r e ^ z o - e ' o a c.s ede e 5 co^-j-es-o 
d co-'-e- - i •"13^9 0 e s c j - e ; e e 
c .e^ae^do'o co"ne 1 pa^sz'o a-
co-a • c e p e s de-.'c ' ' co ^ 'e s se 
e e.Tje tre . w « « " I . ; o s i de 
a . e - e a ce-:erro c~.? • . e - . t j ' ' 
b - j l l » ! , j j : ; i de a S ' J ; : ; - : 
-1 sa-.o J i UCIP - .a i c o i s a - i o r.„ci-

ce-9 . . . U~a pos 2 o.re c^^ p o ' - e b b e 
non p oce-e s 3 a "UCIP ;cnc do-
v -ebb* co i i r conosce e d e s s e - e 
o-gan s-no d prece- e ^ j b- ) s a 
a s soc età spo-1 . e d cita-,* »• cne 
che v e d - s b o e r o .n»ece d b j e i 
O c c h o . 'ascesa 1 t i ; n e s r e o d 
noni n d va o-e come Ma_i- z: o 
S - o o o , v s:o eh* 1 ogn caso 
Ma sto .- -narrebbe al pos to f.no-J 
occupato 

T-a e nov ta che '! c o n j - e s s o 
sa-a eh amato a sane .-* p-obab -
m e r l e e sa-a I'; ez one d Zen-
naro a . cep-«s dcn 'e n sost t„-
z one d G o t t o e que la d G ann 
S P3OD a con< 9 ere l edc -a e .n 
s o s l ' J Z one d Me.a- .d- . , . 'uomo 
che i occas c e de1 « t a s o S I O P P » 
( • c c j s a t o d s'calt» verso Rodo". . 
Il d r gente em , ano u b i .-.9 us:« 

s:-; : i d iv p' r ; ') ebbs j n .-^0 o 
d e ' ; - -J r.:-.'5 co—.e OCC-ÌO'O ; de 
.'3 0-3 p--es d e . v e de. Co— '2 :0 -e 
5 o ' J : em . ì - o A-.cne a . e t e. 
de .a Co-i-n ; ; o -» de 9 ^d e d 
3 - 2 s : - . b - 3 c o ' o '^.- c o - d a m e r t o 
4*3"e e d -n ss o^ d Soadon . a 
a _ i e d o . - e a b e s ^ b e ^ f a e P-?»e 

Ma t^'to s o - n - i c - o ' q - a o - o s ? 
- e - ò e d» d -"gs-.T de .a F c d e c -
e i r e r-oi canib e-a d —.0 to . ad 
e : . ec o e de s : : : : ! :ecn : a d o . e 
n cce s o - o c - ' j - . c a" rr,a-3-r.e-.' 

-£i ce I s e t e - e p : 'e44 o -. 4* . 0 . 

r - j d : 
a» e d-es" n e: >.^5S e"^ 

sede \'.i '. r. e M e i o e s t _ " e . a 
r o i e ebb-.-o c ; - s o - 5C^ La 
«j-:ed-e ae;_ -a a < da-e a '.'a : -. 
na s- — : - e b : i ' ; - - : ' ; -e ' / e o o ; * 
p-_o add r ::_ a 24:- . e - e a a S-JJ 
ge>' o . e . - :c - - .o a t :o z rr-zi-
d e ? de . ' nse.-j^ mE- to . 3 ; : ; a 
' . 'IO-C- Ci£ 4 J .3 p sta d V o - ' e -
ro~ ' e i ' a d cu n»>4_i-o a a 
FCI . o r e o b e s : - ' " p a a - c pe- . 
-n p - ipe» rr e r v.--e - e . o c a i 
tace ce-.: 0 co-.^,- i ' a - d o 1 p e i ' -
9 3 5 0 t ' o o che .0- . / - c e . e — . 3 p - ; 
da .'epoca d i - e a - d - o F335 -. 

G-a; e a e d n S Ì 3-, p - e s e v a l e 
da N no O 0 a. : e s ; o - 4 e b e rre4 
4 —.0 de. s a p o r e tecn co .-. q j e - . - o 
p e s d t - t e de .3 CTS a . 'epoca da 'e 
O. mo ad , rr.0 te cose a F?d:-a-
2 o^e e ha co4i 1 5 a Tiesse a 
p o s t o » a . v d - d o la . - » t . - j t : - -a ; on» 
d»l s e v o - : con m o i s a c e . t o ab e 
Adesso .1 c o - j - e s s o 4 a a eh a r a t o 
a d scuta- .o £ ì : « a p- .r ia . o t 3 
che un congresso de a FCI d s c ' e 
d -ctteT.snte .2 s sten-io; o - e da e 
q j e i t on. i t . i clic, c e dee de -e 
Qua e asset to debbano a .e e. 

Eugenio Bomboni 

Stefano Porcù 

j -pi e il Ci i . A. 12 G«".b « 
'.. !rr: i i 1 Y.rrnvY-.v^ ( ) . -
.-•-T.ko ahi i - i • -. ip . io 'o . '-r.-. 
> v : -.a u - " ' 1 <!. C ì i . ' : .-:i 
K r u ? -ìv .1 ,j.i Ì"O t ior . i i:>i" 
'1 r^-v) n ' . i ' o~ (or;>>' : * r«i 
:<TÌJ ' . .IN'* •• d. I ^ v r h = v h ~*~ 
v !*'• a t-T. ' i ii « O . r i : a. 2* . 

E.i:r«t R o ^ . -A .'. z.o~n .s: 
-. .V.H- /7.i. m\ b . -ozia <it;*T. 
d - r* .1 37' -.DOT : •j:: .T,:e a < 
r-'-Te d" ' 1 b i r . r f . r r - con*r t 
.- 'o l K i ' . . h : " , v G i r : M n o e r-i 
r.'7.o-.o rv--.1 f'.nr. d-%"'f-'.'ì 
Cy.r:\ C.h- ' .- . morov» - «-
Hifri't"" e h ' i p ' v . . - 1 : p.ir.i . T I 
i ' i r h T n fa r h i " » : " C-ib- -
n : ^ ' - - t « I) . B-r 'a 'oni- 1 : *• 
:.i r>.i".'r« f i T i f r i r>»!o e Dir 
T tT-"" I ' n . r / 1 o >'!^'%V.-»0 .*'-
» - : i i ? . S ' / ' I T " T i b b "'-- *•» 
' . 'ncop-.--. - . ' - - - , ; --^ -,*rr-~ 
- l n". ì " n-. %-* "• -̂  r1-• '1 n r -
.--.-.-.•° . - a i i i i 'i è> rr.^n »". 
! n s - 3 r>"r *'.-^r- ! i r~.~2 • "» 
s'il'.a '.r.-s-n-r.rr./1 « / ' ' i r r . r . » 

Derubali G'ordano e Chiodi 
nsgSi spoglialo: di Marass--

GENOVA 20 
R.er. ' . rar.do nez . . e-poz..,«:o.. 

..". t trni. .".; - r . . . . p . i r : . : . i . i . . 
. i z /ur r . G .ordar .o e C h . o J . 
h.i i ino .-<-oper:o d. <s.-tre .-̂ '..-i 
: . deruix*:. <J.i..o :a.<»-hf a. 
G . o r d a n o m i n ; . . v a n o 4*K"J m. 
.a l.re. da q j e l . e d. C h . o d . 
200 in. .a. I. furto e? . - 'a to p rò 
b i b .mento oomp.ir .o •.^.-.so .a 
f.n? d c . ' . n c o n t r o ^.. .n.-e: 
v.or.t. dy.'.o .-tad.o. .nf. i : t . . 
h t . i r .o v..-:o un -IOITIO a . 'on 
: i : i , i ò . d. co:.-.» d ^ . . .spo2..-t-
to . poco p r . m a d e . f.ach.o d. 
oh.-LVJ.-a. 
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emigrazione 
Nel corso d'un incontro nella Germania federale 

Illustrati ad Andreotti 
I problemi degli emigrati 

svizzera 

La visita di Andieotu a 
Bonn si e conclusa Cìh ef
fetti delle intese e dello 
scambio di opinioni inter
venuti tra il cancelliere te
desco e il capo del govei-
110 italiano si vedranno nei 
prossimi j»u) r | 11 f nelle 
prossime sett imane con lo 
atteggiamento che le auto 
i n a del Fondo monetai 10 
internazionale assumei anno 
nei confronti della nchie 
sta di credito a \ an / a t a dal 
l'Italia. Un primo ìisulta 
to, su un ben diverso pia
no, essa l'ha ot tenuto con 
l 'incontro che il presidente 
del Consiglio ha avuto mar 
tedi seni con 1 rappreseli 
tanti delle associa/ioni dei 
patronati e dei parti t i de 
mocratici italiani operanti 
t ia la emigrazione nella 
R I T . 

I nostri emigrati nella 
Germania fedeiale hanno. 
1:1 questa loio 01 mai (pia 
si t rentennale .stona della 
RFT, assistito molte vo.'c 
a incontri di questo tipo. 
Se si aggiungono le visite 
dei vari ministri degli F-
steri italiani, la lista di 
questi avvenimenti si al
lunga a non finire. Eppu
re mai si era stat i capaci 
d' t rovate un 'o ia di tem
po da dedicate ai nostri 
connazionali emigrati iti 
questo Paese. 

Ci sono voluti i cambia
menti verificatisi in Italia 
dopo il 20 giugno perchè 
questa lunga catena di in
differenze e di noncuranza 
venisse finalmente interrot
ta. Ciò si deve, non vi è 
dubbio, alla sensibilità mo
strata da Andreotti . il qua
le fra l'alt 10 ha posto il 
problema anche negli in
contri con il cancelliere 
Schmidt . Ciò è s ta to sot
tolineato dal c o m p a g n o 
Giorgio Ma ivi. emigrato da 
lunghi anni nella RFT e 
segretario della nostra Fe
derazione di Stoccarda, nel-
l ' i l lustrare il uociinìcrìto 
che il Comitato nazionale 
di intesa tra le associazio
ni democrat iche degli emi
grati ha presentato a An
dreott i . Ma anche, come ha 
detto il compagni) Mai zi, 
ciò si deve per l'ampiezza 
del movimento di lotta de
gli emigrati e per il grado 
di matur i tà e di consape
volezza raggiunto dalle isti
tuzioni un i t ane datesi dal
le organizzazioni democrati
che operanti nella emigra
zione nella RFT. 

Gli emigrati nella RFT. 
rileva il documento, si con
frontano oggi con problemi 
gravissimi quali la preca
rietà del posto di lavoro. 
la mancanza di una ade
guata tutela e del ricono 
scimento delle clausole co
muni tar ie sulla par i tà di 
dirit t i e. non per ult imo. 
con quello della scuola che 
per loro è ormai dramma
tico e a l larmante visto che 
l 'analfabetismo è 1! risulta
to di un'organizzazione sco
lastica complessa e ostile, 
f rammentar ia e clientelare, 
a cui le centinaia di mi
gliaia di ragazzi figii dei 
nostri lavoratori emigrati 
si sentono estranei . E ' dal
la presa di coscienza della 
gravità di questi problemi 
che, al livello della emi
grazione, l'intesa e il dialo
go ha superato 1 limiti di-I
la strategia democrist iana 
del confronto per vedere 
tutte le forze mettersi uni
tar iamente al lavoro per so
luzioni rapide ed opportu
ne. 

E ' significativo che il Co
mitato nazionale d'intesa 
abbia vo l i to rivolgere ia 
sua pr ima attenzione ali'I-
talia dichiarando la pro
pria solidarietà con il nio-
\ u n e n t o operaio italiano e 
le sue forze democrat iche 
perche la .soluzione aei pro
blemi po>ti dalia crisi eco
nomica sia collocata :n -ria 
prospettiva di r .munamen-
to e di sviluppo (it-1.'occu
pazione che e la co.-a che 
p;u s ia a cuore ai .avora 
lori emigrat i . Impor tan te e 
che il documento 1 (insegna
to ad Andreotti dui inm-
pagno Marz: affermi in pr<> 
posilo che « sarebbe utopi
co pre tendere d: r;so'.vt-re 
i problemi «iel'.'€-:n:graz:one 
in maniera ri.s.irtico.a'a dal
la ri.fesa dell 'occupazione 
in Ita!.a. dell 'affrontare 1 
problemi dei rientri s<-:iza 
la. preoccupazione d: ( rra-
re nuovi po^t; d: '..v.orr. 
nei Mezzogiorno e nel.e zo
ne economicamente —«»**«• 
sviluppate con ;:r.«i pol : ' : ;a 
di riconversione it.ci'ivr.a-
le e atf.iaz.or.e d. ;-. p.a 
r.f as;ro-a'.m:entare e d. ri
presa dell'edilizia >-. 

L'on. Ar.dreott: ha as*-;n-
to l ' impegno d: un ma^^:o 

re e più concreto ìnteres- , 
s.unento verso questi prò- ! 
biemi. Ma si è \ i s to che [ 
ancora molto c'è da faie 
m questo senso da pai te j 
de. governanti italiani eso- I 
p i a m m o da pai te di colo- ] 
ro che hanno assunto a li- | 
vello di governo la respon- j 
^abilita della politica della 1 
emisi azione italiana. L'on. I 
Andieotti lui annunciato d i e ' 
presto t innirà il Comitato ' 
interministeriale per l'emi- 1 
g r a z 1 o n e. Probabilmen- | 
te. tanto preso dai suoi i 
impegni, non aveva al tro da I 
o l i rne agli emigrati perche ' 
colui che avrebbe dovuto ' 
dai si da fare, come dalla ' 
promessa m Parlamento, j 
dopo tre mesi di confo.-.;» 1 
agitazione sul voto all'este- I 
ro. sembra scomparsi» in 1 
una interminabile vacanza j 
natalizia. Non vorremmo 1 
che in queste difficoltà del 1 
gnippo dil igente demo-n - ' 
st iano e per le divergenze j 
fra le varie correnti della ] 
DC, il Comitato internimi- l 
steriale per l 'emigrazione | 
continuasse ad essere un 
alibi per non far niente 
come lo è stato dalla Con- | 
fetenza nazionale dell'end- 1 
gl'azione fino ad oggi | 

DINO l'IlI.I.ICCIA , 

Un'intensa 
attività 
del Partito 

Nella riunione di dome
nica scorsa il ( T e la CFC 
della Federazione di Z u n 
go, dopo un ampio dibat t i to 
Milla 1 daz ione politica del 
compagno Cesarmo Becca-
lossi. hanno esanimato l'at
tuale s t ru t tu ra organizzati
va della Federazione e le 
proposte di docenti amen to 
terri toriale Tale dibat t i to — 
st re t tamente collegato ni 
prossimi congressi di zona 
e di sezione — proseguila 
sabato '22 a Basilea dove è 
stato indetto un convegno 
dei CD delle sezioni di Basi 
lea 1 citta e campagna» e 
de; cantoni di Berna. Argo 
via e Solothurn. La rela
zione introduttiva sarà -»vol 
' a dal compagno A Rorelli 
della segretetni della Fede 
razione di Zurigo 

Sempie sabato e domem 
ca prossimi iti tutta la Svtz 
zera tedesca si t e r ranno ;i\ 
semblee in occasione del óiì 
anniversar 'o di fondazione 
de! PCI. Tra queste segna 
ltatno la grande manifesta
zione nel centro operaio (il 
W'interthur che si terra do
menica ?:t con la parteci
pazione del compagno Cesa 
re Fredduzzi della CCC del 
Parti to 

Una concertata campagna di stampa 

Che bello schieramento 
per il «volo all'estero» 

Co» ammirevole sincroni
smo ti Giornale di Monta
nelli. il Tempo rfr Roma e 
la Nazione di Firenze sono 
partiti lancia in icsfd per 
sostenere il diritto del « ro 
11» lill'tSitiO". Ni ti uiiù ili 
giornali clic, come tutti ben 
sanno, hanno co\t:intementt 
a cuore 1 )n oblerai dei no
stri lavoratori erniarati. si 
occupano dei loto proble 
mi di lavoro, di previdenza. 
di assiste,.~ii -rolastica, di 
diiitti democratici nei con 
fronti delle autorità italiane 
e delle autorità locali So 
prattutto il Giornale (redi 
Radio Montecarlo) di emi 
(trazione se ne intende e so 
lo i mnliuni possono soste 
nere che per esso, come per 
i suoi confratelli. l'emu:ra 
zione ehe più conta e quei-
la dei capitali 

Molte cotonne di piombo 
su questa storia de! « voto 
all'estero» ise ne parla in 
Italia dal l'.H.i') ma non un 
araomento che dimostri co 
me sia realizzabile nel ri 
spetto dei principi chu in 
forgiano la nostra Costiti! 
zione e che starino alla tin
se di un siitiraqia pcsonu 
le. (inetto. Ubero e segreto 
con uguale possibilità per 

tutti i candidati di corico». 
icre all'elezione. 

Due risultati positivi ci 
semina pero che la mio'a 
campaana del Giornale e so 
ci l'abbia aia raapiunta. Il 
pi imo. quello Ut dimostrale 
quale ispirazione e quali 
s/orzi vi suino dirtin una 
cumpaonu che molto impru
dentemente troppi democri
stiani 1 compi eso lo .«.roso 
sottosegretario atl'emiqrazio 
ne Foschi! hanno alimentato 
in questi scorsi mesi ere-
tienilo di trovarvi un co
modo diversivo (e per ama
ta anticomunista' alla man
cata soluzione dei reali prò 
blrmi degli erniorati. A" una 
lezione da meditate anche 
da jmrte di qualche compa-
•r'.o socialista che a questa 
1 umpayna si e accodato; al
meno in un primo momen
to. Secondo risultato è quel-
Io che ti aspai e dalle Vieste. 
natole di Montanelli quando 
spera di rimediare oltreocea
no un Etirojxi no. perche 1 
comunisti son troppo pre
senti tra ah emioiatil quei 
1 ott moderati di cui si sen
te tanto bisogno- lo scon
torto e la mancanza di illu
sioni dei nostri reazionari. 

r.f.t. 

Com'è difficile studiare 
in una scuola straniera 

Le autorità italiane e tedesche non si preoccupano 
di aiutare i giovani studenti figli di immigrati 

Il gruppo scuola delia si 
zione del PCI di Francofor 
te Si:'. Meno si e r iunito con 
la par 'ecipazione del compri 
gr.o Pelliccia, della sezione 
Knugr.izione per un esame 
della si ' iaz ' .one dei figli d. 
emi 'Tati l 'ahani nella circi 1 
scrizione i<in<-<)l ire relativa 
mente all'i:.segnameli!»» s << 
la«t:io Profonda e la pre.>• 
(".ipazaii".» del genitori ne: 
la gra'.e :r.adegua'czza degli 
s tr . imen' i proposti dalle a ; 
t o n t a t ' a l r m e e ria que.:»-
tedes.'hr>, s:a a livello 'e;ì< 
rale cr.e del land dell'Assia 
per met ' e re le miglia::» »• 
nr.glia:.! d: radazzi italiani r 
età scolastica r.elia (or..ì:z. > 
r.e d: acquisire una dovi ' . i 
prr-parazione c i l fu ra l r 

Al Term:::e di og:.: anr. • 
scolastico M deve r:l-*'.ar • 
.V.ltiscima prop-irz'-or.»' dell • 
r . in freq lenze, i grav: lini: 
ì: di q ;ell; che :.on ìiar.r. 1 
frequen'ato e quindi il fo.-

brevi dall'estero 
• Consolidate > organizza 
7:om del PCI r.f Ila R-i.-.r. 
A DORTMI M» e BIK1 K-
FKI.I» s: «>r.o a-.ii'e r.-.v\ » 
atie^ior.: ri: g.n-,,an; inirxvr.a 
t: r.f-lle a v i w a scolavi ;-.• 
e nella e^ter.5: ;r.e dn : ci:--. 
d: formazione profe.s«:<>:'.:.le 
fi^l: ern:-»r.v:. 
• Intensa a f . v i t à d: Part . 
to in f i ' t o il Belgio. Tra 
sabato e don-.en'.fa p ros t r i . : 
s: t e r ranno i conerest i rie. 
le sezioni di 1.IF.M c-.:\i 
G-'.^ree. Ander'.eaux e Cc,e~ 
rr.es A Wm'erslag avrà lu > 
go una conferenza sul p^n 
siero di Gramsci . 
• Ha avuto luo^o dorr.en:ca 
16 n CHIOMA iRFT» c..n 
la partecipazione del compri 
gno Arm"l:no M:lan:. mt-.-n 
bro del CC. la r.ir.:or.e del 
CF in vista del congresso 
della Federazione del PCI. 

• Si riunisce rì->T.ar.; a 
G I N F V R l il CF della Fede 
r&z:one de» PCI nella S'.'.z-

nora 

» • - • 

zera francese p e : 
p.m'.o su..a at ' .vi ta s: 
-•*. ol 'a e discutere il 
•^ramn-.ì ri \ > «ezion: 
pros«.:rre -et: ' .mane. 
• I.a r-'i--rr.z.or,e del PCI 
m I.ls>»KMKl IU.O ri'.n.' 
r.'ca ter ra ur.a grande man: 
fos'az.or.e :n n T . w o n e ri-^1 
Vr anmversar .o del.a fon-
"laz'.or.*- rie! Par*:'.«i Inter 
.«rrà li tompa2r.11 or.. Tom
maso S:colo. Il c o m p i a n o 
Siro'.o damar.! s<-ra pr- r te : -
pera a.1 un'assemblea di ror. 
na7.onali organizzata dalla 
so/:one di Petange. Sempre 
m Lussemburgo il comp.» 
gno on. Veronesi si e mron 
t ra to con gli emigrat i d: 
rlsch s ir A.zette. 

• Si sono tenute sabato ih 
e domenica 16 m Gran Bre 
tagna. crin la par tecmazio 
r.e dei compagni C. Cianca 
e G Russo le riunioni pre 
n.ir.'-.'ori" r'.?i cor.gre^'i del 
> s 'z.on: del PCI ri; I.I1I-
fF..^Tr.K t d: COVI1NTP.Y. 

inars; di una massa di anal
fabeti e di M'inianaifuheti. 
(Questi ragazzi, fattisi giova 
ni. sj t rovano costret t i a 
presentarsi sul merca to del 
lavoro privi di preparazione 
culturale e professionale. 
Da uno s'uriio fatto recen-
• o mente dai nostri compagni 
insegnanti , risulta che me
no rie! Ili per c n t o dei fl-
_•!: de: nostri emigrati che 
:.«.nno frequentato ia scuola 
dell'obbligo passarlo alle 
s. uole m"(i'P professionali. 

.Ma an or p:u (iella fre 
>. UTL/.I e del suo basso 1. 
•."Ilo preoccupa e indigna 
.' :..:"ieguVe-za del r> s ' r u ' t u 
r*' e dell'orsanizzazifine sco 
1 i^li-^a per permet tere »•. f:-
_:.: dei l . ivora'on l'aiuti.: d. 
s .parare le r-."ci":iti difficol 
'« che mcon ' r ano i*°r dover 
s' idiare :n ma si- ;ola s'ra-
:. era. co;i c o s ' i m i , me" od: 
0: :r.se^ra::.<~r.'o e ma 'e r i e 
t lor 1 estranee. In ( r i*«i i 
quadro pm che a l larmante 
si collofv.r.o la p i ' . r ica e gli 
interventi del go\err .o e del
l'» i<it.t.tz!'>n: italiane Anche 
r i i i . .soprattutto per 1 corsi 
v le » lassi di inser imento. 
doposcuola, scuole ma te rne 
e < urs; serali ;>er adu'.t. con
t inuano ad essere s e d u t i 
m'-'ori: sorpassat i , spesso 
de"t?.t; rial pressappochismo. 
1 r.e m i : vendono sot topost i 
a \ e r i f : ' a e a con*rollo, per 
c i : e r ror : . ' a r enze e sp«?r-
nf»ro vengono p^rs^gintl e 
mv. n^^s-ir.fi ne ri^ve rispon 
riere. 

Il problcn.a d~r.a scuola 
/ r 1 f:g.: d^i nfistr: com
pagni nell'Assia e Renani» 
Pala tmaio ha raggiunto un 
tal grado di gravita che 1 
< omunist i ital.ani emigrat i 
di Francofobe vogliono por-
"e questo tema al centro 
del l'irò pross imo congresso 
proponendosi di o t tenere IH 
adesione unitaria ad iniziati
ve politiche e di mobilitazio
ne il cut obiettivo sia quello 
ri. o t tenere l 'apertura fra il 
7 »vnrno italiano e quello fe
derale tedesco di un vero e 
proprio negoziato per 1 ap 
nrofondim*n!o della que 
sf.one e la ricerca di un m-
cordo » he apra verameni" 
la -.la alla sua soluzione. 
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l ' U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 PAG. il / fatti ne l m o n d o 
!n vista della campagna per le elezioni di marzo 

INDIRÀ GANDHI REVOCA 
LA CENSURA E LIBERA 
I PRIGIONIERI POLITICI 

Restano peraltro in vigore le norme generali sull'emer
genza - La Camera sarà sciolta ufficialmente martedì 

L« « Pravdc » C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A P A G I N A 

NUOVA DELHI. 20 
Il presidente Fakhruddin Ali Ahmed h;i sciolto Ieri sera 

ufficialmente la Camera bassa Indiana, in vista delle elezioni 
generali politiche convocate per il mese di marzo. Oggi stesso, 
il primo ministro Indirà Gandhi — pur restando in vigore 
le disposizioni generali di emergenza — ha revocato la cen
sura sulla stampa ed ordinalo la scarcerazione dei detenuti 
politici, appunto in vista della campagna elettorale. Già nei 
giorni scorsi erano stati scarcerati due esponenti dell'oppo
sizione, Morarij Desiti e Lai Advani; oggi quattro partiti di 
opposizione (socialista, Congresso d'opposizione, parti to in
diano del popolo e J ana Sangh) hanno deriso di presentarsi 
sotto un'unica lista. Sulla situazione complessiva dell'India, 
alla viglila dello scioglimento della Camera e della convoca
zione delle elezioni, pubblichiamo un articolo del compagno 
Karihan Mukherjee, direttore dell'agenzia indiana di stampa 
« Centr.il News Service ». 

Nostro servizio j 
NUOVA DF.LHI. gennaio \ 

Tre importanti elementi cu- ' 
rattcrizzano (anello in virtù < 
della campai/na elettorale) la 
attuale situazione in India: 
la rivendicazione della supre
mazia del Parlamento, il rag
grupparsi delle forze reazio
narie e l'ascesa della curva 
dei prezzi. 

La questione della .supre
mazia del Parlamento costi
tuisce da molto tempo og
getto di dibattito. Il problema 
e scaturito dalla interpreta
zione della legge da parte 
della Corte Suprema, secondo 
la quale il Parlamento non 
può modificare i provvedi
menti basilari adottati dal go
verno senza approvare prima 
certe modifiche alla costitu
zione. Il purtito del Congresso 
ha nominato un comitato per 
.stilare gli emendamenti da 
c^so auspicati, ed anche il 
PC indiano ha presentato le 
.sue proposte. .Il governo ha a 
Mia volta predisposto una leg
ge per la modifica della Co
stituzione ed il P- ' rh ' i iyn 'o 
è stato convocato per pren
derla in teame. 

A questo punto, tuttavia. 
una svolta nella vicenda è 
stata impressa da certi eie 
menti del parti to dominante, 
che chiedevano il rinvio del 
dibattito sulla legge e la con
vocazione di un'Assemblea co
stituente per riesaminare ex
novo l'intera Costituzione. Ciò 
non è avvenuto a caso. Tempo 
addietro, si era tentato di 
introdurre in India una forma 
di regime presidenziale, mo
dellata nel complesso sul
l'esempio della Costituzione 
americana, con un capo del
l'esecutivo eletto diret tamente 
dal voto popolare e non re
sponsabile verso il Parlamen
to. Questa forma di governo 
era s ta ta patrocinata già al
cuni anni fa delle forze di 
destra. Tentare di impedire 
al Parlamento l'approvazione 
della legge di emendamento 
costituzionale e promuovere 
invece la convocazione di una 
Assemblea costituente, signi
ficava perciò, evidentemente. 
rispolverare quella vecchia 
idea. A questo si sono energi
camente opposti non solo il 
Part i to comunista, ma anche 
la grande maggioranza dei 
deputati dello stesso part i to 
de! Congresso. 

La questione si è gonfiata 
ni punto che il primo mini
stro Indirà Gandhi si è vLsta 
costretta a intervenire per 
riaffermare che il Parlamento 
h i di per sé tutta l 'autorità 
necessaria per emendare la 
Costituzione; in tal modo i 
sostenitori dell'Assemblea co
sti tuente sono stati sconfitti 
ed alla fine, come è noto, gli 
emendamenti alla Costituzio
ne sono stati approvati dal 
Parlamento. 

Fra l'altro, gli emendamen
ti inserivano le parole «so
cialista» e «laico» nel 
preambolo della Costituzione 
che descrive Io Stato e dava
no inoltre la precedenza ai 
principi direttivi della politi
ca statuale rispetto ai diri t t i 
fondamentali garantiti dalla 
Costituzione stessa; veniva 
inoltre affermata la suprem.»-
7i.i del Parlamento sul potere 
giudiziario. li PC ha contra
s tato alcuni degli emenda
menti a causa dei penco'.i 
insiti nella loro formulazione. 
ni.» non si è astenuto sulla 
lcg.'e come tale; altri parti t i . 
invece, hanno boicottato la 
sessione parlamentare. Da al
lora. gli emendamenti sono 
divenuti legge e parte della 
Costituzione: ma la lotta che 
ne è seguita ha evidenziato 
molti pencoli, che seno tut
tora reali. 

In seguito alla proclama
zione della emergenza nazio
nale. il 25 giugno 1975. molti 
dirigenti ed attivisti del par
titi reazionari sono s tat i :m-
pnzionat i : dopo un certo pe
riodo di tempo, comunque. la 
maggior parte di essi sono 
stat i rilasciati, poiché il go 
verno sentiva che la situa
zione era tornata sostanzial
mente normale. Ma subito do
po il loro rilascio, i leaders 
reazionari hanno avviato con
sultazioni fra di loro e risol
levato l'idea di dar vita ad 
una alternativa al parti to del 
Congresso, riunendosi m un 
unico partito. AI tempo stes
so. essi hanno proposto l'aper
tura di un & dialogo > ccn il 
primo ministro. 

Il primo ministro, in effet
ti. non è contrario ad un 
dialogo: si è detto, anzi, pron
to a discutere con l'opposi
zione. a condizione che que
sta abbandoni la via della | 
violenza e dell'agitazione i:n- j 
boccata prima della dichiara- ' 
zione di emergenza. -• Ci do- j 
ve essere una base di discis
sione». ha detto indira G.m-
dhi I dirigenti di deatra hu» 
no raccolto ti suggerimento e 
r-taimo cercando di delincare 
la loro strategia e le loro a ri
chieste»; nel frattempo con 
t:nu.wo ad andare avanti col
loqui « non ufficiali » di r av 
vicinamento. mentre gli I t s s | 
• « t ruppe d 'assa l to» delle : 
Forze comunali indiane » lo [ 
J ana Sangh ed altri gruppi i 
Al tipo fascista restano a v . u ' 

attivi e pi «seguono nella loro 
agitazione .-otterranea contro 
il governo Gandhi. 

Un altro elemento di novi
tà della situazione e lappre-
.sentato dallo hiorzo di certi 
ambienti per rilanciare una 
campagna anti PC: ma que
sto tentativo non sta avendo 
il successo speralo. Vaati ret
tori del Congresso, e più in 
generale l'opinione pubblica, 
ancora considerano la più am
pia unità patriottica, consoli
datasi nel Paese negli ultimi 
due anni, come la migliore 
garanzia contro le macchina
zioni dell'imperialismo dallo 
esterno e delle forze reazio-
nane dall'interno. Il popolo 
e cosciente che l'anticomuni
smo può soltando dare spazio 
agli imperialisti e al loro al
leati. E' significativo che nel
le sue recenti dichiarazioni 
il primo ministro Indirà Gan
dhi abbia sottolineato il per
sistente pericolo che proviene 
dalle lorze di destra, o filo-
1 usciste. 

Il terzo aspetto della situa
zione investe le questioni eco
nomiche. Negli ultimi 18 me
si sono state rilasciate al ca
pitale industriale numerose 
concessioni, con lo scopo di
chiarato di incoraggiare la 
produzione. Approfittando del
la situazione, anche !e multi
nazionali hanno rinnovato i 
loro tentativi per introdursi 
nella economia indiana. Vi è 
stato in effetti, dopo la emer
genza, un notevole aumento 
della produzione, specie nel 
settore pubblico: ma i lavo
ratori si sono visti negare 
i frutti dell'incremento di pro
dotto. Al contrario, essi si 
sono visti rifiutare le loro In
dennità. hanno subito riduzio
ni nell'occupazione ed altre 
misure negative, mentre da 
questo stato di cose hanno 
t ra t to vantaggio i ceti buro
cratici. 

Dopo l'imposizione dello 
stato di emergenza, i prezzi 
erano sensibilmente diminui
t i ; come il PC ha sottolineato, 

ì ciò era dovuto soprattutto al 
sentimento di paura e di in
certezza delle categorie com
merciali circa i reali intenti 
del governo. Questa fase è 
ora superata, e dal marzo 
1976 i prezzi hanno ricomin
ciato a salire. L'indice dei 
prezzi all'ingrosso era di 311.0 
al momento della dichiara
zione di emergenza; esso era 
sceso a 283.0 nell'ultima set
timana del marzo 197(5 ma 
era risalito a 314,9 nella tei 
Umana terminata con il 10 
dicembre. Ciò significa che 
fra aprile e dicembre tutti 
ì vantaggi dell'emergenza sul 
fronte dei prezzi erano stati 
eliminati, e che anzi l'indice 
del prezzi ero addiri t tura sa
lito di quattro punti oltre il 
livello pre-emergenza. 

Il PC si è battuto in favo 
re di precise misure di con
tenimento dei puzzi, ritenen
do che non fosse sufliciente 
un approccio puramente psi
cologico. Esso ha chiesto con 
energia la piena e rapida at
tuazione del programma in 
venti punti enunciato dal go
verno il 1. luglio 1975 e sta 
ora svolgendo una campagna 
contro il caro prezzi su scala 
pan-indiana. Il parti to ha ri
petutamente sottolineato l'esi
genza di adottare iniziative 
per sconfiggere l'alleanza fra 
monopolisti e commercianti. 
che tiene il Paese sotto un 
permanente ricatto nel campo 
dei prezzi. 

Il Comitato esecutivo del 
PC si riunisce in questi gior
ni per tirare le somme della 
campagna in atto ed elabora
re le necessarie decisioni di 
prospettiva, anche in vista 
delle elezioni parlamentari. 
Nella precedente sessione del
l'ottobre 1976, l'esecutivo del 
i-artìto « ve-va già indicato « i 
fattori sia positivi che nega
tivi » della attuale situazione 
«complessa e difficile»: e-s-so 
ha portato e porta avanti una 
politica di « unità e lotta » 
nei confronti del partito do
minante Il PC appo .lilla cioè 
quelle iniziative e posizioni 
del part i to di governo che 
hanno carattere progressista 
e favoriscono gl'interessi del
le masse popolari, mentre 
contrasta quelle che non so
no nell'interesse del popolo 
e ne danneggiano, anzi la 
causa. Questa continuerà ad 
essere la linea del PC india
no, che proseguirà con ener
gia nei suoi sforzi intesi alla 
costruzione e al rafforzamen
to della unità patriottica e 
progressista, nonché alla di
fesa degli interessi quotidiani 
delle masse lavoratrici. 

Sadhan Mukherjee 

muove 
accuse 

a «Charta 77» 
MOSCA. 20 

La Pravdu scrive oggi che 
« Carta" 77 » — il documento 
lirmuto da circa 300 intel
lettuali cecoslovacchi per 
chiedere un dialogo con le au
torità sul problema dei diritti 
civili e dell 'attuazione delia 
dichiarazione di Helsinki — e 
stata '( fabbricata in ben co
nosciuti centri di propagan
d a » occidentali. Senza en-
tfare nel merito del documen
to la Pravda lo indica come 
uno strumento di « una cam
pagna di calunnie contro i 
paesi socialisti, futile tenta
tivo di screditare l'edificio del 
socialismo e del comunismo. 
di diffamare la democrazia 
socialista e di utilizzare qual
siasi occasione per difendere 
l'ideologia borghese ». 

« Basta menzionare — dice 
l'organo del PCUS — alcuni 
degìi ultimi attacchi contro la 
Cecoslovacchia in relazione 
alla nota «Car ta 77» che e 
stata iabbricata in ben cono
sciuti centri di pro-iagandu. 
un tentativo di interferire ne
gli al fari interni della Polo
nia e della HDT sotto 11 de
magogico slogan della "di 
tesa della libertà" e a l t r i» . 
Secondo la Pravda, « la gente 
amante della pace è pero 
convinta che la pesante cam
pagna della stampa borghese 
contro gli Stati socialisti e 
diretta dai circoli imperialisti 
che .si oppongono alla disten
sione ». 

» » « 
BUDAPEST. 20 

All'iniziativa degli intellet
tuali cecoslovacchi hanno ade
rito — si apprende a Parigi 
— anche una trentina di per
sonalità della cultura unghe
rese. L'adesione — si appren
de a Budapest — si e espres
sa con una dichiarazione in
viata al drammaturgo di Pra
ga Pavel Kohut uno dei pio 
motori di «Car ta 77». Fra i 
firmatari sono l'ex Primo mi
nistro ungherese Andras He-
gedus (che nel 1968 fu al-
lontanoto dall'incarico di di
rettore dell 'Istituto di sociolo 
già di Budapest), lo scrit
tore Mikìos Mcszoly. il poeta 
Istvan Eorsi. l'economista 
Ferencz Donath. il romanzie
re Miklos Haraszti. filosofi 
e letterati come Agnes Hel
ler. Ferencz Feher. Gyorgy 
Markus Mihali Vajda, Janos 
Kis e Miklos Radnoti. 

* * * 
ATENE, 20 

Il Partito comunista greco 
(Interno) ha diffuso una di
chiarazione del suo Esecutivo 
in cui si chiede al governo 
di Praga di cessare le mi
sure di ritorsione e di liberare 
quanti . Ira i firmatari di 
« Carta 77 ». sono stati incar
cerati. La dichiarazione espri
me «grave preoccupa?.ione» e 
afferma che i recenti avve
nimenti in Cecoslovacchia «ri
flettono una crisi più profon
da che ha le sue radici nel
l'intervento militare straniero 
del 1968 e nelle lacerazioni 
interne che esso provocò ». 

Aborto 

Con un messaggio a tutti i popoli 

Carter è entrato 
alla Casa Bianca 

(Dalia prima pagina) 
l'estero e un costoso program
ma di riforme all'interno, 
conservando un braccio robu
sto libero per la difesa glo
bale ». Tra Quei « molti ». si 
può aggiungere, erano alcuni 
dei massimi collaboratori dt 
Kennedy: se non gli Sche-
lesmger, i Rusk, i Bundy, i 
Hostow. i Xitze e altri. 

C'era quella illusione, sen
za dubbio, dietro la crescita 
u imperiale » delle ambizioni 
statunitensi m Quegli anni, 
crescita che fa rivivere, con 
lo sbarco dei mannes a San
to Domingo, la formula del 
« gendarme mondiale » e met
te da parte, più o meno espli' 
citamente. le promesse fatte 
ai « nuori Stati » all'inizio del 
decennio. Kennedy aveva det
to di non attendersi da que
gli Stati « il consenso a ogni 
nostra opinione >*; si era li
mitato a metterli m guardia 
contro ogni tentazione di « ca
valcare la tigre ». Sotto John
son, il golpe in Brasile e la 
aggressione israeliana contro 
l'Egitto dt Xasser annuncia
no che una pagina è stata vol
tata. 

Xel gennaio del '69 è l'ora 
di Xtxon. Xon è u-n « uomo 
nuovo r. tutt'altro. Tanto più 
significativo e il fatto che, 
nella sua allocuzione inaugu
rale. egli parli di un « mo
mento ài inizio», destinato 
forse a « modellare decenni o 
seco'.t y. e dia la precedenza 
al tema della pece (a.„ per 
la prima volta, poiché t po
poli del mondo vogliono pace 
e t dirigenti hanno paura del
la guerra, i tempi sono dalla 
parte della pace... Il più gran
de onore che la storia possa 
tributare è il titolo di arte
fice di pace., ri anche ri
spetto all'antico ima quanto 
mortificato* ideale di a liber
tà ». Se anche Xixon non fos
se ti politico consumato che 
e. lo spettacolo che l'Ameri
ca offre, dolio '.'orgia di pote
re dei quinquennio che ter
mina. e eloquente. A Johnson 
è toccato un amaro contrap
passo: quello dt dover getta-
r<' !a spugna e passare alla 
storia come l'uomo del falli
mento. /,' p,iese è « ricco ài 
beni vi iteria'u. ma lacero nel
lo sfiato, pioiettato con ma
gnifica precisione sulla luna 
ma preda di rauche discor
die sulla terra ». C'è stata 
una « febbre dt parole »; ora 
bisogna «abbassare la toee» 
e «ascoltare». E passare 
« dall' era del confronto a 

quella del negoziato ». 
Duemilascicento parole (e 

non tutto è retorica) per 
acquistare una credibilità. 
cinque anni e otto mesi per 
farne scempio, il bilancio di 
Xixon si chiude, nella tem
pesta del Watergate. con una 
lettera di dimissioni di une 
sola frase e con un esilio 
senza consolazioni. La prò 
messa più grande, quella del
la pace nel Vietnam, è ri
masta tale, anche se l'era del 
negoziato ha dato, a Mosca 
e a Pechino, alcuni frutti. 
I toni u sommessi » hanno 
presto ceduto il passo a una 
presidenza più che mai << im
periale ». la promessa di 
a ascoltare » e stata abban
donata quando si è delineata 
nel Cile l'inedita esperienza di 
Allende e si e posto maio 
a un intervento brutale. 

Xel raccogliere la succes-
sione «in etri ostarne straor
dinarie. mai prima sperimen
tate ». Gerald Ford riterrà 
opportuno limitarti a .. un p<c-
colo discorso diretto, tra ami
ci ->. il cui succo è esp':c:to 
nella conclusione, altrettanto 
dimessa: .< Con l'aiuto di DÌO. 
non vi lascerò nei guai ». .Sa
ro quest'uomo modesto, coti 
poco capace di mobilitare i 
sentimenti del paese, a incas
sare, da una parte, ti colpo 
della sconfitta finale nel Viet
nam, a portare avanti, dal
l'altra, il dialogo con l'est, 
fino a tappe dt medito signi
ficato. come quella di Hel
sinki. Ma il -( duo » Ford-Kis-
stnger legherà anche ti suo 
nome alle polemiche sull'in
tervento in Angola. 

Una crisi di direzione'' Sen
za dubbio. Pochi mesi fa, ce
lebrando pensosamente il bi
centenario della nazione, au
torevoli commentatori del 
Washington Post si sono chie
sti come sia stata possibile 
la violazione sistematica di 
tutti i principi ir.dic.iti da 
Cìeorge Washington, da Jef
ferson e dagli altri proaemto-
ri. come base della po.-.tica 
estera, come abbia io potuto 
gli Stati Uniti spingersi cosi 
vicino a « distrugiere il si
stema per salvarlo >. attra
verso una guerra crudele e 
inutile, l'abuso del processo 
democratico, la pratica del 
segreto, la soppressane del 
dissenso, il rifiuto della par
tecipazione del pubblico alla 
elaborazione politica, e quali 
garanzie abbia ti paese con
tro una ripetizione, della qua
le si e corso e si corre sem

pre il rischio, dei passati er
rori. 

y.bigmew Brzezmski. in uno 
studio apparso su Foreign Po-
hcy che ha avuto un'eco an
che da questa parte del
l'Atlantico. ha parlato di un 
irreparabile declino del « cou-
senso !> che si era coagulato 
fino a ter' attorno alla 
ól .e bianco-anglosassone pro
testante e alla sua visione pò- | 
litica, decimo che ha tocca- i 
to il punto finale con la « Wa- i 
terloo vietnamita ». ; 

La definizione di una nuova , 
risione, .'<. rnolìilitiizione dt • 
un nuovo consenso attorno I 
,i un nuovo gruppo dirigcn- i 
te erano indicati in quello ', 
articolo come compiti urgen- J 
ti inderogabili, se l'America ! 
non vuole trovarci « isolata I 
in un mondo ostile ». Perciò. 
aqgiungeia il consigliere di 
Carter, il messaggio storno 
americano deve essere ag
giornato: a'ia rivendicazione 
delle liberta borghesi deve 
accompagnarsi un'apertura 
veno le idee di <. eguaglian
za ". ier>o la -'sperimenta
zione sociale •-. r«*r>o le aspi
razioni a un . nuo'-o ordine 
economico » mondiale. 

Se e m quale misura que
sta filosofia ispiri il program
ma del trentanovesimo presi
dente. non si può desumere 
chiaramente dal decorso 
inaugurale di ieri. Ciò che 
in esso colpisce e la dimes
sila. conforme del resto alla 
promessa di liquidare le pre
sidenze «imperiali». Anche 
l'uomo dt Plams promette un 
< nuovo inizio»; non propo
ne, invece, un « nuoto so
gno ». Si direbbe che alcune 
delle più importanti lezio
ni storiche siano state ap
prese: il suggerimento, impli
cito m alcune prese dt posi
zione delle scorse settimane, 
di spostare, l'accento dalla 
trattatila verso una nuova 
corsa agi: armamenti è re
spinto: s, richiamano i «li
miti » della potenza ameri
cana: ?: promette < he la 
America non violerà « m ter
re straniere » quelle cne «•>- i 
no le sue norme all'interno; 
ci si impegna al rispetto del- ! 
'<i « d.ver.sità »; non sono in- | 
vece determinati con precisio i 
ne quei .< doveri morali» che i 
dovrebbero completare gli i 
antichi principi di libertà. Pa- ] 
role come « fiducia », «con
senso ». « unità » ricorrono con 
significativa insistenza. Sono 
i valori perduti, i valori da 
iccupcnue. 

• dico d»\ servizio ostetrico-
ginecologico presso un o-
tpedale generale, t raquel -
II Indicati nell'art. W t*Pl- < 
la legge 12-2-1968, n. 132. 
t Gli ospedali pubblici spe-
cializzeti, e inoltre gli isti
tuti e gli enti di cui al
l'art. 1 della legge 12 feb
braio 1968. n. 132 e le isti
tuzioni di cui alla legge 
26-1M973, n. 817 e al D.P. 
n. 54 del 18-6-1958, (cioè 
gli organismi ospedalieri 
gestiti da religiosi, ndr) 
sono Inclusi su richiesta 
tra le sedi in cui, ai sensi 
del comma precedente, so
no praticati gli interventi 
di interruzione della gra
vidanza. 
« Nei primi novanta giorni 
l'interruzione della gravi
danza può essere pratica
ta anche presso case di 
cura autorizzate dalla Re
gione, fornite di requisiti 
iglenlco-sanltari e di ade
guati servizi ostetrico gi
necologici. 
« Presso ogni casa di cura 
autoriizata il numero de
gli interventi di interru
zione della gravidanza non 
può superare il 25% del 
totale degli interventi o-
peratori eseguiti nell'anno 
precedente presso la stes
sa casa di cura
li Nei primi novanta giorni 
gli interventi di interruzio
ne della gravidanza po
tranno altresì essere ef
fettuati, dopo la costitu
zione delle unità socio-sa
nitarie locali, presso po
liambulatori pubblici ade
guatamente attrezzati e 
funzionalmente collegati 
agli ospedali e autorizzati 
dalla Regione. 
< Il certificato rilasciato ai 
sensi del 3. comma del
l'art. 3 e. alla scadenza dei 
sette giorni, il documento 
consegnato alla donna ai 
sensi del quarto comma 
dello stesso articolo, costi
tuiscono titolo per ottene
re in via d'urgenza l'inter
vento e, se necessario, il 
ricovero ». 

In favore di questo arti
colo haouo votato comunisti, 
socialisti, indipendenti di si
nistra. repubblicani, socialde
mocratici e liberali: si sono 
astenuti i democristiani; han
no votato contro radicali e 
H n n i n n ^ n l f i i o i - i f •"* f r t n i ì i 7 i . T n n 

di questi schieramenti ha ri
specchiato l 'andamento moi-
to animato del dibattito su 
queste norme e il risultato 
Clelia vota/ione di numerosis
simi enundamcnt i . 

In pratica, due ordini di 
questicni venivano posti. ;n 
particolare da DP e PK. Da 
un lato si proponeva che in 
luogo della facoltà fosse fis
sato l'ot>b/ic;o degli ospedali 
gestiti da enti religiosi di 
praticare, a richiesta, l'inter
ruzione di gravidanza. E da 
un altro lato si chiedeva un 
ampliamento della qualifica 
tanto delle sedi In cui prati
care l'aborto ccnsentito quan
to del personale che può pra
ticare l'aborto in cui si vo.e-
va includere anche il perso
nale paramedico. 

Tutt i questi emendamenti 
sono stati respinti sulla base 
di considerazioni che, per il 
gruppo comunista, sono state 
illustrate dai compagni Ful
vio Palopoli e Giangiacomo 
Tessari ; e, per la maggioran
za deiia commissione, dai 
compagno Giovanni Berlin
guer. In pratica, la legge 
deve garantire in pruno luo
go la donna da qualsiasi ri
schio. e in questo senso le 
norme di cui al testo concor
dato in commissione rappie-
sentano un punto d'incontro 
di esigenze diverse. Quanto 
al ruolo degli enti religiosi, 
si t ra t ta di un tema delica
tissimo che va affrontato c :n 
spirito comprensivo e unita
rio tenendo conto del possi
bile verificarsi di obbiezioni 
o incompatibilità fra i gesto
ri di tali enti privati e il 
principio dell'aborto, e quin
di evitando prevaricazioni e 
praticando tolleranza e coo-
perazione. 

Superato lo scoglio dell'ar
ticolo 6. la Camera ha poi 
potuto procedere più spedi
tamente — ma non per que
sto meno responsabilmente 
— nell 'esame e nell'approva
zione di una serie di a l t re 
rilevanti norme dei provvedi
mento. Ne riferiamo in sin
tesi. 

OBIEZIONE DI COSCIEN
ZA — Con l'articolo 7 tr.u cu: 
la DC si è astenuta» .-»i pie-
vede l'escnero dagli at t i di
ret tamente afferenti al. ' .n 
terruzione del.a matern. ta 
ima n m anche dal.'assisten
za Ante e post aborto» del 
perscoale sanitario e ausilia
rio che sollevi ob'.ezicne d; 
coscienza con preventiva d.-
chiaraziroe. Ta.e dich.aia-
ziane ncn può tuttav.a vt-
iere caso per cu.->o d e e es
sere fa::.», una va.ta e per 
tut te i t ranne revoca» en t .o 
un mese dall 'entrata in v.gc 
re della legge, o dal conse
guimento dei'.'ab.Inazione, o 
daU"a.-,3jnz.one presso un en
te tenuto a fornirt prestazio
ni dirette all'.oterruz-.cne diri-
la gravidanza. L'obiezione d: 
coscienza non potrà esse.e 
tuttavia invocata quando 
l'intervento sia ind.spensabi-
le per salvare la vita d?.".a 
donna :n imminente per.ci-
io. Le unità sanitarie <e. f.-
no a quando non verranno 
istituite, al loro posto le 
s t rut ture san . tane pubb.^he . 
le case di cura autor.zzate e 
; consultori» disporranno d: 
elenchi de: medie; del.a zariA 
a: quali la donna p jo r.»o.-
gers: per le procedure d: 
aborto. 

SPESE PER L'ABORTO — 
Accertamento, intervento, e i 
ra ed eventuale degenza ;e 
lat.ve all 'aborto coisent . to 
dalla legge rientrano tra .e 
prestazióni ospeda..ere tra
s f e r t e a carico d-:..e Iìej.n 
li:. Lo d.spaio . 'a.i.co.o 3. 
clic ila fatto re^.it ."are un 
te.vo voto d: a.-t tri- .me dr-. 
la DC. e con .1 qaa.e s; sta 
b.l:-ce .noltre c.:e le spese 
^m. tar :e e farmaceuticne 
non p/eviste a carico del 
fondo ospedal:ero siano as
sunte dagli enti mutualistici 
^.oo a quando ncn verrà .s*.-
tuito il serv.z.o .-,\n.:a.-.o na
zionale. 

Con questo art.colo viene 
per la prima volta introdot
ta ac*he una norma larga
mente favorevole alle gestan
ti che non hanno diritto al
l'assistenza mutualiat.ca. Tut

te le spese che esse fosse: o 
chiamate a sostenere per ac
certamenti, cure o degenze 
necessarie per il conseguimen
to della gravidanza nonché 
oer il parto saranno d'ora 
*n poi a carico delle Regioni. 

TUTELA DELLA RISER
VATEZZA — Ccn l'articolo 9 
vengalo abrogate le disposi
zioni fasciste sulla schedatu
ra delle d a m e che aborti
scono. e si afferma il prin
cipio della riiervatez/a sul 
nome della donna sottoposta 
ad intervento: l'ospedale o 
la casa di cura dovranno tra-
^mettere al medico provin
ciale solo comunicazicne dei-
l'mtervento e della documen-
tazicae sulla cui base esso è 
avvenuto, .^enza fare menzio
ne dell'identità della donna. 

ABORTO DELLA M I N O R E 
- - A tarda sera si è regi
strato infine il momento più 
te-,0 della giornata: e stato 
quando si e t ra t ta to di ela
borare la norma (art. 10) 
che regolamenta l'aborto 
della donna di età inferiore 
ai 10 anni. Proponeva la 
commi-oione e cosi più 
tardi la Camera ha deciso 
a larga maggioranza — che 
il medico, oltre a sentire 1' 
interessata, interpellasse chi 
esercita la potestà o la tu
tela, e quindi certificasse 1' 
esistenza o meno delle circo
stanze incidenti sulla salute 
psicofisica della donna. Una 
regolamentazione diversa, cri
me si vede, da quella previ
sta per la maggiorenne, e 
consapevole deda particolare 
delicatezza della situazione. 
PR e DP contrapponevano 
n pr.ncipio della totaie hbe-
ralizzazictie; ì socialisti sug
gerivano un momento di n-
flessicne nel consultorio sul
l'opportunità di interpellare 
chi esercita la potestà; la DC 
pretendeva di vincolare la 
decisione dell'aborto della 
minore all'opinione dei geni
tori. Se ncn si può codificare 
l'incomunicabilità tra genito
ri e figli, ncn si possono nep
pure stringere troppo le ma
glie della legge senza che 
questo si traduca m pratica 
in un nuovo incentivo alla 
clandestinità dell'aborto prò 
pno nel momento in cui 
drammatici casi impongono 
soluzioni ragionevoli e uma
ne. ha osservato la compa
gna Cecilia Chiovini, inter
venuta nel dibatti to con il 
compagno Livio Stefanelli ir» 
appoggio alla proposta della 
commissione. 

Gli emendamenti alterna
tivi seno stati allora respin
ti : ma quando si è t ra t ta to 
di votare l'articolo nei suo 
complesso (per appello no 
minale, aveva chiesto la DC». 
il capogruppo de Flaminio 
Piccoli è improvvisamente 
intervenuto con una dichia
razione di voto dai toni tru 
culenti e apocalittici che non 
solo creava tensione nell'au
la ma accentuava in modo 
assai grave e persino art.fi-
cioso l'isolamento della DC 
ccn la destra neofascista. 
Tanto grave è s ta ta d'altra 
parte la sortita di Piccoli, e 
cosi deformante della sostan
za e degli scopi sociali della 
norma, da suscitare indigna
te reazicni dei repubblicani 
(durissimi gii accenti u-ati 
nei confronti di Piccoli da 
Oscar Mammì) e delle altre 
forze laiche che di li a poco 
hanno tut te votato, come i 
comunisti e i demoproletari 
(astenuti i radicali) in faso
re dell'art. 10. Ecco il risul
tato della votazione: 309 si. 
276 no. 4 astenuti . L'esame 
della legge riprende starnar»? 
alle 10. 

Il dibattito 
sull'art. 3 

E' necessario fare a questo 
punto un passo indietro, per 
colmare un vuoto di infor
mazione determinato dall'agi 
tazione dei lavoratori poli 
grafici. Dove deve avvenire 
la decisione della donna ne! 
caso di aborto entro i 90 gior
ni? Su questo interrogativo i 
lavori della Camera erano ri 
masti bloccati alcune ore nel 
pomeriggio di mercoledì in 
seguito al manifestarsi di di 
vergenze su! testo dell 'art. 3 
varato dalie commissioni e 
che affida la valutazione del
le circostan7e ai colloqui tra 
la donna e un medico di sua 
fiducia che op;ri nell'ambi
to di s trut ture sanitarie pub-
bl.che. o di una casa di cura 
autorizzata, o di un consu. 
torio pubblico, o che eserciti 
l'attività professionale da al
meno cinque anni . 

In a.ternat:va a questa so 
ìuz:one. e at t raverso un e 
menda mento firmato da Pie 
ro Pratesi e a.tr:. un gruppo 
dt .r.dipendenti eletti nelle 
l>te del PCI indicava n^i 
eonsultor. appena :st:tu:ti e 
qu.ts: dovunque non an. ora 
funzionanti la tappa obb.i 
gata ed e.sclusiva. sostitutiva 
e non integrativa delie altre 
soluzioni indicate nell'art. 3. 
:n cui la donna avrebbe do 
vuto prendere .a decisione. A 
nome dei comunisti, la com 
pagna Mar.a Teresa Granat i 
ha rilevato l'inopportunità di 
un cosi drastico restringi
mento della gamma di pos 
aib.l.'.à configurate essenzial 
mente proprio p?r combafe 
re la p.azi dell 'aborto c'zn 
destino. Con questa pai.zio-
r.e ha concordato, e noni? 
della maggioranza delle com
missioni G:ustiz:a-Sanità. il 
compagno Giovanni Berl.n 
guer :1 quale ha tuttavia eu 
spieato che con il tempo si 
possa g.ungere ad una gra 
duale surroga delle funzioni 
ogzi aff.date a. med ia ; far. 
z.om che — aveva d'altra p..r 
te ricordato la G.-anat.' — 
non sono qjeile d: giud.ca-
re ma d. informare, sr-nza 
che questo possa rappresenta
re mor t i f ica .ore o arbitrar.* 
respo.isab::izzaz:one ma « s i -
ma: valorizzazione de", ruolo 
sociale de. rr.ed.co. 

Dopa una sospensione do. 
1 »vr»ri. per ver:f:care se d . 
.-teucro le poss:bil:tà per t»n" 
t-vvr.tùale intesa — ma l <oa 
tatt : non hanno portato a 
so.uz.on: positive —. l'emen
damento Pratesi è s ta to re-
.-p.nto a scrutin.o segreto con 
30ó voti contro 272. Poco do
po tuttavia, quando si è trat
tato di votare l'art. 3 nel suo 
complesso. l'on. Salvatore 
Mannuzzu. intervenendo a 
nome degli indipendenti di 
sinistra, ha si espresso ram 
marico per il voto negativo 
su..'e menda mento Pratesi au 

i gurandosi « un ripimfamen 
1 to » da parte del Senato, ma 

ha ribadito 11 senso di re
sponsabilità politica del suo 
gruppo annunciandone il vo
lo favorevole su una rego
lamentazione che « non spe
gne la valenza positiva della 
legge ». 

Ancora 
disinformazione 

Xuovo iconceitunte episodio 
di disinformazione giornalisti-
cu sul voto con cui, mai tedi 
scorso, la maggioninza delta 
Cameni aveva respinto le pre
giudiziali di incostituzionalità 
presentate da DC e MSl nel 
tentativo di impedire il pas
saggio ull'esume degli artico
li della legge sull'aborto. 

Dopo che la Stampa e ti 
TG-2 a l'erario diffuso la noti
zia che il rappresentante de! 
la Valle d'Aosta Ruggero Mtl-
let, indipendente di sinistra. 
aveva votato a favore dei due 
ordini del qiomo («. lo ho vota-

l to contro — Ila reagito Millet 
I —- e votelo u favore della leg-
| gè »/, ieri e stata la volta del 
I Corriere della Sera. 
1 Questo giornale lui soste-
I ni/io inflitti stuioltu ihe hi 
I compagna Adriana Seroiu eia 
I assente al momento de! voto 
ì delle pregiudiziali. Come do

cumentano gli atti parlamen
tari (che il redattore de! Cor 
nere poteva e dot èva consul
tare per verificare le sue in 
formazioni), un solo cornuti'-
sta non ha potuto prendere 
parte al voto: il compagno Do 
menno Petrella. degente in un 
ospedale di Xapoli. 

Si delinea 
| complessa i cui particolari 
I saranno precisati oggi. 

O Le sette festività infra
settimanali che il go

verno ha Indicato come in 
via di soppressione, saranno 
considerate lavorative. Anche 
qui c'è una intesa in linea 
generale. Si t ra t ta pere» di 
stabilire come verrà retri
buito il lavoro in quei giorni. 
La Ccnf industria vorrebbe 
che fossero pagati secondo le 
tabelle del normale lavoro 
straordinario (la paga base 
più un 25 per cento), da par
te sindacale invece si chiede 
che siano considerati come 
festivi (quindi paga base più 
150 per cento secondo quanto 
prevedono i contratt i at 
tuah) . 

A L'aumento della proclut 
^ ^ tività e la utih/.zaznne 
degli impianti saranno rea
lizzati mediante una ma-' 
gioie mobilità interna ed 
esterna. I criteri sono da de
finire e si registrano diver
se posizioni. Per quanto ri
guarda la mobilità esterna 
ad esempio, mentre i siiula 
cati sostengono la possibi
lità di un passaggio dal
l'una all 'altra att ività prò 
duttiva purché sia garantita 
la continuità del rapporto di 
lavoro, alcuni industriali vo 
gliono riproporre una fase 
intermedia, di parcheggio. 
con il ricorso alla ca-̂ v.» in
tegrazione. La Ccnf:ndust r ia 
inoltre si è mostrata scar
samente interessata sia al
lo scaglionamento delle fe-

i rie. sia all 'introduzione di 
I nuovi turni mediante il si 
j sterna de! 6 x 6 (sei giorni 
t lavorativi alla sett imana di 
I 6 ore ogni turno) . Infine. 
j sull 'assenteismo le parti con 
j cordano nella necessità di 
i migliorare ed aumentare i 
1 controlli mutualistici cosi co 
| me previsto dallo Sta tu to 

dei lavoratori. 
[ A tutto ciò bisogna poi 
I aggiungere l'abolì/iene del.e 

scale mobili anomale, su cui 
' ncn c'è s tata t rat ta t iva in 
1 questa serie. Una decisione 
! al riguardo toccherebbe in 
• fatti al governo e al parla-
i mento. Anche per le inden-
ì ni tà di anzianità si e par-
j lato di una misura legislativa. 
' Per discutere questi probic-
i mi la CISL ha convocato 
i per stamani l'esecu'ivo a! 
; 'air L'aio ai segretari regi a i a li 
j D: tut to questo dovrebbe 

occuparsi il Consiglio de: mi 
nistri de! 28. Fnt ro tale data 
Sindacati e Conf industria 
vogliono arrivare a risulta*.: 
tangibili che possano costi
tuire una valida indicanone 
per :'. governo. Carli ha anz. 
precisato che dal confronto 
tra le parti scoiali do-vrebbe 
scaturire una posizione oh-
dimostri la comune vo'.orra 
di affrontare la questione 
del c i s to de! lavoro 

« Affronteremo anche q.i«* 
st.cni più generali d: ->-..-
iuppo. soprat tut to per quel 
che riguarda il M O / . M / I O : 
no-., ha dichiarato Marar.o 
in una intervista volante al 
TG2. sottolineando ii s'uni
ficato politico d: questA tra" 
tativa che .n veste le pro
spettive d: politica econj 
m.ca II segretario gene-mie 
della CISL ha definito la .-: 
tua / i rne ai 'a quale M e giunt: 
f:no a ieri sera «ap^r 'o ad 
una possibti'.ta di :nTsa .>. 
Anche Mandel'.:. precidente 
della Federmeccan.ca. ha 
riatto cho «le posizioni n n 
seno troppo distanti r. n a t o 
s tante vi siano « divergenze 
5ul i \nt i tà dei sacrifici da 
chiedere ai lavorator. ». e ha 
ageiunto: n Abb.smo ancr.e 
noi qua'.co=a da centra p '• 
porre, TV^A lo faremo do | 
man: ». 

F.n dalla mat t .na ' a di 
ieri, c'era ne! palazzo de . a i 
Conf;ndustr,a ai"KUR v<Ya' \ 
mo-fera più d.ste^a. I s.nda ' 
caliiti che u-civ.ino dalla ] 
sala della riun.one esnrime , 
vano eiudizi di ~ modem'o [ 
ot t .ml-mo». I rappresen 'ant i ! 
aezl: industria.i facevano ca- . 
pire la loro intenzione ri: ! 
arrivare ad una strett.» mi ; 
che se tra le r ishe la-c.a . 
vano intendere che wi ri ! 
t€i*i7Cno ancora stiff.c.t'iti > ' 
disponibilità dei -.ndaoati fui | 
costo del lavoro. j 

Nonostante ciò. non tu**o | 
è risolto e ncn è aff«:to fa 
cile definire i s.ngoli p::n*i: 
problemi ed ostacoli anche 
seri sono sorti quando si * 
t ra t ta to di quantificare le 
proposte e passare dalle n 
dicazìcni frenerai! «r.e cifre. 
tanto che si è r imandato ad 
o*g, l'ulteriore approfondi
mento dei vari aspetti . Per 
tut ta la mat t inata si è an
dati avanti m seduta ple
naria. In tanto una commis
sione stendeva un documento 

che e stato poi sottoposto ai 
sindacati. Tra le 15.30 e le 
17 CGIL CISL e UIL hanno 
discusso in separata s«de, 
poi si è tornati in riunione 
comune per un paio d'ore. 
Infine l'incontro è stato ag-
giornate» ad oggi pomeriggio 
alle 16.H0. 

Una prima valutazione sul
la riunione è contenuta in 
un comunicato congiunto nel 
quale si precisa che Sinda
cati e Conf industria hanno 
esanimato « ì seguenti pun
t i : indennità di quiescenza. 
festività, scaglionamento fe
rie. s ' iaordmario. mobili'à 
interna, turni, assenze, mo
bilità estema, rispetto ai 
quali sono state predisposte 
formulazioni di ipotesi di so
luzione che saranno oggetto 
di specifico esame ». 

Contatti 
PACO'., e IteaUolomeit. con la 
p.n'ecipazione del presiden
te del Consiglio Andreottì. 
A' terni.ne, .1 M»I Hartolo 
ine , interrogato da. Lt.onvi-
..-••.. ha .sment.io ohe da par
ie della DC vi .s.a .'uUeuzio 
ne ci: piovoeatv un rinvio 
de! e vertice >>. 

Un bilancio della intensi» at
tività diplomai.ca del gover
no m (meste ultime settima 
ne sarà lat to questa matt ina 
da! i ons.gho de: ministr. I! 
pres.dente Androott: rifer./à 
sul via-tgio a Homi e sulle 
g.nan/ie ricevute per quanto 
nguarciu la coiuvs,s.one di 
pre.ititi neri il presidente ha 
commentato il suo viaggio 
diohiarandcKsi ^ottimista ><). 
meni!. ' i l imis in Ossola e 
Forlan. n l e i n a n n o siti ri.spet-
t.vi v.uggi a Par.gì e in 
UH SS 

Il consiglio dei min »tr. si 
ojcui.>eià, poi. dei provvedi
menti che completano il tra-
sleninento eh poteri al.e Ite 
gioii! e ilelia ninnila del col 
locameli»». Dei pruni dl.'CUte j 
con molto ni uclo piobabiì- | 
niente pei non présentaisi a i 
mani ; note al prossimo con I 
veglio de.ie regioni a Milano, j 
meir le il Pi t i ha chieste» etiti | 
il governo non ne discuta prò- I 
pno in vista di quel convegno, i 
I. '-'overno non discuterà, in- | 
vere delle misure di raziona-
memo della carne e della li
mitazione della ciicolazione 
delle auto (si è parlato di un 
riiv-rno dr.ni *. .rcoi.i/.ione- u 
inorili alterni», e dei provve
dimenti per il costo de! la
vino 

Ut del in./ione d-. questi u! 
tini: — e cioè la prepara/ione 
ci. un decreto leir<je per la 
abolizione delle scale mollili 
anoma'e ii.\ unilicaiv ai pun
to di contuiLtenza della indu
stria nonché la Jisoalizzazic» 
ne vii una pai te degli oneri 
SO.-M!I — richiede, a parere 
del governo, un ulteriore ap 
profondimeli»». E' evitiente. 
del resto, che il noverilo — 
prima di prendere decisioni — 
ha voluto at tendere il r.sul-
ta 'o dell'incontro d: :en tra 
s.ndaeati e Coni industria e. 
per quanto riguarda invece il 
vergante politico, l'esito del 
vertice economico tra i capi 
gruppo deila Camera, confer
mato per mercoledì prossimo. 
Dopo gli inc-ontn di carattere 
informale avuti nei giorni 
M-ors: dai suidacati con il nu
li.s'.ro del Lavoro sulla que 
.stione delle scale mobili ano 
male, non è e.sclu.so che si 
vada a nuovi contatti con ì 
sindaca'., prima di decidere 
le misure che verrebbe»» pre
se dal consiglio dei minestri 
de! pross.mo 23. 

Anche se ia netta pre.-„i di 
posizione dei sindacati .sul co 
sto del livore» e sca'a mobile 
ha consentito di sgomberare 
rapidamente il campo da al 
cune ipe»»-.-i avanzate dal go 
verno : quale la .icmestraliz-
zazione degli scatti» e anche 
se il presidente de] consglic» 
ha e.-liiso la intenzione di ri 
p re» por re un.v .potcsi de! itene 
re 'del re.sto <_r:à re.sai.-r.t d.n 
s.ndac.it; >. la polem.ca su 
qih.s'. problemi non e' alfa!»» 
sonila anche all'iute: no della 
DC" -S.- I-'-rrar. A.'jr.id: h i r 
coniJ.M :r<> ilo molta iom-
prensione dfnostratn dai s'.n-
t'.a, ut> •> ed h.i jvirlato di n-
Miltati da «>"tenere < con •! 
i onseifto dei snidai citi ':. a pa
rere di un al tro de. Sanza. 
.ncar.cato da! j ruppo p.ir'a 
me:T.ire d-, mocn.st-ano de. 
i.ipoort; con :! mondo del la
voro. in v.-'.i deuli s itti d: 
con'::!-••. .iz.1 eh febbra.o 
manca un accordo 'ra !c par 
ti ce tenuto ad interi >*nirc 
! l'nr'nn,••ut') • i ma no.i .;: 

ce.mp.V.'ide l>'.i" ••niii'1 no':- i) 
b-» pi.-v-ar** :!i Pagamento una 
..1./..((*,va 1-j.s. it.v.i MI t i ! . 
(!'.i".it.oii: li.«.valicando ìa j>o 
s / . one e :'. consenso d": .''U 
d d c i ì . i 

D: qiK.-'.i pr-ib.em. s: so .-> 
• >"-t-.i:>.i* • : rep.ihh: '-an: i .'e<i 
'•>r ale eie! loro quo* diano no 
• mizza oisrg con lìonve.: ;'<> 

* con '•• pcc>./ «>n. dei .lincia 
< »to su.la :ic;.a mobile e a 
i\.\<-'- poYm.ehe ha ri
sposto . iub 'o .a .seir."> ter'-.i 
de.ia UIL» e. .n termi 
n. diveni. il P.-SI con i n do 
eumento n c ' qui le s. annuii 
e.a la r.un.on«- della d.rez:o 
n:- al'fi.i/at.» a. s n d a c a l s t i 
soci.t . ' ti per da.-- una neon 
• reta e r>=v i<fi "irmulazionr 
proarammati^n » « > propo 
.ite p?r la lotNi co.itro la m 
flazione. .n modo da aprire 
su d: essa - un 'onfronto enn . 
le mtre forze politiche >•> Nel j 
->-o (iTjT.-ii ' r i ; .-oca listi 

ooiv.deranr) « molto "nportan- i 
ti i- le pror>os*e de. f .nda-at: 
su! eevto de. lavor-i e le altre i 
<• che possono riguardare ah ; 
sbatti e i riflessi della ron- < 
tmaenza sui prezz> a' fine di j 
prevenir/' le eientun'i conte j 
awnze sul f7»«o d- cambio 
dei '> punti di contingenza I 
D'.'i 'sii DT febbraio o /c pre \ 
orruaano seriamente >., I so j 
' . i ..-'. chimono che a ìe-st: 
. f e r v e r -..i-io .i- -~r.u si::: i 
' . da "ina f-"r •• d' m vir"* c i 
:r.^ ;a :.s< il.'/izio.i-^ d-i'li 
o.vr, so".»".:, p r o / ' a m m i ' i e 
7'adiì*'» ne". T ? 1 O p-v.odo 
..i modo « de» < o"carla a pre-
e;-' imo'nni de'le ini»»' '- ' 
sn''a politi'a d*i pretZ' e su 
nna politica di mtestimenti e 
d' ordinazione » 

A su<i volta. .! c o m p i e / o 
D. G.u'c.o. ne! 'ed:tor:V.e d. 
Poi :ÌCA ed Economa m edi 
cola in questi iz.orni. rileva 
che '< e mauietanle la tenden
za a ridurre, peneraltzìando. 
s:tuaz.or.i assai diverse, tut
te le ragioni di crisi al coito 
del lavoro, come se. altre cau
se non vi contribuissero tn 
maniera • anche più grave». 

Aggravare la pressione fisca
le e comprimere il costo del 
lavoro produttivo, ha scritto 
Di Giulio, senza affrontare la 
questione della riduzione del
la spesa pubblica e dell'au
mento della produttività si
gnifica camminare su una 
strada senza sbocchi: porte 
rebbe al riprodursi di una in 
nazione incontrollata, in con
dizioni però sempre più dif
ficili. 

COMITATO PER IL CREDI
TO: Il Comitato intermini
steriale per il credito ed il 
risparmio, cui sono deman
date le decisioni collegiali del 
governo m campo monetario 
e finanziario, ha deciso Ieri 
di ridurre dal 42',' al 30r< 
l'obbligo per le banche di 
investire la nuova raccolta 
di risparmio in titoli eh par
ticolare interesse pubblico. 
Questa misura vaio fino a! 
31 maggio. Il volume di pie 
stili d'interesse pubblico .sot
toscritto dalle banche non 
muterebbe a causa dell'incre
mento de: depositi, partico
larmente elevato m dicembre 
quando sono passati da 112.000 
a circa 120 (HH) miliardi d; inv 

Il 30'i di sottoscrizione oh 
bligatoru viene suddiviso in 
VAI 4.5', per titoli del credito 
fondiario e edilizio. 2'., ob 
bligazioni per gli investimeli 
ti agricoli di miglioramento. 
;"»', per le cartello della Cas 
sa Depositi e Prestiti a fron 
te del consolidamento debit. 
ai Comuni, H', per ì certifica 
ti del Tesoro a fronte de: de
bit: degli ospedali. Il urna 
ìun te è a disposizione pei 
gli Istituti speciali eh credito 
mobiliare e le Sezioni per il 
finanzia mento di opere pub 
bhche. 

Il provvedimento allarga la 
possibilità di offerta di da 
miro delle banche, peraltro 
v.ncolata ni terni.ni glob.il. 
per ì prossimi mesi. L'even 
tuale aumento della liquidità 
pone seri problemi di con 
trollo a! Tesoro, sia nguar 
do a un pronto reinipiego del 
le disponibilità che alla se 
lezione degli impiegh.. 

I! CICK ha anclie appio 
vaio aumenti di capitale de 
liberati dalle società per a/:o 
ni. Fra questi quello della 
Soe-iOta Generale Immobiliare-
per 58 miliardi e 271) mll'o.i. 
L'approvazione è stata elat.i 
nonostante manchi una so 
luzione dei problemi della so 
eietà - ]M?r •ifitteiscnve!"''» la 
propria quota lo stesso giup 
pò di controlli si è fatto pre 
stare altri 15 miliardi dal 
l'Iialoasse. mentre oltre il 
•i0\ del capitale r.sulta so» 
peno e difficilmente troverà 
acquirenti. 

Polemica 
dei manciniani 

nel PSI 
La segreteria del PSI ha 

ieri deciso di avviare • lavo 
ri d: e'.abora/.'.onc di un mio 
vo programma del part.to e 
di un nuovo statuto «secondo 
le linee che scaturiscono — 
afferma un comunicato -
dal processo di nnnovamen 
to ni corse» » 

Una iniziativa che appare 
polemica verso l 'attuale man 
gioranza del PSI e il suo n.s 
setto di vertice, ò s 'a la in 
tanto pre'sa dal nuneur.aiM 
Zuccaia, il quale ha convo 
cato una scssant n i di se 11 
tori e deputati soria'ist: p c 
una riunione da tener:-, mcr 
eoledi prossimo presso !o .-,fj 
dio del'.'on Mar.otti a Min 
tecitorio Zuccaia parla d 
•< :n.iodri:sf.tz!one che serper 
già ne! partito-) «• che ncn 
de-vc restar'» *< fter.'o -> In 
questo quidro .icquis* » lì: 
e r t o s:«jnf:cato i ' amvn • '< 
eh-- '.on Mancini s : eolie- -i 
sabato a Napoli per ine-> i 
tra re- De Martino. 

C o n la cand ida tu ra 

n s indaco d ì Par igi 

Chirnc provoca 

una nuova crisi 
tra i gollisti 

e i giscardiani 
| Dal nostro corrispondente 
• PARIGI. 20 
i La dee ii: or. e d: Ch.rar-. «•>. 
i pruno m.mstro e prcsid^-n» 
! dei nuovo nart *o . 'ol'ii 'a 

KPR. d: presentars: canrVda 
! to al s<-^j:o d: Mr.d.ie-o ci Pa 
, rigi per le elezioni munir.pa 
j ì: che avranno luogo in tu"j» 

la F r a n c a ira due mes.. na 
provocalo al vertice oe.'a maggioranza governai.va uno 
d: qutgi: sbigottimenti di cu. 
e rara la stor.a della Quinta 
Repubblica. 

Chirac m effetti ha posto 
ìa propria candidatura contro 
quella, decisa da Giscard d'E
stà. ng un mese fa. ri: Michel 
D'Ornano, sriscardiano, mini
stro dell ' industr.a e sindaco 
a t tuale cV Deauville: con ciò 
ha <, sfidato aper tamente il 
capo dello s t a to» d L e mon
de»! . ha approfondito il sol 
co che separa go.!i-ti e gi
scardiani in seno alia mag-
g.oranza ed ha detto cspl.ci 
tamente che per difendere 
Parig! e la F r a n c a dali 'as 
Saito socialcomunista non c> 
ra altra v.a che quella da lui 
scelta, denunciando dunque 
indirettamente ì'inoon.s.stenza 
della politica presdenz.ale e 
ia sua incapacità a fare bar 
nera contro le sinistre. 

Lo scontro tra Gi.-.card d'E 
sta mg e Chirac è uno scon
tro politico t ra due tencV-nze 
della grande borghesa : quel
la che d.etro Giscard d'E 
sta.ng e convinta di poter 
battere le sinistre ccn una 
politici r.formista. e quella 
che dietro Chirac pensa che 
soltanto un uomo forte e au to 
rita rio abbia la possibilità «li 
« al lontanare il pericolo col
lettivista ». 

a. p. 

http://Centr.il
http://ir.dic.iti
http://art.fi
http://pre.it
http://ndac.it
http://glob.il


PAG. 12 / fatti n e l m o n d o I *Un i tà / venerdì 21 gennaio T977 

Saliti a 43 i morti e a oltre 600 i feriti in 48 ore di scontri ; 

RINVIATA LA VISITA DI TITO AL CAIRO 
IN SEGUITO Al SANGUINOSI INCIDENTI 

L'ANSA e l'AssociaIed Press sottolineano le cause sociali delle rivolle, smentendo la logora lesi ufficiale del « complollo comunista » • La 
folla furente ha devastato e incendiato negozi, locali notturni, una stazione ferroviaria • Carcasse annerite di auto, autobus e tram 

Per un'alternativa democratica e progressista 

Si inaugura 
oggi a Dublino 

il congresso 
del Sinn Fein 

Il « partito dei Invoratori » condanna il terrorismo e 
propugna per il Sud un vasto piano di riforme 

IL CAIHt). 20. 
Non si spara più al Cairo, Alessandria, Talkha, Minieh, Mansurah, Suez. Nella capitale, 

il coprifuoco è stato ridotto di tre ore. Resterà in vigore dalle 19 alle 6 del mattino. Ma il 
bilancio è diventalo ancora più sanguinoso e pesante: 43 morti (di cui 29 nella capitale, 10 
ad Alessandr ia e I a S u e / ) . (i't.i feriti e 41i!> ar res ta t i . Secondo a l t re fonti le vi t t ime sarei» 
nero -li) nel solo Cairo. Nonostante il ritorti.) appa ren t e alla c a l m a dov i lo .sia alla stan-
(.'liex/.a della l'olla dopo due giorni di violenze >ia al r i t iro dogli e sec ra t i provvedimenti ariti 

popolar i (S 'aumento dei prezzi 
di generi di p r ima necessi ta i. 
la s i tuaz ione è g i u d i c a t i an
cora così g rave che l 'incon
t ro che av rebbe dovu to uve 
re UiO'.'o oggi fra T i to e XA-
dat e s t a t o r inv ia to a d a t a 
d a des t ina rc i . 

T r u p p e iti a s - e t t o di guer-
ra, con c a m i o n e pe r l . no al
cuni c a n i a r m a t i , p r e s .d i ano 
ì p u n ì ; s t ra tegic i del Cai rn . 
K' la p r ima vol ' a . da! Hl.V-\ 
che l't 

Un monito 
/ travici incidenti che 

Inumo insanguinato le stra
de del Cairo e di altre citta 
egiziani: addolorano profon
damente tulli coloro che nu
trono sentimenti di amicizia 
e di simpatia per un popolo 
che ha dato un grande con
tributo alla lotta anticitlo'-.'.a-
listu e antimperialista; dirim
ilo guanti sanno l'importan
za dell'Eg'tto. paese-chiave. 
del mondo ambo, ago della 
bilancia in oijm possibile as
setto e riassetto della situa
zione mediorientale; pongono 
comunque, al ili la dell'emo
zione, iniiuìctunti interroga 
tiri; ed esigono risposte ra
zionai:. 

Ci sembra di poter d'ie che 
almeno guatilo dati di fatto 
risultano confermali dagli 
scontri, incendi, saccheggi ed 
eccidi ipiù gravi, si afferma. 
di tinelli che passarono sotto 
il nome di .< Sabato Mero >.. 
e die il liti gennaio l'i't'i prean-
nunciarono e resero mevita-
bile il rovesciamento della 
monarchia e la fine della 
presenza ingleiC). 

Prima conferma. La cosid
detta (! infilali ». cioè l'aper
tura ai capitali stranieri, e 
fallita. Il danaro non e ar
rivato. ne dagli Stati Uniti, 
ne dall'Europa, né dai paesi 
aiaìn pioàaìioit di petrolio. 
Oppure, se e quando è arri
vato. lui preso la facile stra
da delle speculazioni com
merciali ed edilizie, dell'edi
ficazione di nuovi alberghi 
di lusso, loculi notturni e 
sale da gioco destinate a una 
infima minoranza di turisti 
stranieri e di arricchiti lo
cali. le cui grosse automobi
li. i cui sfarzosi gioielli, la 
fin pacchiana e arrogante 
< eleganza » ferisce profon
damente i sentimenti del po
polo egiziano, liisogna essere 
onesti Anche al tempo di 
Xasser vi era ingiustizia so
ciale. Ma le vecchie classi pri
vilegiate erano state private 
de! potere politico e di una 
parte cospicua delle loro ric
chezze, e la «nouveltc classe», 
le nuova ci', -e dei burocrati 
e tecnocrati di origine civile 
o militare, non si abbando
nava all'insolente orgia di 
lusso die sembra il carattere 
distintivo dei nuovissimi ceti 
parassitari. Nasscr aveva da
to speranze e tatto promesse 
« socialiste ». Sadat ne lui ri
svegliate e proposte, altre. 
i; occidentali ». consumisti-
che. Diciamo pure che né le 
une. ne le altre sono state 
soddisfatte e mantenute. Ma 
Xasser è morto, e può esse
re rimpianto. Ai suoi tempi. 
almeno, i prezzi erano sta
bili, gli egiziani si sfamava
no. Sadat è vivo. E' umano 
che su di lui io sui suoi 
ministri) si facciano ricade
re tutte le colpe. 

Seconda con ter ma. Xono 
stante le recenti aperture de

mocratiche interne, concreta \ 
tesi nell'autorizzazione <tl'a j 
esistenza di più partiti e ni \ 
elezioni alle (inali, sin pine 1 
senza mirto succ •;•,<>. hanno j 
potuto partecipine anche • 
« tribune » di sinistra e di i 
destra non-governative, non ! 
die vari indipendenti, il re- J 
gitile egiziano resta fonda-
mentalmente autoritario. L'i j 
libertà di strinimi e e-trami- i 

I niente ridotta. a dibatti! 
politico faticoso, reticente. 
asfit'-co. riservato comunui.e 
a una élite. 

Certo, rispetto a tanti a'-
tr> paesi tlel V'erto Mondo, 
l'Egitto sembra rappresenta
re, ni tempi nor'iiult, inni lo
devole •••erezione. Ma bus fi 
poi-o perche, da un lato, /o 'V 
umiliate e offese insorgano 
in scoppi di collera distrutti
va; e. dall'altro, perché il go
verno ricorra all'uso delle ai 
mi da fuoco, senza pietà. 

Terza conferma. Ancoia 
una volta, per l'ennesima vol
ta. il governo egiziano, inca
pace di confrontarsi con i 
problemi reali, rispolvera ed 
agita gli spauracchi del ••< co-
wunisnni ». accusa i •:< comu
nisti » di « istigare le folle », 
di •< organizzare disordini». 
E' una sciocchezza a cui nes
suno crede. I comunisti esi
stono in Egitto, hanno lega
mi con operai, studenti, con
tadini. popolani. Ma la loro 
inf'uenza ha dei limiti ben 
noti a chi conosce il nucse. 
Come ben noto è il loro ri
fiuto delia violenza cieca, fo
riera ili repressioni e di unta
re delusioni. Hai ultra è t'isti-
pittrice delle rivolte. Essa -a 
chiama fame: di cibi, vestiti, 
abitazioni, trasporti. Di li
bertà. Di giustizia. 

Quarta conferma. EccHe 
era la profezia che. con l'av
vicinarsi della pace, le lotte 
politiche e di classe, nei pae
si arabi e in Israele, avreb
bero p'eso sempre pai t! p >-
sto delUi guerra fra Stati. 
Un noto giornalista e po'ito 
logo di sinistra egiziano lo 
ha scritto ch'aro e tondo in 
un libro clic, stampato a 
licirut e bloccato dalla cen
sura del Cairo, ini r'cevu'.n 
poi il ( vai » dallo stesso Sa
dat. Se il nemico e s t e r n o e 
sempre meno un nemico e 
sempre più un vicino con cui 
convivere, magari di malavo
glia. è logico che motivi d: 
malcontento, tensioni sociali 
e psicologiche, cerchino sfo
go verso nemici i n te rn i . E 
quale peggior nemico de! ric
co Epulone e del governo 
che aumenta i prezzi'.' 

Questi t prob!enn reali . Se 
il governo del Cairo si illude 
di risolverli con le armi, il 
futuro può essere gravido di 
catastrofi. Una sola soluzio
ne è possibile: quella basata 
su un dialogo democratico 
fra autorità e masse. 

Armìnio Savioli 

Dopo il rinvio della visita al Cairo 

Tito ha reso omaggio 
alla salma di Bijedic 

I funerali del primo ministro jugoslavo, morto nel 
l'incidente aereo di martedì, avranno luogo ogg 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O . - f t 

II p rec iden te T u o è r i en t r a 
t o ques to ijomerisfg.o d.\ un 
viaggio d; t r e giorni in L. 
Ina. Egi : h a incorro t to il -svio 
g i ro nell'Afri*-:» t ic. nord :n 
q u a n t o p ropr io ozz. av rebbe 
d o v u t o iniz iare u n a visi ta uf
ficiale m Egi t to m a nei .a 
t a r d a s e r a t a d: ieri e ra s t a i o 
a n n u n c i l o ohe dopo u n o 
s c a m b i o di messaggi t ra Ti to 
e Sariot e r a .stato c o n c o r d a t o 
il r inv io del ia visi ta. 

Il breve c o m u n i c a t o uf i . 
c . a l e non avov-a speciJio.uo i. 
m o t i v o de! r invio m a irli os
servato! - : della c ap i t a l e s o n o 
de l l ' op in ione c h e ques to e 
s t a t o p rovoca to da l la s i tua 
z.one venuta.- : a c r e a r e :n 
E g i t t o m segu i to al le m a n n e 
s t az ion i popolar : c o n t r o gli 
a u m e n t i de : prezzi. 

EMll 'oeropono mi l i t a r e d; 
B a t a j n . o a T i t o ha r a g g . u n t o 
d i r e t t a m e n t e il P a r l a m e n t o 
dove h a reso on iagg .o e l l a 
M i m a dei p r i m o mines t ro 
Dzernal Bijedic p e n t o m a n e -
d i m a t t i n a in u n d i sas t ro a e 
r e o poco dopo essersi conge
d a t o d a ! c a p o del lo S t a t o m 
p a r t e n z a pe r Tr ipo l i . 

Le s a l m e di Bijedic e del 
la moni le e r a n o g iun te a Bel 
g r a d o ' i n m a t t i n a t a da S a r a 
j evo c o n u n t r e n o ìpec ia . e . 
L ' e s t r e m o s a l u t o ai c a p o del 
gove rno e s t a t o reso ogg: an
c h e d a devine e dec ine d. 
mig iMia d i pe rsone , da di
r igen t i c o m e dal ia .scmp.ice 
g e n t e del popolo, g iovan. . 
d o n n e , la vorator i del a fab 
b r i e h e e degli uffici. Sue.. ..Visi
v a m e n t e le due s a l m e sono r. 
p a r t i t e con ii t r e n o specia le 
• Ila vol ta di S a r a j e v o dove 
d o m a n i — m e n t r e in t u t t o il 
Jfcese s a r à osse rva to il lut
t o n a z i o n a l e — si svolgeran
n o i so lenni funeral i . 

s. g. 

Il CC del PCI 
per la morte 

di Max Reimann 
Il comi t a to een t r a l e dei PCI 

h a invia to al comi ta to cen t ra 
le del D K P il s eguen te tele 
g r a m m a : « C o m u n i s t i i t a l i an i 
e s p r i m o n o '.oro profondo cor 
doglio per s c o m p a r s a compa
gno Max R e i m a n n t enace 
c o m b a t t e n t e comun i s t a per di
fesa interessi masse lavora t r i 
ci e t c ausa pace e accu l i amo» . 

Messaggio del PCI 
per gli 80 anni 
del compagno 

Rodolfo Ghioldi 
A! c o m p a g n o lì o d o '. f o 

Ghio ld i , m e m b r o dell 'Esecu
t iva del P a r t i t o c a n i n o . s t a .ir 
centuno, che ha c o m p i u t o n 
ques t i giorni 80 a n n i , i! C o 
u n t a t o c e n t r a l e del PCI :ia 
inv ia to il se •lucci t e nies 
saggio : 

•<Caro c o m p a g n o , io occa-
s i o i e de! t u o 80. c o m p l e a n n o 
accogli i sa lu t i più a f fe t tuos i 
e -ti: a u g u r i più f r a t e rn i dei 
C o m i t a t o c e n t r a l e del n o s t r o 
p a r t i t o . 

«C i è p a r t i c o l a r m e n t e gra 
t o r i c o r d a r e in q u e s t a c i rco 
s t a n z a i! ruo lo ria t e svol to 
n e l p rocesso di fo rmazione e 
di c o n s o l i d a m e n t o del P a r : . 
i o c o m u n i s t a a r g e n t i n o e nel
lo lo t te pe r le l iber tà d e m o 
c r a t i c h e e il p rogresso de". 
popolo a rgent i - io . Ne!1, "a ti Tu
r a r t i mol t i a r o : a n c o r a di 
feconda a t t i v i t à ti abb racc i» 
m o f r a t e r n a m e n t e ». 

•s-'-rc.to viene c h i a m a t o 
a d a r e m a n f o r t e o add i r i t tu 
ra a so.-, ti tu ire la poi.zia esau
s ta e demoral izza ' .a . 

Le s t r a d e sono pieno eli de
t r i t i , veli -: in f ran t i , p ie t re e 
m a t t o n i , ca rcas se di a u t o , a u 
to lms e '.-.ini a n n e r i t o da! fu
mo cicali incendi , i negozi 
-ono .-tal: r i aper t i , ma molt i 
non h a n n o merci da vendere . 
p:- :ehé sono s ta t i s'e.ccìieg-
•g.ati o da'.i a l le f iamme. 

I oorr i - ipondenio del l 'Ansa 
M.n'io Rispoli a l i e n i l a che 
i. «io eh.: e a v v e n u t o nel le 
L 'o rna t e di mar te . ! ! e ine. co-
ledi e mol to pia uni ve, da! 
p u n i o di vi-.ta dei d a n n i , del
l ' incendio del Ca i ro dei "Jli 
g e n n a i o l'i.Vi. da ta della ri
volti! anti- i i rde.se d i e segno 
t'im/.io del crollo della mo
n a r c h i a . rovesc ia ta sei mesi 
dopo dai « liberi ufficiali ». 
La sola d i t t e r enza e che (me
s ta volta non è s t a t o il cen
t r o del Ca i ro a sub i re i pili 
gravi d a n n i , bensì i q u a r t i e r i 
popolar i periferici , dove fab
b r i che e magazz in i sono s t a t i 
i ncend ia t i ». 

•Secondo Kispoli . « l a s t ra
dii che c o n d u c e al le P i r ami 
di. dove so lvevano decine di 
r i t rovi n o t t u r n i , è s t a t a !et 
t e r . u i n i n t e d e v a s t a t a . I rivol
tosi l ì anno d ivel to due chilo
m e t r i di ro ta ie sai t r a t t o fer
rov ia r io cne por t a a no rd . 
verso ii Del ta . H a n n o brucia
to un m ' e r o t r e n o , c o m p o s t o 
di dieci vagoni . Le forze ar
m a t e h a n n o dovu to sos tene
re u n a vera e propr ia ba t t a 
glia a fuoco per r e sp ingere la 
folla fu ren te elio voleva con 
t i n i : . uè la d i s t ruz ione della 
s t . .z inne ferroviar ia ». 

II c o r r i s p o n d e n t e del l 'Ansa 
r i fer isce la tesi ufficiale de! 
m i n i s t e r o degli I n t e rn i , se
c o n d o cui : mo t : sono dovut i 
a: « c o m u n i s t i » . Aggiunge 
c'nc <: si par la con ir . - is tenza 
di " sob i l l a to ! : c o m u n i s t i " e 
già c i rco lano voc. di "'elemen
ti e s t r ane i a! pa* se", si ricor
d a n o i "complo t t i di G h e d -
d a f i " e lo " z a m p i n o di Mo
s c a " » . Ma e sp r ime scett ici
s m o al r igua rdo . I! t e r r e n o 
de! m a l c o n t e n t o — scr ive — 
e ra ( ( e s t r e m a m e n t e fer t i le . 
p r e p a r a t o dagli e r ror i e dagl i 
eccessi (de! governo e del le 
c lass i pr iv i legia te) r eg i s t r a t i 
in ques t i u l t imi a n n i » . Ri-
spoli indiv idua la causa pro
fonda dei d isordini nella na
sci ta di « una c lasse di m i o 
vi r icchi , favor i ta a p p u n t o 
dal la poli t ica di a p e r t u r a (al
l 'Occ idente i: u n a ca tegor ia 
a r r i c c h i t a s i r a p i d a m e n t e con 
l ' impor t az ione di p rodot t i di 
c o n s u m o che h a n n o c r e a t o 
nuovi bisogni fra le ca tego
r ie più abb ien t i , r e n d e n d o in
sos ten ib i le il conf ron to con 
coloro che c o n t i n u a n o a nu
t r i r s i di p a n e , di fave e di ci
pol le : cioè con i! n o v a n t a 
per c e n t o della popolazione 
della Vaile del Ni lo». 

Rispoli a f f e rma che « i>er 
la p r i m a volta dal rovescia
m e n t o do!!:', m o n a r c h i a , nel 
U'.VJ. i! r eg ime egiziano vacil
la >• e. in a t t e s a di un discor
so di S a d a t . si ch iede « c o s a 
p u ò mai p r o m e t t e r e i il presi
dente» con le casse del t e s o 
ro p r a t i c a m e n t e vuote-) . I! 
b i lanc io p reven t ivo per il '77 
in fa t t i , . ( indica e n o r m i disa
v a n z i » e <> cos t i t a . sce u n a 
s p i e i a t a ana l i s i de!!a ca t a 
s t rof ica s i naz ione dell 'eco
n o m i a egiziana ••. 

Alleile "Associateci P r e s s . 
• ii mi.» .ni.il.si del MIO corr i 
s p o n d e n t e H a r r y D u n p h y . in
dica nel l ' ingiust iz ia sociale ì.i 
c.uis.i delle rivolte. Le aspe t 
• a t ive di una vita migl iore - -
scr ive — . . sono a n d a t e delu
se ». Anzi. ;; come r isposta al
le propri*- spe ranze , l'egizia
no mcrì.o... si è t r o v a t o a 
corsi ha*! e re a n c o r più d u r a 
m e n t e nella sua lo t ta pe r la 
sopravv ivenza . Pe r molt i egi
z iani le condizioni di v i ta 
sono d i v e n u t e insostenibi
li \ D u n p h y p rendo a d e sem 
pio u n f a t t o r i n o d; 25 a n n i . 
M o h a m m o d Ah. che g u a d a 
gna ' . equ iva len te di 5!>.f>00 '.:-
re i t a l i ane lorde a! mese , n e 
paga la m e t à per un a p p a r 
t a m e n t o m o n o c a m e r a ne ! 
q u a r t i e r e più povero de! Cai 
ro e il r e s to per m a n t e n e r e 
la mogl ie e c inque f.gli. Na 
t u r a - m e n t e non e: r iesce, fa 
mol t i s t r a o r d . n a r i . è p i eno 
d: debi t i c o n t r a t t i p resso pa
ren t i che sono anch ' e s s i in
deb i t a t i . Anche M o h a m m e d 
Alt. c o m e t u t t i : poveri de ! 
Ca i ro , de te s t a i n e o n ; « c h e 
v.a-Tiriano .n cos tos i s s ime 
Mercedes . ) . «Egl i ha l ' impres
s ione che cos to ro s i ano al d: 
fuori d; ogni cont ro l lo go
v e r n a t i v o e che d i v e n t i n o 
ogni g iorno più -.--.cciii > 

I«« con im.ss ione f inanze 
del P a r l a m e n t o si è n u n . t a 
per c e r c a r e a l t e r n a t i v e ag i ; 
a u m e n t i de: prezzi, o r m a ; 
.-.rientrati .) . Ha p ropos to di 
c h i e d e r e pres t i t i a l la B a n c a 
Mond ia l e , agli USA. a l l ' E u r o 
pa . a; paesi a r ab i pet rol i fer i . 
I! p a r t i t o di c e n t r o ha ch i e 
s to cìie s i ano tass.»t: i r icchi 
o ha e s o r t a t o gli a r a b . a d 
a v e r e (. più c o m p r e n s i o n e » 
per l'E-g.tto d i e ha comba t 
l u t o q u a t t r o gue r r e « p e r sal
v a g u a r d a r e l 'onore a r a b o » . 
Si r ipar la d: u n « p i ano Mar
shal l» . L 'Egi t to — ha d e t t o 
S a d a t — ha bisogno di riiee: 
o 12 mi l i a rd i di dol lar i :n 
c i n q u e a n n i . 

Inquietante discorso al Bundestag 

Interrogazione del PCI 
su Andreotti-Schmidt 

Il capo del governo di Bonn ha detto di essersi tro
vato d'accordo con il primo ministro italiano sulla 
esclusione dei comunisti dai governi dei paesi CEE 

I c o m p a g n i d e p u t a t i Gian
carlo Pajctt- i . Sergio Segre . 
U m b e r t o C a r d i a e Anton io 
Rubbi h a n n o p r e s e n t a t o una 
.merroL'.t/.ione al p ivs .den to 
del Consiglio de; m a i . . 4 ; . 
on. Andreo t t i «per conosce
re se nei coivo do.le conver 
iaz.ioni avu te a Bonn con il 
cancel l iere della Repubbl ica 
l ede ia l e di G e r m a n i a .si sia 
diS'.-usso del l ' asse t to polit ico 
mt - ' rno dei paesi della CEE. 
e in pa r t i co la re se r i t enga o 
meno di dover c o n f e r m a r e io 
d ich iaraz ioni reso a! Bunde
s tag il 111 genna io dai cancel-
1-ere Sch in id t secondo cui t ra 
ii e.ipo del governo federale 
e il P re s iden te de! consiglio 
dei min;,.-.ri i t a l i ano vi e sta
ta concordanza di vedute sul 
fa t to che "è indes iderabi le 
che vi s iano nella c o m u n i t à 
europea governi con par te-
oipazior.f c o m u n i s t a " >_ 

R.cord.arno che poco dopo 
!a enne'.listoni: dei co l l iqui 
con Aniircot : : o le. pi.r 'cuz.a 
del l 'ospi te alla volta di Ro 
ma . il cancel l ie re s: era pre
s e n t a t o m a r t e d ì al Bunde
s tag dove è in corso un di
ba t t i t o sulle d ich ia raz ion i dei 
'governo i d i b a t t i t o i n t e r ro t t o 
per le feste na ta l i z i e ) . 

Ne! suo i n t e rven to l e m ; 
s en to obbl igato a r i fer i re ai 
p a r l a m e n t o .--ni m:e: coilouui 

con il P r e s iden t e del consi
glio i t a l i ano MI. dopo l'accen
no ai problemi b . la tera l i e 
mul i . l a t e ra l i discuss. . Schmid!. 
aveva de t t o di essersi tro
vato d 'accordo con A n d r e o t u 
sul fa t to che .(è indesidera
bile che vi s i ano nel la Co
m u n i t à eu ropea governi con 
par tec ipaz ione c o m u n i s t a >•. 
La r ivelazione di S c h m i d : 
confe rma che nei colloqui d; 
Bonn si è p a r l a t o a n c h e di 
ques t ioni ia::e squis i ta- j 
men t e in t e rne , come appun
to i r appor t i dei PCI con il 
governo. 

Ne! suo i n t e r v e n t o Solini .dt 
ha r i corda te le polemiche 
de l l ' es ta te scorsa, a l lo rché . 
dopo la conferenza di P o r t o 
rico. egli d i c h i a r ò c h e l'Ita
lia. per o t t e n e r e c red i t : e 
aiut i dagli a l l ea i : non avreb
be dovu to « c a m b i a r e la com
posizione del governo > icioè 
non avrebbe dovuto a m m e t 
tere !•:•. pvesoma dei comu
nisti nel g o v e r n o ) : per quel-
!e dichic.razieni - h i de t to 

- venne c r i t i ca to e le sue 
parole furono def in i te « u n a 
ingerenza negli affar i inter
ni i ta l iani •>. S e h m i d t ha det
to di aver ora p a r l a t o con 
Androot t i a n c h e di ques to 
eois.Kìio su! qua le concorde . 
secondo il cancel l iere , è sta
ta la va ! i r az ione . 

Dal nostro inviato 
D U B L I N O , 21» 

Una nuova prospe t t iva di 
svi luppo e d: pace in I r l a n d a 
è l ' is tanza c e n t r a l e della ela
borazione ix> itica che !e for
ze d e m o c r a t i c h e di s in i s t ra , 
al l 'opposizione, v a n n o rea.iz-
'zanilo d.t .inni in i i r e . s t a n z e 
eccvziouainiente di i t ic i i i . 1! 
paese e diviso :n d u e : a l t a n a 
glluio nella morsa del terro
re e delle rovine a i nord , col
pi to t a n t o nel l 'Uls ter br i tan
nico q u a n t o nel l 'El ie indipen
d e n t e da l ia violenza della ci:-
socciiDazione eli*' he. l'aggiun
to un avello senza preceden
ti. li r i s t agno produt t ivo , gli 
squi l ibr i f inanziar i , il deficit 
de.In bilancia dei pagamel i ! . . 
li (i>:;ivuii'.i) pubblico (circa il 
h i - del r edd i to naz iona ie i e 
:1 ta.s.so d. l a l l az ione 115' ; » 
sono i g.o.-M p o b l e n n del 
g iorno che il governo d i s g r a 
vo intonile a f f ron ta re con una 
a g g r a v a l a dose d: « auster i
tà :> ne! bi lancio a n n u a l e d; 
mercoledì pros. .mo. S t a n n o 
per conelu.iorsi i r a t t a n t o le 
t i a t t a t i v o per ;. r innovo d: 
un accordo genera le sui sa.-a-
r.; ì snr.iac.i'.i, d a l c a n t o lo
ro. .--: l x i f o n o pei- sa lvaguar
d a r e !e (piote di r edd i to e di 
occupazione dei loro iscri t t i . 

La coi i iz 'o i ie governa t iva 
u modera t i de! F ine Gael af-
l i anea t i da i soc ia Idemocra t i 
ci del Lan.vur P a r t y ) è da 
t e m p o ;n di i f ieol tà e gua rda 
con una i e n a a n . ; a l'avvici 
na i s i delie elezioni g*-n» rali. 
L'opposizione ulf ic ia le (: re 
pubbl icani s torici de! Fiann. i 
i-'eiit :• m a n o la r a l l e n t a con 
u.i.i revisione del loro prò 
g r a m m a e la promessa di un 
i n t e rven to più decisivo so
p r a t t u t t o n e l l ' i m p o r t a n t e e 
de l ica to s e t t o r e dell 'agricol
t u r a . Anche le cor re l i ' : re 
pubbl icano dei S i n n I«Ym (il 
pa r t i t o non ha rapprese-i tu n-
7..i p a r l a m e n t a r e a! momento» 
t o r n a n o a r ip ropor re con r. 'i 
nova to vigore lo loro al ter-

; na t iva radicale a t t o r n o od un 
ì inailo di r ina-e i ta economica . 
| po ienz .anio i i 'o del la demo 
j ciazi, i . chiesa dei d i r i t t i ci

vili, ristabilitili n io della pace. 
j D o m a n i il . . P a r t i t o dei la 
; vorator i Sin.i Foni > te r rà il 
I .-.io congresso naz iona ' e al 
1 la Mans ion House di Dubi.-
! no. La r icostruzione p rog ram 
; m a n c a m corso <L\ le:ni>o 
; ha teso a da r e a! pa r t i t o un 
i volto e un impegno nuovi su-
• gli obiet t ivi della demoera-
! zia e del social ismo, raffor-
ì za lido la t rad iz ionale aspi-
j razione a l l ' n d i p e n d e n z a na-
! z.ionale dei:.- cor ren t i repub-
j b icario con un potenz ia to im-
| pegno sociale e con una più 
! esplici ta presenza politica a 
l t u t t i i l l V e l ' i . 

j Una risoluzione cen t r a l e ri-
! confe rma la to ta le oppo.si-
j zione de! S inn Foni -.(contro 
i .a c a m p a g n a te r ror i s t ica per-
! po ' r a t a da vari gruppi a! 

n o r d » e p a r i m e n t i .i condan-
j na !a a p e r t a e b ru ta le re pres-
I s o n o a t t u a t a dal le forze del 

l ' imperial ismo b r i t ann i co : '.' 
1 esercito. : repar t i terr i tor ia l i 
j e la polizia ::. 
; Cìl: aiL'omen:i m discussa»-
; ne al congresso (che si con-
j e luderà domenica co! disco.-
1 a i del pres idente do! S; ni 
i Fein. Tonia.ì Mae Giolla» 
, v a n n o d a l l i proposta d. un 
| p.-.uio o rgan ico per la effet-
: tiva uti l izzazione economico-
; soeia'.e delle risorse n a t u r a i : 
1 ed energe t i che ii vasti giaci-
| m-en'i di petrolio e gas sot to 
; m a r i n o sniu- .o e n t r a n d o ne!-
• la '.iso p r e ' .mura re di sfrut-
1 tamonto» alla esigenza di af-
: 1 roii' ire n-n modo pai ampio 

:! banco d: prova e le t tora le . 
1 alla neoe.ssi'a d. un a m p i o 
I p iano di riforme, al la ricosti-
i tuz.lone di un e i - e ' t i v o clima 
i de;ii(V'ra'. .co ne'.i 'Eire l ab ro 
I g iz ione di a l cune misure re-
i pre-sive ,• leggi eccezionali» 
j alla r ipresa della produzione 
1 -i g ' - r i -i C .. ». T ' : r-r\ ìst-irty:-[ {*OM l.i 

i CEE. 

E' il f ig l io di un oppositore del regima 

Sequestrati 
in Argentina 

un bimbo di tre 
anni e la nonna 

Molt i altri bambini sono rimasti vitt ime della repres
sione - 12 guerriglieri uccisi in una serie di scontri 

B U E N O S A I R E S . Jll 
La m a t t i n a di mar ted ì 1! 

gennai'.» - • informa ..:; e.ami 
n ica to de! CAFRA - - sono s ta 
t; s eques t r a t i in una s t r ada 
del c e n t r o d: Buenos Aires 
( Boedo incrocio Venezuela) 
da i soliti civili a r m a t i : I-lspa
ranza <ic U i teaga di .">0 a n n i 
e i! suo n ipot ino José Urtea-'.i 
d: l l u i i n i : n s i x ' t t i v a m o n t e ma
d r e e figlio di José Benito l.'r-
loaea . m e m b r o del l 'utfano (K> 
litico del P a r t i t o Rivoluziona 
l'io dei lavorator i , ucc..-o da i .e 
forze di repressione ne! luglio 
delio .-i-ic-o anno . S; t r a t t a di 
un nuovo vergognosi» a l t o di 

rappresagl ia c o n t r o famil iar i 
di opposi tor i poi: ' rei : la ma
dre del bambino e infat t i u n a 
m i l i t a n t e ant i fasc is ta . Non è 
ques ta !u i)i':m:i volta, r icorda 
n c o m u n i c a t o del CAFRA, c h e 
dei bambin i sono vi t t ime del le 
azioni t e r ro r i s t i che e repres
sive in Argent ina . 

E' s t a t o reso noto i n t a n t o 
che dodici p resun t i guerr igl ie 
r: e d u e (xiliziotti sono r ima
sti uccisi ieri in una serie di 
scont r i Salgono così a 81 !e 
v i t t ime della violenza poìt iea 
in Argent ina dal l ' inizio del l ' 
anno . 

Antonio Bronda 

Dir. '!. .re 
LUCA TAVOLINI 
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Ampio dibattito in vista del convegno di Milano 

La Regione chiede il rispetto 
dei poteri delle autonomie 

Punto di riferimento della legge 382 deve essere la relazione della « commissione Giannini » • Condannate le vio
lenze dei giorni scorsi a Firenze - Forzature e strumentalizzazioni de • Olire 12 miliardi per l'edilizia ospedaliera 

Ieri a Palazzo Vecchio 

Dibattito in Consiglio 
sul dissenso 

nei paesi socialisti 
Proposto un appello - La posizione dei comunisti 

esposta dal compagno Cesare Luporini 

FIRENZK. 20 
Gli Avvenimenti dei paesi 

soc.ah.sti dell'est europeo 
hanno trovato, ancoia una 
volta. iar»a eco in consiglio 
comunale. I! consiglio ha 
maniie.-.tato. mlatt., solida-
r.ctà con . di.-oident., riba
dendo per u.vire le parole 
de! .sindaco coiiip.i.'iHj K..o 
G-ibbu>.'i,'ìani — « I,a netta 
condann.i nei confiont: delle 
pravi limitazioni che toccano 
!« .sfera della libbra espres
sione ed organizzazione del 
d.scenso, il rapporto dialetti
co tra .stiutture e .sovrastrut
ture e .soprattutto Ira .stato 
e società, nonché il radicale 
dissesto verso tutti quegli at-
oti che tendono ad impedire 
e n frenar? lo sviluppo de! 
dibattito politico e culturale. 
ì! confronto delle idee e del
le posizioni politiche, la cir
colazione deijli uomini. la li
berta di mlormazione ». 

No!!a .seduta di ieri il vice 
sindaco, ha proposto, racco
gliendo la indicazione emer.-n 
dal dibattito che si era svolto 
neiìa precedente .seduiu. ia 
formulazione di un appello 
del conam'.io stesso da rivol
gersi al governo della repub
blica Cecoslovacca e agli al
tri noverili dei paesi aderenti 
ni Patto di Varsavia. 

Su questi problemi la voce 
dello città e de! suo massimo 
consesso non poteva mancare 
(né. de! resto, mai si è per
duta occasione» su eventi co
si inquietanti che toccano la 
sensibilità e l'interesse delle 
forze democratiche, più viva
mente imperniate nello sforzo 
di costruzione in Italia e in 
Kuropa di una società che 
Pi fondi su più stilisti assetti 
Focali. polit'Ci e giuridici. 
che elimini torme di sfrutta
mento. di dispersione delle 
energie creative, d' disoccu 
pazinne e di violenza e rea
lizzi lo sviluppo della parte
cipazione. della democrazia. 

A questo processo di lotta. 
di ricerca e di sv.luppo. i co
munisti intendono recare — 
come ha sottolineato il com
pagno Cesare Luporini — il 
loro cont ributo. « muovendo 
dai nostri principi ideali. 
democratici, socialisti ed in-
ternazicxialisti. perché situa-
7:0111 de! «re ne re si modifichi
no profondamente ». I! com
pagno Limonili, che è uno 
de: firmatari de! documento 
degli intellettuaii comunisti. 
ha ribadito la preoccupazio
ne e "allarme per le reazio
ni o : metodi amministrativi 
e polizieschi di repressione 
nei rizu-irdi dei firmatari 
della *< Charta 77». 

'Sono metodi — ha riba
dito — che condanniamo e 
rifiutiamo nel modo più espli
cito. mentre la nostra solida

rietà va a coloro che sono 
colpiti e perseguiti». Il suo 
d.scorso pero e andato oltre 
questa solidar.età. indagando 
a fendo la complessità delle 
cause e delle ragioni di que
sti eventi e delle posizioni 
assunte dai pai ut! comunisti 
dell'Europa Occ.dent ile. «con 
ntino p:u rapido o piti lento, 
ma al cui processo si deve 
guardare con rispetto». 

Luporini, ha ripercorso le 
tappe più significative della 
s tona e del travaglio del no
stro stesso partito, richia
mandosi in particolare al 
'56. al memoriale di Yalta 
ed ai contributi successivi e 
decisivi che sono venuti dal 
nostro partito, per un diver
so assetto della società euro
pea. « La nastra linea di ri
cerca teorica, ideale e poli
tica — ha detto — tende al 
pieno recupero dei principi 
della democrazia e della li
bertà, convergenti nel socia
lismo ». Ribadito come non si 
posili non dimenticare il va
lore della Rivoluzione d'Otto
bre. la lotta al lascismo e al 
nazismo. Luporini si è sof
fermato principalmente sul 
fatto clie è aperta oggi in 
tut ta la sinistra europea una 
vasta discussione sulla natu
ra dei regimi dei paesi dei-
l'Est europeo, sulla loro ge
nesi storica, sulle condizioni 
del loro sviluppo, sulle di
storsioni e degenerazioni. 
« Non ci sottraiamo a questo 
dibattito, anzi ne siamo tra 
i più fervidi sostenitori, poi
ché ne va del nostro paese 
o del nostro internazionali
smo ». 

Ricordato come la vicenda 
cecoslovacca, discenda dalla 
crisi del '68 e dall'intervento 
Varsavia, il compagno Lupo
rini ha affermato, richiaman
dosi alle diverse posizioni 
critiche che maturano all'in
terno dei paesi socialisti. 
« che non vogliamo sostenere 
questa o quella dissidenza. 
ma tutti coloro che ovunque 
si battono per la libertà e 
la democrazia. E di questa li
bertà fa porte il diritto al 
dissenso». 

Luporini ha quindi conclu
so sottolineando le ragioni 
storiche, teoriche e politi
che del nostro «pluralismo » 
ed il peso che le posizioni 
assunte da! nostro partito ri
vestono ai fin: della costru
zione di un diverso assetto 

j sociale in Italia ed m Euro-
| pa. fondato sulla partecipa

zione. !.« sovranità popolare 
Il nuore. la serietà, la coe

renza delle posizioni assunte 
dal nostro partito, costituisco
no un punto di riferimento 
per quanti intendano recare 
al dibattito stesso un contri
buto fattivo. 

Tra una settimana all ' istituto « Degli Innocenti » 

Trasferiti i bambini 
del nido «M. Vittoria» 

Una soluzione provvisoria adottata dall'assessorato 
all'Assistenza con la collaborazione del consiglio di 
gestione - Fitto calendario di sedute per i quartieri 

FIRENZE. 20 | 
Una schianta por le fami- ì 

glie dei bamb.n! che frequen- j 
tano l'as.lo nido . 'Maria Vii- j 
tona \ chiuso poco, giorni 
fa per Io carenti conci.zioni 
i r en ico sanitarie. 

E* stata infatti trovata una 
«o.uz.one provvisoria che per
metterà a tut t i ì bambini e 
e! personale di stare insieme: 
tra una settimana ni tempo 
d; completare gii arredi e di 
mettere a punto un piano 
di trasporto a mezzo pulmi
ni» si trasferiranno nei lo
cai. del l ' is t into .i r3ej'.i In i 
nooent: •». E' s-ata anche prc- i 
,*a in esame dali'.ts.-esMira'.o ' 
all'assistenza, dal coci*i2':io d: ! 
gestione o da! cons.stilo d: \ 
quartiere «che hanno attiva
mente collaborato alla r.cer- | 
ca wi una so.uz.onei un'altra 
alternativa, qviel'.a dei locai'. 
di LungarnoSornstori. attieni 
all'ufficio di -.girne. Tutto 
questo in attesa del provve
dimento definitivo del nuovo 
nido già fmanz.ato che do
vrà sorgere in viale Ariosto. 
sull'area ex-Barzanti e che 
sarà però disponibile non pri
ma di un anno circa. L'am-
m.nistrazicne comunale ha 
Infine richiesto un incontro 
c a i il consiglio di ammini-
s: razione dell'opera pia S. Pie
ro Martire, propnetar.a dei 

Compleanno 
I, compagno F a b r V o E'euteria-

n". de, i se».one S.a gag! j -Lavagn.-
n , h i comp.uto .1 14 g e m a o SvOf-
• o 86 41.-1.. I ter n o al PCI f n d* l 
1 9 2 1 , perscgu fa lò nel per odo ti-
I C . I M e stato pan.yd ano nei grup-

t combattent i in c i t a , dal la I.-
•a i .one ad 039. d I fusore de la 

• lampa comunista. G ungano a! com
pagno Fabr ' i o gl i auguri de' cs-n-
amen. d t ! ,a S tn .ga j ' i a -La / tgn .n i • 
M i a nostra radax.ona. 

locali del nido d: v.a Ro
mana. 

CONSIGLI DI QUARTIE
RE — Domani, venerdì. o'.:e 
21. presso la biblioteca comu
nale di Bellanva è convora-
to .1 oonsigLo del quartiere 
numero 12. Sempre domani 
sera alle 21 r.un.one del con
siglio di quart.ere numero i. 
pres-o la Casa de! popolo d. 
S. Quirico. 

Lunedi 24 si svolgeranno le 
seguenti sedute- n. 7 tore 
17.30. aula maglia deli'ITI»: 
«ore 20.45 a". Pa r te r re ' : n. 6 
• ore 21. b:b'..otiva comunale 
di N\v. oli. n 1:5 .ore 20.30 
i.-tliuto na/.ona'.o dei o.ecn.i. 
n. 4 toro 18.30 biblioteca co
munale del'.'I.-olotto). 

Martedì 25 è convocato in
fine per '.e oro 21. pre-.-o 
l'iSTitU'" Umherfo I :'. con
sistilo di quartiere numero 14. 

Oggi a Firenze 
convegno su 

« Comprensori 
e Province » 

FIRENZE. 20 
Domani, \enerdi. alle 

ore 9.30 nel s a l o n o i o del
la federazione comunista 
in via Alamanni 41. avrà 
inizio il convegno organiz
sato dal comitato re^.ona-
le toscano sul toma « L'isti
tuzione dei comprensori e 
superamento delle provin
ce nel quadro di una le-
pslazicne per le autono
mie ». 

Introdurrà il compagno 
Alberto Brasca. Le conclu
sioni saranno tenute dal
l'onorevole Rubes Triva. 

FIRENZE. 20 
In vista del convegno di 

tutte le Remoni che M svol 
geni a fine mese a Milano, 
il Consiglio regionale toscano 
ha approvato nella sua ulti
ma seduta una importante ri
soluzione concernente le nor
me sull'ordinamento regiona
le e sulla organizzazione del
la pubblica amministrazione, 
contenute nella legge delega 
de! 22 luglio, meglio conosciu 
ta come legge numero 382. La 
risoluzione, approvata da tut
ti 1 gruppi, con la sola ecce
zione del MSI, e stata illu
strata da! compagno Lu.gi 
Berlinguer, il quale ha lamen
tato come siano poco soddi
sfacenti 1 rapporti fra Regio
ni e amministrazione centra
le dello Stato Lo stesso con
siglio dei ministri, che deve 
approvare il testo de! decre
to legislativo di completamen
to della legge regionale seni 
bra sia .-.tato rinviato. Inoltre 
taluni settori dell'alta b'.iro 
crazia stanno opponendo una 
sorda resistenza per vanifica
re le aspettative delle forze 
autonomistiche. 

« A nessuno sfugge — ha 
detto 1 oratore — che il di
sordine che regna nel no
stro Stato, la confusione del
le competenze, le resistenze 
oentralistiche sono certo una 
delle cause dell'attuale crisi 
economica italiana. Abbiamo 
bisogno — ha proseguito Ber
linguer — di unità dello Sta
to. e di certezze, perchè ognu
no svolga il suo ruolo: ma 
questa unità non è realizzabi
le se non su una rigorosa ba
se autonomistica». «Con que
sta indicazione — ha conclu
so i! relatore della risoluzio
ne — iti ivCiìiOne tCSvauu uc-
ve partecipare al piassimo 
convegno che si svolgerà a 
Milano e si deve auspicare 
che il governo abbia — nella 
redazione del decreto legisla
tivo — come punto di riferi
mento la relazione delta 
"commissione Giannini" e so
pratutto la sua impostazione 
sistematica v. 

In apertura di seduta il 
consiglio si è soffermato a 
lungo nuovamente sui gravi 
episodi avvenuti sabato scor
so durante e dopo la mani
festazione promossa al palaz
zo dei congressi da una orga
nizzazione cattolica sul pro
blema dell'aborto. Gli episodi 
di sabato, che già nella se
duta di martedì erano stati 
condannati dal presidente del 
consiglio Loretta Montemasi-
gi («La convivenza civile — 
aveva detto tra l'altro la Mon-
temagm — si basa sul reci
proco confronto delle idee. 
trova espressione nella libertà 
e nel diritto di manifestarle 
con ogni lecito mezzo e tro
va garanzia ne'la carta costi
tuzionale e nella legge »). so
no stati rirpoposti all'atten
zione del consiglio da una 
mozione presentata dal grup
p i democristiano La mozio
ne è stata illustrata dal con
sigliere Renzo Pezzati, che ha 
dato asrli avvenimenti di sa
bato scorso una interpretato
ne forzata, strumentali/ban
doli a! punto di voler fare 
credere che ÌVZI: i cattolici 
in Italia sono oggetto di per 
secu/ioni. 

La conferma che il gruppo 
democristiano foss" intenzio
nato n strumentalizzare «ili 
ep.sodi pur gravi avvenut. in 
seeuito al'n manifestazione 
antiabortista d: sabato, ia ~i è 
avuta dall'intervento del con
sigliere Ivo Butini. che an
cora una volta ha rinfodera
to l'arma spuntata del vec
chio anticomunismo per mon
tare una tanto colorita quan
to inconsistente polemica sui 
problemi della libertà. AH 1 
speciosità delie argomentazio
ni democn.stiane han.10 con
trobattuto sì: esponenti del'a 
maggioranza isono interventi 
t; Lucano Lusvardi. Alessio 
Pasqumi, Luigi Berlinz.ier. Fi
dia Arata ed il presidente del
la intinta Lelio Lasorio». Que 
Mi SI sono associati ampia
mente nella eonlanna de jh 
atti compiuti contro la ma
nifestazione cattolica e le se
di di «Pohtioa > di «Comu
nione e Liberazione > e del
la DC. ma hanno anche re 
sp..ito 1 giud.zi di Pezzati 
sulla condizione cattolica in 
Italia iene non risponde per 
nulla alla realtà» ed il tenta
t a o di strumentalizzazione 
di Buttni. A conclusione del 
dibattito, intramezzato da 
una seri? di questioni prore-
riurali. 1! prcsident" Lagorio 
ha affermato che non si può 
dire «come fa ".a mozione de 
rrorristiana» che l'acme d.Sii 
\ '"'enza poiitu-a a Firenze s a 
r u m i n a t i nei fatti di sabato 
inon ci s: deve dimentica
re che ci sono stati de: mor
ti» e ncn si può neppure di
re che i cattolici siano ogget
to di persecuzione « La no
stra condanni della violenza. 
dell'intolleranza, del teppi
smo è precisa e netta — ha 
o2?-.unto Lagorio — mentre 
r.on è condivi*.b.le '.a pas z.cne 
democristiana che collosa la 
difesa della libertà a giudizi 
contingenti minor:. Di conse
guenza — ha concluso Isago
n o — è lineare e chiara la 
astensione della maziioranza 
e per forze che hanno una 
stona di indiscussa fedeltà 
ai diritti di libertà ed ai valo
ri della democrazia, questo 
voto non suscita preoccupa
zione». Si è j-.unt: quindi al 
veto. La mozione, su cu; si 
sono r.vcrsat: : suffragi delle 
minoranze mentre la maggio
ranza si e astenuta, non è 
passata. Successivamente il 
Consiglio regionale ha ascol
tato una comunicazione del 
presidente della Giunta regio
nale, Lelio Lagorio sul disse» 
so nei paesi dell Est. 

Infine, nel corso della se
duta è stato approvato 11 pia

no stralcio di interventi di 
edilizia ospedaliera, per un 
importo di 12 mi'iardi e 712 
milioni. Come ha ricordato 
il relatore della legge, Wan-
derhng, 1! provvedimento 
rientra nel piano globale e 
organico approvato nel luglio 
del 197G dal consiglio regio
nale che prevede: interventi 
di straordinaria manutenzio
ne; oneri derivanti dalle peri
zie suppletive e varianti; opv 
re per il completamento di la
vori o lotti funzionali; opere 
interamente nuove. Nel corso 
della seduta di martedì lo 
assessore Barzanti risponden
do ad una interrogazione sul
la localizzazione degli uffici 
giudiziari di Firenze nella pia
na di Sesto ha affermato fra 
' 'altro che non risponde a ve
rità il fatto che l'amministra
zione comunale di Firenze in
tende realizzare una città 
giudiziaria che costi diverse 
centinaia di miliardi. Essa in
tende semplicemente localiz
zare il palazzo di giustizia 
per il quale i finanziamen
ti sono possibili in un conte
sto che assicun una funzio
nalità a questo primo inter
vento. 

In tutta la regione dalle ore 14 alle 17 

Fermi oggi 
per tre ore 
i trasporti 

Gli autoferrotranvieri richiedono l'applicazione integrale 
del contratto di lavoro — Conferenza dell'ECAP-CGlL 

FIRENZK. 20. 
Nel quadro delle decisioni della Federazione sindacale uni

taria CGIL-C ISL l'IL JK.T l'applicazione dei contratti nazionali 
di lavoro domani, venerdì, scendono in sciopero i lavoratori 
autoferrotranvieri. 

L'astensione da! lavoro durerà dalle ore H alle 17 e in
teresserà tutte le linee urbane ed extraurbane della Tosca
na. Durante lo sciopero saranno tenute apposite assembleo 
|x?r fare il punto sulla situazione e per decidere ulteriori ini
ziative di lotta a! fine di costringere tutte le controparti alla 
applicazione integrale del contratto di lavoro e delle nuove 
tabelle di inquadramento, aventi decorrenza dal 1. gennaio "7tì. 

TRASPORTO MERCI — Domani sera alle ore 21 presso 
la Camera del lavoro si terrà l'assemblea generale di tutti i 
lavoratori del t ras |»r to merci, corrieri, spedizionieri, coni pie-
tisti. cisternisti della provincia di Firenze. 

L'assemblea, a cui sarà presente un segretario nazionale 
di categoria, discuterà l'apertura di una vertenza provinciale 
per la gestione del contratto nazionale con particolare riferi
mento agli appetti relativi agli investimenti, ai livelli occu
pazionali. ad una nuova politica di investimenti. 

CONFERENZA REGIONALE DELL'ECAP - Domani ve 
nerdì, presso il Circolo Vie Nuove, con inizio alle ore 9.30. si 
terrà la prima Conferenza di organizzazione dell'ECAP CGIL 
regionale, in preparazione della conferenza na/ionale che si 
svolgerà nel mese di febbraio prossimo. 

La relazione introduttiva sarà fatta da I/iren/o Murgia. 
Le conclusioni di detta conferenza saranno fatte da Virgilio 
Bendinelli. 

Parteciperà ai lavori il presidente dell'KCAP CGIL nazio
nale Malvino Mariani. 

A Querceta di Serravezza e a Pistoia 

Conferenze di produzione 
all'Heuraux e ali ENEL 

Neil' azienda di marmo versiliese 54 operai sono a 
cassa integrazione — Domani convegno al «Casone» 

Convegno a Bagno di Gavorrano 

Zona 16: dal comprensorio 
ci si aspetta la rinascita 

Un territorio degradato, ricco di risorse naturali, sfrut
tato solo in minima parte — Gli impegni più immediati 

B. DI GAVORRANO, 20. 
Di fronte alle nuove aggre

gazioni territoriali, ed in mo
do particolare alla costituzio
ne dei comprensori, come 
elevare ed estendere la par
tecipazione dei cittadini ed 
il confronto e la collaborazio
ne delle forze politiche per 
la risoluzione dei gravi pro
blemi che assillano il paese? 
Come il comprensorio è ca
pace di giungere ad un rie-
quilibno ed a un integrale 
utilizzo di tutte le risorse 
umane e materiali presenti 
nel suo territorio? Quali 
compiti e funzioni nuove di 
programmazione vengono ad 
assolvere le attuali istituzio
ni. quali Comune e Provin
cia dinanzi alle linee dì pro
gramma della regione? 

Questi 1 lem! affrontati con 
un ampio e articolato dibat
tito. a Bagno di Gavorrano, 
con decine di compagni, sin
daci. amministratori e diri
genti politici delle organizza
zioni comuniste delle provin
ce di Grosseto e Livorno. 

S: t rat ta di perseguire — 
è stato detto —nuovi orien
tamenti nello sviluppo econo
mico di una zona, come la 
16. ricca di risorse inutilizza
te o parzialmente sfruttate 
che. attraverso una organica 
programmazione democrati
ca. sarebbero in srado di far 
uscire il territorio interessa
to dai fenomeno della degra
dazione. In rapporto a que
sti problemi, un notevole con
tributo e stato dato dalle tre 
reiaizoni introduttive. La pri
ma del compagno Loreno Che-
l.ni. respon.-abiie di zona del
le co!l.ne metallifere della Ma
remma su', tema « Istituzione 
de! comprensorio; carat ten-
st.che e necessità di direzio
ne politica e conseguenti 
strumenti d: lavoro; le al tre 
rispeti:\nmente dal compagno 
Fab:o Baldassarre s e g r e t a r i 
c?pl r n m t a t n comunale del 
PCI d: P.omb:no. sulla pro
grammazione e Io sviluppo 
economico nel comprensorio 
e sue tematiche aperte nei 
territorio, e di Enzo Raspol
li del comitato d: zona del
la Va! di Comia suli'agricoi-
tura nel comprensorio. 

Dopo !e conc!us:oni del di
battilo tenute dal compagno 
Di Paco che ha sottolineato 
il contributo che questo con
vegno darà alia tematica con
gressuale. i compagni parte
cipali!: all'iniziativa hanno 
approvato un documento-base 
d: lavoro e in.zia:.ve. 

Dopo aver ribadito l'impel
lente r>e-~e.vs.!à di giungere ad 
un nuovo md.r.zzo politico 
ed econom.co basato sull'af-

! fermaz.one della piena occu-
i pa/"one. dell'.it.1 7/a7.one r»-
j zìonale delle risorse naturali . 
i agricole, m.nerarie ed ener-

get.che; sulla r:qua!:f:caz:one 
i dell'apparato produttivo visto 
: attraverso un ruolo diverso 
1 def.e Par:ecipaz:on: stata".:, è 
j stato dec.so d: andare alla 
' creazione d: una assemblea 
t comprensoria'.e. modellata se-
j condo quanto stabilito dal d:-
i segno d: legge regionale sulla 
j isùiuz.one de: comprensori. 
: come :mpe2no :mmcd:ato cui 
I sono chiama:-, a far fronte i 
| Comuni e le Province deiia 

zona 16. 
Stret tamente consiunta a 

questa assemblea si è propo 
sta la costituzione di un co-
m:tato d; eordinamento <se-
greter.a» a livello compren-
sona'.e con il compito di pro
grammare e promuovere le 
iniziative tendenti a far di
ventare la tematica ed i pro
blemi. della zona, acquisizione 
consapevole a livello di massa. 

Oggi, lunedì e martedì 

Giovani, sviluppo, finanza: 
tre iniziative dei comunisti 

Stasera si opre all'SMS An
drea del Sarto ivia Lue IH no 
Manaro i il convegno su « Oc
cupazione giovanile e ricon
versione nella provincia di 
Firenze ». 

I lavori si apriranno alle 
21 e proseguiranno il giorno 
seguente, sabato. Le relazio
ni introduttive saranno d: 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione sviluppo 
economico della federazione 
fiorentina del PCI. e Umber
to Minopo'.i della commissio
ne nazionale problemi del la
voro della FGCI. 

I lavori saranno conclusi 
da Fernando D. Giulio mem
bro della d:rez:one nazionale 
del PCI. 

# * * 
Lunedi a palazzo dei con

gressi (Sola Verde» s. terrà 
un incontro organizzato dal
ie federazioni del PCI di Fi
renze e di Prato sul tema 
« Una politica industriale a 
livello locnle per un nuovo 
sviluppo economico ». 

I lavori saranno conclusi 
da Luciano Barca della Dire
zione de! PCI. 

Per martedì 25 gennaio .il
io 21 nei locali della federa
zione fiorentina del PCI è 
convocato un attivo su « L'ini
ziativa dei comunisti »Ui pro
blemi della finanza !oca!e e 
delle tariffe dei pubblici ser
vizi ». introdurrà il compagno 
Silvano Peruzzi. capogruppo 
in Palazzo Vecchio. Conclu
derà la riunione il compagno 
Ruben.- Triva della sezione 
autonomie locali della D.re-
z.ione del PCI. 

Manifestazione 
a Livorno 
per il 56" 
del PCI 

Domani sera olle 21. al tea
tro «4 Morii di Livorno. :n 
occasione del 36. anniversario 
della fondazione del PCI. par
lerà il compaino Luciano Bus-
sotti. secretano della federa
zione livornese. 

VIAREGGIO. 20. 
Sabato, presso il cinema 

Marconi di Querceta, si 
svolgerà la conferenza di 
produzione dell'Heuraux. 
la più grande azienda del 
marmo della Versilia. Alla 
conferenza parteciperanno 
oltre a tutti i lavoratori, 
compresi i 54 a cassa in
tegrazione. anche i rappre
sentanti do; comuni della 
Versilia, della provincia, 
della regione, dei partiti 
democratici, i parlamenta
ri della circoscrizione. 

In preparazione della 
conferenza, si è svolta una 
assemblea generale dei la
voratori nel corso della 
quale sono stati esaminati 
e discussi i documenti re
lativi alla situazione dell' 
azienda per l'anticipazione 
dei salari ai lavoratori in 
cassa integrazione. 

Intanto, ieri, presso 11 
comune di Seravezza la 
FLC ha convocato una riu
nione dei comitati comu
nali dei partiti dell'arco 
costituzione per l'esame 
dei documenti. La situazìo-
.ne dell'Heuraux (400 lavo
ratori di cui 54 in cassa in
tegrazione) non è certo 
rosea: esistono molti pro
blemi che vanno dall'ade
guamento tecnico di alcu
ni reparti, alla difesa dell' 
occupazione con la cessa
zione del ricorso alla cassa 
integrazione. 
Certamente si deve espri

mere un giudizio positivo 
sulla vertenza per quanto 
riguarda la ristrutturozio 
ne dell'azienda iniziata nel 
'73. Oggi I'Heuraux ha da
vanti prospettive sicure ed 
è all'avanguardia sotto il 
profilo tecnologico. 

• • • 

PISTOIA. 20. 
La federazione provincia

le dei lavoratori elettrici e 
Il consiglio unitario dei 
delegati ENEL di Pistoia 
hanno promosso per doma
ni, venerdì, la 1. conferen
za di produzione del servi
zio elettrico della provin
cia. La conferenza si terrà 
nei locali del dopolavoro 
ferroviario. 

Tema dei lavori *. Per 
una programmazione e svi
luppo del servizio elettri
co. finalizzato alla rinasci
ta economica del paese e 
la crescita dell'occupazio 
ne. Il nostro impegno, la 
nostra lotta*. 

• * • 
GROSSETO. 20. 

Promosso dalla segrete 
r:a provinciale della FULC 
di Grosseto si terrà sabato 
all'interno dello stabili
mento del Casone, un con
vegno riguardante i proble
mi del settore chimico-
minerario. Ai lavori sono 
stati invitati la federazio 
ne sindacale nazionale e 
regionale, il consiglio uni
tario di zona di Piombino. 
la Regione Toscana, il pre
sidente del consiglio regio 
naie, i consiglieri regiona
li. i parlamentari della giu
risdizione. amministratori 
e dirigenti dei partiti de
mocratici. 

Muore 
asfissiato 

uno studente 
greco a Pisa 

PISA. 20 
Uno studente è mot to per asfis

sia nella propria ab fanone e la 
y.ovane donna che abitava con lui 
è st3ta ricoverata in gravi cond.-
z:om all 'ospedale 

E' successo questa matt ina a 
Pisa in un appartamento di v-ale 
Bonain: al n. 48 . Lo studente, di 
nazionali tà greca, si chiamava Psar-
ras loannis. nato a Kalamon nel 
' 56 ; la donna è Paola Berretta, 28 
anni, nata e domici l ia la a Piazza 
a Sarchio, vicino a Lucca. 

Verso le 8.30 di questa matt ina 
alcun: inqu i l in i del lo stab le han
no sent i to d e l l ' o d o r i di oss do di 
carbon o nelie scale. Accort is i che 
proveniva dal l 'appartamento in cui 
si trovavano i due giovani hanno 
avvert i to i v 'gi l i del fuoco La ra
gazza e stata r coverata nel 2. re
parto di r ianimazione della Clin'ca 
di Santa Ch a ra; i med'Ci nut rono 
buone speranze di poterla salvare. 
Le cause del l , ;nc dente sono p ro 
babi lmente da r.circa-e nel catt.vo 
funz onamento d . una stala a gas. 

Questa m a t t i l a i \ .g ih del fuo
co sono dovut. mter\.en.re anche 
per spengere un incendo scopp.ato 
nel reparto » ess cazione • d . una 
autocarrozzeria in \ a Quarantola 
di propr ietà di A ldo Casa. I danni 
sono stat' 1 m.ta l . dal pronto in
tervento de' v ig i l i . 

Interrogazione Pei 
al parlamento 
europeo per 

i « fanghi rossi » 
GROSSETO. 20 

Sulla spinosa quest ione degl i 
scarichi dei * fanghi, rossi •» d ! 
Scarlmo, i senatori comunist i pre
senti nel par lamento europeo han
no r ivo l to una interrogazione si 
consigno delia Comuni tà europea. 
Vera Squarcialupi , Veronesi , Ma
scagni, Masul lo e Pisto l lo nella lo
ro interrogazione dopo aver sot to
l ineato che l 'adozione della d i re t t i 
va contro gli scar.chi d. biossido 
di t i tan io è stata nuovamente r i n 
viata dal Consgho che, a sua vo l 
ta. ha stab l ' Io un testo base per 
una u l ter iore d'scussione, ch 'edono 
se il Cons yho non p^nsa che ogni 
r inv io nel l 'adoz.one della d i ret t va 
pregiud ca gravemente lo Stato de l 
le acque marine e nel contempo s« 
non r.t iene che l 'af f idare agli sta
t i membr. l 'eventuale autorizzaz.o-
ne allo scar care nelle acque mar in» 
i re f lu i di b oss.do di t tanio possa 
aggravare u l te r io rmente q l : squ l i -
fa-. sui costi d. produz one Ira le 
az.ende 

Anche .1 s ndaco d Scar lmo, 
Compagno Ayrest . per le ch sr« 
impt.caz.oni d ia il problema r ive
ste per Io stabil mento del Casone 
d i Scarl.no ha ch csto t rami te un 
telegramma un incontro con i l m i -
n.stro de l l 'Amb ^nte. onorevole Pe 
d n i . 

Clamorosa scenata al tribunale civile di Firenze 

Prende un tavolo 
e tenta di scagliarle 
contro il magistrato 

Marcello Degli Innocenti, già condannato per la ra
pina sull'« Autosole » ha reagito duramente a una 
decisione del giudice - Rapinato un ufficio postale 

PISA - Al processo contro i clinici 

Oggi di scena i testi-chiave 
i C a r i m i 
• j u i a i n r c ascoltati l'ex rettore Fsedo, i! direttore amministrativo e sanitario del S. Chiara 

i 

p. z. 

Un'asta pubblica 
a favore del Friuli 

FIRENZE. 20 
D^jT>tr.:ca prossima al Palazzo Strozz:. alle 16 SÌ terrà 

un'apia pubblica d: d.segn:. acqueforti. litografie e xi-
locrafio di un gruppo di ar.-.st; a livello nazicna.e. :". cui 
r :ca\a to serv.rà al f:nanz:anien:o d: ;n.nat ive 5oc:o cul
turali programmate dai comitato unitario per la rico-tru-
zione e la rinascita del Friuli. Hanno g.à aderito all'ini
ziativa. donando : loro lavori Giuseppe Ajmone. Luca Ali 
nar ; . D.no Boschi. Gastone Breddo. G.ancar'.o Cazzaniza. 
Pr .mo Centi. Agenore Fabbri. Enzo Faraoni. Fernando Fa-
rulli. Mino Macean. Gino Meloni. Gualtiero Nativi. Giulia
no Pin,. Domenico Punfirato. F.iis? .-> Poswnf . Xanti Sena 
w-.nsky. Piero Tredic:. Riccardo Tornirà Ferroni. Luigi Ve
ronesi. Tono Zancanaro. 

Altre opere sono state donate da Gallerie e Stamperie di 
ar te aitali «I l biscnte*. la « Bezuga *. la «Graphis afi ->. 
la stamperia S. Zanob: di Firenze, la galleria « Delle ore » 
di Milano e ia sn-afxa dei G r e c di Roma. Le opere sono 
esposto da osrsr. al 22. sempre nei locali di palazzo Strozzi 
al 2. piano isalcne D'Angolo». E" inoltre .n corso di alle
stimento una cartella d: grafica contenente i lavori di 
l ì art ist i : P.ero Ann.goni. Lino B.anchi Barnviera. Fio 
n a n o Bodir... Ren20 Bassotti. Fabrizio Cerici . Fernando 
Fami'. ' , Salvatore Fiume. Francesco Me> ;.na. Domenico 
Pur.ticato. Tcoo Zancanaro. Ernesto Treccani. Piero Tre
dici. Tino Vaglien. Emilio Vedova. Luigi Veronesi. G.u=epp^ 
Zigaina La cartella tene misurerà cent.metri 50x35» sar i 
t.~ata io numero limitato di copie e sarà venduta, mediar.'^ 
prenotazione pubblica, a cinquantamila lire. Questo prez
zo. netiaiTunte inferiore ai valori d: mercato, è s tato de
ciso per permettere di realizzar l'incasso in tempi brvi. da
ta "a necessità per il comitato di poter contare imme-
d.atamente su fondi necessari per continuare la sua at
tiviti». che come ricordiamo ha avuto un momento di gran
de partecpazione e un alto livello sociale, culturale e 
politico, in occasione delle cinque giornate per la rinasci
ta del Friuli, organizzate in un grande padiglione allestito 
sulla pis'Tn di atterraggio di Osoppo nel penodo di ca
podanno. 

Per le prenotazioni e qualsiasi altra informazione e pos
sibile rivolgersi telefonicamente al numero 475938 (pre-
fUao 068) tutti 1 giorni dalle 14 alle 17. 

PISA. 20 
Tor7« ud.enza de' processo 

che si svolge al tribunale di 
P.;>a a carico dei 12 direttor. 
e tre assistenti delle cliniche 
universitarie pipane accusati 
di essersi illecitamente ap
propriati di ingenti somme di 
denaro provenienti da pre 
.«tazioni ospedaliere che. in 
vece, sarebbero dova te andare 
r.e'.le casse dell'amministra 
zione universitaria. A quattro 
di esvs:. oltre al reato di pe 
culoto continuato, viene cor. 
testato anche quello di inte 
re.-^i privati in at t i d"uff.<.o 
(avrebbero svolto -.-.site a pa
gamento utilizzando le strut
ture ospedaliere pubbliche». 

Ctegi è continuato l ' interra 
eatorio di test.mon.: domani 
dovrebbero essere interrogati. 
con una seduta specificata
mente convocata per rloro. i 
test.moni giudicati di mez-
gior ril.evo: il professore Fae-
do. allora rettore dell'univer
sità. il direttore amministra
tivo Petrae.ia. il direttore sa
nitario dell'ospedale. S a n t a 
padre, e uno dei funz.onar. 
de. Stinta Ch.ara. Massime:".. 

Assente all'udienza di og 
gì. per «motivi di s a lu t e . . 
il pubblico ministero dottor 
Soip.o che e stato sost.tu.to 
da..'ancor p.u taciturno dot
tor Mazzocchi. I giudici (pre
sidente il dottor Scarpi. a la 
tere dottor Pmto e dottor Fé 
de.i» hanno svolto l'interro 
eatorio dei test.mon.. 

« Lei e a conoscenza che 
il profe.-v«ore effettuava del
le consulenze dietro una let
tera di accompagnamento di 
un altro medico? » hanno 
chiesto a tutti i testimoni •. 
g.udici. Tutt i i testimoni tran
ne qualche «non so», hanno 
risposto di si. 

FIRENZE, 20 
Clamorosa e drammatica u-

dienza al Tribunale civile. 
Marcello Degli Innocenti, il 

giovane condannato a 10 anni 
per la rapina sull'Autosole. 
nel corso di una causa di se
parazione con la moglie Lo
retta, ha dato in escandescen
ze quando il presidente del tri
bunale, dottor Librando, ha 
reso noto che il figlio .sarebbe 
stato aff.dato alla madre an
ziché n lui. 

Marcello Degli Innocenti ha 
sollevato il tavolo del presi
dente cercando di scagliarlo. 
Sono intervenuti i carabinieri 
e benché in quattro hanno fa
ticato molto prima di riusci
re ad immobiiizzsire il giovane 
che è stato condotto via im
mediatamente. 

Marcello Degli Innocenti. 
come si ricorderà, venne g.u 
dicato in appello alcuni nie.-.! 
fa per la rap.na alla Cassa di 
Risparmio dell'autostrada del 
sole nin colpo di 100 mi!.etili. 
I gutd.ci conferma reno la 
condanna di primo grado. 
cioè 10 anni di reclusione. Il 
giovane, as.-.ist-.tc» dai suo av
vocato Nino Filasto ha sem
pre protestato la propria in
nocenza sostenendo che quel 
colpo fu opera di una banda 
interiiazicnale che faceva ca
po a Jacques Force!. .1 bandi
to detenuto at tualmente m 
Svizzera e recentemente in
terrogato dei "ludici Vigna e 
Pappalardo che inda uà vano 
sulla morte del giudice roma
no Vittorio Occorsio. Forcet e 
sospettato di aver fatto parte 
della banda che compi, la r.» 
p.na nella eosto del '7o sul!" 
autosole. ma i giudici fioren
tini ritennero responsabile 
anche il Degli Innocenti .ri 
quanto la sua auto, una « Mi
ni ». era stata notata più vol
te nei pre-s: della banca. 

L'imputato sostenne che 
non si trattava della sua « Mi 
ni J>. ma Intisi di un'auto s: 
m.le a cui era stata applicata 
una tarso i cui numeri era
no identici alla sua. Ncn fu 
creduto e nonostante le sue 
proteste di innocenza venne 
condannato. 

In mattinata al tribunale ci
vile si discuteva ;a .-uà causa 
di separazione con la moiriie 
Loretta. Eal; aveva insistito 
per ottenere l'aff.dametito dei 
figlio e quando invece il dot 
tor L.branda ha dichiarato 
che non avrebbe po'uto ac
cogliere la sua richiesta il De
gli Innocenti ha perduto com ! 
pletamente la testa e si è | 
.scazzato contro il presidente ' 
mzìuriandolo Po: ncnostante [ 
: tentativi de: carab.n.en di 
calmi rio. il Degli Innocenti [ 
sollevava il tavolo per ^cara- ; 

ventarlo contro il pres:den'e ! 
Urla, grida, r.chiamavano nu i 
mero^e per .me che m quei | 
momento si trovavano in Tri- , 
banale. Ormai completamen- j 
te fuori di sé : quattro cara- i 
blmeri dovevano sudare le | 
sette camicie per immob.liz ' 
zarlo. I 

Di quanto è avvenuto ne'.'.' 
ufficio del dottor Librando si 
occuperà il soitituto procura 
tore dottor Carlif.. 

• • • 
Rap.na all'uffic.o postale di 

via Sestese. Questa volta era
no in due armati d; pistole- e 
c m ;. solito passamontagna. 
Hanno rubato c r e a tre milio 
ni e sono fuzz.ti a bordo d. 
una m.n. miiior eh* la po..Zia 
ha poi ritrovato nelle v.c;-
nanze. 

La rapina è avvenuta poco 
prima dei'.e tiedici. Nell'uffi 
ciò postale oltre asrli imp.e 
gati c'erano anche alcuni 
clienti. I rapinatori sono arri
vati in «mini» . Uno e rima 
sto a far da palo vicino alla 
porta, l'altro è entrato e si è 
fatto consegnare tut to il de
naro che si trovava nei cas
setti. 

Ricordi 
R.corre doma-li i l p i ma anni-.er-

I i s r o della scomwarsa del compagno 
Massimo M eh . londato te del par-

, l . to mi comune d. Massa, u.io dai 
! pr m i segretar. del la Cam?r3 del L* 
', voro I! conioccjno M'ch f u , i n 

do! 1 9 2 1 . per le sue .dee p r o f o i 
' dame-nte ant f a s c i l e , perseiju tato 
] dal rog.me fast.sta e con! .nato * 
• Usi CJ dove conobbe An ton o G-am-
I s e . I l compa'j !0 M 'ch . ha lasc a lo 
I un u 3 ! o ne! pa- t . lo , n t - i ! :o .. 

tessulo demoers! co della nos!:a 
| prò.-.ne a Per ' cords-.o a. c o i n w -
I <jii '. agi an t i t ascs t i . la i am gt a 
| so t toscrae .ent m.ìa 1 re a! nost-o 

g.orna'e de quale M eh' t u serri-
1 p-e un •j-ande sosten tore ed un 
| appass onato. a . o.tc anche cr. t .co. 
• let!or*. 
I . . . 

i I compagni de' la sci one d . R 
j g i a n o (F . -enze) . uni tamente alla 
; fam g.;a. r cordano i l comp 'an to 
j compagno Rodo lo Buyl ! ne! 4 . an 
| nlversar o della sua sconva.sa av-
i ' .enuta i l 13 tjenna o de! ' 7 3 P j -
I OTO.-arne la m e m o r a sot toscrr .ono 

vent 'm i la l.re per !a stampa e o m j 
[ n sta. 
i * * • 

i Lau-a T .c i r , r corda "' ma- to 
i scompa.so. Lue,, l.zzi., con .mmu 
1 tato a i fe i to a quan l . lo conobbero 
I e st maroso 

, Ne! 3 a n i .ersar o di'.'.a scom 
, p j -sa del c o n p a j i o D o . u t e l ' o Cer-
, n a i . del a ser one « Lipp » d . 
' F r e m e , .a lem <} a n ; i r co-der o 
, con mmuta to af fe t to sot tostr .ve 
1 d.ccim.la I r e per la stampa corrvj 
! n sta * * * 
i 

; Ne! 4 . ann ve-sar o de la scom 
, parsa de' zompìjno G useppe M o ' l . 
' d F reme , ia mogi e Na-a e la f -
J g 3 Graz a o r co-dano a q j a n t 
i .'o cor~.Dbbe.-o e s' - i ia-ono e a tu t -
| t co -npc^ i . so::oscr..enc!o ven 
| 1 m ia i le per nostro g orna e 
i . . . 

! R c ; r re ' 3 a-.n /e-sa- o de ;• 
mo- te de c o m ^ a j ^ o T to Racco 

' t d L .-0.--.0. fo-.da!o-e d». PCI 
I e p i -se j u :a:o pò ! co a-1! 'asc'sta 
I Le fa-ri g' e Raccolt . Fusa- o. 6 e* 
| eh e- n ed n poi Oreste e Cos»*-
\ ta B^.' - co-da-do!o a f fe t tuos i 
j r n ; - t e sot 'oscr .0.-10 r soett /ame-v-
I te :re."ta-n a e v c i t i T i .a . r« per 
1 ia sta-npa C O T J I s -a 

, l i - : o -do d ; i compai'-.s Ma -
| r.o D.- go. . d T o - - ' a ( 5 e n j ) . < J e 

c : i j ' o ! 5 3 f . " 3 o A q j ' S t o B~-
I r.o. .a " i 3 j ? G J a. " ! g Remo 
j e He o ed i .-. oo* V .3 j *o * C!au 
, d o sot'oscr .313 d em 'a l r t p e ' 

l U i ta 

A d un rr.tse d3 .a S ; - -T ÌO3-SS <J*. 
coTuagr.o G o /2 - . i C;x,cr -i , <• L'-
•iorr.o. m ' t i l t » a i ! fase sta sc-'f-
to al r.ost-o p j - t to d i ! 1924 la 
mogi e A m a sotfosc- .-e « ' U i "4 
vent T I a I re i S J J m e m o ' t 

l i 17 d. 3»-t-.» o rco- . -e .a ','. 2 
a n ^ersa- o de .a .-r,;rte de t o m -
pag-.o A-n eto C g-c . i . s~ mata co!-
'aborato-e d f l ' a fede-ar o.-.e de. PCI 
d L / o : s : La mog ' e C r i M j : > -
r o . -.e. r c o - d i : o c o i - m u t a t o af
fe t to sottosc- .e d ec m !< ! re par 
.a s:am?3 C O T I J I sta La ! * d e r » j 9-
r.s c o m j i sta d L .o- . io ed ; t w n -
pag-i de la r t d a z . o i e d e l l ' U i . t a ( i 
assoc 813 3 r co 'do • a l a j t ma 
del caro A m e"o 

Nel r co-da-e a sc3mpa-$a dH 
G o .a - . - ' Tegre t t . d L .o*r .o. la 
fam g. a sottosc-. /e q j ' ~ d e m a l i 
ra per I nostro g c n a ' e 

Nel secondo a n /e -sa ' o d* ! I« 
s c o n ^ j - s a d ; i compagno L do Gon-
re . i , s tg-c ia - o de.ia Ca—.era del 
L a . o - o d P o-nb ,-o r co-dando la 
sua . is tancab e .-•tt . 'a s 6 r p i r i 
te d S ' a c'asse o-_.c-s a. ia CGIL d 
ro-.a - c o . d i r d o . o c ^ i st -na ed af
fe t to ha sot toscr. t to e ."^ jar i taTi ia 
I r e per l ' U i ta A . r.cordo d t u t t i 
co 'oro che c o i o b o ; - o e app-ewaro-
no I co-npa-;">3 Go-i.-e. . *3g . amo 
a g g j i g o . e q j c . o de a r cda i o r * 
de . "Un ta La . '2TI q a r cordando 'I 
ca-o L.do ha s:t tosc.- i t to t r e n t i 
ni la l -e per la s t3-np j c o m j i sta 

I! 6 g e n n i o del ' 7 6 . al. 'età d . 
76 s i n , decedeva . compagna 
Edo«-do Ran.er.. d St celano Sca
lo. Nel 1 . i n v e r t i r l o del la t ua 
mor te , la mogi e. la f.gl a. i parant i 
t u t t i n t l r .cordar lo agli amici e h * 
lo amarono a s t imarono lo t rsacr i -
vono d «cimila lira) pmr I I naajtro 

i g iornale. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 

CINEMA 

A R I S T O N 
Viti//» Otta via ni • Tel 287.834 
« Prima » , 
F nalmente anche a Firenze il classico dell 'eroti
smo dal romanzo di Pauline Rea-je. Histoire d'O 
di Just JaecMn. A colori con Corinna Clery, Udo 
K.'er, Anthony Steel, Jean Gaven. ( V M 1 8 ) . 
(E ' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
oma'j'j.o) 
A R L E C C H I N O 
V i a d e i B a r r i : T e i . 284.332 
Mai la stampa è stata cosi unenime, è un capo-
la/oro. Waierisn Borowczyk, maestro del sesso, 
presenta il suo eccezionale capolavoro: Storia 
di un peccato (e Histoire d'un pèché » ) . In Tech-
n'color (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castel lani Tel . 272.320 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'annoi Uno spettacolo affascinante « grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
inesauribile fantasia di Federico Fellinl. La Titanuj 
Dresenta in Technicolor; I l Casanova di Federico 
Fellini con Donald Sutherland e con II più presti
gioso complesso di artisti cinematografici mal ap
parso sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18 .45 , 2 2 . 1 5 ) 
C O R S O 
Borsio d o g l i AJblz i - T e l . 2 8 2 6 8 7 
• PrimD i> 
Con tanti /eli per atti puri e niente veli per atti 
impuri: Le scminariste. A colori con Paola Te-
c'esco. Gabrieie D. Giulio, Daniela Doria. (V ie 
tato m'.iori 1 8 ) . 
(E ' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaauio) 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 
E D I S O N 
Pm cibila Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre
di, Stefania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 Tel 217 798 
L'impresa p.ù impossibile del nostro tempo: 
La lunga notte di Entebbe. A colori con Helmut 
Berger, Kirlt Douglas. Richard Dreyfuss, Buri Lan-
Ciister, Elizabeth Taylor. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
G A M B R I N U S 
Via Rri iru' i leschl • Te l . 275.112 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Di film ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. V I 
(jarjnlisco un incendio di risate, f irmato: Nerone, 
A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Buc-
co!la, Enrico Montesano, Paolo Tedesco. Aldo Fa 
bru ì , Pnolo 5toppa. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza H«vrar1a Tel. 663.611 
Renzo Monta-jnani è al centro delle più impre-
vod.bili situazioni erotiche e divertenti in una 
• bolijo x di sesso e comicità. La segretaria pri
vata di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon-
ta'j.iani. Maria Rosaria Omaggio e Anita Strind
berg. ( V M 1 4 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l 275 954 
L'opera di un genio che ha comp :uto l'impossibile 
n.-l: Flauto magico. Un film straordinario e affa
scinante capace di appagare tanto chi ama il 
Cinema quanto chi ama la musica. In Technicolor. 
L' un tilm per tutt i . 
( 15. 17 .20 . 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
O D E O N 
Via rk't S a s s e t t l T e l . 24.088 
• Prima » 
Un film di alta classe, il più bello e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di sor
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio Gassman. Catherine Deneuve. 
(E - sospesa la validità delle tessere e biglietti 

omayg.o) 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour !34r . Te l . 575.801 
« Grande Prima » 
L'eccezionale capolavoro di Sidney Lumet: La 
poiana vola sul tetto. Technicolor con James Co-
burn, Robert Koos. ( V M 1 4 ) . 
S U P E R C I N E M A 
Via C imator i Te l 272.474 
Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
5amperil II f i lm più divertente, imprevedibile ed 
cllegro di tutte le teste) Le risata più Irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Coctil Ponzonl. 
Lino Tolfolo. Corinne Clery. 
( 1 5 , 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibel l ina Tel. 296242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un t i lm avvincente, emozionante, 
avventuroso La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong, 
con Jett Bridges, Jessica Lenge, Charles Grodin. 
( 1 5 , 1 5 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O ^ ^ ^ ^ 
Via Romagnosl ^^TeT'TtU.olf l 
Da un famoso best selle.- un cast di attori di ec-
cez.one per il capoiavoro di John Schies.ngjr: 
I l maratoneta. Techn.color con Dustin Hoffrnan, 
Laurence Oliver. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 5 , 18, 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A L B A ( R . ' t r e d l ) 
Via F Vez/anl Te! 452.296 
Per il venerdì d^d'eato ai ragazzi: Altr imenti ci 
arrabbiamo. Technicolor con Terence Hill e Bud 
Spencer. 

A L D E B A R A N " 
V i a « a n t e r a 151 T e l 4100 007 
Le meravigliose, radissime abitanti di Venere 
scendono sul'a Terra in cerca d. nuo/e emoz.o-
nanti av/enture: Venus femina erotica. A colori 
con Nina Freder.c ( Cather.na Conti. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M a r t i n del Popolo. 27 Tel. 282.137 
2 sorelle bellissime estrem'amenta sexy, una im-
placab.le vendetta contro I 'UJ.TIO che le ha v olan-
tate: Emanuelle e Francoise (Le sorel l ine). A co
lori con Geo.gè East, Rosemai.e L'ndt, Patr,-
z.a Gori . ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina Tel. 683.945 
(Nuova gestione) 
In proseguimento di prime visoni assolute il 
più bel i miracolo n di Walt D.sney: I l libro 
della giungla. Technicolor, a il favoloso docu
mentario: Il ragazzo e l'aquila, un un.co ed in
dimenticabile spettacolo per tutta la fam glia. 
A P O L L O 
Via Nazionale • Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele-
lante) 
Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola
re, technicolor: Missouri, con i due attori più 
famosi dello schermo: Marion Brando. Jack Ni-
cholson. Magistralmente diretti dal regista Ar
thur Penn. 
( 1 5 . 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
tXRENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Ors in i . 32 - Tel. 6810550 
(Ap . 1 5 ) 
Il di /ertente film Cineriz: Bruciati da cocente pas
sione con Catherine 5paak, Aido Macedone, Jane 
B.rkin. C. Ponzoni. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 , 3 0 ) 
ASTOR GESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel . 222.388 
(Prima visione) 
L 8 0 0 
Divertente, irresistibile comicissimo arriva I I circo 
di Tat i . A colori per tutt i . 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
K I N G SPAZIO 
Via de! Sole 10 Tel. 215.634 
L. 7 0 0 (Ap. 1 5 , 1 5 ) 
Il cinema delle origini. Ore 15 ,30 : Personale d! 
Edwin 5. Porter. Personale di Toni Mix . Ore 
1 7 , 3 0 : Nascila di una nazione. Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
Personale di Edv/in S. Porter. Personale di 
Tom Mix . 
C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S S i m o n e 
L. 6 0 0 ( A P . 15 .30 ) 
ii gioito u'ArgL-niu. Suiu u«jy: 4 musine iti 
velluto grigio. Technicolor con Bud Spencer. 
Mirnsy Farmer. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587.700 
Il f i lm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
lodie Poster, Albert Brooks, Harvey Keitel 
( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faen?a - Te l . 272.178 
5ensazionaIe « prima » 
Mai prima d'ora un film cosi erotico, audace 9 
spregiudicato: Emanuelle bianca e nera. Techni
color con Marisa Longo, Pe.-cy Hogan, Rita Man
na e Antonio Glsmondo. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225 643 
Un eccezionale film di guerra girato nelle me
ravigliose profondità marine: Sfida negli abissi. 
Technicolor con James Caan, David Summer. 
Per tutt i . 
EOLO 
Borsn S Frediano - Tel . 296 822 
In proseguimento di prima visione assoluta. II 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 

sappia In giro. 
.Monica Vi t t i , 

Tech-
John-

giorno dei ringraziamento, ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
week end di terrore. Technicolor con Brenda Vac
coro, Don Stroud, Chuck Shamata. Diretto da 
Wil l iam Fruet. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
L'inquilino del terzo plano. In Technicolor. 
( V M 1 4 ) . (Vedere dal l ' in iz io) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
(Rid . A G I S ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 662240 
In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 
giorno del ringraziamento ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
week end di terrore. Technicolor con Brenda Vac-
caro, Don Stroud. Chuck Shamata, diretto da 
Wi l l iam Fruet. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia . T e l 470.101 
(Ap . 1 5 ) 
Forse a vostra moglie e già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra., l'im
portante è Basta che non si 
nicolor con Nino Manfredi , 
ny Dorell i . ( V M 1 4 ) . 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . T e l 470.101 
(Ap . 15 ) 
In proseguimento di prima visione assoluta 11 
più del * miracolo • di Wal t Disney: I l libro 
della giungla, in Technicolor, e il famoso docu
mentario: I l ragazzo e l'aquila. Un Indimenti
cabile spettacolo per rutta la famiglia. 
FULGOR 
Via M Fintpuerra • Tel . 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. I l 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hoffrnan, 
Laurence Olivier. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 18 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de" Serragli • Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla
borazione col Centro Studi del C.T A.C. e Ital-
noleggio cinematografico. Eccezionale t Prima », 
dal famoso affascinante romanzo della lettera-
tu-a moderna il più grande capolavoro di Peter 
B-ODI: : I l signore delle moschee. Prezzo unico 
L. 1 .500. 
(R 'duz ; oi i Agis, Arci , Acli , Endas L. 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 50 706 

Con una « campagnola » così quanti 
po l lao >: Campagnola bella, a colori 
Benussi, Franca Gonella, Gianni Dei. 

I T A L I A 
T e l . 211.069 
donna gli brillano gli occhi 
in agitazione. E' Il pomiclo-
in Technicolor con Francesco 

Rosalba Neri. (VM 1 8 ) . 

UICCOLINI 
Via Rlcasoll Tel. 23.282 

1 . 0 0 0 ) . 

< gali! nel 
con Femy 
( V M 1 8 ) . 

Via Nazionale • 
Quando vede una 
e le mani entrano 
ne, comico erotico 
Mule, Gabriella Lepori, 

MANZONI 
Via Mariti Tel. 366.808 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel ptù 
grande f i lm d'avventure che sia mai stato prodotto: 
I l corsaro nero, di Sergio Sollima, in technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V:a C i ' . i n n o t t l T e l . 680 644 
In piosegu'mento di prima assoluta il più bel 
« miracolo » di Walt Disney: I l libro della 
giungla. Technicolor, e il favoloso documenta
rio a colori: I I ragazzo e l'aquila. Un indimen
ticabile spettacolo per tutt i . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimator i • Te l . 270.170 
(Locale di classe oer famiglie) 
Proseguimento di « prime visioni » 
Spietato, duro, implacabile, il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo emozionante 
poliziesco, ricco di colpi di scena: Candidato 
all 'obitorio, a colori con Charles Bronson, Jac-
quelino Bisset. Maximil ian Schell. 
( 1 5 . 1 5 , 17 , 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger: 
I l maratoneta. Techn.color con Dustin Hoffmann, 
Laurence Ol.ver. ( V M ! S ) . 
( 1 5 , 2 5 , 18, 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.030 
(Ap. : 15 .30 ) 
Un giallo interamente girato a Firenze, Com
plesso di colpa. In Technicolor con Cliff Ro
bertson. Geneviève Buyold. E' un film per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
Pzza Puccini • Tel . 32.067 Bus 17 
Divertente, Bruciati da cocente passione. A co
lori con Jane Birkin, Aldo Maccione, Catherine 
Spaak, Cochi Ponzoni. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale M Fant i Tel . 50.913 
Signore e signori buonanotte. In Technicolor. Per 
tutt.. 
(Rid. A G I S ) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel . 226.198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 6 0 0 (Ap. 15) 
(Sconto Agis, Enal. Endas, Arci , A d i L. 5 0 0 ) . 
Per il ciclo i Shakespeare dal teatro al cinema ». 
Solo oggi: Otello C 6 7 ) , regia di 5. Burga con 
Laurence Oliver (O te l lo ) , Maggie Smith (Da-
tdemona) . Colori. Domani: La bisbetica domata, 
V I T T O R I A 
Via Pagninl Tel. 480.879 
Dopo le 10 .000 risate di Frankenstein Junior, 
ora una sola interminabile risata dal principio 
alla fine: L'ultima follia di Me i Brooki (Sileni 
movie) , In technicolor, con Mei Brooks, Marty 
Feldman, Dom De Louise, Liza Minnel l I , Burt 
Reynolds, James Caan, Ann Bancroft, Paul New-
man, Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 ,05 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARCOBALENO - . - „ +* . 
Via Pisana. 442 ( L e d a l a ) 
Domani: Sansone e Dalila di Cedi B. De Mi l le . 
A R T I G I A N E L L I 
" i i fiernisrlS 104 - Tel 225 a=>7 
Domai) : Matt Hclm II Silenziatore. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a 109 T e l 700 130 
« Venerdì do. raja^ii » con u:ia sjpcriDnlca gi
randola d. strab Lauti av/enture da. p u famosi 
personaggi di Walt D.sney: Pippo, Pluto, Pape
rino alla riscossa. Un fa.oloso C3rtone an'mato 
in Tecnn.color, begue .1 documentario a colo;i: 
Sulle piste del coyuardo sempre d. W . D.sney. 
Solo ogy'. 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 
(Spett. ore 20.30, 22.30) 
Flash sul c'nema giapponese: Vita di O Haru 
donna galante di K. Miroguchi ( 1 9 5 2 ) . 
(R id . AGIS) 
CINEMA NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Per .1 ciclo ded.cato a B. Bertolucci: 
mista con J. Louis Trint ;gnant. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Un film di W . Borowczyk: La bestia. ( V M 1 8 ) . 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza (iena Repubblica - Te l . 640.063 
(Ore 21 .30) 
Un eccezionale documento, impressionante, rrc-
caprlcc.ante: I carnivori venuti dalla Savana. Re
gia di J. Lleberman, ( V M 1 4 ) . 
I t A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
r ° ' ?n 11 l i f t 

Intrigo in Svizzera. A co'ori con Senta Berger. 
( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
Piazza Rapi sardi • Sesto F iorent ino 
Te!. 442203 
Domani: Crcpa padrone tutto va bene di J. L. 
Godard (Fr. ' 7 2 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
Finalmente il film che svela i costumi, la vio
lenza e il sesso del nuovo continente: Vergini 
Indiane per il totem del sesso. A colori ( V M 1 8 ) . 

I l confor-

Rubrlca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In I ta l ia) 
F IRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 

L/VrìTES E* WGGi4T<£ * 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

© conviene FIAT 

DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è i l nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Honcessionari FIAT 
VI ATTENDONO 

1 

Città dì Firenze 

TEATRO COMUNALE 
Stagiona lirica invernale 1 9 7 6 - 7 7 

Sabato 2 2 gennaio, alle ore 1 8 , alla 

SALA VANNI 
Piazza del Carmine, 14 

11 maestro ROMAN VLAD 
terrà una conferenza dibatti to sull'opera 

PELLEAS ET MELISANDE 
di Claude Debussy 

La manifestazione è organizzata dal Teatro Comunale in collaborazione 
col Musicus Concentus e con le Associazioni culturali popolari 
(A IC5 , MCL, Comitato Unitario ACLI ARCI E N D A S ) e il Centro 
ARCI Musica. 

L' INGRESSO E' LIBERO 

OGGI all' 

ARISTON 
Dal romanzo famoso in tutto il 
mondo 

« IL CLASSICO DELL'EROTISMO » 

FILMARTE DISTRIBUZIONE 

GERARD LOf l lN-ERlC ROCHAT ptesentano 

CORINNE CLERY • UDO KIER 
ANTHONY STEEL • JEAN GAVEN 

Vietato ai minori di anni 18 

CENTRALE 
di MONSUMMANO TERME 

D O M A N I 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI C O N T I N U A T I D A L L E ORE 14,30 

Teatro Comunale di Firenze 
Associazioni Culturali 

Popolari 
Iniziative tii formazione e 

informazione musicale. 
Stagione lirica Invernale 

1976-197'/. 
Que/ ta sera ore 21. presso 

il CiA-olo Libertà di Quarac-
chi (Via di BroMi 5<5 - Pi-
ICifìZC. 

Sabato 22 gennaio ore 21, 
presso la Casa del Pooolo 25 

' Aprile (Via Bronzino 117 I? -
Firenze). 

Domenica 23 penna io ore 
21, presso Polisportiva Se-
stese - saletta rie' Gobbi 
(P.zza IV Novembre - Se
sto Fiorentino). 

Debussy e 
L' impressionismo musicalo 
Ineon t ro -d ì ba 1111 o s u ! l'a u t o 

re del Pelleas e Me'.u-ande. 
Presentatore an imato le : 

Gino Stefani 
Musiche vocUi e strumen

ta l i interpretate dal Gruppo 
operat ivo musicale di Pesaro 

INGRESSO L I B E R O 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

ì 

•' '» ' > 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A la A U T O 
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoli . 22 
Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tutto il u b a t o o la 
domenica mattina 

COMUNICATO 
FIOREIMTINAGAS 

Ricordiamo che la KIORKXTIXACAS offre ni propri 
utenti eoa riscaldamento centralizzato a metano un ser
vizio tii as.-,;.-,tenza tecnica i>cr tutti quei controlli e sug
gerimenti atti ad evitare di-.per.Moni di calore negli im
pianti, a tutto vantaggio de! bene-.-ere ambientale e della 
economia di esercizio 

La KIORKXTIXAGAS <on questa iniziativa desidera 
portare il suo contributo al .superamento della crisi ener
getica. rispondendo anche agli appelli de! Governo e de
gli Knli locali sulla elimina/ione degli sprechi di com
bustibile. 

GII Interessati potranno telefonare al n. 23.31.97 e 
chiedere del Reparto Assistenza Utent i . 

Si coglie l'occasione per richiamare l'attenzione — 
in questo particolare momento di massimi consumi — 
su alcune elementari norme di sicurezza, sufficienti ad 
evitare gravi inconvenienti, spesso derivanti soltanto da 
disattenzione o da leggerezza nell'uso del gas: 

— non dimenticare, lasciando l'abitazione per brevi 
o lunghi peri.Kli, di chiudere la «chiavet ta» del mi
suratore: 

— (piando, rientrando nella propria abitazione, si do
vesse sentire odore di g.is, non azionare interruttori elet
trici o accendere fiamme. Aprire prima le finestre ed 
immediatamente avvisare i! *• pronto intervento > della 
FIORENTINAGAS ftelef. 4:U3.5n; 

— attenzione sempre al tulxi di gomma che collega 
la cucina al rubinetto porta nomina! Se si dovesse pre
sentare indurito, jx>roso o screpolato, provvedere alla 
sua sostituzione. S; ricorda che per legge tale tubo deve 
essere lungo non pai di un metro e recare la stampi
gliatura l 'XICIG: in particolare (xcorre installare le 
apposite fascette metalliche di sicurez7a. atte ad evitare 
che il tubo si sf.li accdentalmcnte. 

La Direzione 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi ; niente polizze assi
curazione; diamo quattr ini . 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

// nostro 
usato 
vale di più 
PERCHE' E" G A R A N T I T O 
Conces».anuria Alia Romeo 

SCAR A U T O S T R A D A 
Via di Novoli . 2 2 

T r i . 4 3 0 . 7 4 1 
Aperti tul io il sabato « l i 
do:ncnlc3 matt ria. 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Concessionaria 

A l fa Romeo SCAR A U T O S T R A D A 
Via di Novo!;. 22 - Te!. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu t to il saboto e !a domenica mat t ina 

COMUNE 
DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI F I R E N Z E 

Avviso di gara 
Questo Comune i:id::a 

quanto prima una !:c::azio
ne privata per lappa'.:.) d< • 
lavori di ampliamento il-, ila 
Scuoia Elementare d: V.a 
Cimabue p-T l'importo a ha 
se d'appalto d; I, YI\.*WH*YÌ 
(lire centoventunomi'.: >n:.\e.-
c<ntomiia ». 

Per raL'Lfiudica/iorv dei la
vori .M procederà con le ino 
dalita di cui aii ' . tn. I i c t e 
ra a i delia leeje 2 1M!i',:i n 
14. senza prefissane d: aiean 
limite d: ribasso. 

Gii jiteresswiti con doman
da indirizzata a que.vo Co
mune po.^.-.ono richiedere di 
essere invitati alla srara, en
tro venti giorni d.i'.ìa data d. 
pubblicazione de! present** 
avviso. 

I l S u d a t o 
f.to (Adr iano R imor in l ) 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Speciosi. 

Firenz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
ProtMl r t e a m impianto totraow** ( I n aoa 
MI ! ) • Protesi «*tctkh« la porcaMaM-or*. 
Esami approfonditi «alla arcata dentaria • * • muwn nd lo f ra f fa 
p*r.orem!cha • Cura dalla paredcntosl (denti vad l len t t ) . 
Interventi anca* la agallaste aanarala l a 
dalizzatl. 

COMUNE 
DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI S IENA 

AVVISO DI 
ASTA PUBBL ICA 

I L S INDACO 

. ) 
t«> 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

V.A di Novoil. 22 • Tel. 430743 • FIRENZE 

Apert: tu t to 1! sabato e ia domenica m a i t r e 

re.nae noto ce.e ;>-r 
; ' t 2 hi~l e -t:".< • ' . ! 
pubbi.<a p--r .a ve:. i."a <•;•.-
i'Ed.f.cicj irol.x'.X.i •) di 'ó. 
G. :n: iena nel .o. I>e offert-- do
vranno essere presenta*^ «al
tro ie ore 13 de; giorno pre
cedente. 

Prezzo a ba=e d a - - a I»:r« 
10 500 000. 

L'asta sarà valida, ron 
l'osservanza d* ile nor.r.e del 
bando de! 29-l.s IiTò. -olo m 
presenza di due o pia <>:;•:.'-
te l.bere n aumento di .in
porto deferente. Le offerte 
di uguale importo e .nfeno-
r; a quelle di uguale 
to non saranno pr«"->e 
siderazione. 

D e p i l i : : Cajzicna' i 
2 000.000: per speie cor 
tua!. L. 1300.000. Le n 
del bar.do sono visibil. p.t-j-
so i. Cornur.*- di Rapolano 
Terme e r.e. a Seg.-~;er.a 
Comunale nelle ore di uf-
fic.o. 

Ra nolano Te.-rr.<\ l i 20-1 "77 
I L S INDACO 

Zanel l i Adelmo 

mpor-
1 C t ì -

Lire 
rat-
r me 

? i ^ E C BIM&O SALDI 
di 

FINE 
STAGIONE 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) lelefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN. CORREDINI. LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 

http://di-.per.Moni


PAG. 8 / n a p o l i - C a m p a n i a REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal . 321.921-322.923 • Diffusione tei . 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 16 alle 21 

322.544 T U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 

Nel prossimo triennio usufruendo di mutui e di contributi dei soci 

Le cooperative investiranno 
tre miliardi in agricoltura 

Un'intervista al compagno Antonio Sodano 

« Come intendiamo sciogliere 
i nodi della zona orientale» 

E' stato annunciato nel corso dell'attivo dell'Associazione delle Cooperative Agricole Campane - La j L'assessore risponde agli interventi dei comunisti di Barra, Ponticelli e S. Gio-
relazione del presidente Beato • Il problema dei fondi e delle strutture di trasformazione del prodotto i vanni, pubblicati dall'Unità -1 problemi dell'apparato industriale e della casa 

In preparazione della conferenza nazionale 

Regione e giovani 
si incontrano 

per l'occupazione 
La Regione Campania terrà 

una delle relazioni alla con
ferenza nazionale sulla dì 
.soccupazione giovanile. In pie 
para/ione di questa im-iortati-
te scadenza, domani la presi
denza del consiglio regimale 
della Campania terrà ini in
contro con i movimenti giova
nili della nostra regione. 

A questa uniiortinte seaden 
za le forze politiche e sociali 
che rappresentano le nuove 
generazioni non vanno impre
parate. Proprio nei giorni 
scorsi, alla fine di un'assem
blea tenuta nella sede dell'as
sessorato alla provincia per 
i Problemi della Gioventù. 
presente l'assessore compagno 
Luigi N'esjxili, hanno stilato 
un documento unitario. 

I firmatari del documento 
(FCìCl. Movimento Giovanile 
I)C. FGSI. Movimento Giova
nile PSDI. Gioventù Aclista. 
PDl 'P . Organismi studenteschi 
autonomi. Leghe dei giovani 
disoccupati, d'intesa con l'as
sessorato provinciale ai Pro
blemi della Gioventù) affer
mano che è necessario che la 
relazione che la Regione Cam
pania terrà alla conferenza 
nazionale sia il frutte» di un 
intenso confronto tra la Regio 
ne e tutte le strutture inter
medie (sindacati, movimenti 
giovanili, enti locali, organiz-

! /.azione dei disoccupati). 
* Tale relazione - - continua 

' il documento unitario — per 
ì avere un |K\SO determinante. 
I deve essere in grado di af 
i frontare fino in fondo le cau 
1 se strutturali che determina. 
j no il fenomeno della disoccu 
I pa/ione giovanile co-i dram-
J maticamente esploso nel Sud 

e specialmente nella regioni-
Campania ; bi-,og:id individua
re il ruolo centrale e ie pro
prio alle Regioni compete nel
la defi li/ione di precisi pro
grammi regionali di sviluppo 
che indichino, tra l'altro, scel 
te e strumenti in grado di 
sviluppare ed incentivare la 
occupazione giovanile anche 
relativamente ad importanti 
scelte: il progetto per le zone 
interne, il progetto six'eiale 
per l 'area metropolitana, la 
legge 183 |>er l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno, la 
legge '.M'.\ sul decentramento 
dello Stato ». 

Il documento conclude af
fermando che * tali linee van
no affermate anche in rela
zione alla prossima discussio
ne per il piano eli prevviaroen-1 
to al lavoro alla gestione del 
quale, affermano i movimenti 
giovanili, le Regioni, come se 
di di programmazione dello 
sviluppo, dovranno avere un 
ruolo determinante ». 

Per approfondire la piattaforma sindacale 

Ampio dibattito 
tra i lavoratori 

Nei prossimi dieci giorni 
un'ampia consultazione di 
massa, con assemblee in tut
ti i luoghi di lavoro e nelle 
zone per discutere e appro
fondire la piattaforma sin
dacale approvata dal conve
gno dei delegati all'KUR :1 
7 8 gennaio scorso, è stata 
promossa dal direttivo regia-
naie CGILCISLU1L. I lavo
ri. che si sono svolti pi-r l'in 
tera giornata di ieri nel sa
lone delle Nuove Terme di 
Castellammare, sono stati a-
perti dalla relazione di Frac
co Pelli, della segreteria prò 
vinc.nU». 

Il dibattito si è sviluppato 
in particolare sul rilancio 
dell'iniziativa sindacale nella 
nostra regione: elettronico. 
siderurgia, impiantistici in
dustriale. trasporto pubblico 
sono stati riconfermati come 
i settori portanti per la ripre
sa economica della Campa
nia: e in questa direzione 
devono andare anche gli in
terventi delle Partecipazioni 
Statali. 

Per quanto riguarda l'edi
lizia le organizzazioni sinda
cali hanno ricardato l'es.-
genza di una rap:da utilizzi 
none dei finanziamenti UM 
esistenti per la realizzazione 
di opere pubbliche di nate-
volte interesse sociale (risa
namento del centro .storico. 
ecc . ) . Sono stati e.-aminati 
anche i recenti episodi eh» 
hanno visto gruppi di disoc
cupati presidiare sedi sinda
cali: è necessario ripristina 
re un rapporto chiaro — è 
stato detto — con i disocci-
pati. puntando alla laro ag
gregazione intorno a piatta
forme rivendicative precise. 

Dopo la relazione si è aper
to il dibattito. Sono interve
nuti. tra gii altri. Bonarcini 
e Romei, delle confederazioni 
nazionali e Galli della segre
teria nazionale della FI-M. 

VERTENZA EX MERRELL 
I lavoratori de'.IISMNFR u \ 
Merrell). allo scopo dì clr.i 
r i re all'opinione pubblica gii 
aspetti della vertenza in cor
so. hanno organizzato una 
mostra fotografica itinerante. 

La mostra di documentazio
ne e denuncia sarà portata a 
S. Antimo domenica e quindi. 
da lunedì e fimi a mercole
dì in varie zone de! Vomero. 
Domenica nel salone munici
pale di S. Antimo avrà luogo 
un incontro aperto al pubbli
co tra l'amministrazione e il 
consiglio di fabbrica. La mo
stra si concluderà con una 
manifestazione pubblica pro
messa dai consigli di quartie
re del Vomero e Aronella che 
si svolgerà mercoledì alle 19 
presso la scuola Pisciceli!. 

I laboratori dell 'ISMNRF. 
come è noto, sono in lotta 
perché ad un anno di distanza 
dagli accordi ministeriali con 
cui venivano costituito le due 
aziende dopo la liquidazione 
della Merrel. nulla di concre
to è stato fatto per la ripre

sa effettiva del lavoro. C'è 
da registrare, tuttavia, che 
l'assemblea dei lavoratori ha 
rilevato nei recenti incontri 
col governo e la Regione una 
maggiore disponibilità per la 
definizione della vertenza. 
T R A N V I E PROVINCIALI -
I n a quarantina di dipendenti 
delle TPN. aderenti a .sinda
catiti: autonomi, sono riusci
ti a bloccare il deposito azien 
dale di Arzano anche ieri 
mattina, provocando notevole 
disagio per migliaia di pen
dolari. L'azienda ha soppres
so due posti di mov.mento. 
ossia due punti, ad Afragola 
e Melito. dove i bigliettai va
nivano raccolti dagli autobus 
clie partivano dal deposito 
col solo autista. Il provvedi
mento dell'azienda è stato 
preso io base alla norma che 
vieta agli autobus extraurba
ni di viaggiare senza bigliet
taio. La cosa. però, non è 
stata gradita dalle organizza
zioni autonome. 
ACQUEDOTTO — Da lunedi 
i! sindacato CISI. dei dipende;) 
ti dell'acquedotto, sia ora <-
nizzando assemblee perma
nenti nel cortile di via Costan
tinopoli dove hanno sede gli 
uffici aziendali. S: tratta .1: 
azioni di lotta non condivide 
dai lavoratori aderenti a l a 
CGIL e l 'IL. anche se le mo
tivazioni trovano concord: tir. 
ti e tre ì sindacati. Da anir. 
infatti, non vengono affronta
ti e risolti problemi che ri
guardano il trattamento nor
mativo de! personale. 

In giornata nanna avi::.» 
biotto incontri con :• -.indaco 
il quale ha assicurato : - :>-
daeati che il provvedimeli".:» 
per ie promozioni è già av
viato e proseguirà il suo nor
male iter, mentre la soluzio
ne degli altri problenr s.i"a 
affrontata in nv.entri e'ie -a-
ranno c.vvorda". 

IL PARTITO 
OGGI 

Assemblee: a Ca ivano. ore 
13. assemblea sull'edilizia: a 
Poidio Acia-io. ore 18.30. as
semblea su: problemi soli
tari con Grimaldi e Raddi: 
ad Arzano. ere 18,30. assem
blea sul consorzio socio sa
nitario con Aruta e Bcnan-
n i ; ad Ercolano. ore 18.30. 
a t t ivo sez. propaganda e o i 
Cossu: a Vicaria, ore 18. riu-
nicne cellula S IP ccn Vozza: 
alla sez. Centro, ore 18. riu
n i r n e cellula SIP eco A. 
Russo. 
DOMANI 

l a Federazione: ore 9.30. 
Comitato Federale di Con-
l'.oilo. A Ponticelli. ore 17.30. 
convegno di zona del PCI 
ccn Langella e Geremicca. 

• * • 
I compagni delle sezioni so

no invitati a ritirare al più 
presto materiale di propagan
da sulla scuola, e sono invita
ti a comunicare i nomi- dei 
partecipanti al seminario su
gli organi collegiali del 26 e 
27 gennaio. 

Si è riunito ieri matt ina 
l'attivo dell'Associazione del 
le Cooperative Auricole della 
Campania per un esame del 

I bilancio dell'attività del '76 e 
] per tracciare il quadro pio-

grammatico delle linee di svi-
' luppo per il triennio "77'79. 
l La relazione del presiden

te, Raflaele Beato, e stata 
possibilità di sviluppo della 
produzione agricola coopera
tiva, in tutti ì settori coperti 
dell'ARCCA. Partendo dalla 
considerazione che nell'attua-

ì le momento di crisi la coo-
ì perazione svolge un ruolo mi-
I portante in carenza della ini-
i ziativa capitalistica, il coni-
j pagno Beato ha affermato che 
| « il 1976 è stato un anno po-
; sitivo per la maggior parte 
J delle nostre cooperative. Du-
j rame lo scorso anno, infatti. 
ì si è iniziato un processo di 
! eliminazione di quelle attivi-
j tà viziate da una errata e 
| non modificabile impostazione 
, tecnico economica per raitor 
l za re i programmi e i pro

getti più razionali e reali
stici ». 

Non v'è dubbio — ha pro
seguito Beato — che la chiu
sura del credito agevolato ha 
gravemente pesato sullo svi
luppo delle aziende, ma se 
si dovesse veriiicare — come 
è auspicabile — una riaper
tura del credito, con proce
dure più snelle e rapide, il 
destino della proposta di svi
luppo triennale formulata dal-
l'ARCCA avrà un più con
fortante avvenire. 

« I: "7ti è s tato anche ca
ratterizzato dalle lotte con
dotte — ha precisato Beato 
— dai frutticoitori della Cam
pania per evitare la distru
zione del prodotto: nella scor 
sa annata agraria sono state 
distrutte in Campania circa 
350 mila quintali di pesche e 
1200 di pere per un valore 
globale di circa 4 miliardi. 
Bisogna dotare le aziende di 
impianti per la conservazione 
e la trasformazione della frut
ta. Lotta che non è stata 
certamente facilitata dalle in
dustrie di trasformazione a 
partecipazione statale». 

I rapporti fra quest'ultime 
ed i produttori — infatti — 
non sono stati buoni — ec
cettuato quello fra la coope
rativa «Sole» di parete e 
TALCO di Bari — ed i pa
gamenti non vengono anco
ra effettuati 

In merito alle zone agricole 
non coltivate è stato fatto 
rilevare che sono state avan
zate alle prefetture di Saler
no di Napoli delle istanze af
finché queste vendano conres
se alle cooperative in modo 
da a t tuarne una piena utiliz
zazione ed aumentare la pro
duzione. 

La relazione del presidente 
Beato si è conclusa con un 
esame specifico dei vari set
tori e delle singole coopera
tive di tut te le zone della 
Campania. L'attivo è poi con
tinuato con la presentazione 
dei piani di sviluppo per il 
prossimo triennio. Per il set-

! tore ortofrutticolo sono pre 
! visti investimenti di circa un 
i miliardo e cento milioni, in-
! vestimenti orientati es=;en/.iai-
! mente verso la costituzione 
| di s trut ture per la lavorazio-
i ne del prodotto. Fra ì prouet-
| ti più significativi vi è qrcl-
i Io di Broscia no dove e pre-
| visto un investimento di 200 
• milioni usufruendo delle lee-
' 1. regionali n. 2) e 00 per 
! la costruzione di s trut ture per 
! la trasformazione. 
i II settore floricolo invece 
i — che dà un gettito annuo 
• di 30 miliardi di lire — è 
! sottoposto a pressioni specu
la lative da parte dell'edilizia 
! privata che tende ad esten-
! dersi nelle zone dove questa 
i attività e pm fiorente. Per 
i questo settore sono previsti 
j investimenti per 300 milioni. 
, onde incentivare la proda'.'.;-
| vita. 

Nel settore zootecnico — 
! infine — per il fa li.mento so 
, stanziale delle provvidenze 
. previste dal prosetto «pena 
j le carr.e e dalla lezzo regio 

naie n. 55 per lo sviluppa 
! zootecnico, è difficolterò ;1 re 
I perimento di fo.-di. A queste 
i carenze di cred.to -ti-. a>.-»o-
. ciati dell'ARCCA hanno rer-
j caio di far ironìe con auto 
• finanziamenti o con prest.t; 

a i i ivo ord.nario. ma le oro-
; spettive di .sviluppo r.mango 
j no lini.tate. Nonostante ciò 
! ammontano a ben 1560 i mi-
j lioni che saranno investiti nel 
: settore. Questi serviranno a 

creare delle s trut ture per la 
! trasformazione dei latte, per 
j potenziare le stalle sociali e 
i per la costruzione d: ma celi.. 
i E* stata anche chiesta iuti-
! lizzazione di vari impianti co-
! bru i t i dalI'KSA e mai utiìiz.-
! /.iti. In def.mtiva air.ir.on'.v 
j no a 30C0 milioni gì: inve-ti-
j menti previsti dairassociazio-
j ne delle cooperative della 
j Campania per un potenzia-
j mento del settore. 

Il presidente Raffaele Bea 
! to ha fatto notare c'r.e :". rea 
} mero delle cooperative e au-
• mentato del 25'r, portando 
• :1 numero desìi a.-»cciati a 
i 11.500 circa. Le prospettive 
. di sviluppo della cooperazio 
j ne sono — dunque — molto 
! buone, conte ha precisato an 
, che il vice presidente del-
; l'ARCCA. Alfonso Volino, re 
i plicando agli interventi se-
' suiti alla relaz.one dei pre 
l sidente: 
j « Il punto fondamentale — 
j ha affermato Volino — è di 
' sviluppare la cooperazione. 
I ma è a l t re t tanto importante 
! che si sblocchmo i meccani-
j smi d: finanziamento, che ci 
ì sia una maggiore assisten-
I za tecnica, che vi sia una 
{ maggiore collaborazione fra 
, istituti scientifici universitari 

e base produttiva ». 
L'attivo dell'ARCCA è statf 

chiuso da Mario Bello della 
Lega Nazionale delle Coope
rative. 

— [ 

Per gli insegnanti 

Gli stipendi con il computer 
Il primo febbraio inizierà un corso per segretari scolastici sull'uso degli elaboratori 
e probabilmente entro l'anno sarà regolarizzato il pagamento delle competenze 

Il primo febbraio prossimo 
avrà inizio a Napoli un cor 
.so di quattro giorni riserva 
to ai segretari scolastici pei 
aggiornarli sull'uso delle tec
niche di meccanizzazione dt : 
servi/:. In particolare quest. 
corsi tendono a mettere ir. 
grado ì segretari delle scuolt 
di utilizzare le attrezzatili'; 
elettroniche che il ministero 
porrà a disposizione per prò 
cedere alle operazioni reiat. 
ve ai calcolo degli stipendi da 
corrispondere agi: insegnanti. 

Verranno a Napoli ispetto
ri de! m.Mistero delia Pub 
blica Istruzione provvisti di 
mater.nle audiovisivo per il
lustrare le nuove tecniche. S; 
pensa in questo modo di su

perare le difficoltà che ogg. 
si incontrano nel calcolo de 
gli stipendi e evitare che 
mensilmente s: creino, per 
i ritardi che si verificano 
nella corresponsione delle 
spettanze. disagi per gli in
segnanti e conseguenti pio 
teste. 

Meccanizzando il serv.z:o 
certamente s: superano mol
te difficoltà :n quanto :1 cai-
colo può avvenire con sensi 
lille guadagno di tempo e 
quel che più conta senza er
rori ni margine è ridotto 
praticamente a zero) e senza 
aggravare il lavoro dei se
gretari scolastici. 

In tutta questa operazione. 
per molti aspetti positiva, 

non è però ancora ben chia
ro se ciascuna scuola sarà 
fornita di un mimeomputer 
o se presso le scuole vi saran
no solo dei terminali facenti 
capo a un cervello elettron.-
co centrale m cui sono stati 
memorizzati tutti : dati ne 
cessari per procedere mensil
mente alla preparazione de 
gli stipendi. Nel primo ca.-.o 
riteniamo che s: tratterebbe 
di una operazione non con 
vincente sui piano tecn.co e 
probabilmente anche molto 
dispendiosa. 

Sarebbe, invece, più funzio
nale l'uso di un grosso ela
boratore centrale che potreb
be essere anche utilizzato per 
altre operazioni. 

L'altra sera a Frattamaggiore nei pressi del municipio 

GUARDIA GIURATA FERITA 
PER SVENTARE UN FURTO 

L'uomo, Francesco Granata, aveva invitato tre «topi d'auto» ad allontanarsi 
da un'Alferfa - Arrestati due dei tre malviventi che hanno reagito sparando 

« Piove » sui napoletani 

Da domani 500 lire 
per la tangenziale 

Dalla mezzanotte di oggi verrà aperto l 'u l t imo t ra t t o della 
tangenziale Est-Ovest di Napol i , lo svincolo di Capodimonte. 
Contemporaneamente al l 'apertura dello svincolo di Capodi
monte entrerà in vigore la nuova ta r i f f a di pedaggio che da 
400 l i re salirà a 500. 

La decisione del l 'aumento del bigl iet to della Tangenziale 
è stata presa dal consiglio di amminist razione del l 'ANAS in
sieme al l 'aumento del prezzo del bigl iet to delle al tre autostra
de in concessione, aument i già in vigore. 

Si t ra t ta di una decisione davvero preoccupante e che do
vrà necessariamente essere r iconsiderata da parte del consi
gl io di amminist razione del l 'ANAS. L'aumento della t a r i f f a 
viene, i n fa t t i , a pesare for temente sull 'utenza in un momen
to già d i f f ic i l iss imo per t u t t i e per i napoletani in part icolare-
In questo senso si dovranno esprimere anche gli ent i locali . 

Da parte sua l ' I f rasud. in un comunicato, mot iva la r i 
chiesta da essa fa t ta per l 'aumento della ta r i f fa con la « pe
sante situazione f inanz iar ia della società » che. non avendo 
potuto godere di nessun cont r ibuto dallo Stato, ha dovuto fa r 
r icorso al credito a breve termine concesso dalle banche, che 
ha raggiunto tassi f i no al 24% e che ha qu ind i rappresentato 
un imprevisto aumento della spesa complessiva per la realiz
zazione dell 'opera. 

Il Patronato ha chiuso a tempo indeterminato la scuola 

Torre del Greco: licenziati 
70 dipendenti della colonia 

Vito Faenza 

Si vuol privare 
dei locali 

la cooperativa 
« Cattiseli » 

1 lavoratori della nuova 
cooperativa Caflisch hanno 
i-icontrato l'assessore ai La 
vero De Marino, per esporgli 
la situazione creatasi col 
r r . j ì e i t o rispetto dell'accordo 
tra la cooperativa stessa e 
la ex proorietà. Seccndo ta.c 

, acrordo l'affitto de: locai: 
j c e l a Caf".:?ch pas-ava m ces 
i -.or.e a: lavoratori a t u f o 
' il ISSI. O a mvt ie si p.of.la 
' un 'oper" : - 'ne specular.va pe. 
j pr .va.e .a cooperativa de: lo 
i cali d: via Rema. 
! L'assessore De Manno, ha 
I as--.?urato l 'i 'Veressarnfiro 
j dell'arnm.n.-rraz.or.e co.i..i 
• ca le a.lo scopo d. -tara:i;;re 
| ne Ì solo l 'attuale livello di 
j lavoro, ma a neh** d: favorire 
I le patenz:al;rà di nuovi svi-
I lupo: r,i=i c r r i e è ne : oro 
{ zramnn della cooperativa 
i Carisel i . 

Avellino: attivo 
provinciale 

con Colajanni 
Ogei. alle 1". nella sede del

ia biblioteca provinciale d. 
Avellino, si terrà l'attivo prò 
v.r.ciale del PCI sui tema 
« L'attuale fase politica e 
l'iniziai.va dei comunisti ». 

La relazione sarà tenuta 
dai compagno Michele D'Am
brosio. segretario provinciale 
del PCI : concluderà il com-
pajrno Napoleone Colajanni. 
membro del Comitato Cen
trale del Parti to. 

I 70 lavoratori, dipendent. 
del Patronato Scolasi,co. mi 
piesat. presso la ct>'onn per
manente di Torre del Greca. 
sono in as:taz:one a causa 
del mancato rinnovo del con 
t ra t to di lavoro, rinnovo che 
se non avverrà entro i. me.-? 
di eennaio. è preved.b.le che 
si trasformerà nella perdita 
del pesto d; lavoro. 

La lotta che questi lavo
ratori conducono contro il 
Patronato è di lunya data. In 
questi anni sono riusciti so
lo ad ottenere una proìressi-
va diminuzione dell'orario di 
lavoro — s: è passati dalle 
74 ore set tananal : di alcuni 
anni fa alle 43 dell 'anno m ; 
corso in cu. finalmente so • 
no stati anche ottenuti eli as- | 
sezn: familiari j 

II Patron-ito Scolastico che ! 
dal "73. anno d: ap?rtura del- i 
la colon.a d'?d:f:c:o era pron- \ 
to però da'. "63». gestisce que- i 
sto istituto. ad:bendolo d'esta
te a colonia e d'inverno a j 
scuola elementare, dall'inizio j 
dell 'anno scolastico non ha 
ritenuto né di rinnovare il 
contrat to di lavoro a. 70 di
pendenti ne di aprire la scuo 
la adducendo a giustificazio
ne di ciò la manran/a d: sa- I 
ranz.e per ottenere 1-e sowen- ' 
s o n i che : comuni d N.ipcl: ' 
e Torre del Greco e 1<=. regio
ne devono versare per ozn: 
bambino ospitato nel convitto. 

Gli enti interessati hanno | 
invece garantito, ai *.avorat> ' 
ri delia colonia che personal- : 
mente si sono preoccupati d: 
approfondire la situazione. 
che faranno fronte ai propri 
.mpesmi: le garanzie date so 
no state tali che è s ta ta so
spesa da parte degli stessi 
lavoratori. l'occupazione del-
i'ist.tuto. Ciononostante il Pa
tronato è venuto meno ad im
pegni presi con i vari assesso
rati. non approntando il già 
concordato piano pedagogico. 
ma addirittura denunciando 
i lavoratori per l'occupazione 
della colonia. 

Sparatoria l'altra sera a 
Frattamagfiiore, tra una guar
dia giurata ed un ter/etto di 
ladri d'auto. La guardia gin 
rata. Francesco (tranata di 
43 anni, è rimasta gravemente 
ferita ed anc.ie uno dei ladri 
è stato colpito al femore del
la gamba destra 

Erano le 21 quando France
sco Granata, tliiviulente co 
munale. che sorvegliava l'in
gresso del municipio dove era 
in corso una riunione di una 
commissione consiliare, nota 
va un ter/etto di giovani che 
armeggiava con la portiera di 
una Al Tetta posteggiata nei 
pressi. Il Granata si avvicina 
va all'auto ed invitava i tre 
ad allontanarsi. 

L'no dei giovani, forse spa 
ventato per essere Matu ->co 
peno, estraeva una piatola ed 
e.-p!<KÌeva diversi colpi all'in 
dirizzo dell'uomo: uno dei 
proiettili lo colpiva all'addo 
me e !o faceva cadere al suo
lo. Il Granata, nonostante stcs 
se perdendo molto sangue. 
riusciva a sua volta ad estrar
re la pistola ed esplodeva al
l'indirizzo dei tre ladri in fu 
ga due colpi. l":i proiettile 
raggiungeva alla gamba de
stra Armando Palmieri, che 
dopo cinque — sei metri si ac
casciava al suolo. 

I due complici — anche per-
fiiè stava radunandosi nella 
pia/za molta gente attirata 
datili spari — lo abbandona 
vano e si davano alia foca. 

Al S. Gennaro. Francesco 
Granata veniva sottoposto ,uì 
un delicato intervento ciurur 
gico — durato 3 or,. — al ter 
mine de! quale la pallottola 
non ve i v a estratta emendo 
finita in un tessuto ndipoMi. 
Armand > Palmieri, il ladro 
ferito, veti.va invece tra-;H>r 
lato a! Cardarelli, dove i -ani 
tari !•> r coveravano con una 
progno-i <h 2ó siioin: salvo 
compia az-o n. 

Nel cor>o della notte, al co
mando del colonnello Musti. 
gli uomini di Napoli lì conti 
nuavano le indagini per arre
stare i due complici del Pal
mieri ed infatti ne! cor.-o del
la n .tre a Ca-oria veniva ac
ciuffato Fra ico Angioino, di 
19 anni, che ha confessalo di 
aver partecipato alla sparato 
ria. II colonnello Mu-'i iia con 
fermato e i e anche :i terzo la 
dro è stato identificato e d ie 
il suo arresto dovrebbe esse
re imminente. 

generale, della città, aperto : 

al contributo di tutte le foi- | 
ze politiche e sociali demo- i 
c ianche -- sono emerse una j 
serie d: questioni -- tut te di \ 
notevoie importanza -- sulle | 
quali sono stati chiamati in < 
c-ausa sia il governo c e d r a 
le 'per Quel che riguarda. 
per esempio, gli interventi i 
per la ristrutturazione indù- , 
striale e per un diverso ruo- j 
lo delle Partecipazioni Stata
li, fortemente presenti nella 
zona» sia l 'amministrazione 
comunale di Napoli. 

Data l'importanza delle 
questioni, dalla risoluzione 
delle quali dipende non solo 
lo sviluppo di una zona pe
riferica della città ma quel
lo di Napoli e della regione. 
abbiamo .< girato» le doman
de - in pratica già formula
te dai compagni nel corso 
dell'incontro con noi — al 
compagno Sodano, assesso
re comunale all'Edilizia Pub
blica eci Abitativa. 

Una pr ima questione è cer
tamente quella degli insedia
ment i i ndus t r ia l i : ci sono 
problemi di ampl iament i e di 
delocalizzazioni, in che misu
ra l 'amministrazione può in
tervenire per avviar l i a solu
zione? 

Un primo passo è già stato 
fatto: l 'amministrazione ha 
già nelle proprie mani la va 
riante all'articolo 25 del Pia
no Regolatore (quella va rum 
ie permette alle industiie 
della zeoa orientale di otte
nere licenze per ampliamenti 
ccn una procedura molto più 
snella rispetto al passato • 
n.d.r.». Ora si t rat ta solo di 
saperla gestire nel migliore 
dei modi e, per questo, ceti 
tiamo molto sul contributo 
delle forze imprenditoriali. 
dei consigli di fabbrica, dei 
consigli di quartiere. E già 
alcune licenze sono s ta te ap
provate dall 'ammini strazione 
comunale: è il caso della 
SNIA Viscosa, della Naval-
Sud. della SAE e della Bor-
mia. 

Ma ci sono anche proble
mi dt delocalizzazione^. 

Anche questi problemi non 
sfuggono all 'amministrazio
ne. Nella zona industriale ci 
sono non poche aziende in 
quinanti : per queste una 
ipotesi di permanenza nella 
zona è da studiare con molta 
attenzione. In ogni caso ogni 
ri-soluzione non può prescin
dere dagli interessi dei lavo 
ratori. Prendi il caso, del re
sto emblematico, della Mo 
hi' Oil. Per quei che rompi» 
te l 'amministrazione conni 
naie abbiamo già sol'.ee.t »t.> 
la Regione per l 'a t tuazime 
del piano di assetto terri 'o 
naie, lo .strumento mdispen 
sabile per lo sviluppo prò 
duttivo e per la risoluzione 
dei problemi d: delocalizza 
Zicne. 

I compagni della zona o 
riena 
queste questioni perchè so
stengono che dalla loro riso
luzione dipende il destino non 
solo della loro zona ma di 
tu t ta la c i t tà e della regio-
gione. Che ne pensi? 

E' evidente che i problemi 
della zona industr:a!e saran 
no affrontati dall 'ammini 
st razione in modo priori'a-
rio. Non sbagliano i compa
rir.: per questa zona '-on 
un forte appara to produttivo 

i 

Vorrei che t i soffermassi 
un po' di più proprio su que
ste due realtà. 

le insistono molto su j questi impegni? 
! Queste idee dovranno e -
i sere sviluppate in un gran-
; de dibattito che deve vede 
! re coinvolte tu t te le forze pr> 

litiche e sociali democrati-
: ciie. L'amm.mst razione è — 
j inoltre — sensibile a tutte le 

richieste che le verranno 
1 fatte da parte degli or^ani-
I snn democratici che agiscono 
j nella città. 

m . d . m. 

Lanciate due 
« molotov » 
contro un 
circolo de 

Un at tentato . fortunata 
niente senza zr.iv. dsniì:. s. 
è ver.ficaio .a l t ra sera, ve." 
.so le 23.30. cantra I.» sedi
ci-". circolo culturale demorr -
.stano «Al-r ie De G «sper: • . 
che s: trova in p.azza Um 
berrò. 9. 

Una ,->.gr.ora. che s: : cova va 
in quel momento affacc at ». 
ha visto due giovani ir.asrhe 
rati lanciare due bottiglie .n 
cendiarie contro il circolo, e 
scappare. Una d: queste hot 
' islie è arrivata fino al pr 
mo piano, r.cadendo qu .n i . 
a terra ed incendiando-.. 

Poco dopo l 'attentato. la 
agenzia ANSA ha ricevuto '.a 
teletonata d. uno sconosc.uto 
che attribuiva il fatto ad un 
sedicente i Grappo d: '.or vi 
per il comunismo » che ni. 
nacciava altre imprese tepp -
srcihe. 

Sotto inchiesta 
sindaco de 
di Somma 
Vesuviana 

II pretore d. Santa Aliasti 
s.a he. inviato comunica/io::. 
i'iud.ziarie ali 'attua.e sinda
co de d. Sommai Vesuviana. 
Francesco De Siervo e ai 
compone nt. la precedente 
g.unta DC PSDI e a quel!. 
dell'attuale, composta e.-c'.js: 
vam<>ntc da democris'.an. Su. 
conto di que.sti ommni.-stra 
tori sono ;n corso indagini 
del magistrato :n ord:ne a: 
reati d. abuso di potere, ni 
teresse privato in atti d'uffi 
ciò 

E' probabile che ad Inte-
rescare il maz.stra 'o siano 
state alcune- situaz.oni part.-
eolciri Grterrr.maic dall'abnor
me gonfiamento dell'organico 
commi.».e na.-v=ato ir. appena 
due a:m. da «0 a 203 unità. 
non e da «ve Inde re che al 
centro d. .r.dag.m .>:a anchf-
la ens ' ruzone di un - t r a t to 
di fozna 

Sui problemi della zona orientale della nostra città (Barra, 
San Giovanni a Teduccio, Ponticelli e Porchiano) abbiamo 
avuto un colloquio (riportato su « l'Unità » del 15 gennaio) 
con i compagni dirigenti locali del PCI. Dall'incontro — sti
molato anche dalla preparazione, da parte delle quattro 
sezioni, di un convegno sul destino della zona e più in 

e aperta, non solo geografi
camente. alle zone interne 
della regione — passa la li
nea dello sviluppo e del rin
novamento ncn solo, certo, 
della periferia. 

E veniamo ad un alto no
do da sciogliere, quello del
la casa. Nei quart ier i di San 
Giovanni . Ponticel l i e Bar
ra, la risoluzione di questo 
problema è diventata non 
più rinviabile... 

So già cosa vuoi dire, co 
nosco bene queste situazioni. 
E' per questo che bisogna 

! stringere i tempi, avviare su-
! bito ce Valenza ha già indi-
! ta to , quando ha esposto il 
! programma della giunta, que-
! sti tempi per la fine della 
! primavera» ì lavori della 

«167» di Ponticelli. Ma quel
lo che occorre non è solo co-

i struire nuove case: in queste 
i zone c'è bisogno di servizi e. 
j specialmente, di quelli ìgieni-
j co-sanitari. In alcuni quar-
: neri, sotto questo aspetto. la 
j situazione è veramente dram-
I malica. Prendi il caso del 
j rione Villa di San Giovanni 
! o de! none Settembrini. 

| Per il rione Villa c'è un 
lavoro, un progetto di r:strut-

i turazuiie elaborato dalia lo 
l cale sezione de! PCI clic può 
i costituire certo un punto di 
j riferimento importante per 
! l'intervento de! Comune. Per 
: quel che riguarda il rione 
i Settembr.n. ti posso già di-
: re. con certezza, clic, seni-
: pre per la fine della pnma-
ì vera. sarà completamente 
1 buttato giù e r istrutturato 
i tei saranno servizi e tutte le 
ì infrastrutture necessarie» e 
! tutti gli abitanti avranno una 
j nuova casa. Anche per la ri-
I soiu/ione di questi pro'o'.e-
• mi l'attenzione sarà posta 
• maggiormente nelle zone pe 
I riferiehe. Un'opera di risa 
! t iamento della città, nel cor 
' so deI!app!ieazione eie: piani 
1 particolareggiati, parte pio 
] prie» dalla ristrutturazione 
! delle zone di penferia. 

In quest'opera di risana-
! mento bisognerà fare i cont i 
; anche con la speculazione. I 
1 compagni di Ponticel l i hanno 
' già segnalato qualche caso. 

• Centro l'abusivismo l'ani-
' nunistrazicne è già interve 
• nuta e con successo. Oc-cor-
, re comunque fare distanzio 
: ne tra la piccola e la grande 

speculazione. Una cosa è co 
, struire un vano in una casa 
1 sprovvista di servizi iiiien.c: 
, e una cosa è costruire un pa 

lazzo di sette o otto piani 
, Col t ro quest'ultimo fenome 
; no. spe-ialmente. sono pre 
J visti, proprio nei prossimi 
; giorni, interventi esemplar:. 

Come pensa, l 'amministra-
[ zione. di portare a termine 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Ozgi venerdì 2i gennaio '77. 
Onomastico: A2nese «doma 
ni: Gaudenzio». 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 30. nat i morti 2. 
richieste di pubblicazione 25. 
matrimoni relig.csi 12: n n 
tr .mcni civili 2; deceduti 2ù 
CULLA 

E* na te Francesco, figlio 
dei compagni Assunta Espo 
sito e Liborio Fusco. Ai gè 
nitori giungano gli auguri 
dei comunisti della sezione 
di Bagnoli. 

V I S I T E DEL 
S INDACO 

Il sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi ha ricevuto a 
Palazzo S. Giacomo, io suc
cessive visite di cortesia, lo 

Ammiragi.o di squadra Lui TI 
Toma suolo, comandan 'e in 
capo del Dipartimento del 
bas^o Tirreno ed il Generale 
di divisione Andrea Nench». 
comandante de! l'Acca demm 
Aeronautica. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a Ro 
ma 343- Montecalvario: pzz.» 
Dante 71. Chiaia: via Carduc 
ci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergeìhna 148; v.a Tasso 
109. Avvocata-Museo : via Mu 
seo 45. Mercato: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
Cso Lucci 5: via S. Paolo 20. 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: c s o Ga
ribaldi 218 Colli Amimi: Col. 
li Am-.nei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; p.zza ' 

Leonardo 23: via L. C a r d a 
n o 144": v:a Meritar»; 33: v.a 
D. Fontana 37; via Simone 
Mart.ni 80 Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; via 
Campegna 125. Soccavo: via 
Eponieno 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Seconduliano 
174. Bagnoli-Flegrei: Campi 
Flegre». Ponticelli: vie Mar
gherita. Poggioreale: via Sta 
dere 187. Posillipo: p.zza Sal
vatore Di Giacomo 122 Pia
nura : via Provmcia.e 18. 
Chtaiano. Marianella. Piscino
la: S. Maria a Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie .nf-ìt 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli te.efono.n-
do al 44.14 44. orarlo 820 di 
ogni giorno: per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Unificare 
la lotta per 
un'università 
qualificata 
e di massa 

In qm»>li pitirui «i vanii» 
sviluppando ncll ' l 'niv ersit.» 
iiiien>c e nmltcpliri a-nlaiio-
ni . Ale-uni istituii suini occu
pali ila docenti e ricercatori 
pre-cari (contratlisti. u*-e|iiii. 
eli e Imrsisli l . i lavoratori t iri
la mensa cenlialc MMUI in »cio-
pi-ni. a-scmblce eli professori 
incaricali - tal>i l i / /al i e eli a--
Msieiiti «lì ruoli» »i MI-SCJIIIO-
no nelle facoltà. 

Sullo -fonilo ili l u i » que
ste i ivcnil ica/ioni. vi sono 1' 
cs.l»|»ei a/ione per la Miua/io-
ne effettivamente iutollc ralii-
le de l l ' I nivei sita e la più elio 
uiil-la prolcsla rimiro i ter
mini in cui si \ a ili-line anelo 
il progetto ili leiiiie sii l l 'Uiii-
ver-ilà del ministro Mal fa l l i . 
Noi r i f i l i amo pero elle in ni
ellili- di ipn-s|e a^ila/ ioni vi 
siano anelli- ciliari e pericolo
si sortii dì cliiiisiira corpora
tiva. e elie nel loro comples
so .iano tuttora al ili sotto 
ilei livello I I ' I I I I inovimenlo e*f-
fi-tlivamc ntc riformatore ed 
al l 'al lez/a ilello s.oii l in poli
tico -il ipn-sle- epii'-lioui e c i 
uciali-. 

Oliali sono infalli i termi
ni ili-Ilo -i-olitili -olla riforma 
lltiivi-i-ita! ia? \ l ceniti» ilel-
ral l i - l l / ione si è po-to nellt-
ultime -i-Uiin.MH- il itiiiii-l i •» 
Mal ia l l i con molle anlicipa-
/ imi i i l i l suo pioizellii ili leu-
iir. dalla crea/ione- ili piò l i 
velli ili laurea, alla lia-e l imi
tala e ciirpiiraliv a a--ci:iial.i 
a- l i or fani ili governo, alla 
pei - i - l i -n/a ili tulli idi f l f im-n-
li ili p l iv i l f^ io ili-Ila ii r.isla 
li.il imali- ». rompri-sa l ' i - l i ln-
/ ione ili lille livelli ili ilm f i l 
li 'jer.trcliii-ameiili- i l i - | in- l i . 

Kmeiiie ila ipn-sle anlicìp.l-
/ ion i . ni i ' impo-la/ ione clic in 
primo luo".o re-pili".!- lutto il 
limivi» i-In- puri- e maluralo in 
i p n - l i anni, mal^railo la i l i -
ìMaila/ioiif a cui la politica 
ili i i ini ri-li.in.i lia lo- l re l lo 1 1 -
niveisilà. *sianif iealiv a A l i 
volonlii e-pri-s-a ili i incliiiiile-
re in una -rini-i-lcrn.i I -OI I I | Ì -
/ iolie ili ileipi.llif ii '.l/iiillf e 

I .uii-là rul l ì ia l l i - l i eil a--o-
•jni-li I I H Ì M i- i lai i. fra i qua
li pilli- -i -ioni fm inali- diffu
si- i-ni-ruli- ili rimiov .imenlo 
culturali- e •Iciiioe r.ilii-ii ili 
ipie-la i- l i l i i / ioiie. Ma q t i r ' l " 
ainln- -e si'iiic è -iiln un r l i -
meulo ili una linea più re in -
l.llr. il.ili.I ipiali- viene lu i 
falli . l itri mala l'Ini niirii i . i l i i l i 
là ili-Ila i|,mlilira/i"'!ii ' r.il r.i-
ralleri- ili m.i--.i i lell ' i iuivei -i 
tà della iiualifica/ionc col e 
ne Ira i • lui- termini \ irne ti 
-olla lolla a -capilo ili»I >•-
tornio. 

Tulli» ci» -lilla |ia-i- d'un. 
i i nn i / im i . - . l i l la «jualif i. a / i . . 
nr elle - i -•>-!.in/ia nel penna 
nere ilello -lato- ipn>. In qui-
-in - f i i -o l.i po-i / ione mini 
-leri.ile n»»litlli-iT l'i'-aMi-
• unirai in il 'un ili-eiMin rifot-
m.itine eil an/ i -nl l i t ita |>. 
s \ i luppai - i ili -pinle eorpora-
l ivr . Non si ritrovano fnr-i 
a in l i f ipi i . nel ra-» u n i \ r r - i -
lario. 2I1 r i f inì-ol i il'uiia ma
novra puliti la più jieiie rale.' 
( a r i lo elie -i r -pr im,! cioè la 
volinil.'i ili i iiiilrappiii re In t»-
lii/ i inie ili-Ile « eineriM-n/f .• 
e-.i-pflainlol»-. al l 'avvil i «in il.» 
-ul i i l i . il una pro -pr l l i \ n ri 
formali oc . 

I." nel -uli irr aurora que-l 
manovra i In- pen-i» -i mani 
(•--lino le i l i f fnoll . i i l r l movi 
meni» n m n i - i l a i io. I m m n / i 
tuli» \ a -npciala la !• inlen/a 
• In- in parli • I• -1 min imi-ni. 
a!fio; , i . .) -rp.ir.ire l'a/ion» 
i l f l le -in^»l(- r»mpom-nli . fa 
voi i-olio i-.i-i il [ rotat i lo d i ' 
:uini- lr» ili nmii i irre la tr.it 
t.tliv.1 -ti tavoli -«-parali <»<] in 
il. Iioiemio ipmiil i |.i |>.ittatli.» 
rifui m.itriie nel -no rnmplr . -
-» . I li nuovo - la i» : iuri i ! i i >• 
infal l i . «In- - i lia-i -n alrinii 
punii i n imitiri j h i l i (tempo 
piit i . • e ini omp.ili l i i l i l . ì . d»-
(• l i te un i i» , •'-aurino ut» •!< I 
pre«ari.it«» r riforma ilei ron-
i'»r-i. ipi.ilifir.i f i i i i / jon.ilr prr 
il |>«-r-»iial«- non-ilorriilr-1. non 
pm» non i—i-rr «-Irmrnlo P*JI-
tr.ile iloti.» riforma i!rIJ*T«!i-
tn/ ionr rhi- vsi l j u r i i r n ' " 
• i i i i ia intri i-a ri i [ i ial if ira/ ion'-
ru l lura l r r ili H'e*t» ii- i inif rlrl 
-mi ra ra l l r r f • Irmorr. i l ìro •» di 
ma--a 

L* nr-rr—ari» r i» r r»|^r»r»* 
l'unif i ra / ionr -IA tiri - n u d i t i 
ni i ivrr- i i . tr ì I - l inleol i . non-do
ri tili r Ir varie - trat i f ir . i / ìoni 
ili i lnrrnl i »- r i i r r r . i lo r ì ) . «la 
il» i ronlr iui l i della l iallazlia. 
**i Iralla in -» - lan/a . a parti
re i lal lr ipn- l ioni rn ie r r rn l i . 
•li far p r r u l r r r l i d r a r I"o-
l i ir t t iv» ili un I nivrr- i là .•»! 
I . l l ipo - ! ( - - . . i|il.lllf ir.il.l r (ti 
ma--a . l 'rrrln- ì- qui -lo in nl-
lini • an.ili-i il mitili ila «rio-
slierr. r -u cui in ipi«-s|a r»at-
l.iflia •"• nerr—ario otleti»rr «i-
cnif irativr ronitui-tf . rmirrn-
t raodo '*a»t«-nztono S'T'a r e 
rr.-il. ' i ili o|irrarr una rottura 
-ili -offorantr domini» r l i r la 
o r ran i r j r»tni>rnrlr.i^ionr tra 
«i-Irma di « «rrarr l i i r univrr-
- i l i ir ir • r si-tnua ili i»olrr» 
più generale detiene nell 'unT 
ve rs i t i . 

Francesco Ceci 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Pia/za ot tavlanl • Tel. 287.834 
« Prima » 
Finalmente anche a Firenze il classica dell'eroti
smo dal romanzo di Pauline Rea'je. Histoiro d'O 
di Just Jaecl'.in. A colori con Corinna Ciery, Udo 
Kier, Anthony Steel. Jean Gaven. ( V M 1 8 ) . 
(E ' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel. 284.332 
Mai la stampa è stata cosi unanime, e un capo
lavoro. Walerian Borowczyk, maestro del SKSSO, 
presenta II suo eccezionale capolavoro: S I O I Ì J 
di un peccato (« Histoire d'un péché » ) . In Tech
nicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'anno! Uno spettacolo aMascinante a grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
Inesauribile fantasia di Federico Fellinl. La r i tanui 
presenta in Technicolor: I l Casanova d) Federico 
Fellinl con Donald Sutherland e con II più presti
gioso complesso di artisti einematogralicl mai ap
parso sullo schermo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 .45 , 2 2 . 1 5 ) 
S O R S O 
linruo degli Alblzl • Tel. 282687 
« Prima » 
Con tanti veli per atti puri e niente veli per atti 
Impuri: Le seminariste. A colon con Paola Te
desco, Gabriele Di Giulio, Daniela Doria. (Vie
tato minori 1 3 ) . 
(E ' sospesa la validità delle tessera • biglietti 
omaggio) 
( 1 6 , 18 ,15 , 20 .2S , 2 2 , 4 0 ) 
E D I S O N 
Pva della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a colori con Nino Manlre-
di, Stefania Sandrelll, Alberto Sordi, Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
L'impresa più impossibile del nostro tempo: 
La lunga notte di Entebbe. A colon con Helmut 
Berger. Kirk Douglas, Richard Dreyfuss, Burt Lan-
caster, Elizabeth Taylor. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bninelleschl • Tel. 275.112 
(Ap . 15 .30 ) 
Di film ce n'ò uno, tutti gli altri son nessuno. V I 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Bue-
cella, Enrico Montesano, Paolo Tedesco, Aldo Fa 
brizi. Paolo Stoppa. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P i a z z a B e r r à r i a T e l . 683.611 
Renzo Monfagnani è al centro delle più impre
vedibili situazioni erotiche e divertenti in una 
« bolgia » di sesso e comicità. La segretaria pri
vata di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon-
tagnani. Maria Rosaria Omaggio e Anita Strind
berg. ( V M 1 4 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l . 275954 

L'opera di un genio che ha compiuto l'impossibile 
nel: Flauto magico. Un lilm straordinario e alia-
s:lnante capace di appagare tanto chi ama il 
cinema quanto chi ama la musica. In Technicolor. 
E' un film per tutti . 
( 1 5 . 17 .20 . 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
O D E O N 
Via de l S a s s e t t l • T e l . 24.088 
« Prima » 
Un lilm di alta classe, il più bello e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di sor
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio Gassman, Catherine Deneuve. 
( E ' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V i a C a v o u r 184r . T e l . 675.801 
« Grande Prima -> 
L'eccezionale capolavoro di Sidney Lumet: La 
poiana vola sul tetto. Technicolor con James Co-
burn. Robert Koos. ( V M 1 4 ) . 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
I l nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperil II f i lm più divertente. Imprevedibile ed 
ellegro di tutte le festel Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, 
Lino Toltolo. Corinne Clery. 
( 1 5 , 17 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis In technicolor: King Kong, 
con Jelf Bridges, lesslca La^q*. Charles Grodin. 
( 1 5 , 1 5 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Koma^nosl • Tel. 483 607 
Da U.I famoso b:st seller u:i casi di attori d. ec
cezione per il capola/oro di John Schles.nger: 
I l maratoneta. Technicolor con Dustin Hol lman, 
Laurence Oliver. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 5 , 18, 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A L B A ( R . ' t r e d l ) 
V i a F V e / z a n l T e ! 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Altrimenti ci 
arrabbiamo. Technicolor con Terence H.ll e Bud 
Spencer. 

A L D E B A R A N 
V i a B a r a c c a 151 T e l 4100 007 
Le meravigliose, nudiss'me abitanti di Venere 
scendono suila Terra in cerca di nuove emoz.o-
na.iti avventure: Venus femina erotica. A colori 
eoa Nina Frederic( Catherina Conti. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
V i a M a r t i n de l P o p o l o . 27 T e l . 282.13? 
2 sorelle bellissime estreniùmente sexy, una im
placabile vendetta contro l'uomo che le ha violen
tate: Emanuclle e Francoise (Le sorell ine). A co
lori con George East, Rosemarie Lindt, Patri-
z'.-! G~r: ' V M I B I , 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 663.945 
(Nuova gestione) 
In prosegu. mento di prime visioni assolute il 
p.ù bel « m i r a r l o * di Walt D.sney: I l libro 
della giungla. Technicolor, e il favoloso docu
mentario: I l ragazzo e l'aquila, un unico ed in-
d menticabila spettacolo per tutta la famiglia. 
A P O L L O 
V a Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, ele-
jante) 
Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola
re, technicolor: Missouri, con i due attori più 
famosi dello schermo: Marion Brando, Jack Ni-
cholson. Magistralmente diretti dal regista Ar
thur Penn. 
( 1 5 , 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Q . R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a Ci P O r s i n i . 32 • T e l . 6810550 
(Ap. 15 ) 
Il divertente film Cineriz: Bruciati da cocente pas
sione con Catherine Spani;, Aldo Maccione, Jane 
B.rk.n, C. Ponzoni. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
A S T O R G E S S A I 
V i a R o m a g n a . 113 • T e l . 222.388 
(Prima visione) 
L. 8 0 0 
Divertente, irresistibile comicissimo arriva l i circo 
di Tat i . A colori per tutt i . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
K.INO SPAZIO 
Via de! Sole 10 Tel 215 634 
L. 7 0 0 (Ap . 1 5 , 1 5 ) 
Il cinema delle origini. Ore 15 ,30 : Personale di 
Edv/in 5. Porfer. Personale di Tom Mix . Ore 
1 7 , 3 0 : Nascita di una nazione. Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
Personale di Edv/in 5. Porter. Personale di 
T O T I M ix . 
C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S S i m o n e 
L. 6 0 0 (Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Il giallo d'Argento. Solo oggi: 
velluto grigio. Technicolor con 
Mimsy Farrne,-. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 

V i a C a v o u r T e l . 587 700 
Il f i lm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
lodia Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel 
( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 272.178 
Sensazionale « prima » 
Mai prima d'ora un film così erotico, audace o 
spregiudicato: Emanuellc bianca e nera. Techni
color con Marisa Longo. Percy Hogan, Rita Man
na e Antonio Gismondo. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a - T e l . 225 643 
Un eccezionale film di guerra girato nelle me
ravigliose profondità marine: Slida negli abissi. 
Technicolor con James Caan, David Summer. 
Per tut t i . 
E O L O . . 
Boraci S F r e d i a n o T e l . 296 822 
In proseguimento di prima visione assoluta. Il 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 

In Technicolor. 

g'orno dei ringraziamento, ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
vveck end di terrore. Technicolor con Brenda Vac-
c3ro. Don Stroud, Chuck Shamata. D'retto da 
W.i l iam Fruet. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 60.401 
L'inquilino del terzo piano. 
( V M 1 4 ) . (Vedere dall ' inizio). 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
(Rid. AGIS) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662240 
In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuo/o scioccante lilm sull'America d'oggi. Era il 
giorno del ringraziamento ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
week end di terrore. Technicolor con Brenda Vac-
caro. Don Stroud. Chuck Shamata, diretto da 
Wil l iam Fruet. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

P L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap . 15) 
Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra., l'im
portante è Basta che non si sappia In giro. Tech
nicolor con Nino Manfredi, 
ny Dorelli . ( V M 1 4 ) . 

P L O R A S A L O N E 
P i a z z a D a l m a z i a . T e l . 
(Ap. 15) 
In proseguimento di 
più del » miracolo » 

Monica Vi t t i , John-

470.101 

4 mosche di 
Bud Spencer, 

prima visione assoluta ;l 
di Walt Disney: I l libro 

della giungla, in Technicolor, e it famoso docu
mentario: I l ragazzo e l'aquila, Un indimenti
cabile spettacolo per tutta la famiglia. 
FULGOR 
Via M Plnlmierra • Tel. 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. I l 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 5 , 18, 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
G O L D O N I 
V i a de ' S e r r a g l i T e l . 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla-
borazione col Centro Studi del C.T A.C. e Ital-
noloygio c'nematogrelico. Eccezionale i Pr'mci », 
d5l lamaso ali cucinante romanzo della lettera
tura moderna il più grande capolavoro d. Peter 
Brool:: I l signore delle moschee. Prezzo unico 
L 1.500. 
(Riduzioni Agis, Arci, A d i , Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 

I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a T e l . 50.706 

CDI I una « campagnola » così qurnti a rjalli nel 
pollaio »: Campagnola bella, a colori con Femy 
Benussi, Franca Gonella, Gianni Dei. ( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211069 
Ouando vede una donna gli brillano gli occhi 
e le mani entrano in agitazione. E" I l pomicio
ne, comico erotico in Technicolor con Francesco 
Mule, Gabriella Lepori, Rosalba Neri . ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mariti Tel. 366.808 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande fi lm d'avventure che sia mai stato prodotto: 
I l corsaro nero, di Sergio Sollima. in technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André, Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V a C ' a n n o t t i T e l 680 644 
In proseguimento di pr imi assoluta il più bel 
i m.racolo » di Walt Disney: I l libro della 
giungla. Technicolor, e il favoloso documenta
rio a colori; I l ragazzo e l'aquila. Un indimen
ticabile spettacolo per tutti . 
M A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i - T e l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di « prime visioni » 
Spietato, duro, implacabile, il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo emozionante 
poliziesco, ricco di colpi di scena: Candidato 
all 'obitorio, a colori con Charles Bronson, Jac-
queline Bisset, Maximilian Schell. 
( 1 5 . 1 5 , 17, 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 
audio 

226.198 
perfetto) 

risate dal principio 
Mei Brooks (Sileni 
Mei Brooks. Merty 
LIza Minnell l , Burt 
Bancrott, Paul New-

MICCOLINI 
Via Ricasol! • Tel. 23.282 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger: 
Il maratoneta. Techn colo- con Dustin Hofima.in, 
Lau.-ence Oliver. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 5 , 18. 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. : 15 ,30) 
Un giallo interamente girato a Firenze, Com
plesso dì colpa. In Technicolor con Cliff Ro
bertson, Geneviève Buyold. E" un film per tutt i . 
(U.s. 22 .30 ) 
P U C C I N I 
Pzza Puccini • Tel. 32 067 • Bus 17 
Divertente, Bruciali da cocente passione. A co
lori con Jane Birkin, Aldo Maccione, Catherine 
Spaak, Cochi Ponzoni. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
V i a l e M F a n t i T e l 50.913 
Signore e signori buonanotte. In Technicolor. Per 
tutti. 
(Rid. AGIS) 
J N I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 77 
(Locale rinnovato. 
L. 5 0 0 (Ap. 15) 
(Sconto Agis, Enal. Endas. Arci. A d i L. 5 0 0 ) . 
Per il ciclo « Shakespeare dal teatro al cinema ». 
Solo oggi: Otello ( ' 6 7 ) , regia di S. Burge con 
Laurence Oliver (Ote l lo ) . Maggie Smith (De-
sdemona). Colori. Domani: La bisbetica domata. 
VITTORIA 
Via Pagnìnl • Tel. 48087J»' 
Dopo le 1 0 . 0 0 0 risate di Frankenstein Junior, 
ora una sola interminabile 
alla fine: L'ultima follia di 
movie) , in technicolor, con 
Feldman, Doni De Louise, 
Reynolds, James Caan, Ann 
man, Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 .05 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
A R C O B A L E N O 
V i a P i s a n a 442 ( L e g n a t a ) 
Domani: Sansone e Dalila di Cecil B. De Mi l le . 
O.R D G I A N E L L I 
| ' M S.»r-ai. 'U. UH 
Domani: Matt Helm il 
F L O R I D A 
V ia P i s a n a 109 T e l 700 130 
« Venerdì de: ragazzi » con una supersonica gi
randola di strab lianti avventure dei più famosi 
personaggi di Walt Disney: Pippo, Pluto, Pape
rino alla riscossa. Un favoloso cartone animato 
in Technicolor. Segue il documentario n colori: 
Sulle piste del coguardo sempre di W. Disney. 
Solo oggi. 
CASA DEL POPOLO • CASTELLO 
(Spett. ore 20.30. 22.30) 
Flash sul cinema giapponese: Vita di O Haru 
donna galante di K. Miroguchi ( 1 9 5 2 ) . 
(Rid. AGIS) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Per il ciclo dedicato a B. Bertolucci: I l confor
mista con J. Louis Trìntignant. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 
3 I G H O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30 ) 
Un film di W . Borowczyk: La 
C A S A D E L P O P O L O D I 
P i a ? ™ d e l l a R e p u b b l i c a 
(O.e 21 .30 ) 
Un ecceziona'e documento, impressionante. 
capriccianle: I carnivori venuti dalla Savana. 
g.a d. J. Lieberman. ( V M 1 4 ) . 
T A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
r ° ' 20 M i IP 
Intrigo in Svizzera. A colori con Senta Berger. 
( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pazza Rnpisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 442203 
Domani: Crcpa padrone tutto va bene di J. L. 
Godard (Fr. ' 7 2 ) . 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c l ) 
Finalmente il film che svela i costumi, la vio
lenza e il sesso del nuovo continente: Vergini 
Indiane per il totem del sesso. A colori ( V M 1 8 ) . 

Tel 225 057 
Silenziatore. 

bestia. ( V M 1 3 ) . 
G R A S S I N A 

• T e l . 640.063 

rac-
Re-

Rubrlca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 211.449 

tiaiiuntf + MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

• e CILEA (V ia San Domenico 
Europa Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 Va
leria Morlconi e Franco Enri
quez presentano: « Le notti 
bianche » da F. Dostocvskj. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Mamma perdo
narne ». 

I A N C A R L U C C I O (V ia San Pasqua
le a Chiaia Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 
la Comp. Dialettale Napoletana 
pres.: « I l papocchio », tre atti 
di Samy Foyad. Regia di G. 
Guidi . 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16 .30 in poi spettacoli 
di strip tease. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 la 
compagnia di prosa di Romolo 
Valli presenta: « I l gioco delle 
parti » di L. P.randello. 

I A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Stasera elle ore 18: « Cop
pella », con Sonia Lo Giudice. 

S A N F E R D I N A N D O E-T . l , (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 !a 
convagn.a II ce-ch.o presenta: 
« La gatta Cenerentola » di R. 
De 5'nione. 

S A N N A Z Z A R O 
Oucsta se:3 alle ere 2 1 . 1 5 . la 

compagn.a Co.ite-D'A:ess.-De V.co 
presenta. Scarpe roppie • cere-
velie line di G. Di Maio. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio del Mar i ) 
O - e s t j sera aile ore 2 1 . 1 5 
Mario e Margher.ta Sardella p:e-
ssntar.o La gnoccolare da P. Tr in
cherà. Regia di Mario Santella. 

P E N T O T A L (V ia M e r l i m i 1 5 4 ) 
Fino al 30 gennaio i Rottambu-
II in « Auto, danaro e successo 
fanno l'uomo fesso ». Testi mu
sica e reg a di N . Anacler.o. 
Ore 2 2 . 

CIRCOLI ARCI 
A R C I U I S P LA P IETRA ( V i a La 

Pietra 1S9 • Bagnoli) 
Aperte tutte le sere dalla ore 
13 ali» ore 24 

ARCI R I O N E ALTO (3 * traversa 
Mariano Semmoia) 
R.poso 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P . t» 
Attore Vitale) 
Ogni g orno dalie ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di turni o 
prore teatr i i i e musicali 

C IRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto tutte le se.-e dalle ore 
2 0 elle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppa Vesu
viano) 
Ripaso 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 2 7 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Questa sera alle ore 17 e 2 0 , 3 0 
< Elettra » di M . Jankso 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
a. 3 0 ) 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 

! Per i musical alle ore 18 . 2 0 . 
22 : « The Wizard ol Oz ( I l ma
go di O z ) , di V . Fleming. 

EMBAbSY (V ia F. De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polonski - DR 

M A X I M U M (V ia Elana. 1 9 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'ultima follia di Me i Brooks 
(Sileni M o v i e ) , cor. M . B.-oo';s 
- C 

TEATRO N O 
Alle ore 17. 2 2 . 3 0 : « I l deserto 
dei tartari », di Zuriir.i. 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna de! cinema a-ne-
ncano: « Prigioniero della secon
da strada », regia di H. F r ; n \ . 

SPOT CINECLUB (V ia M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
* Un uomo da marciapiedi », d. 
J. Schlesinger. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Paisielto. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
E tanta paura 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
Tel . 6 S 3 . 1 2 8 ) 
La pretora. ceri E. Fenech 
C ( V M 13) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I padroni della c£tà 

A U S O N I A ( V i * R. Curerò - Te'o-
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefona 339 9111 
La segretaria privat i di mio pa
dre 

D E L I E P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Quelle strane occasioni, ccn N. 
Manfredi - SA ( V M 1S) 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

F I A M M A (Via C Poerio 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
A l piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La segretaria privata di mio 
padre " ^ 

ROXV (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Sturmtruppen 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
i e t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 1S) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V.tc Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
I l signor Robinson, con P. Vi i -
la^2 o - C 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 1 
I l signor Robinson, con P. V i l 
laggio - C 

A L L t G INESTRE (Piazza S. Vi
n t e . Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Cattivi pensieri, cor. U. To^nar-
;• - SA ( V M 14) 

ARCOBALENO ; V i * C Carstll. 1 
TeL 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

A R G O <V.» Alessandro Po*r io , 4 
Tel. 2 2 4 7 6 4 ) 
I l pomicione 

CINETECA ALTRO 
v:a Pori "Alba 30 

JUDY OAKLAND 
:r\ 

; IL MAGO DI 0Z 
ì Urto rie. trrar.d: capolavori do. 
• :.t ,-:or:a ri-y. Cir-.err.a. Vr>. Mm 
i ;n.i:rr.crì:i,Mb:'e . . . 
! S tx : : : 1 8 - 2 0 - 2 2 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 13) 

A V I O N (Via le degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 » ) 
Totò contro il Pirata Nero - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
I l signor Robinson..., con P. Vi l 
leggio - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l corsaro nero, con K. Bedi 
A 

EDEN (V ia G. Sanlelico • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mark il poliziotto colpisce an
cora. con F. Gasparri - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 

GLORIA (V ia Arenacela. I S I - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Mark colpisce ancora 
Sala 3 - Tarzan e i segreti del
la giungla 

M I G N O N iV ia Armando D:az - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

PLAZA ( V i i Kerbtker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Nerone, ccn P. Franco - SA 

ROTAL (V ia Roma. 353 - Tele
fono 4 0 3 5381 
Oh Seraf ini , ccn R. Pozzetto 
S i V M 13) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Totò, Vit tor io e la dottoressa 
C 

A M E R I C A (San M i r t i n o • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Signori e signore buonanotte. 
d^-lj Ccpe-ativa 15 .M3930 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
Taxi Driver, con R. De Nlro 
D 3 ( V M 14 

ASTRA ( V i i Merzoc*nnone. 1 J 9 
Tr i 321 9 8 4 1 
T i s i Driver, cor: R. De N.ro 
DS i . V . 14) 

A 3 ( V i * Vittorio Veneto Mia-
no Tei 7JO GO 4 S I 
L i vendetta dell'uomo chiamilo 
c i .a l lo , ce- F* He-r s - A 

U A U 1 I V » Comuni. 13 Tele-
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
I l Corsaro Nero, ccn T. H 11 - A 

BELLIN I 1 V 1 e* inni telefo
no 341 3 2 2 ) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. St.9- : ; - DS ( V M Ì S ; 

BOLIVAR ( V I I ti C ince 0.0. 2 
Tel. 3 4 2 5 5 2 ) 
T i x i Driver, ccn R. De N.ro 
DR ( V M 141 

Tela-CAPITOL (V ia Manicano 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'aifare delta sezione speciale, 
di Costa Gavras - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Paura in città, con M . Merli 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La nipote del prete 

DOPOLAVORO P.1 (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Giù la testa, con R. Stciger 
A ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l buono il brutto il cattivo, 
di S. Leone con C. Eastwood 
A ( V M 14) 

LA PLRLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorelli • SA 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le. 129 • Tel. 7 S 9 . 0 2 . 4 3 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O 
dell 'Orto • Tel. 
I tre giorni del 
Recford - DR 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 
condor, con R. 

PIERROT (V ia A . C Oa Mala 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - S ( V M 18) 

POSILLIPO ( V . Posllllpo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Labbra di lurido blu. con L. 
Gastoni - DR ( V M 18) | 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl j 
Aosta. 4 1 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T . I 
Mil ian - C ( V M 14) ! 

K O M A (Via Ascanio, 3 6 • Tela- j 
tono 7 6 0 . 1 9 3 2 ) I 
Quelle sporche anime j 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 2 6 9 ! 
Tel. 740 .60 .48 ) 
Come cani arrabbiati, con J P. i 
Sabayh - DR ( V M 18) | 

I 
TERME (V ia Pozzuoli, I O • Tele- 1 

fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) ! 
Roma l'altra faccia della violenza ! 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento '• 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Mindingo, con P. King • 
DR ( V M 1S) 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 - To- j 
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 

(Non pervenuto) ! 

COMUNE DI ARZAN0 

AVVISO D'APPALTO IMPIANTO 

DI RISCALDAMENTO IN EDIFICIO SCOLASTICO 

Q . i v > t ' . \ n i : ] i i n > t r a 7 : < * n o c o t i u n a l e p r o c e d e r à a:'.'.Tppa?..i 

t o : i i i s > t e : n a p r e v i s t o d a l l ' a r t . A ( k \ i a l e g g e 17 8 11)74. 

n . 413 . d e l l ' i n i p i a n t o d i n s c a i r i a m e n t o d e l l ' e d i f ì c i o s c o l a 

s t i co e l e m e n t a r e , zona nord e s t . l e a g e 2?. l u g l i o 13T.7, n . &41. 

I m p o r t o a h a - e ri. a - t a L. « » . I T M « » I . 

I.e domande di partecipazione ai!a ^ara dovranno per 
venire ai protocollo dei Coni.ine enir > e non oltre BÌ». 10 
dalia da'a d: p,ibh!:ca/i<»ne del pre 'e . rc invilo s-.:1. !>>:!••* 
tino dc£!i atti i;ff;< ia:. delia FJeJlone (_\.::ip.in:.i. IVr infor 
madori: rivolger.-: a:lT:::c:o ri; Sejrcter.a de'. Cornane 
dalle <>re U alle ore 12 ri: t i " . : uiorn: feria':. 

I I . SINDACO 

on le A. D' .V.ir:;i 

Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 

CENTRALE 
di MONSUMMANO TERME 

D O M A N I 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

COMUNICATO 
FIORENTINAGAS 

Ricordiamo che la FIOHKN'TIN'AGAS offre ai propri 
utenti con riscaldamento centralizzato a metano un ser
vizio di assistenza tecnica (x-r tutti quei controlli e sug
gerimenti atti ad evitare dispersioni di calore nei*,li im
pianti. a tutto vantaggio del lienessere ambientale e della 
economia di esercizio. 

La FIORKNTINAGAS con questa iniziativa desidera 
portare il suo contributo al superamento delia crisi ener
getica. rispondendo anello ajili appelli del Governo e de
gli Enti locali sulla eliminazione degli sprechi di com
bustibile. 

G l i i n t e r e s s a t i p o t r a n n o t e l e f o n a r e a l n . 23.31.97 e 

c h i e d e r e d e l R e p a r l o A s s i s t e n z a U t e n t i . 

Si coglie l'occasione per richiamare l'attenzione — 
in questo particolare momento di massimi consumi — 
su alcune elementari norme di sicurezza, sufficienti ad 
evitare gravi inconvenienti, spesso derivanti soltanto da 
disattenzione o da leggerezza nell'uso del gas: 

— non dimenticare, lasciando l'abitazione per brevi 
o lunghi periodi, di chiudere la «chiavet ta* del mi
suratore; Vr-." • v .' • -, 

• • \ " .'.• . • : • 

— quando, rientrando nella propria, abitazione, si do
vesse sentire odore di gas, non azionare interruttori elet
trici o accendere fiamme. Aprire prima le finestre ed 
immediatamente avvisare i! < pronto intervento » della 
FIOREXTINAGAS (telef. 4:i:«.51); 

— attenzione sempre a! tulio di gomma che collega 
la cucina al rubinetto portagomma! .Se si dovesse pre
sentare indurito. |x>roso o screpolato, provvedere alla 
sua sostituzione. Si ricorda clic per legge tale tubi deve 
essere lungo non più di un metro e recare la stampi
gliatura UNICIG: in particolare occorre installare le 
apposite fascette metalliche di sicurezza, atte ad evitare 
che il tubo si sfili accidentalmente. 

L a D i r e z i o n e 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PA0LESCH1 SP«*"'"» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
P r o t e i Mita M I Impianto In t rao tM* ( l a 
bill) • Protali Mtat lch* In porcai lana-or». 
Esami approfondi* dalla arcata ritritarla «oa • t rav* radiografa 
panoramiche • Cina dalla paradentosl (danti vacil lanti) . 
Intanfenti tadaa la anaitatla faoaraJa la raaartl aapoaltanmita «a*-
dallzzatl. 

Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

- Biblioteca di storia • - pp. 400 - L 4 500 - In un 
corpo omogeneo, I saggi di Giorgio Amendola che rico
struiscono le travagliate vicende degli anni della re
pubblica:' « l'avanzata democratica ». « la classe ope
raia nel trentennio » e « il balzo del Mezzogiorno ». 
Con un-notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 

Teatro Comunale di Firenze 
Associazioni Culturali 

Popolari 
Iniziative di formazione e 

Informazione musicale. 
Stagione lirica invernale 

19761977. 
Questa sera ore 21. presso 

il Circolo Libertà di Qua rac
chi (Via di Brozzl 5tì - Fi
renze. 

Sabato 22 gennaio ore 21, 
p-esso la Casa del Popolo 25 
Aprile (Via Bronzino 117 R • 
Firenze). 

Domenica 23 gennaio ore 
21, presso Polisportiva Se
stese - saletta de' Gobbi 
(P.zza IV Novembre - Se 
sto Fiorentino). 

D e b u s s y e 
L ' i m p r e s s i o n i s m o m u s i c a l e 
Incontro-dibattito sull'auto 

re del Pelleus e Me'.isande. 
Presentatore -animai ore: 

Gino Stefani 
Musiche vocali e strumen

tali interpretate dal Gruppo 
operativo musicale di Pesaro 

INGRESSO LIBERO 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA ROMEO 

Via di Novoll. 22 
Tel. 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tutto il sabato o l i 
domenica mattina 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

// nostro 
usato 

'ù 
PERCHE' E' G A R A N T I T O 
Co.iceSi.onaria Alla Ri.:neo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 2 2 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 
Aserti tutto il sabato e la 
domenica mattina. 

COMUNE 
DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà 

quanto prima una '.iritazio 
ne privata per l'appailo de 
lavori di ampliamento della 
Scuola Elementare di Via 
Cimabue per l'importo a b.i 
se ( lappano di L. 12!.'>Ì>O.<») 
(lire oentoventunom:'.:.')n:-c-
c< ritornila). 

Per i"as;»iudicjiz:one dei Li
vori -i procederà <-(^n ie mo
dalità di cui a!.'art. 1 leitv-
ra a» della le.e^e 2-2-1H7H i:. 
14. senza prefjssione ci: alcun 
limite di ribasso. 

Gii interessati con deman
da indirizzata a questo Co 
mune possono richiedere di 
essere invitati alla «ara. en 
tro venti giorni dalla data d. 
pubblicazione del predente 
av\;so. 

I l S i n d a c o 
f i o ( A d r i a n o R i m o r i n i ) 

COMUNE 
DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI 

ASTA PUBBLICA 
IL SINDACO 

rende nolo eoe per :i v.<>... > 
102I1J77 e .ndvfa , Ì : . \ I . : . I 
puabl.ca j*er ia vcr.d.-i eie. 
1 Ed:f .ciò .-coIa-.tUo di S. 
G.m:inanello. J^e offerte d•> 
vranno essere pres* :ita"^ t t ; 
t ro \c o.e 13 d"i triorr.o pre 
cedente. 

Prezzo a base ri\i-".s I/.re 
io 5o0 000. 

L'asta sarà v.iiida. con 
l'osservanza d<l> nor:::e del 
rwndo de! 29 12 : JTn. solo in 
p.v-en/a d: d.;«- <i p . j t ::• •:• 
'e l.bere n aumento d. :n-
porto differente. I/c offerì* 
ci: uguale imperlo e i.nfer.o-
r; a que-le di uzuale impar
to non saranno prese .n <'«v 
-ideraz-one. 

D e p o i . t ; ; C a u z i o n a l i L . r c 
2 000.000. per spese conir.-.t-
•-al . L. 1.500.000. ls- r.or;:.e 
<:el b.tfido sono v.s.ò.".. prt.s-
>o i. Ccunur.o- di R.-.;>jlano 
Terme e r.ell.» Se^rcierjt 
Comunale nelle ore d. uf
ficio. 

Rapoiano Tenne, lì 20-I-T7 
IL SINDACO 

Zanelli Adelmo 

• t M I M I M I I M H M M I I M I M M I t l l M t l l t I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M M I I M I I I I I I I t I M I I t l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I M I I M 

ORTORIELLO chiude il bilanck)197S 
e apre una vendita a prezzi eccezionali ! 

dal tronco.., 
. . .a l mobile 
N A P O L I 
Via Ai-Rine. 47S ( m e t à s t r a d a Pon tu . . 
Te l . 33.63.97 - 33.30.90 
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Domani e domenica 

Conferenza 

regionale 

economica 
del PCI 

a Matera 
T L 22 e 23 gennaio si 
• l svolgerà a Muterà la 
conferenza economica in
detta dal Comitato regio
nale del PCI. Sarà aper
ta da ima relazione del 
compagno Umberto Ra
nieri. della segreteria re
gionale. e sarà conclusa 
dal compagno Giorgio Sa-
politami, ridia Direzione 
nazionale del PCI. Ai la 
con parteciperanno i rap 
presentanti della giunta re 
gionale. dei parlili demo 
erotici, dei sindacati, del 
le organizzazioni professio
nali. intellettuali, tecnici e 
ricercatori. 

Perché abbiamo voluto 
questa conferenza, quali 
le sue ragioni e finalità? 

Essa rappresenta un al 
tra momento dell'impegno 
che il PCI sta sviluppali 
do da alcuni anni pei fui 
partecipare la Basilicata 
al duro sforzo nazionale 
per uscire dalla cri\i Par 
tecipnre a tale sforzo si 
qnifica perseguire in Basi 
licata alcuni obicttivi che 
contribuiscano: ad inverti 
re in senso autonomistico 
il tradizionale rapporto 
subordinato e assistenziale 
con lo Stato: a costruire 
un assetto economico pro
duttivo, a stabilire il fun
zionamento democratico e 
non clientelare delle isti
tuzioni. a determinare un 
clima generale di unità 
politica. di solidarietà 
umana, di tensione cultu
rale e civile. 

Con (ptesta conferenza 
intendiamo avviare la par 
tecipazione del nostro par
tito, in Basilicata, all'eia 
bor azione di quel r proget
to » a medio termine che 
il nostro partito ha propo
sta per portare l'Italia fuo
ri dalla crisi. Un tale pro
getto è necessario per da
re fo rma e finalità agli 
sforzi e all'austerità, che 
i lavoratori, la classe ope
raia. i democratici do 
r ranno sapere assumere 
per la parte che loro coni 
pete. e finalizzare alla sai 
vezza e al rinnovamento 
del Paese. 

La conclusione pubblica 
della conferenza significa 
lo sforzo die il PCI vuol 
compiere, anche in Basili
cata, per interessare le 
masse ai temi della pro
grammazione. per far in
contrare intellettuali, for
ze della cultura, forze pò 
litiche, classe operaia, con 
tadini. ceti medi. Con que
sta conferenza vogliamo 
offrire un'occasione ai no 
stri militanti, alle forze 
della cultura, della tecni 
co. della ricerca, agli al
tri partiti democratici per 
un confronto di opinioni 
che aiuti a delincare una 
posizione unitaria rispetto 
ad alcune scadenze nazio
nali e regionali. Scadenze 
nazionali già rilevanti so 
no la lotta all'inflazione, il 
controllo del governo degli 
investimenti, il piano quin 
quennale (previsto nella 
lepae per il Mezzogiorno). 
la legge di riconversione 
industriale, il piano agri
colo alimentare, il piano 
per l'avviamento dei gio
vani al lavoro, la ?>S2. la 
conferenza delle regioni 
meridionali. Gli impegni 
regionali, cui bisogna ri-
-pondere con urgenza so
no: la formulazione e la 
scelta dei progetti di svi
luppo. il bilancio pittrici! 
naie dei progetti, l'as-ictto 
dei territori, il programma 
di sviluppo regionale e zo
nale. la riforma istituzio
nale (enti strumentali — 
primo fra tutti l'ERSAD 
— i consorzi di bonifica. 
la delega delle funzioni 
amministrative, i com
prensori eccetera). 

Su questi temi si ri
chiedono (sul piano quin 
quennale e sui progetti di 
sviluppo regionale è neces
sario portare d dibattiti 
in Consiglio regionale) un 
grande lavoro e un gran 
coraggio per affronta
re adeguatamente tali sca 
denze. le scelte di priori 
tà che ne conseguono, il 
rigore nel governare, sem 
pre minacciato da spinte 
corporative e clientelari. 
Ma tale impresa. nccc$*a 
ria e non rìnriabile. può 
essere affrontata soltan
to se si lavora per l'uni
tà del popolo e delle for
ze democratiche di Basili
cata. se si vincono le spin
te laceranti, il campanili
smo, la scomposizione cor 
porativa della società, se 
si approda, dall'attuale 
impresa programmatica 
non negativa, ma inade
guata e anche conlradditto 
ria. al governo unitario 
della Regione, degli altri 
istituti democratici e del
la società lucana. 

Giacomo Schettini 
segretario regionale 
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SARDEGNA - L'intesa autonomistica diventa un fatto operante Continua in Sicilia la protesta degli agenti di custodia , METALLURGICA 

Definiti tutti gli incarichi | «Nelle carceri vogliamo 
del nuovo governo regionale \ poter lavorare meglio» 

SICULA 

L'accordo raggiunto prevede 6 assessorati alla DC, 4 al PSI, 1 al PSDI e 1 al PRI — Il PCI 
si è adoperato per superare ogni vuoto di potere — L'intervento del compagno Macis 
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In S a r d e g n a l ' in tesa au to 
n o m i s t i c a d i v e n t a un fa t to 
o p e r a n t e con la cos t i t uz ione 
del g o v e r n o reg iona le , p i e 
s t a t a t o i t ? m a n e al l 'asseri i 
b!ea da! p r e s i d e n t e delia 
g i u n t a on . P . c t ro S o d d u . 

Gli i nca r i ch i 10110 s ' a t i ce-
.il d i s t r i bu i t i Ai m a n d o Co
rona (PKI>. a f fa r i gene ra l i . 
Nino C a r r u s ( D C i . f inanze 
ed e n t i loca l i ; Oia/ . io Errìa-i 
<PSI>. fo re s t e e di fesa del
l ' a m b i e n t e , I-'eiice C o n n i 
( D C i . a g r i c o l t u r a : M a r i o 
P u d d u <DCi. t u r i s m o e ar t i 
g i a n a t o ; A n n i b a l e F rance -
sconi (PSI» lavori pubb l ic i : 
G i o v a n n i N o n n e ( P S I ) pro
g r a m m a z i o n e , b i lanc io e a i -
s e t t o t e r r i t o r i a l i ; A l e s s a n d r o 
G h i n a m i ( P S D I ) i n d u s t r i a ; 
F r a n c o R a i s ( P S I ) , l avoro : 
Nino G i a g u (DC) pubbl ica 
i s t ruz ione , spe t taco l i , .sport 
e in fo rma/ . . one ; Ange.o 
l ' o ich i D O imene e - an ' a ; 
Eusebio B a c h i n o t DC i t iu-
spor t i . 

Con q u e s t o u l t i m o a t t o . 
p r e c e d u t o da u n a sei e di 
incon t r i i n fo rmal i e n i n n o 
ni ufficiali , .sono s t a t e stipe 
r a t e le diff icol ta i n s o r t e t r a 
d e m o c r i s t i a n i e socia l is t i per 
l ' a t t r i buz ione de l l ' a s se s so ra to 
a l l ' ag r i co l t u r a . L 'accordo r ag 
g i u n t o c h e p recede ti as
se s so ra t i a l i a DC, 4 a l P S I , 
1 al P S D I e 1 al P R I - sai 
v a g u a r d a p i e n a m e n t e le esi
genze po l i t i che dei p a r t i t o 
soc ia l i s ta e d il suo ruo lo nel 
q u a d r o de l l ' i n t e sa . 

Vi è da s o t t o l i n e a r e che 
le diff icol tà sono s t a t e ap
p i a n a t e g raz i e a n c h e a l l ' in : 
z ia t iva e a l la fe rma posizio
n e u n i t a r i a del P C I , c h e s. 
e a d o p e r a t o per .superare .1 
vuo to di po te re , s o p r a t t u t t o 
r i c h i a m a n d o le forze poli t i 
c h e d e m o c r a t i c h e a l la esi
genza di a v v i a r e sub i to i 
p r o g r a m m i d: r inasc i t a , e 
s o t t o l i n e a n d o c h e . « l e r.for
m e e c o n o m i c h e e sociali da 
rea l izz ine .n S a r d e g n a n o n 
p o s s o n o e s s e r e esc lus iva di 
u n a s s e s s o r a t o , ma devono 
e s s e r e il r i s u l t a t o di u n co
m u n e i m p e g n o della g iun t a . 
del cons ig l io reg iona le , de : 
p a r t i t i de l l ' i n tesa e di t u t t e 
le forze vive del l ' isola ». 

Ai p rob lemi del la c r i s . 
economica e mora l e , c h e 
po.-scno e s s e r e avv ia t i a so
luzione d a n d o a t t u a z i o n e 
a: d o c u m e n t i p r o g r a m m a t i c i 
de l l ' in tesa , si è r i c h i a m a t o 
.1 p r e s i d e n t e delia g i u n t a on. 
P i e t r o S o d d u nel suo discor
so od . e rno . L'on. Soddu ha 
ossei va to -.nnanz. t u t t o c h e 
n c n si e ver i f ica to un ac
co rdo di po te re t r a DC e 
P C I . I fa t t i d i m o s t r a n o in-
-.ece che t u t t i i p a r t i t i del 
l'.nte.sa h a n n o p o t u t o di spie 
sraie in ques t i mesi la pro
pria c a p a c . t a di iniziat iva ed 
a f f e r m a r e il p r o p r i o ruolo . 

A di f ferenza di q u a n t o av
viene in c a m p o n a z i o n a l e . 
dove p r e v a l g o n o p r u d e n z a e 
r i f less ione, in c a m p o regio
n a l e s e n o s t a t e c o m p i u t e 
.scelte, def ini t i p r o g r a m m i e 
accord i c h e s e g n a n o u n net
to a v a n z a m e n t o r i s p e t t o al 
p a s s a l o . Una t a p p a fonda
m e n t a l e è r a p p r e s e n t a t a da.-
.a legge 'IH la qua l e d e l i n e i 
un d i - egno poi . l ieo <apace 

di p r o m u o v e r e un ' e spe r i en 
za nuova . 

Q u e s t a g iun ta — h a anco
ra o s s e r v a t o l 'cn. Soddu — 
si colloca in un q u a d r o po
li t ico c a r a t t e r i z z a t o da u n a 
conve rgenza di p a r t i t i sul 
p r o g r a m m a . Il p a t t o di legi
s l a t u r a in fa t t i ha t r o v a t o 
u n a convergenza più v a s t a 
nel le forze della m a g g i o r a n 
za c h e e s p r i m o n o la g i u n t a 
e c o m p r e n d e il P C I . 

Il p r e s i d e n t e del la R e g i o n e 
h a p rosegu i to a n n u n c i a n d o 
c h e . o t t e n u t a la f iducia, la 
giunt ' i e l abo re rà collegial
m e n t e il p r o g r a m m a di go
verno . E ' q u e s t a u n a n o v i t à 
c h e so t to l inea , o l t r e la colle
gia l i tà de l l ' esecut ivo, la vo
lon t à di col legars i con la 
r e a l t à s a r d a , con le forze po
l i t iche , s indaca l i e p rodu t t i 
ve, con le r a p p r e s e n t a n z e lo
cal i . 

Da qui sorge l 'esigenza di 
u n ' a t t i v a pa r t e c ipaz ione del 
la reg ione a l la vita del pae 
se. di un s e m p r e vivo colle
g a m e n t o col m o v i m e n t o m e 

All'Assemblea siciliana 

Avviata la fase consultiva 
sulla riforma della Regione 
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E' in iz ia ta con u n d i b a t t i t o t r a gli » e s p e r t i » e i coni 

p o n e n t i la c o m m i s s i o n e spec ia le pe r lo s t a t u t o e del la p u m a 
c o m m i s s i o n e legis la t iva , svol tosi q u e s t a m a t t i n a a l l 'ARS , la 
c o n s u l t a z i o n e sul la r i fo rma della Regione . Il c o m i t a t o dei 
tnur i s t i n o m i n a t o da l l 'Assemblea h a i l l u s t r a to a i par la 
m e n t a r i il « d o c u m e n t o di b a s e » di 103 p a g i n e c h e e ra s t a t o 
c o n s e g n a t o a l l a f ine d e l l ' a n n o a l la p res idenza de l l ' a s semblea . 

Il d i b a t t i t o di q u e s t a m a t t i n a a Pa lazzo dei N o r m a n n i è 
solo la p r i m a t a p p a di una consu l t a z ione c h e co involgerà 
t u t t i gli a m m i n i s t r a t o r i s ic i l iani . Tino a sfociare , — c o m e è 
s t a t o r e c e n t e m e n t e a n n u n c i a t o a l p r e s i d e n t e De P a s q u a l e 
— nel la s e c o n d a confe renza degli en t i locali s ic i l iani . 

I n t a n t o il d o c u m e n t o dovrà esse r t r a d o t t o in u n co rpo 
o rgan i co di d isegni di legge sui var i s e t t o r i : la r i fo rma p re 
vede l a r g h e m i s u r e di d e c e n t r a m e n t o : pone d e c i s a m e n t e al 
c e n t r o del la az ione di gove rno il m e t o d o della p r o g r a m m a 
z ione : p r e v e d e l 'abol izione del le p rov ince e l ' i s t i tuz ione dei 
c o m p r e n s o r i dei c o m u n i . 

Ieri s e ra è s t a t a i n a u g u i a t a la nuova sa la s t a m p a par la 
m e n t a r e . nel corso di u n i n c o n t r o con i g io rna l i s t i , il presi
d e n t e De P a s q u a l e h a a u s p i c a t o u n r a p p o r t o più s t r e t t o del la 
a s s e m b l e a con gli o r g a n i di in fo rmaz ione , a n n u n c i a n d o al
c u n e m i s u r e t e c n i c h e vol te a fac i l i t a re il l avoro dei c r o n i s t i 
p a r l a m e n t a r i . 

r id icna l i s t i co e r eg iona l i s t a . 
Il p r e s i d e n t e S o d d u . nel

l 'u l t ima • p a r t e del suo di
scorso, ha pos to l ' accen to y j . 
ruo lo del d e c e n t r a m e n t o a : 
fini di u n a incisiva a z i o n e 
legis la t iva e p r o g r a m m a t o -
r i a ; d e c e n t r a m e n t o c h e e il 
m o m e n t o f o n d a m e n t a l e d. 
un gene ra l e d i segno di rifor
ma po ' i i ica e i s t i tuz iona le . 

Il m o m e n t o e eccez iona le : 
n o n c o n s e n t e t a t t i c i s m i , m a 
r ich iede invece — ha con 
e luso l'on. Soddu la fun 
zione del la gu ida del popolo 
s a rdo pe r p r o m u o v e r e lo svi
luppo economico e la cre
sci ta civile. 

Dopo le d i c h i a r a z i o n i pro
g r a m m a t i c h e de! p r e s i d e n t e 
della g i u n t a , sono st . i t i for
mu la t i c o m m e n t i posi t ivi da 
p a r t e di t u t t i i r a p p r e s e n 
t a n t i dei g ruppi a u t o n o m . -
stici . Il c o m p a g n o F r a n c e 
sco Macis , p r e s i d e n t e del 
irruppo c o m u n i s t a , h a cos : 
c o m m e n t a t o .1 d i scorso de". 
l 'on. S o d d u : >< Le d i c h i a r a -
/ ; c n . de! p r e s i d e n t e della 
g .un ta sono apprezzai ) . ! : poi-
la consapevolezza e s p r e s s a in 
t e r m i n i e s t r e m a m e n t e preci
si della g rav i t à della cr is i . 
e per !a g ius ' i f ìca / io i ic degli 
accordi t ra i p a r t i t i democr . i -
t .ci nel c o n t e s t o di un d.-
scorso di a m p i o r e sp i ro pol.-
t ico e c u l t u r a l e . Dal le pa ro 
le del p r e s i d e n t e de l la re
gione è s c a t u r i t o in m a n i e r a 
inequivocabi le c h e è f ini to il 
t e m p o delle d e h m i t a z n . n i de! 
la m a g g i o r a n z a e del la oppo
s iz ione preg iud iz ia le nei con 
f ront , del P C I ->. 

« La p r e s e n t a z i o n e della 
g i u n t a — ha a g g i u n t o il coni 
p a g n o Macis — cos t i t u i s ce 
i no l t r e un f a t t o pos i t ivo per
c h é p e r m e t t e di a v v i a r e la 
fase di a t t u a z i o n e dei pro
g r a m m i conco rda t i da i pa . 
t i t : democra t i c i 

Ncn si pos sono c e r t o .g iu 
r a r e : c o n t r a s t a i i n so r t i t i a 
i p i i t . t : della m a g g i o r a n z a . 
S i n o c o n t r a s t i c h e f a n n o r.-
f ìe t te re c i rca il p e r m a n e r e di 
me tod i e m e n t a l i t à t ip ic i del 
c e n t r o s i n i s t r a . O c c o r r e pe
rò a g g i u n g e r e c h e il supe
r a m e n t o d i d ive rgenze co.-i 
a c u t e d i m o s t r a c o m e l ' inte
sa a u t o n o m i s t i c a sia for te e 
v i ta le ». 

9- P-

Si è insediato nei giorni scorsi presso la Presidenza della Regione 

Sicilia: comitato di studio 
sui problemi della gioventù 

Si realizza così uno degli impegni presi da Bonfiglio all'atto della formazione 
del governo - I limiti e le funzioni del nuovo organismo — Le prime iniziative 

Una recente manifestazione dei giovani comunisti che sfilano per le vie di Palermo 

Dopo le ul t ime analisi 

Liberalizzate le zone 
A e B di Manfredonia 

Nostro servizio 
F O G G I A . 2 ' 

Le zone B ed A di Manf redon ia , s o t t o p o s t e a i d ivers i 
d ivie t i doDO lo scopp io della co lonna di r a f f r e d d a m e n t o del 
l 'ANIC. s o n o ,-ta*e c o m p l e t a m e n t e l ibera l izza te . Ciò e s t a t o 
poss ib i le d o p o c h e . c o m p i u t e le u l t i m e ope raz ion i di d i s inqu i 
n a m e n t o . ;i c o m i t a t o des ì i e spe r t i , r iun i tos i nella sede della 
R e g i o n e P u e l i a . h a p re so ;n e .-a m e ì relu*.vi r ibalta '- , d: 
a n . i h - i . 

I! c o m i t a t o Ira i r .ol ' ro c! . ie- to c h e s i a n o o - - e r \ a t e a l c u n e 
srurun/ ie e cioè p r i m a di t u t t o sia c r e a t a u n a s t r u t t u r a .-ani 
tar i t i ' C e n t r o di m e d a ,na del lavoroi c h e deve o p e r a r e pe r 
a l m e n o d u e . inni , ciré si proceri.i senza u l te r ior i i n d u c i a 
f requen t i cont ro l l i su t e r r e n i , vege taz ione . pulviscolo a n n o 
sfer ico, a n i m a l i , a c q u e f r e a ' i r h ^ e di m a r e , pe sca to , c h e 
s i a n o p o t e n z i a t e a n c h e le s t r u t t u r a dei l a b o r a t o r i di a n a l i s i 

A q u e s t e r a c c o m a n d a z i o n i il c o m i t a t o degli e spe r t i ha 
r i c h i a m a t o a n c h e la necess i t à c h e i 'ANIC e la C h i m i c a D a u n a 
d i a n o a t t u a z i o n e ag l i impegn i a s s u n t i il 15 d i c e m b r e "t> ne l l a 
r i u n i o n e svol tas i a l M i n i s t e r o del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i . 
in o r d i n e a l l ' i n t r o d u z i o n e ne l le f a b b n e n e di t u t t e le innova 
zioni e m i s u r e c h e s a r a n n o c o n c o r d a t e in s ede r eg iona le con 
i r a p p r e s e n t a n t i degli o rgan i s a n i t a r i , dei C o m u n i , del la P r o 
vincia e de i s i n d a c a t i . 

I n t a n t o d o m a n i le o rgan . z /uz iom s.r.iiUMl. .-: . r von 
t r e r a n n o con la d i rez ione del P e t r o l c h i m i c o pe r u n p r i m o 
e s a m e del le p r o p o s t e ciré ì s i n d a c a t i m e d e s i m i h a n n o p r e s e n 
t a t o ne i g io rn i scorsi l u t i n e la g iun ta c o m v n a l e di M a n f r e 
d o m a ha d e n u n c i a t o la e ra ve s i t uaz ione economica del Pae.-e 
c h e r i sch ia il co l lasso . Ciò e d o v u t o al f a t t o che . m e n t r e ì 
cost i s o n o f o r t e m e n t e c resc iu t i e la popolaz ione a u m e n t a t a 
piu c h e in q u a l s i a s i a l t r a c i t t à pugl iese , il M i n i s t e r o de l lo 
I n t e r n o h a c o n t i n u a t o a i m p o r r e l imit i a l l e spese c o m u n a l i 
a s s o l u t a m e n t e b a s s e e n o t e v o l m e n t e a l di so t to , r i s p e t t o a l 
n u m e r o degli a b i t a n t i , a quell i f issat i p e r la magg io r p a n e 
degli a l t r i c o m u n i i t a l i an i g r a n d i e med i . I n o l t r e la C a s s a 
Depos i t i e P r e s t i t i n o n ha a n c o r a p r o v v e d u t o a s a l d a r e i 
f i n a n z i a m e n t i dovut i pe r gli a n n i c h e v a n n o dal 1973 al 1975 

r. e. 
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S . e .:-„—rd.ato p o c h . g .o rn . 
fa presso la p res idenza della 
Reg .on? .'. « c o m i t a t o d. s t u 
d io per : problemi del la gio
v e n t ù ' . S . realizza cosi u n o 
degli impegni presi da', pre-
5 d^r.te Bonf.gl .o a l l ' a t t o de.-
la forma z.one de . governo 
re r io . ra le : quello, e o e . d: con
c o r d a r e coir le r a p p r e s e n t a n 
ze ne. .e forze OV.tll.. .a 
pre.-e . . 'az o.re d. u n à.scz:\o 
ri. .egge ,-u..'occ jp.j/.oiiC- d e . 
z.cv-ar. . 

PiV.t . i i i . d u n q u e , e .". f a t to 
c h e cornine, a far.-, s t r a d a 
l ' idea d. un e . ina.e d. p a r t e 
c p i 7 . ' - r . o dei g.o-.an.. a . le 
-ov.te ci. jo- .e .r .o » .> p .u da 
v a . i t o 1. r.siJ.ir^.f.-..-! 

M.i :1 r o m . t a t o :i.i.-re — è 
bene sot to! .near 'o* "- a n c h e 
e».-. rrx..:. . .rn.: "a . ; J . I CO 
s t . : , r G.-.f e .tvver. :*a .-. può 
d.r< J . . ' : : W J I M de.l'.-smò.gu.-
:a . Lo .- qurtl . : . t-i corra- « »v 
g.»r..s rno tts.ri.co * e .;^r. ; » . . -
t . co I rappre . -e . i -an : . .ie..e 
forze *.ov«tr.... v. sono pre.-er.-
: . .n q u a l . t a d. l e . - p e r : . - . In 
r e a . t a le funz.or.. O . - ver . jo 
no .is.-ejr.--.te a . oom t a t o rum 
n o nveee arra g.tmrr.j vast .s 
. - ima: dal .a rva. .zzaz:one d. 
u n c e n s . m e n t o cel le d.s-pon.-
b . l . ta o.-cupaz.cn.ìl . m S a . 
l.o. a d a l t r e . -qu-s . tameròe 
pò.. ' . .ohe . r .d .v .dJ . i re . m»> 
ri. d 'aopl.e. iz one ..i S c . , i 
de : p r o v v e d . m e n : . s.t.ita... a n 
c h e a . f.n: de . la pred.s .pos. / .o 
ne d. rn .z .a t .ve r ez .ona l . . .a 
ver . : rea della a t tu . i z .one de . 
p rovved .men : i s ia .n vizore. 
A p p a r e a ques to p u n t o scon
c e r t a n t e c h e d . f ron te a d u n a 
cosi vas ta mole di c o m p i t . 
5..1 s t a t o f.s.-ato u n t e r m . n e 
d: soli t r e mes . pe r .'. comp. -
m e n t o de . '.a -.or. del com.-
: a ; o . 

E' r.e. *.-.-a: o. r- i.-.q ;. 
ter..-.f.care '.".;-...-.a- .va un.!.-
r .a de.le m.i.s.-e _'.o..ip.. . . - 1 . 
Lane e d i . l e :orz? po l . t . cne . 
u : : l . zzando a n c h e .1 c o m i t a t o 
d . s t ud i , p e r c h é s: g.unsra a. 
l ' i s t i tuzione dell'* ". ccrrsu. ?a 
g.ovan. le >\ u n o r g a n i a m o po
lit ico. r a p p r e s e n t a t i v o d e . va 
ri o r . e n t a m e n : . p r e s e n t . t r a 
le nuove irerreraz.om d r-mo 
c ra t . c i c h e esprin.-.i p a r e r , su 
t u t t i . p r o w e d . m e n t i re^.o-
r.a.: c h e r . g u a r d a n o i s . ovan . 
in rapporto permanente e co 
stante con le commrssronr le 
z is la t ive de.*.'ARS. 

Ques t a propoi-ta po t r ebbe 
sc . i tur r re dallo .-tesso .< cc.ir. 
t a t o * che n o n a - t a n t e . ,-uo. 
l .m. t . può svolzere u n a fur. 
z.one pos . t .va d. s t . m o . o ci?. 
«onf ron t . de . governo re2.o 
;r,«le. 

Il p r . m o i m p e g n o preso da . 
nuovo o r g a n i s m o è s t a t o d . 
e . abo ra r e u n a moz.one u n . t a 
r a da pre . -entare al la con 
rerenza 2o- .em.i t . va n.iz.o 
na i e suH'oce.rpa/ .or .e j .ov . i r . . 
le. c o n v o c a t i per . p r . m . d . 
: ebbra .o. rn cu . ven?.« r .ven 
d rea to u n ruolo bc"n p rec . so 
delle Ree .on i nella ^est .one 
d e . fond. c h e s a r a n n o star» 
z a:: pe r .1 p r o w e d . m e n t o ci. 
r m c r j e n z a su . i ' occupaz .o r . e 
de ; e .ovan: . 

Il c o m i t a t o p o t r à a n c h e 
«vol ie re u n a p rez .os j funz.o 
r.e d'an.il_si de . d a l . d.spon.-
b.l. .-ti..a ,i..-occupa?..one. t-d 
t-.-a r e n a r e le var .e .potesi d . 
. n t e r . e n t o B . soznera pe ro 
u n d a r e a v a n t . : da', a mobi. . -
t az .one dei e o v a n . .-:c.l:an. 
e da l .a c a p a c . t a de . mov . 
m e n t i g .ovan. . i d. co.le za rs . 
con le lo t te dei n .ovan; sen
za lavoro, d i p e n d e r à ".a pos-
s .br ina di c r e a r e u n a vas ta 
r e t e d: o r g a n a m i c o m u n a l i . 
e o m p r e a s o r . a . . e reg .ona l i d. 
pa r t ec rpez .one de : g iovani . 

L'incontro con una delegazione del PCI - Un conve
gno sui riflessi della crisi nella provincia di Ragusa 

for /e n?. . : .c: i f - >"-:a. . 

Dal nostro corrispondente ! 
RAG I S A . 20 | 

Ca tan ia . Ca l i a^ i rone , Agri- ! 
polito, Noto. Ragusa e al tr i ' 
a n c o r a : in quasi tu t te le eit ; 
tà sici l iane si sono svolte m J 
que-t i giorni le pro tes te c iw ' 
li e comixi.ste degli .menti (li 
custodia degli istituti di pena . 
K' l ias tata una scinti l la, la 
manifes taz ione dei lavora to
ri di Kebibhiba a Roma , e su 
bito è esplosa la p ro tes t a di 
una del!».- ca tegor ie più disa
giate t ra i d ipendent i dello 
Stato . 

A R a g u - a . come nelle a l t r e 
c a r c e r i , la forma di lotta è 
s ta ta l ' au to ionsemia : per sei 
giorni , o l t re ad asvc -u ra tv 
tutti i servizi necessar i , i 70 
adenti del c a r c e r e <1. Contra 
ila Penden te sono r imas t i a. 
l ' interno del l ' i s t . tu to d. pena. 
d imos t rando m ques ta m.i 
mera la loro volontà di lotta 
P r i m a cosa da o t t ene re è la 
sin.Ltiirizza/.ione del corpo e 
la conseguente nasi-ita del sin 
daea to degli adent i . Solo co 
si - - a f fe rma i n In itradu-re 
- - potremo del res to ev i t a r e 
r icatt i e soprusi che qua lche 
super iore ci vor rebbe ini 
por re ». 

Questa volta, peni , i r ica t t i 
ed il cos tan te pericolo di pu 
n zioni non sono passa t i a 
f e r m a r e il giusto r a n c o r e d e 
gli aitenti di custodia . La lo
ro protes ta infatti è te rmi
na ta -- p a r l a n o però di so 
spensione momentam-a — sol 
tan to dc.]M l ' a r r ivo di un tele 
i.'1'.imm.i del la d i rez ione del 
minis tero di Graz ia e Giusti
zia. dove è det to elle verr ini 
no accol te p res to le loro ri
chies te . •• Noi peni — ha so 
st t- iuto un agen te — non e. 
f.tliam i delle semplici ass i 
curazioni . Questa volta voglia 
mo andare- fino in fondo e 
propr io per questo ci s iamo 
rivolti ai p a r t i i demoLT.iti 
ci e alle confederazioni sin 
dacal ; >. 

K !a .solidarietà r i cevu ta 
da l le forze sociali e jKilitiche 
c i t tadino non è s ta ta c e r t o 
poca. Den t ro il c a r c e r o — co 
me già e r a avvenu to del re
sto nel l ' is t i tuto di pena di Ca
tania — si è svolto a*idic un 
incontro t r a gli agent i e una 
delegazione del PCI . 

* Noi non siamo con t r a r i 
ai migl iorament i ot tenut i dai 
de tenut i , m a voghamo poter 
l a v o r a r e megl io a n c h e noi. 
L'n de tenuto g u a d a g n a ó mila 
l ire al giorno. A noi invece 
per una g iorna ta di lavoro 
s t r ao rd ina r io ci vengono d a t e 
solo 1.200 Lre . I nos t r i figli 
si possono cons ide ra r e orfa
ni. tutti i g,orni dobb iamo ve 
nire . niente r 'posi da quas i 
t r e mesi e le ferie del '7(< di 
me/ . /a te . S iamo lavora tor i co
me tutt . gli a l t r i , però ci è va
ia ta l ' iscrizione ai s indaca
ti *. Queste a lcune de l le a eco 
r a t e frasi p ronunc ia te appun
to d u r a n t e r i n c o n t r o con ia 
de lega / ione c o m u n ' s t a . 

Xelle quas i due o re di con 
fronio — e r a n o predenti par
l amen ta r i . consiglieri c o m u n a 
1. e prov.ncial i comunis t i — 
gli agenti hanno a n c h e r . co r 
da to i r . scm e le pr iva / ion i 
n- quali -o:io cost re t t i ad an
d a r e incontro d u r a n t e il loro 
-e rv i / io . < K .incile (K;po — 
iia aggiunto un a g e n t e — v.-
sto elle il bass i s s imo stqH'ii 
d.o clic r cov iamo ci costr in
ge -po-so a un a l t ro l a v o r o . . 

Molti d u n q u e i problemi 
ciie hanno sp.n'.o ni: agent i 
alia io;ta E questi p rob lemi 
s a r a n n o p res to a n c h e a r g o 
mento d; d iscuss ione nei con
sigli p rovine .a le ,• comuna l e . 
ciie - - q u e - t a è ia r . r i i . e s ' a 
de ' t o i n m . s t : - d o v r a n n o 
d a r e la loro -o l .dar .e tà a; !a-
vorator . dei!" .- t . tato d. p.^n.i 
r aga - i ' no 

ln'..i:i '". .>nc!ie -t ' i !o fa e 
s t i r a m o m e n t a n e a m e n t e so-
-pesa . gli agent i di cu-tori : a 
r e s t ano sul - p .ede di guer
r a ? c e r c a n d o la sol idar ie tà 
delle forze d e m o c r a t i c h e e 
co*i::nuando a t e s s e r e nuovi 
col legament i < on i colleglli de-
g'.. a l t r . r- t i f i t i di p-.:\a sici 
1 an i : -egno questo d. una nuo
va m a t u r . t a e e-insapevolezza 
riefiiocrat.ca che si fa s t ra 
da t ra le forze del l 'or t i .ne . 

I n con*, c i ò un :.<r «i dei 
lavorator i e del ie f.-r/e ;>>!. 
t.ch'- e .-i.-.ai. -. t e r r a lai . -di 
24 a."e o re !» presso la CA 
m t r a d: <.s>mnierc.t> del t a p o 
luogo. Il cop.veg.io è s t a to .n 
det to dalla federa / .o : ie s inda 
ca le un . ta r .a CGIL. CISI . e 
l !L t ..e r . * ' t " e TOi es- . i r .o — 
<o-i - !: ; g e rie! documen to 
- a:i momen to d; d batt to e 
d. approfond mento eie- no
ia cos t . tu . re un confronto ge
nera le d. posi / on. -u: gravi 
r . f ie - - : per ia prov.nc.u r ag i 
-ana cue la c r . s d e t e r m i n i 
in r u p p i r l > a!!"oc.-.in >./ om e 
allo s\.l.ip;>> -.•cc.nom.:-.') 

La Fed.-ru/.o-i.» s r.f.-.-u.-
im->'jp.a:a .1 d.razione della 
unita de: lavorator i e del la 
responsabi l izza / one d. tutt."-

primo 
febbraio 
riprende 
il lavoro 

ce orioni.clic ed i s t . t u / o n a ì . 
per far conve rge re m unita 
di intento le volontà p o l i t a n e 
pe r un ' invers ione di t endenza 
n» ilo s\:!up-(>o o.* iipaza na i e . 

ca. o. 

Relative al corpo non insegnante 

Malcontento a Brindisi per 

le graduatorie scolastiche 

Dal nostro corrispondente 
B R I N D I S I . 2n 

P io ies ra e m a l c o n t e n t e a 
Hr .nd .s i per le g r a d u a t o r e 
c h e as . -egnano n u o v . m e u r . 
ch i ne. le scuole m a t e r n e ele
m e n t a r i e m e d . e per il per
s o n a l e non .n . -egnan te : u n 
t o t a l e d. d u e c e n t o pos t . d . 
lavoro 

Due . mot .v . e.ssen/.uli : d.i 
uno p a n e l ' a t t e g g i a m e n t o 
del p r o w e d ' o r e ag i : s t u d . d. 
Brindi.- , ne . c o n t r o n t . de . le 
o r g . i n . / / a / . o n . s .ndaca l . . da -
l 'a l t ra e'e .no'. ' . 'e .u .-en.-.t 
z ione ima pei n io . i . e qua 
s. ce i t e . - ' t » che g i av . .rr«-
gol-ar.ia abu.ani i pe.-ato i . no 
r\i sulla i omp.l-az.one t leg. . 
e l e n e h . e su . r e . a f v . pun teg 
gi a t t r . b u . t 

Su ques te due q u e s t . o n . le 
o r g a n i z z a / . o n . .s .ndacali d e . 
la scuo 'a h a n n o . n o . t r a t o u n 
espos to al m . n i s t e r o de . la 
Pubb l . ca l s t r u z . o n e . a l lo s tes
so p r o w e d . t o r e e pe r cono 
scenza al p r o c u r a t o r e de!In 
Repubbl.ct i d. Bra id . s i . 

Le o r g a n . z / a z i o m s . ndaca l i 
a v e v a n o a suo t e m p o sot to-
pas to ai p rovved i to re .1 loro 
g .udi / :o . condiv . so da ila ma.s 

s m . i a u t o r i t à sco las t . ca . che 
s. e r a i m p e g n a t a a provve
dere al la revisione d e . pun
teggi ut t ra ver.-o la cos t . tu 
z.one di u n a comnr . ss .one spe 
ciale 

S e n z a mot ivo plaiisib.'.e .1 
g .orno dopo la cos.tituz.one 
d. t a le commi.-s .one — com
posta da un l u n z i o n a r . o e 
da n i p p r e s e n t a n t . sindac-ali 
- - il p r o w e d ' t o r e ha dispo
s to la sospens ione de . c-on 
t io l lo già a v v i a t o per r.por
t a r e ques to lavoro alla coni 
ni .ss .one . nca r . eh i . 

Tutte) e o. a p a r e r e de . ' e 
o: _ 'an/ / . i . ' . .on. s..id.ie.iii. s. 
s ta r . f ' e t ' enclo -n -n m era 
pe . - a i r emen te negar .va .-u 
t u f o :' lavorìi d e ' a loi i i in . -
s one . da . C[U ile si : . t \ a 
eoiliU.-'one. .in er tezza . .eli 
t e /za Manca a n c h t la tota-
.«• pulibl e :à i\cz'. a t t i , ira ir 
; i'i pa r e che la cornili..-.- one 
r .eois . s t a ope rand i ) r : r . . . 
e n.sabb.ament 

Su ques te ques t .on ; si e n 
art».-a nei pro.ss.ni. g :orn. d. 
un p r o n u n c a n u - n t o d»'. p i o 
c . n a t o r e de.la Repubbl c.i 

p. d. n. 

| P A L E R M O . 20 
1 R . p r e n d e r à il 1. l ebb ra .o il 
1 lavoro n'.'.-u Mcta'.'.'trgiva Si-

<:<.'« di M.lazzo (Mess ina», la 
i l abbr i ca di s m a l t a t i pe r la 
' cui salvezza s. sono b u t t u t . 

t e n a c e m e n t e con o l t r e u n an-
l no e mezzo d 'occupaz ione , i 
1 200 opera i . La Meta l lu rg ica . 
, ch iusa da i p a d r o n i , gli a u 
I s t r . a c . W'e.-ten. p r o p r i e t a n 
• a n c n e de'..e S m a l t e r i e Vene t e 
I d. B.ì.-suno d e . Cira>ipa. fu-
\ rono as.sorbite. in u n p r . m o 
' t empo, da l la ti» pi e ades so 

la se.-iione è s ' a l a a l t i d a t . i 
a l la società M M T . 

ler . ne : Icxal: de l l ' az ienda . 
t u t t o r a pres id .a i r dagl i o p e i a i 
che a v e v a n o a c c e t t a t o cii di
v e n t a r cus tod i t a l l i m e n t a n 
dopo il crac- f : na nz : a r .o d e . 
Wes ien . sono s ta», c o n s e g n a t i 
. nuov. m a c c h i n a l i a l la mio 
va ,-c.vieta II 1 l ebbra io 2.") 
ope ra : r i c o m u i c o r u n n o a la 
vorure per r . m e t t e r e il .-«'sto 
gi: . i n p . a n i ' , per '.ungo tem
po i ma.-:: lo-.v i r a m e n t e ino 
pero.-:. .Sui ce.s.-.vamenie. se-
conilo '•- m e d i " i ile '.li .•»>: 
do . o* '(..M . ' ' o il.i. .- '.il '.i at 
i.t _'..i:i e i: ' e ili . a vo u t o r . 
r t e : :ii : a i a p iodu ' «n.»- rn 
ba.-i a u. . pio.-et : a ii : ..-i : u! 
t u r a / . o n » . 

A M a i i / ' o : r i a t o .-ou»i ni 
' ( l ' t i . i v o i i t e r i t .pcndt ' i ì t . 
ci.» ' i Ru'i ne 'ti Me ì ' •> "fica 
del petr»>l or»- M o n i . m-ig. 
s. e svol to u n o s c o p e r ò ci une 
ore», pe r la ve r t enza .-a. con 
t r a t t o i n t e g r a i . v o a / . o n d a l e 
»- per prot»\sta c o n t r o .. m 
na»-» .a!«i . c e n z a m e n t o d 'ui . 
d i r . - i 'n ' . e s . n d . u a l e . 

Aperta formalmente la crisi dopo la decisione del PSI 

SI SONO DIMESSI ALL'AQUILA 
SINDACO E GIUNTA COMUNALE 

Una dichiarazione del compagno Antonio Centi, capogruppo del 
PCI - Denunciata da tempo la inoperatività dell 'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 

A Fran.cavilla al Mare 

Una barriera* di massi 
sulla spiaggia impedisce 
lo sviluppo del turismo 

Dal nostro corrispondente - c::<" ,: ^iporamciro d i o : 
r
 i s . a . o A cilici ge'.iza e: r i o .a i 

p ross ima s t a g . o n e !)alneare ' 
Una soluzione po"i«-b!x- es-

s e i e . a g.ud.z.o de : - ap - j rup \ 
pò. q-iella d. a p p o r r e s.s*e • 
ma::c-he d,l«'.s(- eixi rego 'ar : | 
scogl .e ie jxtra'li- 'e In ta l mo ', 
do .-. po t rebbe d a r e una » cir 
i c ' t a r isposta a l le e.s.genz»- ] 

C H I K T I . 20 
U n ' e n o r m e ba r r . e ru d: m;i.-

si e s t a t a co'.loeat.i sul .a co 
s t a di F r a n c a v i l . a al Mai e. 
in locali tà Alcyon»-. (>er d: 
t e n d e r e le alr . taz .oi i . da l l a 
m .nacc .o -a a v a n z a t a del ma
re. L ' i n n a t u r a l e b a r r i e r a , p e 
ro. s o t t r a e n d o a m o . t r a t t i ti. 
s p . a g g . a . preg .ud .e . i ' o c c u p i 
z .one e lo sv i . uppo ' u r s t . •) 
de . .a zona. A de l i r ine .a re 
que.sta s . t u a / . o n e sono s t a : . 
i c a p . g r u p p o dei p. irrr t . pre
sen t i ne! cmisig o c o n u n ile 

Le re.spon.-ab.l.::i ci: o n e s t i 
.- t uaz :one sono ii.\ a f r . b u . r e 
,<..a si rena* a specula / . .one 
t ne e s t a t a perme.-.-i s"! .a 
co.s'a — le rt'spon.- »b. . . -a 
m a j g . o r : r . c i d o n . i ' -u.. .i De 
nifvra/. .a c r i s t i a n a — d o v . 
i g n o r a n d o qua l s ias i citi" '- .a e 
,-er.za a lcun s ' r u m e i v o url>» 
n:.-t:co. s: è la.-crato s p i z . o 
a d .n . -ed: . i 'ne : r . .—Ivagg. ci. 
v..le e v. l l .n: che il i n n o s,o* 
• r a t t o a m p i spuz : d. i.-«-n..e 
•• vno add . r :*"ura :r.;i-':i .-<•>-
n o la vedu 'n d*-l mi:--- : ! i " i 
. - ' rada L 'A/ .en: ia d. So.-.-.^r 
n o e .1 C o m u n e , iv r-.i:i'.o 
"ninno d o v . r o e do.-r .erno .-'» 
- ' a l t e r e STK:-^ .n^eir" :>e- • •" 
c u r v r a r e : t r a - - , d. . - p a g g . t 

M a.ssolu' in.•: .-•• .:r.o:r •--
•a.:).le che a. , iiit-e.-veir-o <i. 
e > 'ocaz.or.r de . nra . . . r . -e 
. i r ò p reg .ud iz evo *• n'I'.nt---
rt.-v-e col le t t ivo, non s. i .-•• 
gu . to a l cun :mpe-rno -,o.to a 
c a r e u n a sistem-az:cr.e def -
n . f .va alle zone in tere .ssa 'e . 
f o rnendo a d e g u a t a z.ìran/..i 

iU'-z.: o:M-rator: del 
ai zona e .ì.'a rr .u- 'u e (l.sc: 

. p . . n a t a pro*e- 'u de- a i i onoo 

. z.one .nteie.-.-.a-a 

r. I. 

; Appello ai familiari 
dei ricoverati 

• allo «Psichiatrico»1 

di Bisceglie 
l'.AHI. 20 

1 A b b a i n o r a e v r o u n anp-! • . 
ai r . vo . ' o .i. i.i:ii. a r ci--, r. 
co*.e: .» t . ::• 1 •>.-;:•• :.«.*• :>.-. 
en a*r:co (* ..-.t d, t n v :.;. 

, Pro". . . de . . / . , ci. B . . L .-. »• 
•• iS.an.o ui . g r i p p o d :u:n.-
1 .ir. eie-, r <o,i :,(• p f.-. a .<, i 
..-:.*.ito o r * " ' r e : i . ( o <i- .".i. p^ 
da'»- p.- » :i -i*r • ') d Ir .-• .-g .-• 
:n-.•*..imo r .r* . I t n . . . . i r ri»--. 

' r.co-.- r.-.-. eie !."•). .>• n • e- p .. 
_ eh ; r r.e») a :i.>'--«r.- :, < t,.; 

tu"») ei..l .;.». ;>• r tu ' - ;nv _'.. 
• .nter».-.-. ci-: .-.-,.-• r. » oi .g . ;.-.-.. 

T i -c lo : : . i .v ,• M'. I'.-.* l ' r -i-n 
j t.»"*.-. '..!"*. . :-..,i'--- di eia..-
. o re IT «i .•" Zo ,-. Ii.'.r. V. C(i..-f 

V . t to r .o Kn.a.r.uv.v "iT. .-«con 
, do p.,mo »-. 

L'AQUILA. 20 
Il s n i d a t o e la g i u n t a d< . 

c o n i a n e del l 'Aqui la , al t e r m i n e 
ti: una m i n a r n e t e n u t a ier. 
s«-ra. h a n n o r a s s e g n a t o le lo 
ro tLini.-sion. dag l i me ira-h. . 
f o r m a . . / / a n d ò .n ta l m o d o la 
crisi c o m u n a l e U | V T ; U lecent»-
nient»- dai_'li a-.-'.-.-or: de , P S I 

Sulla s i t u a / . o n e c h e t|U»-s'i 
dimi.-s.on. ,ipre*io al nos t ro 
c o m u n e .1 c o m p a g n o A n t o n ' o 
Cc-nt . c a p o g r u p p o d e ' P C I 
a! C o m u n e ha .-. 'a.-c.ato la 
s e g u e n t e d . c i i . a r a / i o n e - .< No 
commi:.-- , a u c h a m o d e n u n 
c . a n d o da ' e rnpo <i :nopera 
t .v i ta tlell.i L':un*a con lo 
con.-i-L'iieir-e d .s . i f en / :o . i e a 
grav . p r o b ' e m . c o r r e l i " ed a 
p .ù g e n - r a l . no.L de . la p r ò 
g r a m m a / one connina"«- pò 
s". alla I n - e de'."acenl»1o de 
e nc)iie p i r : . - - d»-n,ocr.it e 
S. v .ene a c(/.:!t 'r:inr<- «'Of: 
ancl ie .n qries 'a o-i-as-on • 
con i " .1 pr»ib eni i d e .'e.-icl'i 
.- .o..*- ti< . <-o*n m .-,• da .• 
g n . ' a e un.i.i i e compo— 
» i ' ' l " ti '.'. eo l ' a r--) '- n--.l i* 
• • i ;» /o ' i - c'è. p - o v a m m : e .Ti 
I !•"• :;•' l i . . ' i q i i o ' . d un i 
eie' ' . i n n i :- .-* • a/.o»:»-

H .-ogri i a i d . e e e h - i . mi»':: 
f a s ' i . ) - \u : r .è : i 'o (ìc-.a- d 
.-' : i ' .o:r . .-•• .- v u o > :1 d -r>'# 

•ganieii'o d *u,t-'- !•• »-ii<vg •• 
il--' a :< .i . ' / . iz .o . i . - d e . p . i t ' . 
p : o e'l--:vlo ci-tr niod. pò .: 
*• <ht- s a n o acciu s b.l . da!' .-
< onsap»-, o l e . / 1 popò a re . eh» 
M e i . e v i ;iereorr»-re al la mng 
ÌZ •••'m/.i ()•• 1 ivii.-.i 'o-, .e ve 
d co i T » * . ava i izamei i t . eh-
.-.ip-.r* 1*"n .-.on f.»it. . ino p.< 
g ì - " t •• Di i i f i l i i / o n . •'. d . - » 
g o g - . . < • ' ' • • . . i rr-iii -,i:*.z i d--
g e.-- •. ,) ". i / • i i e r i» ' :>'•, 
• - i . - . .".-!••. :i ' i (!•' t**m:i 
ci- -i ' r .- . •••. e:".* i ».. ' . i m i " 
..-" i • •:. t eh-- . e . i "i )' - e b S 
:.-)•: • • . . - • • - • g i i . . i ' . ' . .-•"-•.»*'» 

" e "••• fi,. P f ' i . - i l t II- s ' fl" 
t\-. -ìy- > j , : - . r i n i . " n*- • 

. r n • ." l ' i r -M' ' - ' 

e. a. 

0 dito nella Verso la vita 
/ giovani di /* Mirno-:^. 

w.o da toni: ijuwtieri » 
".arpiiat: di Caq'.iiTi, <••>' 
;>•.*.' a n:nrte da pa'.'ofn •-
àe'.ìa po'izia. p**a».n < '••/ 
'o-rza •.H.'.'a £o« ' f (" i :a a>-' 
democratici i-ol^»;' e e» • 
'•.rirro di contenuti dr'i- • 
•natici :,' dibattito di ouc-t. 
Giorni su'.'.a <ostruzione il. 
-in numo sistema di qo- ^r 

•io per la Sardeona 
< / fenomeni di di'Ord.'-.r 

e tensione *ocia'e — ì.-i 
detto r prc<--ricr.:e de '.n 
a:unta on. Soddu — /in»:».'» 
Tc.cjQiunto in (j\e-ti M.'.*""« 
me^i 'ne''.', a'iar'iiri'it'. " 
' 'o ' i potranno e-^erc n * 
frantati e controllati so'o 
con <iueg',i cii:r-<e>it> r: 
tariffiti di ordine p',h')''f.» 
di CHI pernii rn t itte le ><>r 

:c -oc a'i an ettaro la 'ie 
( e - - i / o - . 

IM prima di oliente VJ.'W. 
le dt orline p\nb':<.t. ì or. 
re"i'ì.o naniunciere. («• .>• 
»iV nei regolare ni moto 
p:u \erio i rapporti tr.i 
polizia e cittadini. Bisogna 
in altre pirolc creare un 
rapporto di mutua col In bo
razione. evitando una iota 

:,•-•• < fi pre .•- -f.T. *W. a'>* 
i '.•' re <:' ir» n > t K.- >p--x--. 
-. (••l'.i i'idii'.tt con la ÌI.'IT'I 

Mi '.• I V I •> 7e .' - i - . >' i / 
i'i "Se '.on *iprc»-n ri 
irr're ,'v « r. r.;'r .',-' , { '• 
v * f'i^ s> h f; i . ' f\ fj . f ) - * ' », r, 

a"';rr.nn'i »!•*.' nriy-*-' i 
e »nr'-i"'.'i'.l.'>! e. r"7\7r<.'':»;*-
:•- rnr'u i,'irr i rjur o'r. 
lO'i *•-,*' irernc a cenr.-
'.•'." lu'ilo per,filli -t>i «''•'» ',• 
ri: *erer.a e «- ' ! '> c o i ' i -
• enza >•. 

" So i; no - - io »• o l'iUif' 
u nco'.àerci ru i>\o-f il 
j.re^'rfente rle'ln cjivi.'r: —-
.'•• (o'ì',ei-io'.-' e- *:<-':.'; *•'.• 
il rum rrtiz.ar\i r'.c: proce
di di C'inrq'iiazinne •/»*! ter 
rito*io -,"»i-( f urb-i'ii •- «v 
h'iTbri'io, *• d- '•-'.o';e'i.' d-
pnto d'in «o'-.'rj'i' • Ii:t -ì--
l'on Soidu >'.dìZri w.o 
••trarla p,n:<jab''.e p^r wf 
re da>!a s-tunzione attirile 
«Questi lee.ooiem rfri ori" 
e---ere affrontati con un s<-
"•terna di interi ent' die i a 
da dalla riforma dei seri <• 
zi socia'i alla atto aliane '/• 
più ampi proccì1-! di si r 
luppo, alla elii'i'nrjz'one 
delle cauve più protonde >. 

\<>-i />.)-> noni 'i"\ i ,','i 
> '"fi !•' .Vi*.,7 ••>> e 'a :>•(>}>•> 
-li d- ! pre-rie-, 'e o'e l'i R-' 
r;'<tr.e -'triri S'ari 1 iej''i 'no 
',•-,.- ora ^t'ii'' a r> • r. •»< <na 
re \u'e re^i/an^rihi't'i ri.-l 
ittrti'.ir 'ì' r.'i- l'i' TU -f.-ìrti-

- ti'ieìla dr — ne a crea 
-><)•,,- à.\"attwil'- ti'wi: o-

o'ie 'a .a net e--'i'* .Vo-; 
-:."'7 .S': '.'a'.' i : -, » e -• / ; n'i 
-e 're a ànre pra^pett;'a di 
i .'a a '.ara1 e n.d-ir di gio 
ìrrc c';e ann t l'ho final-
-i.*-»;.*e Vi routi'.f 'barino-
Urino d-.'fi'-ruii'i^'oi.c pe 
renne- e t ont re'izz'no ufi 
nuoia 'r.o-!e',f> ili faceta 
i'i e\i >'a pti-^ihilc p-^r o 
Q'ÌH'.O affrancarci da' b-
,o7'-o ,- dalla mnoranzn 
per 'raiare ;'ia rf>'l(rra:'0 
•e' 7U/--7 ir'l In'oro e •!•-' 
la c't'liira 

Si fra'.'.-i di afitarr. ns-
«•**•".<• e '•'tb-ta. 'in p ' i c c -
-o ri; re i'e rinatela ir: cu 
e-'s'ann >prm p<-r una i ita 
-or-'.n'e di nuoia r/i.alita 

In f/ue<ta direziona noi 
co'iiuiusti per pri'in e. im-
peqnamo Su questa strada 
appettiamo la i critica alle 
parole. 

i 

http://st.it
http://dehmitazn.ni
http://tts.ri.co
http://is.-ejr.--.te
http://2o-.em.it
http://cos.tituz.one
http://pro.ss.ni
http://nd.ua
http://alr.taz.oii
http://dov.ro
http://aid.ee
file:///erio
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MARCHE - Per assumere iniziative comuni 

Comitato cP intesa 
costituito tra 

Regione Anci e Upi 
Un organismo necessario a coordinare la politica re
gionale verso gli Eni! locali - L'intervento di Bastianelli 

A febbraio 
e a marzo 

nelle Marche 
i congressi 
provinciali 

del PCI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 20 

L a cos t i tuz ione ne!!e Mar
c h e de! C o m i t a t o d ' in t e sa t r a 
R e g i o n e ANCI (Associazione 
n a z i o n a l e dei C o m u n i ) e U P I 
l 'Unione del le Province», che 
h a t e n u t o la r . un ione di inse
d i a m e n t o . co r r i sponde a l la e-
Rigen/.a, s e m p r e più a v v e r t i t a . 
di coo rd ina r e la pol i t ica re
g iona le verso gii E n t i locali, 

Nella re laz ione i n t r o d u t t i v a 
11 pie.sidetite de!.a G i u n t a 
re tnon ile Ciuffi h a pos to — 
* r.'t ' ' s i l f o a c o n t r o l l o i 
p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i n e . 
tf.orni scorsi da l gove rno pe r 
m m p m n r o la d r a m m a t i c a si
t u a z i o n e dogli Ent i locali con 
a l c u n i da t i . suH' indeb . tnmento 
desjh s tess i Et i t i locali ne l le 
M a r c h e . P e r il d i r i t t o a l lo 
s t u d i o la Reg ione e roga 5 
m i l i a r d i e s e n e n t o m i l i o n i : 
pli E n t i locali d e b b o n o spen
d e r e quas i a l t r e t t a n t o pe r 
c o r r i s p o n d e r e al le i s t anze de-
2li s t u d e n t i a m m i n i s t r a t i . Nel 
s e t t o r e dei t r a s p o r t i In s . tua-
zione è p e s a n t i s s i m a - i! disa
v a n z o è di o l t re 'i mi l i a rd i e 
300 mil ioni ' . e ero^az. oni 
de l la Regione non c o p r o n o se 
n o n in p a r t e le necess i ta» . 

C a l l i h a so t to l ineo to che 
il p rob lema della f inanza de
gli Etit i locali ha a n c h e u n a 
n d u r a i s t . t u z ' o m l e : occorre 
u n r ecupe ro de l la loro au to
n o m i a f inanz ia r ia . Soddisfa
z ione d a p a r t e del sen . Tr i 
fogli. p r e s i d e n t e de l l 'ANCI 
reg iona le , p e r l ' inizio di u n 
corso nuovo nei r a p p o r t i t r a 

l 
Reg ione ed En t i locai 

Anche se a m e t a g e n n t . o 
mol t i Comun i h a n n o g.a im 
p o s t a t o ì p ropr i bi lanci d: 
previs ione , gli indirizzi u*i.-
t a r i c h e il C o m i t a t o si o ro 
p o n e di d a r e p o t r a n n o ugua l 
m e n t e r i su l ta re uti l i . Lo h a 
f a t t o n o t a r e il c o m p a g n o Ca 
vauvssi ( U P I ) che ha .sotto 
l i n e a t o c o m e le n d o t ' e d -
m e n s i o n : del le M a r c h e con 
s e n t a n o u n a po'.it.ca u n i t a r a 
su scel te p n o r i t a r . e . al le qn i 
li t u t t a la comuni*a dovrebbe 
essere in g rado di ('.are .1 
p rop r io co.n.->en.-.o Per a u e - ' o . 
occor re a i . a r d i r e g.i . - ' ruman
ti della par tecpazion** 

Le l inee emer se dal dib.it 
t i t o d i ques t a p r i m a i . u n i o n e 
d e ! C o m i t a t o di in tesa con
f l u i r a n n o in u n do~umer. :o-
p r o p o s t a che ANCI ed U P I 
e l a b o r e r a n n o cong iun tame l i»" 
e che p o r t e r a n n o quinci, a ' ' 
e s a m e del C o m i t a t o I! pre.-- -
d e n t e del Consigl io reg ionale . 
c o m p a g n o on. Bas t ia nel!:. ha 
d i c h i a r a t o la d.-->ponibd:tà del 
Consigl io p e r c h e gli i nd . r / / . 
j)ol.t .co l i t i anz iar i da d i r* ' 
agl i En t i locali v e n g a n o p ' i ' i 
t ua l i zz i t i n e l ' i fa-e c<nclu-.-
\ a del d i h a t t i ' o con->.i a i « .s il 
b i l inc io di previ.-.'or.e 

Una s e n e d. p ropos te e s t a 
t a a v a n z a t a da l c o m p a g n o 
S t e f an in i s i n d a c o di Pesa ro . 
sui in o rd ine ad a l c u n e ec
cezioni d a m u o v e r e :u conte
n u t i de l decreto- legge v a r a t o 
nei giorni scorsi da! governo 
pe r conge la re i debi t i d a in
teressi degli E n t i loc ili. s ia 
sul p i a n o opera t ivo de l la fi
n a n z a locale 

f . . 

Si t e r r a n n o .n febbraio e 
nii ' rzo : con. ' r t ' .v . del le fede 
razioni del P C I . e prec .sa 
n ien te il 26 e 27 febbraio a 
M a c e r a t a ed Ascoli P .ceno. 
il 4">G ni irzo a Pesa ro 1*11 
12 Ki m a r z o ad Ancona II 
c o n g r e g o ree.ona' .e del P C I. 
.si t e r r à a Pesa ro da! 2 5 n! 
27 m a r / o 

A ' T a verso .1 dibattito 
aperto. . co.nvni.st. m a r c h i 
g a i n ' i i ' endono « d i s c u t e r e 
g < o b b . e f v : dello sv. ' .upoo 
di1! mov.nie .To d. in.is.si. 
u n t a r . o e democra t ico . pe r 
l a r e u~-. ie il r>M'\' da', a cri 
> S t c o n d o '. C o m . ' u ' o d<-

, » reg o n a ' e del PCI . 
. " l i ' ! i ann" ' d-"-'le .snec.t. 
< he ( ' ind ' . on t 'e . la società 
ni i rch ' t r . ana e dal e po%s.b.-
l i tà d> u'ter.o-"e ra f forzamen
to dei rappor** po l . ' i c . uni
t a r i . che t r o v a n o già un im
p u t a n t e p u n t o d. r . fer .men
to ne ' l a in te ra d: governo al-
' a Reg .one . occorre r i c a v a r e 
le ind .caz .om per !a realiz 
Z'iz ono d. un p r o g r a m m a di 
i . .ornamento e i v m o v a m e n ' o 

Al l .ne di pn>muo\e re u n a 
c i e sc . t a (omp.ess .va de . p i r 
t . to . i' comitat i ) d i r e t t . vo !a 
ippello a le p rop r . e or . ' m / 

/ A / on . - pe rche pro-eg. ;a 
( on .->'. m e o la c a m p a g n a d. 
te-sei a m e n t o e di pro->e!it.-
s.'no t c h e vede <_r:a o l t re ì 
due terz. deL'li .scr i t t i dello 
scorso a n n o ri tesse r a t : a! 
Pa r t i t o* 

P e r il f i n a n z i a m e n t o delle 
spese congressual i è s t a t a 
l anc i a t a u n a so t toscr iz ione 
di ?» niiLotii fra i s impat iz 
zan t i e gli i scr i t t i . 

Le dipendenti dell'azienda sono in lotta da sette mesi T 

Ancora niente di definito 
per la ripresa produttiva 

della Hettermarks di Bari 
Contrasti tra la vecchia gestione e la Gepi — Venerdì 
un incontro alla Regione — La situazione alla Stanic 

3?s. 
<^y\\l?V* 

Q Tm 
S T I D I 

Era stata approvata dalla Giunta regionale Marche 

No del governo alla legge 
che sopprime i patronati 

Solo la DC aveva votato contro - Uno dei provvedimenti più efficaci in 
materia di assistenza scolastica - Le reazioni delle forze politiche 

Una recente manifestazione degli operai della Hettermarks 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 20 

L a legge reg iona le sul la 
« soppress ione dei p a t r o n a t i 
s tess i » — a d . s t anza d i u n 
m e s e da l l a s u a approvaz io
n e — dovrà r i t o r n a r e al l 'esa
m e de l l ' a ssemblea reg iona le 
m a r c h i g i a n a . Il gove rno in
fa t t i , t r a m i t e il c o m m i s s a r i o 
p e r la Reg .one M a r c h e . Ab-
badessa . h a t r a s m e s s o a l Con
sigi lo r eg .ona le e a l l a giun
t a del la Reg .one il p r o p n o 
p a r e r e sfavorevole su l l ' en t r a 
t a in vigore de l la legge. 

La lcune. a p p r o v a t a nel lo 
scor so d . cembre con il voto 
favorevole del P C I , P 3 I , del 
P R I e de! P S D I . e della s ini
s t r a i n d i p e n d e n t e , e quel lo 
c o n t r a r . o del solo g ruppo DC. 
e r a s t a t a g iud . ca t a d a mol
t i c o m e u n a del le p i ù effi
cac i e d a d e g u a t e leggi in ma-
ter . t i di «lÀniiitenz.i .--colastaa 
e d i d i r i t t o a l io s tud .o . Le mo
t ivazioni a d d o t t e da l la presi
d e n z a del consigl io dei mini 
s t r i p e r l ' improvviso s fop . 
v e n g o n o i l l u s t r a t e m u n te
l e g r a m m a t r a s m e s s o a l l a p r e 
s .denza del la g :un t a l e s i o n a 
le Marc i le . In esao v iene sot
t o l i n e a t o c o m e t< gli e n t i c h e 
si i n t e n d e r e b b e r o soppr ime
r e - - a v e n t i p e r s o n a l . t à giu-
r .d ica di d i r i t t o pubbl ico — 
e.-erci tano ne'"o p r a t i c a fun
zioni in p a r t e e s u ' a n t i da l l a 
c o m p e t e n z a re^ .ona le . La leg
ge n. 2tìl de! m a r z o 1058 — 
s: preci:--a .no i : re n e ' a n o t a 
g o v e r n a t a a - - d e m a n d a a: 
p a t r o n a t i , o l t r e c h e compi: - . 
ir. m a t e r n d: ass s t e n z a .-co 
l-.isf.ca. a n c h e a l t r : c o m p t . 
in tegra* .v i « : az ione educri-
t r . e e del la >:vio'a » 

In p r a t i c a , s a f i e r m a che 
In R e g . o n e r.on può . s e n w 
« - o r h . t a r e da i . e p r o p r . e com
p e t e n z e . s o p p r . m e r e ta l i en-
t . A ' t r o p u n t o c o n t e s t a t o r.-
jruardn :! t r a s f e r . m e n t o a : co
m u n i del p .v . r .mon o mob.Ila

r e ed immobi l i a re dei p a t r o 
n a t i . « La legge — secondo la 
n o t a del Commissa r io di go
v e r n o — in te r fe r i sce sul l 'au
t o n o m i a dei c o m u n i , e v.ola 
la r i se rva s t a t a l e , di cui a.-
l ' a r t . 128 del la Cos t i tuz ione , 
in m a t e r . a d i o r d . n a m e n t o 
c o m u n a l e ». 

I m m e d i a t e sono s t a t e le 
reaz ioni de l le forze po l i t i che 
r eg iona l i : in u n a no t a il 
c o m p a g n o G i a c o m o Mornbel-
lo. p r e s i d e n t e del la V com
miss ione cons i l i a re scuola e 
c u l t u r a , h a i nd i ca to c o m e la 

posizione del gove rno n o n 
colga la volontà del la Reg.o
n e di r imuove re gli e n t i su
p e r a t i e di acc rescere .1 po
te re e l ' au tonomia dei co
m u n i . 

« La sopravvivenza de ; P a -
t rona t i ùcolast .cl h a de t t o 
Mombei lo d i r e b b e o r m a ; inu-
t.le pe r u n a c o r r e t t a pol . t ica 
del d . r i t to a l lo s tud io , t a n t o 
e vero c h e iti L o m b a r d . a lo 
sc iog l imento dei p a t r o n a t i è 
s t a t o p romosso a l c u n i a n n i 
fa da l la g i u n t a r eg .ona le di
r e t t a da l l a DC » 

Alle 9,30 presso palazzo Bosdari 

Domani ad Ancona convegno 

del PCI suirinformaiione 
ANCONA. 20 

Si a p r e d o m a n i , s a b a t o , p r e s s o Pa lazzo Bosda r i . a d Ancona . 
via Pizyecolli . a l le o re 9.30. il convegno r eg ionaa l e o r g a n i z z a t o 
da l P C I su i t e m a <> l ' impegno dei c o m u n i s t i per un ' i n fo rmaz io -
n e l ibera e d e m o c r a t i c a , cond iz ione per lo sv i luppo e il p rò 
g resso della Reg ione •>. 

La re laz ione i n t r o d u t t i v a s a r à svol ta da l c o m p a g n o Rodol
fo Din i . del la s eg re t e r i a r e g i o n a l e del p a r t i t o , c o n c l u d e r à il 
c o m p a e n o Rodolfo M e c h i n i . vice re. ipon-.abde del la sez ione 
s t a m p a e p ropaean r ì a della d i rez ione del PCI Al con- .eeno 
sono s t a t i i nv i t a t i a m m i n i s t r a t o r i , r a p p r e s e n t a n t i detdi a l t r i 
p a r t i t i , g io rna l i s t i del la R A I . delle te . - ta te locali e naz iona l i 
o p e r a n t i ne l le Marc i le . L ' in iz ia t iva si n i f T i s c e in u n mo
m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a to pe r le s t r u t t u r e del l ' infor
m a z i o n e : l ' ed i tor ia s t a a t t r a v e r s a n d o u n ' a c u t a cr is i , ne l men
t r e la RAI T V e a l le pres - 1 con l ' a t t uaz ione dei c r i t e r i d: 
r i fo rma a p p r o d a t i d U P a r l a m e n t o 

S u u n p i a n o p-.u <=t r a t a m e n t e l oc . l e «-arar.no e s a m i n a t i i 
p rob lemi di u n più s t r e t t o r a p p o r t o fra .-t.iir.pa e p a g i n e lo 
cali e gli e n t i , le a s soc iaz ion i c h e co -* i ' u i - cono il t e - ^ u t o de
m o c r a t i c o del la Reg ione . 

L*na p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e sar? riedic'a a! r i n n o v a m e n t o 
in a t t o a n c h e al ia aedi- r eg iona le deila HAI TV a q u e s t o 
p ropos i t o si farà ccr t .ur .en"^ r*.:eri'V«r.*o ad v r d o c u m e n t o 
v o t a t o di r e c e n t e da l c c n s . j i : o re e: on::•.'.»•. nel e.'n'.e fra l ' a l t ro 
si sollecita a n c h e u n p o t c n / i a r n e r / o ri !!** s t r u t t u r e , d t i ser 
•vizi e dei p r o g r a m m i radio*.e!e\i.-r. : n r ! ! e Mirc 'r .e 

URBINO - Il progetto per l'ampliamento del cimitero monumentale 

Mostra sul San Bernardino 
Una équipe di esperti ha lavorato a una proposta che mira a rispettare le 
strutture architettoniche del colie posto di fronte al centro storico 

Dal nostro corrispondente 
U R B I N O . 20 

Ad U r b . n o p a r t . c o . a r e a t 
tei'.z.or.e e .-'.ita .n quei. : ; 
U o rn i dea r.»:« *i'. c . m . t e r o i . 
S a n B e r n a r d . p ò . c h e -Mirco 
— d: f ron te a, c e n t r o s t o 
r . c o — su u n a co'.l.na d i 
g r a n d e va lore paesagg . s t . co e 
c h e a s s u m e u n e l e v a t o valo
r e m o n u m e n t a l e - s : a p r e . :n-
f a t t i , a l a to de", mauso l eo dei 
D u c h i di M o n t e i e l t r o . a t t n -
b.r . to — c o m e .s: s a — a 
B r a m a n t e . 

Resos . necessa r io l 'amplia
m e n t o del e .mi te ro . .-i e g;un-
t . oggi ad u n p r e g e t t o A cui 
h a n n o l avora to : C a r l o Tre -
v.si « a r c h . t e t t o c a p o g r u p p o » . 
I ^ i r enz .no C r e m o n i m (a rch i 
t e t t o ! . M a r c o Rossi i a rch i 
t e t t o» . Tul l io Z . m ( a r c h i t e t 
to» . Pao lo Bona iu t i «psico.o-
foK A r n a l d o P o m o d o r o , 
<.n ul tore». 

In ur.-a m a s t r a l ' amm.n . -
•tmz..or.e c o m u n a l e h a pre-
• e n U t o « a e l a lwra t i tecn .c i 

d. t a e p r o c e d o K" =ta: i. 
q.:e.-'a. una pr . in» :.i-~e <.i 
conwi'o co.i -. c . t t a . l .n . e i 
preme.-i . i d. d .ba t t . t i e c>.-. 
fe renze che *.e-rar.no org i-
m z z e t i ;n s e g u . ' o 

D cono . proge: t_st . nel m i 
mfea to del la m. t - t ra f. L i 
co l l aboraz ione con u n o se a -
to ro . ;n e r a d o di inse r . r s . .n 
u n a t r ad iz ione d i t o r m e r. 
eorose e d i ? r a n d e t ens .o i - t . 
s : sp.e*A p r o p r . o con l 'ani 
b . e n t e (...> p a r t ; o o l a r m e n ' e 
sugges t .vo ed :mr>eer.at.-. o. 
po .ohe le co l .me d. U r b :io 
r e c a n o con t u t t a e \ . d e n ? a : 
s t ^ n . d e la lunga s e d i m e n t a 
ziecie del la s t o r . a de l . u o m o e 
offrono u n pae.sagg.o d: es t re
m o r igore, i.'. quale» h a mi 
pos to un . n t e r v e n t o t a l e d.\ 
non Turbare i del .oat i equ.-
l : b ' . e s s t e n t . ». 

Kd :n effet t i l ' ampl i amen
to è p r e v i s ' o s a l a c o l i m i 
» .io si s t e n d e a J .anco de! 
\ e e e h . o e m . t e r o r .nusic a n d ò 
a l e. i . : :oare .n . - jper: . i . .e e 
i n s e r e n d o t u t t e le s t r u t t u r e 

ri. im-i ..trr.er.'o . . e i a co. ' . - .a 
I. ~.?r, -rr..-.. iv-».. rie..a cor. 

T. -a ' . . i . - . .> ci- ' . i D . ' t o r . c a 
f.t 1 " . t c e h o S i i Ber:.arvi.. .o 
e r so *,-> « c i .. riv.-^-o .1 .in 
ij la .- i.-. i T O : .verven* o co-
s ' . r / : . v o .n •..-v=o 

I. p r o c - f > r_-u.'tì o t t o con 
c.us .vo d. UIÌ» a - t e n t a e m. 
r.uz.<>,i .noag. r .e c o n d o t t a 
.-•u. p . a n o s - i r .co . re. .g.oso. 
C J t a r a l e e ps .co .or .co e d à 
soluzioni r i spe t tose del t ono 
e a e s . s t en t e .-ul co..<- d 
8 in B e r n a r d . n o . a Abb .amo 
po.-.:o. e">n ugu.i .e r . . .e - .o — 
d cono i proje:::.-.*. — la re 
laz .one co«i . ' .«nib.en'e r.a*.i 
r . i 'e e .-to. .^o e-, .te.n.io og^' : 

est."ane.t.t e sep . i raz .one . .a 
.mni . ig .ne rie. a e t * a a t ra 
^.iardv> d e . p-Tcon-o xyr.nc • 
pti 'e e l'u.i co r . t e r . m e n t o 
s.mbo'.ico d . re t to , o l t r e a 
qu-c"..i t o rn . t i d i ! sole e da l 
e -.lo cl>% s . ?:ag.:a t r a le 
t o r m e del e. .-.•.; *.j.-a .i.mb.cn 
te e .1 \ e . le di g . i.'tx^r.. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

Ancora nulla di definito pe r 
la r i p r e sa produt t iva dell ' in
dù stria di moda H e t t e r m a r k s 
sotto ammin is t raz ione con
trol la ta e nella qua le — a 
.seguito delle lotte che dura 
no ila se t te ine.il — per de
c i s o n e dt 1 minis tero del l ' In
dus t r i a e in tervenuta la Gepi . 
Ier i s e r a , m e n t r e cen t ina ia 
del le KOI) d ipendent i sos t ava 
no presso la sede del la Re
gione, si svolgeva un incon
t ro t r a il p res iden te del la 
Giunta regionale , r app re sen 
tant i del la Gepi, de l la vec
chia gest ione della fabbr ica 
e delle organizzazioni s inda
cali pe r e s a m i n a r e appunto 
il p rob lema del la r i p r e s a pro
du t t i va . Ques ta è u rgen te 
jK.Tchè se si perdono i tempi 
tecnici per la predisposizione 
del campionar io del pross imo 
au tunno inverno l 'az ienda ri
schia di p e r d e r e defini t iva
men te il m e r c a t o e nel lo s tes
so tempo i d ipendent i r i schia
no di r i m a n e r e pe r d ive r s i 
mesi a n c o r a d isoccupat i . 

La Gepi . tu t t av ia , sost iene 
che non può in te rven i re pe r 
d a r vita ai lavori pe r il c a m 
pionar io f .nchè non si defini
sce la posizione del la vecchia 
gest ione p e r c h è ques to preve
d e la legge. Xè può in terve
n i re pe r ima fideiussione per 
c h è si r i p renda la lavora
zione pe r f a r fronte ad una 
c o m m e s s a c h e l 'az ienda ha 
m a pe r la qua le m a n c a n o i 
soldi. Infine la Gepi sos t .ene 
che f a r à un suo campiona
r io : m a per far ques to oc
cor rono . d a t a la s i tuazione 
d: definizione del la gest ione 
del la fabbr ica , tempi lunghi 
che l 'azienda non si può per
m e t t e r e . 

Ques ta , in sintesi , la si tua
zione come è e m e r s a fJaH'in-
i-ontro di ieri s e ra , d u r a t o fi
no a t a rd i , e da l qua l e sono 
e m e r s e due coso c e r t e : la 
Gepi in tende in te rven i re in 
<-oncreto so!o dopo la dichia
razione di fal l imento del 
•A H e t t e r m a r k s > p e r c h è non 
\;io!f a \ e r o nulla a che fare 
con \Ì \ eoeh a ces t ione : una 
posizione q ie*ta che può an-
* he e s s e r e c o n d v . s a da i la
vora tor i ma che r ich .cde tem
pi lunghi 

P e r g.ovedi 21 è s t a to f.<-a-
tn un a ' t r o . i von t ro a Roma 
n r e s - i :! min is te ro del l ' Indù-
s*r:a pe r cominc ia re a di-.ci-
: - r e la bozza de- p r o g r a m m a 
di r.-tru'.t.irazi-^ne del l 'azien
d a . P e r \ v m r d i 21 è prev..>to 
•;n a l t ro incontro prv<io la 
Reg.one per un ul ter iore esa
m e del la si tuazione in r.fvr -
rner.to a ì ' a p o r z i o n e de l ' a 
v - o c h a gest ione. X<! cor^o 
d. ques t 'u l t imo incontro si d:-
M u t r r à anvhe della s.tuazio-
r.e ,iei"a r a f f . n e n a S t a n e d: 
Bar I-.» r.ov.ta ner q i m t o 
r g a ì r d a q i - ^ t "altra fabbr ' ca 
co-.* i v nt "'a d.ehiarazior .e 
uff oiale fat ta l 'a l t ro :e7. a 
Roma , n un /-.t.int70 pr«-s«i 
la « l i r e /one genera le d»-'."e 
font di e r e r g a. <].Ì: d . r .g -n-
t: del",'FA'! e rì.ìla K^--> di 
\ " l e r t r a s f o r m a r e la n f f i - o -
r.a n d e p - i - t o co- : e r o l'-.\ 
d t \ i - . o n e . q . le i ta . e!.-.- : s.n-
d a c a t : tU r .urx. ano <].Ì me- i 
ma che solo o ra ; gruppi ch.-
m.ei hanno «ost»-fiuto uff c.al-
men to Nel den»is ::o t r o . e r e b 
bero occ.iTiazione 111' d pen-
ritnt: dei 2»>i a t tua l i , l ' n a de-
< i a di tecnici s a r e b b e r o t ra-
- f e r r . a Livorr.o o a Ta ran -
'•i. l^i d p-ndent i a n d r e b S T o 
.i~*-c p i t a m e n t e n p e n - . o r e . 
n>- i t re p»r gì. a l t r ; 70 v. s-i 
r«bl> lavoro in una nuova i".i-
/ a t i v a prodìit t .va non m o g i o 
a n c i r a defin.ta. 

Ques te proposto s a r a n n o 
e s a m i n a t o e va lu ta to venerdì 
d a " o forz<- p<i!.t;che e sinda
ca i . 

PUGLIA - Impraticabili le strade vicinali 

Difficile per i contadini 
raggiungere i propri campi 

Responsabilità della giunta regionale che non 
utilizza i fondi stanziati da una apposita legge 

Dalla nostra redazione 
B A R I , 20 

Non si può p a r l a r e di agr i 
co l tu ra m o d e r n a q u a n d o le 
s t r a d e d i accesso a i c a m p i 
s o n o ni ta l i d i s a s t r a t e con-
d.z .oni c h e i co l t iva tor i ii 
possono r a g g i u n g e r e mo l to 
spesso so.o a g r a n d e fa t ica . 
Le c o n d ì / , o m dei le s t r a d e co
m u n a l i e x t r a u r b a n e sono a 
t a l e p u n t o di impra t i cab i l i t à 
ci ie fra ì p rodu t t o r i agricol i 
-s. l a m o . t o spe.sso poco e le
dili . .e un d.scor.-o di preopet-
t . . -e e di sv . iuppo . Ad avva
lorare ques t e a f f e r m a z . o m 
bas ta c i t a r e un'a.ssemblea di 
c o n t a d i n i e di a l l eva tor i c h e 
si è svol ta r e c e n t e m e n t e a 
M i n e r v i n o M u r g e : e r a in di-
scuss .one l ' ipotesi d: p . a n o 
po l i enna le del la c o m u n i t à 
m o n t a n a n o r d occ iden ta l e 
m a un g r u p p o di pre.-enti po
neva quas i p r i o r i t a r i a m e n t e 
al la d iscuss ione sul p i a n o 
quel la del la s i s t e m a z . o n e del
le s t r a d e d. c a m p a g n a , con 
ton i e s a s p e r a t i . 

E ' un 'e . -asperazione giu.it if.-
c a t . s s i m a e c h e v.i sp i ega t a . 
Le s t r a d e c o m u n a l i ex t r a ur
b a n e t u n a volta t h i a m a t e v.-
c m a l . i sono p r a t . c a m e n t e pri
ve d: m a " u l e n z i o n e dal 1944. 
d a q u a n d o e o e furono bloc
ca t i ì c o n t r i b u t i che i con ta 
d in i p a g a v a n o a i consorz i ; il 
c h e mise ì c o n t a d . m nel ie 
condiz ioni d: p a g a r e pe r un 
servizio c h e n o n r .cevevano . 
in q u a n t o i soldi vergati non 
se rv ivano più n e m m e n o a pa
g a r e gì; s t . p e n d i dei*;, imp .e 
ga t i dei consorz . . Ques t a s.-
tuaz ione o n d o p e g g . o r a n d o 
di a n n o in a n n o . I nub.fra-
gi de l l ' e s t a t e e d. q u e s t ' a u t u n 
no h a n n o p o r t a t o la £.tuaz..o-
n e a i n m . t . dei la r o t t u r a : .n 
a l c u n e zone pe r le cond .z .o 
n . de . le s t r a d a non .- i n t o 
n o r«2g :un2ore : t e r r e n . ora 
c h e .ir .ehe ne'.a- campag.n» .-. 
i:reo.\ s u . c a m . o n e non p .u 
i:Ui <ar7e: t . 

Con ".'..-t.tuz.ojie ri» 1 a Re 
g on-- «i .-.tu.iz o:it .i»rr.o7(» 
i . i m b . i re . NT« 1 if»T4 furono 
-..tra"., d u e d isegni ri. . t - ' : - 1 

' u n o dei .a g . u n t a . l 'a l t ro del 
g r u p p o c o m u n i s t a s cor. ; q u a 
li .i. ce rco d . f ron tegg ia re !a 
.- . tuaz-one. Ir. s.nte.-. !a log 
gè pre.ode*.a c h e . Corr.ur.. 
ch%- lo vo 'evar .o po t evano ci. 
^ n . a r a r e c o m j n a . . le stre^ie 
v.cina!: c h e a v e v a n o ce r t e 
c a r . i t t e r . s t . c h e . C o n la con 
fe rma d.» pari*1 del .a R e z one 
d quo.-:, p r o v . ^ d . m t n* rie. 
Cornal i , .a g .un ta reg.or .a .e 

Si impegnava a d a r e u n con
t r i bu to per la m a n u t e n z i o n e 
o r d i n a r i a d i q u e s t e s t r a d e 
per il p r i m o a n n o di 100 n u l a 
lire a km. e pe r ì c i n q u e an
ni successivi f ino a l 1980 di 
200 mi la l i re a k m . c h e giun
gevano fino a 250 m i l a pe r 
le s t r a d e es i s ten t i ne l le zone 
delle c o m u n i t à m o n t a n e . Ln 
legge p revede a n c h e c h e in 
casi d i s c iog l imen to dei con
sorzi del le s t r a d e vicinal i , il 
pe rsona le di ques t i passa al
le d i p e n d e n z e dei C o m u n i , e 
lo Reg ione r i m b o r s a ai Co
muni l ' impor to de ! 7 0 ^ del
le p a g h e e degli one r i r iguar
dar l i . il p e r s o n a l e . Inf ine si 
s tabi l isce p e r la s i s t emaz ione 
e cos t ruz ione d i s t r a d e co
m u n a l i e x t r a u r b a n e u n con
t r i b u t o della Reg .one del B0r; 
del le spese. Con ques t a leg
ge ci sono s in d a t r e a n n i le 
condizioni pe r c o m i n c i a r e nd 
a f f ron ta re i! g r ave p r o b l e m a . 
il più s e n t . t o pe r q u a n t o ri
g u a r d a le s t r u t t u r e ne l le c a m 
p a g n e pugliesi . 

I c o m u n i o t t e m p e r a r o n o a 
q u a n t o r i ch ies to da l la legge 
e i nd iv idua rono le s t r a d e co
muna l i pe r r icevere i con t r i 
but i della Reg .one m a h a n n o 
r .cevuto n»'H'e.sta*e scorsa 
solo Gii mila l .re o! K m . 
Sol leci ta t i da!!a reg ione n 
p r e s e n t a r e i p roge t t i pe r ìa 
s i s t emaz ione del le s t r a d e en
t ro i' 31 d ' e e m b r e 1975. l 'han
n o fa t to , m a n e s s u n p r o g e t t o 
è s t a t o s .nora f inanz ia to . At
t u a l m e n t e ia s i t u a z i o n e è !a 
s eguen t e , a l ia Reg .one Pug . i a 
c'è u n mi l i a rdo per !a ma
n u t e n z i o n e o r d m a r . a e u n al
t r o mi l i a rdo p e r ia s i s t ema-
z.one di ques t e s t r a d e , più 
a l c u n e dec ine di mi l ioni p e r 
.' per.-ona e d e . con.-orz:. c h e 
r.on s. r iescono a s p e n d e r e . 

In q j ' - s to c.^so non s: p u ò 
tiare c> ,r'(iT.' ,:; 'f <"•> p.i :\. Co 
nr.m « h - h a n n o ' a ' : o qa- ' l .o 
che i '.•'.!ic r . c h . t d e v a .oro 
S» frif.-n d u e m. ' . iard . e p .u 
•TÌH .-• . -pendono f m e n ' r e n 
- (.imp.i-'P.t- non .- p io a. -

tederò» e re.i.>i:isiib ' "a r.< .1 
I-ino s i'. a g aiit,i :- ' ' .or . . i • 

• h« e *-.c.-.:n<'e d. ni-"-""'re .n 
mo:o .! n ;eccar . . smo p e r .'ef-
f t ' t i . -a ul:l ' / a z . m e d. que 
st fond u n t p . ro «aso d. 
nean . i c . ' a ri--" <•• . - T i - " . ; : ' ' P e r 

'a p r . m a vo. ' . ì a spander*1 

q > v . - o d . .-or.o =*t>t. ri-.* 
g.tti i C>"*r.-in. -ntere. isat i S e 
oues to p " rr . i e spe r mt n t o di 
de ezs non h a funz.or .a to "a 
colpa r.on • <-o"--o del C o i u n . . 

Italo Palasciano 

PALERMO - Hanno violato i sigilli 

Quattro arresti per 
costruzioni abusive 

Maria Lenti i. p. 

P A L E R M O . 20 

D a e c o s * r u t t o r i p a l e r m i 
t a n i . G i u s e p p e e R o s o l i n o 
F a v a t a , u n f a l e g n a m e . C a r 
lo M i l i t a n o , e u n e > : * r : -
e-.sta. G: . ìv t .n to D . M a r : o . 
s o n o s t a t : r . n e h . u s i n e l l e 
c a r c e r i d e l l U c o : a r d o n e s i 
m « n 1 . ì * o di c a t t u r a ?p.?c<\ 
*o da', g i t ic i . re i s t n r t o r -
P o t r o S . r e n a oh--1 c o o r d . -
: ia u n a i n c h . e s t a g i u d i z i a 
r..\ s u l l e c o s t r u z i o n i a b i -
ì . v e n e l l a b o r g a t a d e l l ' A r e -
n e l l a . allo. p e r i f e r i A n o r d 
o c c i d e n t a l e d . P a l e r m o . 

I q u a t t r o a r r e s t a t i s o n o 
a r c u i t i t i d: a v e r to. ' .o i .si
g l i l i c h e 1 a u t o r i t à g iud : -

/ . a r . a a v - v a f a ' t o a p p o r r c -
.n u n r>.\\A/?o ::i c o . - t r u z . o 
n e d: v . a Ct i rd ;n«i l L u a l d : . 
: c u i l a v o r ; e r a n o s t a t i ef
fe-*, t u a t . s è n z a Iti p r e s c r i t t a 
a u ' o r . z z a z i o n e . 

I l dot*. S . r e n a h a :no l -
T-- a b u s a t o d e l l o s t e s , -o 
r--.ito d . v i o l a ? . o n e d . s i-
z.l'.: a n e h * 25 i n q u . l . n : e 
n r o p r i e t a r ; d i a p p a r t a m r n -
' i d e l p a l a z z o m q u e s t i o 
n e . c h e n o n o . - ' a n t e il fer
m o d e : l a v o r i i n t i m a t o d a l -
1 A u t o r i t à g i u d i z i a r i a e c o n 
t i n u a l o A s o r g e r e . A n o a l l a 
s u a d e f i n i z i o n e e a l l a s u a 
o c c u p a z i o n e d a p a r t e d i 
c o l o r o c h e s o n o a n d a t i a d 
a b i t a r v i . 

Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 

CENTRALE 
di MONSUMMANO TERME 

D O M A N I 

LA PIÙ* GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14,30 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

COMUNICATO 
FIORENTINAGAS 

Ricord iamo t h e la FlORllXTIN'AGAS offre ai propri 
utenti con r i s ca ldamen to i v n t r u l i / / a i o a me tano un ,ier-
Vizio di .ii.i..ite!i/.a te. u i a per tutti quei controlli e .sil!'-
g e n m e i i t . «itti ad e\ i lare (i . iper-.o' i i di t a l o r e neuli un 
p .unt i . a tut to van tau^ io de! hene i - e re ambien ta l e »• delia 
econoiiva di e-,e;v / io 

La FIORKXTl.WC.XS ^. : i (jiieita . n i / i a t a a des idera 
p i r t a r e il suo contr ibuto al Mip.-lamento della CTIM ener 
jjetica. r:sp{»ndendo nuche ai"': app. ' lh de! (Governo e de 
jili Unti !OL,Ì!I MIII.I e ì i i iuna/nnie tle^Ii .sjnwlii di ctrni-
bustibile. 

Gli interessali potranno telefonare al n. 
chiedere del Reparlo Assistenza Utenti. 

23.31.97 e 

Si coglie l 'occai .one |>er r i c h i a m a r e l 'a t tenzione — 
in que.ito p»irtico!are momento di m a s s i m i consumi — 
su a lcune e lementa r i no rme di s icurezza, sufficienti ad 
ev i t a r e tiravi inconvenienti . s;x>s.s<i der ivant i sol tanto d a 
disat tenzione o da leggerezza ne l l ' ino del u a s : 

— non d imen t i ca re , la-i Lindo l 'abi tazione pe r brevi 
o lutigli! periodi, di eh .udore la - rchiavet ta » del mi
s u r a t o r e : 

— quando , r i en t r ando nella propr ia abi tazione, si do 
t e s s o sen t i re odore di i?as, non azionare interrut tor i elet
tr ici o a ccende re 1 lamine. Apr . ro pr ima le f inestre ed 
i m m e d i a t a m e n t e a t t u a r e .1 «pronto i n t e r v e n t o » della 
FIORENTINA»:; AS m i e i ' . A < T< 51 » : 

— at tenzione sempix- ai tul>o di g o m m a t h e col leaa 
la cucina al rubinet to '>>rt a Romina! Se .-i tioves.ie pre
s e n t a r e indur . to . |>>roio o icre;>)!ato. p rovvedere al la 
.sua sosti tuzione Si r icorda t h e ' X T !ens*e t a l e tubo deve 
e s s e r e lungo non pai d; un m e t r o e r e c a r e la .statnpi-
g h a l u r a L 'NICK»: in p i r l . c o l a r e iK to r r e in i t a l l a re le 
apposi te fascet te meta!', chi di .sicurezza, a t t e ad ev i t a r e 
che il tulK) .il sLli a i e . den ' i lmente . 

La Direzione 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
V : a di Novo!:. 22 - Te! . 410.741 - F I R E N Z E 
Aper t i t u f t o il .saixito e la domen ica m a t t i n a 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tal. 52.305 
Proto* fina w» Impianto tamomu (In 
bili) - Protesi «ttetlcfM la (>orc«!:ina-or«. __ 
EMml approfondiH d«!l« arcata Atatcrtm * M ajgwra ndlearatTa 
panortmlcha • Cura licita parsifcntotl (danti vadllantl). 
Interventi aaitit ai aaartaala a*oara)a la taaarM aaaailtiinaala apa> 
dalInalL 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR A U T O S T R A D A 

V.a d: Nove. ; . 22 • Te'.. 4.V»74I - F I R E N Z E 

Aper*: t u t t o 11 s a b i ' o e la dorr.en'.ca ma*: l r .a 

Teatro Comunale di Firenze 
Associazioni Culturali 

Popolari 
In iz i a t ive di formazione e 

In formaz ione mus ica l e . 
S t a g i o n e l i r ica Inve rna le 

19761977. 
Q u e s t a sera o re 21. p re s so 

il Circolo L iber tà di Qua rac -
ch i (Via di Brozzi 56 - Fi
renze. 

S a b a t o 22 g e n n a i o ore 21. 
p resso la C a s a del Popolo 25 
Aprile (Via B r o n z i n o 117 R • 
F i renze i. 

Domen ica 2H g e n n a i o o r e 
21. p resso Pol ispor t iva Se
s t e se - .saletta de" Gobb i 
(P.zza IV Novemb' .e - S e 
s to F i o r e n t i n o ) . 

Debussy e 
L ' impress ion i smo mus ica le 
l i ic ic i t ro-d iba t t i to su ' .auto

re del Pel ìens e M e h - a n d e . 
P r e s e n t a t o r e a n i m a t o r e . 

I G i n o S t e f an i 
Mus iche vocali e s t r umen-

I ta l i i n t e r p r e t a t e dal G r u p p o 
l ope ra t ivo mus ica le di P e s a r o 
! I N G R E S S O L I B E R O 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A lo AUTO
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto i l sabato e la 
domenica mattina 

MILIONI 
SUBITO 

Doti. Trìcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telef. »387.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio 
Su euto. finanziamenti ra
pidi: niente poliz/e assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

// nostro 
usato 
vale di più 
PERCHE1 E' G A R A N T I T O 
Concess onana A l l o R^nieo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli . 22 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 
Aper* t u t t o i l sabato «.- l i 
domenica mat t ina. 

COMUNE 
DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara 
Q u e s t o C o m u n e ind.'.à 

q u a n t o p r i m a un,i li<..;az.o 
ne p r iva t a per l ' appa i - o d< i 
lavori d i a m p l i a u u t i t o de ìa 
Scuola E l e m e n t a r e d: V.a 
C ima bue per l ' impor to a ba 
-.e d ' a p p a l t o di L. 121.C00(X.'0 
i b r e c-entoventunomii .o i i . -e . 
cen tomi la ». 

Pe r l ' assmidicaz .one dei le 
vori '-» p r t K t d e r a < on .< ino 
da l i t à di cui a l l ' a i* . 1 le t te 
ra a» del la legire 2-2-l!'7:' n 
14. senz-i p r e n s i o n e di a .cui , 
l imi te di r.lxi3.-.o. 

Gl i i n t e res sa t i con doma- , 
d.i ind i r .zza ta a q u e s t o Co 
m u n e possono r :ch ,ed<c- d, 
e s se re inv i ta t i a . la JJHI.I. eo 
t r o vent i iriorni dal ia da:.» d 
jiubblicazaone del presen* • 
avv:s<i. 

V. S .ndaco 
f *o (Adr i ano Rimor in i ) 

COMUNE 
DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI 

ASTA PUBBLICA 
IL SINDACO 

r» r.de no"o e:.- p'-r .! '_-.•> :. i 
"f»2ir'T7 f IA'.-"-t j n ' d j ,i 
p i">b..< a ;> r ..i •.end *.i <••. 
. L'I i < ,o -'Ol.-. ' . '•> d: S 
G . n . . - n a n e ì . o . I>- ffvrt*- do 
v r a n n o e s se re prea» r.'.atc e i . 
t r o .e ore 13 del g .urno utt-
<ed^»i*e. 

Prezvo a ha -e d a \i Ij.r-. 
iO-V-O'-rjO. 

I / A S U Ì s a r à *.al. d.i. con 
1 osservanz- i de . le n o r m e de 
b a n d o d'-l 29-1^ 1C-76. -.olo ir. 
p re -onza di d u e o p .u <.'.:^: 
te l .bere n aum<n*o d . : i . 
p o r t o d i f fe ren te . Le offerie 
ài ugua l e i m p o r t o e mfe r .o 
ri A que l le di u r a a ' e impor
to n o n s i r a n n o p r e e .n c r n -
=:deraz.one. 

D e p o - . t i : Cau7.ona! i Lire 
2O0O.(m. p e r spese c n t r a t -
tua l i 1 .̂ 1500 000. L*- :.'>r:ne 
de! b a n d o sono viaib.l: pres
so .'. C o m u n e di Rap'j ' .ar.» 
Tenr.*- e ne l la Segreter.ft 
C o m u n a l e r.-=lle o r e di uf-
t.cio 

K a o o l a n o T e r m e , lì 20-1-77 
IL S I N D A C O 

Zanel l i Adelmo 

# ' * PEL MM«) S A L D I 
dì 

FINE 
STAGIONE 

FIRENZE - Via Campofìore, 108 (ang. Vìa G. lama) - Telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 

http://dib.it
http://co.nvni.st
http://in.is.si
http://tr.ee
http://re.ipon-.abde
http://�-arar.no
http://Urb.no
http://paesagg.st.co
file:///eeeh.o
http://sep.iraz.one
http://ine.il
file:///eoeh
file:///vmrdi
http://giu.it
http://Apr.ro

